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IL SINDACATO ANTICIPA LO SCIOPERO AL 27 MAGGIO 


Fanfani e i ministri premono 
per il rinnovo dei contratti 


Pandolfi porta oggi la posizione governativa all’assemblea della Confindustria 
Intanto la federazione dei tessili sta avviando trattative a livello aziendale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il sindacato anti- 
cipa lo sciopero al 27 maggio 
mentre il governo sollecita le 
parti sociali a rinnovare i con- 
tratti di lavoro. Oggi il mini- 
stro dell’industria Pandolfi 
spiegherà nel corso dell’as- 
semblea annuale della Con- 
findustria la posizione gover- 
nativa. 

Pressioni sulla Confindu- 
stria arrivano anche dalla Dc 
che, leri, in un incontro con i 
segretari dei metalmeccanici 
ha riconosciuto la ragionevo- 
lezza delle posizioni del sinda- 
cato. La delegazione democri- 
Stiana guidata dal segretario 
De Mita, Sì legge in un comu- 
nicato sindacale, «ha condivi- 
so la preoccupazione del sin- 
dacato per l'ageravamento 
della tensione sociale che de- 
riverebbe dalla mancata con- 
Cclusione dei contratti e ha 
ribadito la validità dell’accor- 
do del 22 gennaio. Ha inoltre 
riconosciuto la ragionevolez- 
za. delle posizioni del sindaca- 
to in riferimento all'accordo 
Sul costo del lavoro e ha affer- 
mato che si debba arrivare in 
tempi fapidi, ad una conclu- 
sione contrattuale alla luce 
dell'intesa già raggiunta con 
l’intersind», ; 

Si vedrà fino a che punto la 
presa di posizione democri- 
Stiana potrà incidere sull’at- 
teggiamento intransigente 
degli industriali. Oggi comun- 
Que sarà possibile fare una 
Prima verifica nella relazione 
che Merloni leggerà all’assem- 
blea. L'impressione prevalen- 
te negli ambienti sindacali è 
che anche le frange più oltran- 
ziste della Confindustria non 
potranno ignorare sia la presa 
di posizione democristiana, 
che l’invito esplicito del go- 
verno a ‘chiudere in fretta la 
partita contrattuale che inte- 
ressa quasi 4 milioni di lavo- 
ratori, 7, 

Sarà il ministro dell’indu- 
stria Pandolfi, che come'con- 
suetudine parlerà dopo Mer- 
loni, a spiegare la posizione 
governativa. 

Teri sera Fanfani ha presie- 
duto una riunione intermini- 
steriale per l’esame della let- 
tera inviatagli dai rappresen- 
tanti di Cgil, Cisl.e Uil. Per il 
momento, il ministro Scotti 
continuerà con la propria 
mediazione «sotterranea» già 
portata avanti nei giorni scor- 
si. Fra Qualche giorno il go- 
verno. farà una valutazione 
dei progressi e deciderà even. 
tualmente nuovi «passi». 

Il ministro del lavoro Scotti 
al termine della riunione ha 
spiegato le posizioni dell’ese- 
cutivo. Secondo Scotti è 
necessario e utile concludere 
«Je trattative nel rispetto del- 
lo spirito e delle indicazioni 
contenute dall’accordo del 99 
gennaio, soprattutto in riferi- 
mento al maggior ostacolo in- 
contrato, quello relativo alla 
riduzione dell'orario». 

Per il ministro le parti so- 
ciali debbono fare quanto è in 
loro potere per chiudere i con- 
tratti ancora aperti, per i qua- 
li «c'erano e ci sono ancora le 
condizioni per concludere». In 
Questa fase dunque il mini- 
stro intende seguire da vicino 
l'andamento dei negoziati. 
ma non viene escluso un in: 
tervento diretto di mediazio- 
ne in una fase successiva, Per 
Scotti sono comunque da evi. 
tare atteggiamenti come 
quello assunto dalla federa- 
Zione dei tessili che avvierà 
nei prossimi giorni delle trat- 
tative a livello aziendale per 
Strappare dei «precontratti», 
mentre «la strada migliore re- 
Sta quella dei contratti nazio- 
nali», 

3; Nonostante le prese di posi- 

pato a livello politico, il'sin- 
te So però non sta a guarda- 
Ran corso della riunione del 
RO della federazione, in 
Hi UNO soi Oggi, verrà propo- 
rin AUSLAE pero generale del- 


4 ore e di 2 
per ha altri settori perla “Re 
nata del 27 maggio, Non si 
tratta di un 


ii Vero e. proprio 

sciopero generali 
tutte le città sAranne ai 
te manifestazioni e nei ESTR 
dove lo sciopero è di sole SUE 
ore, saranno effettuati 
blee, RE 

Nel direttivo di oggi è ti 
dibile che si confrontino ge. 
che posizioni diverse. Alcune 
categorie, i tessili in particola- 
re, avrebbero preferito una ri. 
sposta sindacale più incisiva; 
uno sciopero generale in pie- 
na regola. Comunque la solle- 
citudine con cui Fanfani ha 
Preso visione della lettera sin- 

acale e agito di conseguenza 
€ l'atteggiamento assunto 
dalla De danno certamente 
Una mano a quanti nel sinda- 
cato, pur di fronte alla gravità 
della situazione, non intendo- 
no per il momento accentuare 
Ulteriormente lo scontro. 


Giuseppe Sanzotta 


Saltano i tagli ai minimi Inps 
Invariati i «ticket» sanitari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo ha ri- 
presentato ieri îl decretone 
sulla previdenza sanità e per 
il contenimento della spesa 
pubblica. Il provvedimento è 
stato ripresentato mutilato 
però in alcune parti. Il consi- 
glio dei ministri che sì è riuni- 
to ieri mattina ha recepito 
alcune proposte di modifica 
avanzate dalle competenti 
commissioni della camera e 
sono stati eliminati quattro 
articoli. C'on queste modifiche 
nelle casse dello stato man- 
cheranno circa 700 miliardi 
rispetto ‘al previsto. 

Ma veniamo alle novità. La 
più grossa riguarda i pensio- 
natî Inps che sono al minimo, 
purnon avendo versato abba- 


stanza contributi. Non subì- 
ranno tagli, anche se hanno 


‘un altro reddito che supera 


nell’anno i 7 milioni e 615 mila 
lire (due volte il minimo Inps). 
Ricorderemo che questo era 
uno dei maggiori tagli operati 
dal vecchio decretone per da- 
re un po’ di respiro all’Inps. 


Sempre in materia \previ- 
denziale è stata. eliminata 
un’altra restrizione: quella 
che fissava un minimo dì con- 
tributi Inps versati per otte- 
nerne il computo aì fini della 
pensione. 


Altre novità, non di caratte- 
re previdenziale. Sono sop- 
pressi i limiti alle concessioni 
di permessi dî studio al'perso- 
nale della scuola, e sono stati 


aboliti i divieti per la costru- 
zione’ dì nuovi ospedali e per 
la ristrutturazione dei vecchi: 

Per quanto riguarda invece 
le prestazioni sanitarie non è 
cambiato nulla. I «ticket» sul- 
le medicine (esclusi gli anti- 
biotici, i chemioterapici, com- 
pletamente gratuiti) resta del 
15 per cento. 

Per le prestazioni di diagno- 
stica strumentale e di labora- 
torio la quota'a carico dell’as- 
sistito è sempre del 20 per 
cento, con un minimo di mille 
lire ed un massimo di 20 mila. 
Restano esentati da qualsiasi 
‘pagamento i percettori di bas- 
si redditi e alcune categorie di 
grandi invalidi sia civili sia di 
guerra: 

G.S. 


Forte: nessun rinvio per le tasse 


ROMA — Il termine di presentazione della 
denuncia dei redditi rimarrà quello di fine 
maggio, in quanto non ci sono motivi per un 
eventuale spostamento. Lo ha fatto presente 
il ministro delle finanze, Forte, conversando , 
con.i giornalisti a palazzo Chigi, facendo 
notare che l'errore riscontrato sulle istruzioni 
del mod. 740 S è stato già modificato, e 
comunque si tratta ‘di errore di ben poca 


importanza, 


Forte ha spiegato che probabilmente si è 
‘trattato di un errore di stampa, e cioè invece 
che numero 4 è stato scritto un 5, errore che, 


controllo. 


in sede di correzione di bozze, è sfuggito al 


Il ministro delle finanze ha detto, invece, 
che tutto questo rumore fatto sulla imperfe- 
zione delle istruzioni del modulo in questione 
fa sorgere il dubbio che in primo luogo 
qualcuno abbia interesse a ritardare il termi- 
ne ultimo di presentazione delle denunce dei 
redditi per i vantaggi che deriverebbero in 


termini di valuta, in secondo luogo, ci potreb- 


be essere un interesse a vendere modelli 
stampati da privati che non contengono l’er- 
rore in questione. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il Pei è convinto 
che l'alternativa sia davvero a 
portata di mano e chiederà 
alla gente un voto che la ren- 
da realizzabile. Berlinguer ha 
in pratica aperto ieri la cam- 
pagna elettorale per il suo 
partito con una lunga relazio- 
ne svolta al comitato centrale 
convocato per definire la stra- 
tegia elettorale. 

Il segretario dei Partito co- 
munista ha radicalizzato lo 
scontro politico sostenendo 
che dal voto del 26 giugno 
potranno emergere solo due 
maggioranze possibili: quella 
centrista destinata a ruotare 
attorno alla De, o quella di 
alternativa ‘democratica pro- 
posta dal suo partito. 

A queste elezioni, ha detto 
Berlinguer, ci «arriviamo sul- 
la base del fallimento della 
politica dell'alleanza con la 
Quale si è cercato di governa- 
re il Paese. Per questo diventa 
sempre più chiaro che senza 
un'alternativa a questo tipo 
di governo, senza un ricambio 
di maggioranza, senza inno- 
vazioni effettive negli indirizzi 
e nei metodi di governare, 
sarebbe messa in discussione 
la sorte stessa della nostra 
democrazia», 

. La tesi di Berlinguer è che 
in queste elezioni sì fronteg- 
giano due schieramenti: De, 
Psdi, Pri, Pli, Svp da una 
parte, e Pci, Psi, Pdup, Pr € 
altre forze della sinistra dal- 
l’altra. «Questi due schiera- 
menti — nota il segretario del 
Pci — sono globalmente su 
posizioni di parità. Bastereb- 
be un piccolo spostamento di 
voti a favore dello schiera- 


Per Berlin 


mento di sinistra per rendere 
possibile l'alternativa». 

È una tesi, questa, che trova 
conferma in un articolo scrit- 
to da Chiaromonte su Rina- 
scita. Il Pci, dunque, punta a 
guidare uno schieramento 
che ottenga il 51 per cento dei 
Voti e si candida, automatica- 
mente, alla guida del Paese. 

Con quale programma? In 
politica estera la relazione di 
Berlinguer, che il comitato 
centrale ha approvato, chiede 


il congelamento delle testate 
nucleari. Sul piano nazionale 
la filosofia di governo di Ber- 
linguer punta su alcune paro- 
le d'ordine già individuate dai 
leaders di altri partiti demo- 
cratici, De Mita in testa: porre 
fine all'occupazione delle isti- 
tuzioni da parte dei partiti; 
nuovo rapporto tra politica e 
competenze; rafforzare il po- 
tere decisionale e l'efficienza 
delle istituzioni; assicurare il 
diritto dei cittadini nei con- 


fronti delle pubbliche ammi- 
nistrazioni. 

Berlinguer propone anche 
di riformare la riforma della 
sanità, abolendo sprechi e 
togliendo spazi alla presenza 
politica nelle Saub; e sul ter- 
reno dell'economia lancia un 
proclama di rigore: «non me- 
no di rigore — dice — ma più 
rigore: tenendo conto che la 
condizione del rigore non può 
non essere una più giusta 
ripartizione del reddito e del 


PER SEDARE LE POLEMICHE SULLA PROGETTATA ESPLOSIONE 


Fortuna torna a Catania 
a poche ore dal «bang» 


Intanto la lava che si tenterà di deviare ha avuto «movimenti anomali» 


Loris Fortuna 


IN VISTA DI WILLIAMSBURG LA FRANCIA ABBANDONA LA POLITICA 


fitterrand chiede aiuto all’Europa 


Vuole un prestito di 3,7 miliardi di dollari - Gli Usa sempre rigidi col Vecchio Continente 


Frangois Mitterrand 


PARIGI. — La «proposta 
Mitterrand» è al centro dei 
commenti internazionali alla 
conclusione , dell'assemblea 
dell’Ocse ‘ed alla vigilia del 
«summit» di Williambsburg. 
Sabato a Bonn i ministri degli 
esteri dei «Dieci» tenteranno, 
in un incontro informale, di 
mettere definitivamente a 
punto la posizione europea di 
Williamsburg, dopo che la 
proposta del Presidente fran- 
cese ha confuso ulteriormente 
atteggiamenti e punti di vista 
dei singoli’ governi, D'altra 
parte la proposta di Mitter- 
tand (una conferenza interna- 
zionale nell’ambito:del Fondo 
monetario internazionale per 
Bettare le basi di un nuovo 
accordo monetario, come 
quello di Bretton Woods) è 
stata accompagnata ieri dalla 
richiesta francese di un presti. 
to alla Comunità europea di 
30 miliardi di franchi (3,7 mi- 
liardi di dollari). 

Il che da una parte giustifi- 
ca l'insistenza di Parigi, per 
trovare uno sbocco a livello 
internazionale delle varie crisi 


economiche nazionali e dal- 
l’altra attenua le impressioni 


negative circa l’atteggiamen- 


to eccessivamente «lassista» 
del governo di Parigi nel ge- 
stire le sue difficoltà. — 

Quindi, impegno francese a 
giocare la partita con deter- 
minate regole «europee» e 
non procedendo. secondo, la 
tendenza autonoma che ca- 
ratterizza la politica d'oltre 
alpe; e, rinnovata solidarietà 
europea nei confronti di un 
paese in difficoltà, 

Comunque, l’avvicinamen- 
to a Williamsburg si presenta 
irto di ostacoli. Washington 
ha praticamente già fatto 
conoscere la sua posizione, as- 
sai rigida verso le richieste di 
sempre del Vecchio Continen- 
te in tema di tassi d'interesse, 
di scambi con ì paesi dell'Est, 
di controllo dei cambi. Se Mit- 
terrand punterà i piedi, il 
«summit» in Virginia si risol. 
verà dunque in un fallimento; 
se invece le posizioni delle 
due parti verranno ammorbi- 
dite, e molto dipenderà dalle 
scelte del Giappone e della 
Germania, nonché da quelle 
che si potranno coagulare co- 
me comunità europea, allora 
si porrà quel dialogo costrut- 
tivo per tamponare le falle del 
mondo economico occiden- 
tale. 

«Le Monde», a proposito del 
discorso di Mitterrand, ha 
scritto: «Nel 1965 il generale 
De Gaulle, in una conferenza 
stampa per certi versi profeti- 
ca; proponeva di riformare il 
sistema monetario di Bretton 
Woods suggerendo il ritorno 
alle discipline del tallone au- 
reo, alle quali la Francia sa- 
rebbe stata assolutamente in- 


‘ capace di conformarsi. Il che 


tiduceva di molto la portata 
del suo proposito». Con que- 


Una fuga di gas a Roma 
e salta fuori un covo br 


ROMA — Un «covo» delle Brigate rosse è stato scoperto 
per caso dai vigili del fuoco, I pompieri erano stati chiamati 
dagli inquilini di uno stabile in via Torriglia 3 perché da una 
porta fuoriusciva un acre odore di gas. 

Sfondato l’uscio e localizzata la perdita, i vigili si sono 
accorti di essere entrati in una casa «sospetta»: armi, scheda- 
ri, brandine e un‘tavolo con alcune sedie. 9 

Ai pompieri è venuta subito alla mente la scoperta di un 
altro «covo», che segnò una svolta nelle indagini contro la 
colonna romana delle Br, quello di via Gradoli, una stradina 
Sulla Cassia dove — si accertò — era stato tenuto prigioniero 

lo Moro, Anche allora i Vigili erano stati chiamati per caso, 


sÙ 


per la rottura di un tubo dell’acqua che aveva allagato 
‘appartamento e filtrava in quello sottostante. 


ii 1 vigili hanno «passato» subito la segnalazione alla Digos 
che ora sta svolgendo indagini. L'appartamento venne preso 
in affitto oltre un anno addietro da un giovane e da una 


ragazza, 


Tra le ipotesi al vaglio quella che la ragazza possa essere 
la stessa che nei giorni scorsi sparò al prof. Giugni, in via 


Livenza, 


sto ricorso storico, l’autorevo- 
le quotidiano sostiene la sua 
affermazione di principio: «La 
stabilità monetaria interna- 
zionale ha per primo fonda- 
mento la capacità di ciascuno 
stato di combattere l’inflazio- 
ne in casa propria e di asse- 
stare la solidità della propria 
moneta su basi robuste». Di- 
scorso che dà ragione in qual- 
che modo alle tesi americane. 

Gli americani non sono ri- 
masti inattivi davanti al disa- 
gio manifestato dagli europei 
ed alla mossa di Mitterrand. 
C'è stata pure una riunione 
dei ministri delle finanze del 
commercio dei «sette», più la 
Svizzera e l'Olanda. La Fran- 
cia non c’era. 

Tutto ciò è sfociato nell’an- 
nuncio dell’Eliseo che il presi- 
dente Mitterrand s’incontrerà 
col presidente Reagan poco 
prima dell’inizio del «sum- 
mit». Si tratta di un'iniziativa 
mirante a comporre le diver- 
‘genze tra i due paesi su alcuni 
punti dell’agenda di William- 
sburg. 


I sindacati a Washington 
per chiedere occupazione 


ROMA — Con l'attuale tas- 
so di aumento della disoccu- 
pazione, a fine 1984 si avranno 
complessivamente nei 23 pae- 
si occidentali aderenti all’Oc- 
se quaranta milioni di disoc- 
cupati. Nel 1980 i disoccupati 
in questi paesi sono stati 21 
milioni e mezzo, 31 milioni nel 
1982 e, secondo le previsioni, 
oltre 35 milioni nell’83. 

Di questa vorticosa crescita 
della disoccupazione in Occi- 
dente sono fortemente preoc- 
cupati i sindacati dei sette 
paesi più industrializzati del- 
l'Occidente (Stati Uniti, Giap- 
pone, Germania federale, 
Gran Bretagna, Francia, Ca- 
nada e Italia) che, in vista del 
prossimo vertice politico di 
Williamsburg, Nhanno deciso 
di presentare uN documento 
comune di proposte e richie- 
ste ai Capi di Stato e di gover- 


no che. parteciperanno al 
prossimo vertice politico di 
Willamsburg. 

Per approdare definitiva- 
mente il testo di questo docu- 
mento, messo a punto dal 
«Tuac», l'organismo consulti- 
vo dell’Ocse, si svolge da oggi 
a Washington una riunione, 
promossa dalla centrale sin- 
dacale americana Afl-Cio, dei 
sindacati dei sette paesi più 
industrializzati, 

Per l’Italia, vi partecipano 
delegazioni della Cisl, con il 
segretario. generale Carniti e 
Gabaglio, e della Uil, con il 
segretario confederale Sam- 


-bucini e Paola Terzoli. Alla 


riunione non prende parte 
perché non invitata, la Cgil il 
cui responsabile della sezione 
internazionale, Magno, ha 
protestato per questa esclu- 
sione. 


CATANIA — Oggi si saprà con esattezza quando cî sarà il 
«bang» sull'Etna, Il ministro della protezione civile Loris 
Fortuna, per tagliare corto a tutte le polemiche nate in questi 
giorni sull’utilità dell’intervento con gli esplosivi, verrà a 
Catania e si incontrerà in prefettura con tutti î responsabili 
dell'operazione. Vedrà ‘anche i firmatari del «manifesto del 
rifiuto», le cui critiche al progetto Fortuna sono state fatte 
proprie da Italia Nostra, dal Wwf e da altre associazioni 


protezionistiche. 


Convinca o meno i contrari, comunque, îl ministro riconfer- 
merà oggi la sua decisione di procedere con gli esplosivi ad 
abbattere l’argine della lava a quota 2.350 (largo in quel punto 
circa 15 metri), per farla defluire nel canale artificiale parallelo 
a quello nel quale scorre ormai da quindici giorni, in modo che 
tutti possano trarre un sospiro di sollievo. 

Gli ecologisti, intanto, continuano la loro battaglia. Ricor- 
dano che fin dal 28 marzo, primo giorno dell'eruzione, avevano 
preso posizione a favore della deviazione della lava, natural 
mente con mezzi diversi dall'esplosivo. Il presidente di Italia 
Nostra; Ugo Meli, ha inoltrato un esposto alla procura della 
Repubblica in'cui si afferma che.gli effetti dell’esplosivo 


saranno «devastanti», 


Marcello:La Greca, docente universitario a Scienze, uno 
dei sette professori catanesi che hanno firmato il manifesto, 
afferma che «nessuno è in grado di assicurare che l'intervento 
progettato non darà all’eruzione un andamento diverso da 
quello naturale». «E poî — continua La Greca — gli stessi 
vulcanologi hanno detto e scritto che questo è un intervento di 
deviazione che servirà soltanto per questa eruzione, dunque 
non è neppure vero che si stanno spendendo sette miliardì per 
mettere a punto un progetto buono per altre situazioni, né per 
altri vulcani e neppure per l'Etna stesso: e questo, per 
intervenire in una situazione che nulla autorizza a ritenere 
pericolosa per l'incolumità delle persone o delle cose». 

Indirettamente, gli risponde il prof. Franco Barbieri, consu- 
lente del ministro Fortuna: «È stato scelto un processo a 
rischio zero. Anche se dovesse fallire, la colata lavica continue- 
rebbe a scorrere sull'orientamento attuale». 

Gli fa eco il prof. Felice Ippolito, vicepresidente della 
commissione «grandi rischi» della protezione civile: «L'area 
nella quale sarà avviato îl flusso lavico non ha nessuna 
importanza naturalistica 0 civile per l'assenza completa di 
terreno agricolo o di costruzioni, E veramente assurdo che în 
questo: Paese, qualunque cosa venga decisa, anche dopo 
attente valutazioni tecniche e scientifiche, debba sempre essere 
politicizzata ‘e contestata da incompetenti». 

Il fiume di fuoco, intanto, ha fatto irruzione nel giardino 
della casa dei Fratelli cristiani, una residenza estiva religiosa, 
danneggiando un antico castagneto, senza affatto travolgere — 
come è stato scritto — la casa della congregazione, che gestisce 
a Catania alcune scuole private. 3 Sa 

Proseguono, a quota 2.350, i lavori per la deviazione della 
colata. Operai e tecnici lavorano con un occhio alle frese che 
scavano nella roccia per sistemare i 50 fornelli di esplosivo 
previsti e con l’altro occhio alfiume incandescente che scorre a 
tre metri di distanza dalla punta del loro trapano. 

Il «fiume», proprio dove passa accanto al cantiere, ha dato 
segnali di movimenti anomali. Si teme che un nuovo braccia se 
ne possa staccare. Perciò si marcia a ritmi molto sostenuti, in 
previsione della fase finale, quella che prevede l'utilizzazione di 
esplosivi, prevista per domani o dopodomani. 


IL PCI SI CANDIDA ALLA GUIDA DI UNO SCHIERAMENTO PROGRESSISTA 


Alkernativa di sinistra o centrismo 
ver non c'è altra scelta 


Ma Galloni (dc) dice che non è vero, e propone la «collaborazione democratica tra tutti 
i partiti» - Jl vice di De Mita Mazzotta offre ai socialisti la poltrona 


di palazzo Chigi 


potere, Non meno risanamen- 
to, ma il solo risanamento 
possibile che sia effetto e con- 
dizione di uno sviluppo dell’e- 
conomia reale. Non la liquida- 
zione dello stato sociale, ma 
la sua riforma». 

In attesa di sapere cosa ne 
pensano i socialisti, una pri- 
ma immediata risposta alle 
tesi di Berlinguer arriva dalla 
De. Galloni sul Popolo di oggi 
scrive infatti che «non è vero 
che dal voto possono uscire 
solo due maggioranze possibi- 
li: quella centrista e quella 
dell’alternativa. Vi è una terza 
maggioranza per la quale la 
De è impegnata: è la collabo- 
razione democratica tra tuttii 
partiti disponibili a trovare 
‘una base comune di accordo». 

E Mazzotta si spinge ancora 
più avanti sul terreno delle 
possibili maggioranze dopo le 
elezioni offrendo in pratica a 
Craxi la poltrona di palazzo 
Chigi. Non è una posizione 
ufficiale della De, il cui ufficio 
politico ieri ha discusso il pro- 
blema delle candidature, ma 
Mazzotta è pur sempre il vice- 
segretario del partito di mag- 
gioranza. 

Mazzotta, in un'intervista al 
«Giorno» chiarisce di non 
aver mai parlato di centrismo 
come formula parlamentare 
ma come «politica di concreto 
risanamento». Subito dopo 
aggiunge che Craxi «deve 
compiere una scelta sapendo 
che peraltro non è il primo a 
doverla fare. Parliamoci chia- 
ro, il secondo programma di 
Mitterrand in Francia è un 
programma con il quale il 
Presidente della Repubblica 
socialista fa una politica di 
centro. Il Psi è interessato a 
una prospettiva simile o no? 
Se sceglie di fare questa poli- 
tica può.stare certo che rien- 
tra in una coalizione ove non 
esistono problemi di primato 
da parte della Dc». 

Tommaso Genisio 


THORN A ROMA 


Prezzi agricoli: 
ancora lontane 


Italia e Cee 


ROMA—Ilpresidente della 
Commissione della Comunità 
europea, il lussemburghese 
Gaston. Thorn ha avuto ieri, 
sera a Roma — nel corso di 
una visita lampo — una riu- 
nione di oltre un'ora e mezza 
conil presidente del Consiglio 
Fanfani e con i ministri com- 
petenti, per cercare di sbloc- 
care l’impasse del negoziato 
sui prezzi agricoli comunitari, 
interrottosi il 28 aprile scorso 
a Lussemburgo per il «no» 
italiano ‘alle proposte della 
commissione. 

La missione di Thorn non è 
però bastata per modificare 
l'atteggiamento italiano. Il 
‘presidente della commissione 
d’altronde non è venuto a 
Roma in veste di negoziatore 
ma per ascoltare le richieste 
del governo di Roma e con- 
frontarle con quelle degli altri 
partners «comunitari con l’o- 
biettivo di smussare gli an- 
goli. 


IL RAFFORZAMENTO DELLE TRUPPE SIRIANE PREOCCUPA GERUSALEMME 


israele: niente accordo col Libano 
se Damasco e l'Olp non si ritirano 


GERUSALEMME — Il mi- 
nistro: degli esteri israeliano 
Yitzhak Shamir ha difeso a 
Gerusalemme, in apertura di 
seduta alla Knesset, l'accordo 
col governo di Beirut, ma pre-' 
cisando che Israele si riterrà 
libero di agire secondo i suoi 
interessi, qualora la Siria e i 
guerriglieri palestinesi doves- 
sero rifiutarsi di abbandonare 
il territorio libanese. 

Shamir ha prima tracciato 
una cronistoria degli eventi 
dall'inizio dell'invasione 
israeliana in Libano e ha rile- 
vato che le forze armate dello 
stato ebraico hanno comple- 
tamente demolito l’infrastrut- 
tura militare palestinese nel 
Libano meridionale e a Bei- 
rut, permettendo così la restì- 
tuzione del potere nelle mani 
del governo centrale libanese. 

Egli si è quindi soffermato 
sui punti centrali dell’accor- 
do, affermando che «esso po- 
ne fine allo stato di guerra, 
anche se non è ancora un 
trattato di pace formale»; che 
contiene gli elementi per un 
successivo negoziato sui rap- 
porti bilaterali e misure per 


| garantire la sicurezza della 


frontiera settentrionale di 
Israele, delle quali «il maggio- 
re Haddad e le sue forze sa- 


ranno il nucleo centrale», 
Appellandosi «al governo e 
alla nazione libanese» affin- 
ché nor, si lascino intimorire 
dalle pressioni provenienti 
dalla Siria, avversa all’accor- 
do, Shamir ha detto che «il 
ritiro delle forze israeliane al- 
la frontiera internazionale di. 
pende dalla restituzione di 
tutti i prigionieri, dei dispersi, 
dei resti dei nostri caduti in 
mano della Siria e dell’Olp e 
dal ritiro da tutto ll Libano 
dei terroristi palestinesi e del- 
le forze siriane. Se tali condi. 
zioni non verranno attuate — 
ha proseguito Shamir — l'ac- 
cordo verrà Considerato 
sospeso € Israele si riterrà 
libero di agire secondo le sue 
Valutazioni e i suoi interessi». 
Il capo dell'opposizione la- 
burista Shimon Peres ha re. 
plicato che i laburisti hanno 
condiviso solo l’obiettivo ini- 
ziale della guerra, conseguito 
in tre giorni dall'inizio dell’of- 
fensiva con l'occupazione di 
‘una fascia di 45 km di profon- 
dità del territorio libanese, 
La Parra Oi na colto 
io di coni iplo- 
DREI sovietici da Beirùt, in- 
tanto, ha suscitato preoccu- 
pazione in Israele, dove si ri- 
corda che l'esodo dei sovietici 


dal Cairo e da Damasco nel 
1973 fece da preludio all’at- 
tacco egiziano e siriano con 
cui si aprì la guerra del Kip- 
pur, I giornali israeliani han- 
no riportato con titoli a carat- 
teri di scatola la.notizia della 
partenza. 

Fonti dei servizi segreti 
americani hanno da parte lo- 
ro sottolineato che il rafforza- 
mento palestinese in Libano e 
l'incremento degli aiuti mili- 
tari sovietici alla Siria hanno 
consolidato la posizione di 
Damasco in vista di un even- 
tuale negoziato sul ritiro delle 
forze siriane dal territorio li- 
banese, ; 

Rimane intanto misteriosa, 
anche al termine dell’indagi- 
ne condotta dall'organizzazio- 
ne sanitaria mondiale su ri- 
chiesta dell'Onu, la «malat- 
tia» che avrebbe colpito agli 
inizi dell’anno decine di ra- 
gazze arabe nella Cisgiorda- 
nia occupata. Il rapporto del- 
l'Onu dice che l’indagine non 
ha messo in luce «alcuna cau- 
sa specifica per questa emer- 
genza sanitaria maldefinita». 

Il documento, ‘in pratica, 
smentisce le accuse formulate 
da alcuni esponenti palestine- 
sì, secondo cui dietro il feno- 
meno c’erano gli israeliani, 


Gheddafi 
fa impiccare 
5 fedain 


TUNISI — Cinque palesti- 
nesi sono stati giustiziati in 
Libia perché accusati di 
appartenere al Partito di libe- 
razione islamica, un gruppo di 
orientamento integralista, Lo 
ha reso noto un portavoce 
dell’Organizzazione per la li- 
berazione della Palestina, di- 
cendo che i cinque sono stati 
«proditoriamente liquidati 
mediante impiccagione da 
agenti dei servizi di sicurezza 
libici», senza previo processo. 


Quanto all'arresto, annun- 
ciato l’altro ieri a Tripoli, del 
‘palestinese Abdelkader 
Moussa al Khatib, accusato 
di aver complottato contro 
Moammar Gheddafi per con- 
to della Cia, il portavoce ha 
affermato che l’accusa è «uno 
scherzo di cattivo gusto». 

Interpellato sui particolari 
delle esecuzioni, il portavoce 
ha dichiarato che i cinque 
palestinesi (che sarebbero 
membri di Al Fatah, il gruppo 
maggioritario dell’Olp) sono 
stati impiccati dopo aver tra- 
scorso due anni in carcere. 


Trieste: per il sindaco 
rissa in Consiglio 


Rissa aperta invece che elezione del nuovo sinda- 
co ieri sera al consiglio comunale di Trieste. Un 
gruppo di attivisti dell’organizzazione giovanile 
missina ha gettato in aula dei volantini contro la 
Lista per Trieste, Da qui un pandemonio che ha 
avuto per protagonisti i consiglieri del Msi-Dn e i 


comunisti. 


I comunisti hanno chiesto che nell’aula fosse 
riportato l’ordine. Dai banchi missini sono volate 
parole grosse, una esponente del Pci ha cercato di 
colpire un collega missino, Per poco la gazzarra non 
sì è tramutata in un’incontrollabile rissa, Dopo una 
pausa i lavori sono ripresi, Appuntamento a martedì 
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Tragedia del lavoro 
sulla Carnia-Tarvisio 


Si chiamava Angelo Chiacchio, aveva 21 anni e 
faceva parte della squadra di perforatori: è morto 
sul colpo ieri pomeriggio, poco dopo le tre, quando 
nel tunnel di Monte Pais, un tratto dell'autostrada 
Carnia-Tarvisio, è improvvisamente esplosa una 


carica di tritolo, 


Il suo compagno di lavoro Giovanni Otelli, di 55 
anni, è rimasto gravemente ferito, ha perso un occhio 
ed è sfigurato: i medici di Udine stanno tentando di 
strapparlo alla morte, Probabilmente la giovane 
vittima deve aver urtato una carica di tritolo piazza- 


ta il giorno prima e rimasta inesplosa, 
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NUOVI ARRESTI PER LO SCANDALO DELLE TANGENTI 


Torino: finiscono «dentro» 


due dirigenti industriali 


Ancora all’estero il funzionario Fiat colpito da mandato di cattura 


TORINO — Due nuovi arre- 
sri stati ordinati dal giudice 
istruttore Mario Griffey che 
indaga sullo «scandalo delle 
tangenti» che, nei mesi scorsi, 
ha costretto alle dimissioni le 
giunte di sinistra della Regio- 
ne Piemonte e del Comune di 
Torino. 


Si tratta di Aurelio Esposito 
direttore della «Fata» e di 
Franco Salvini funzionario 
della Sit-Siemens. 


Martedì, ma se ne è avuto 
notizia solo ieri, al termine di 
un interrogatorio avvenuto 
nella caserma dei carabinieri 
di Venaria, è stato infatti 
disposto l’arresto di Aurelio 
Esposito, direttore commer- 
ciale della «Fata», una impor- 
tante azienda che produce im- 
pianti automatizzati, con se- 
de a Pianezza (Torino), e che 
martedì con un comunicato 
aveva respinto ogni accusa di 
irregolarità. 


Non sono noti i motivi che 
hanno convinto il magistrato 
a prendere il provvedimento 
che fa riferimento alle «tratta- 
tive» iniziate (ma non portate 
‘a termine) dal «faccendiere» 
Adriano Zampini (ora in liber- 
tà provvisoria perché «penti- 
to) e le aziende interessate 
alla costruzione di un magaz- 
zino generale automatizzato 
del Comune di Torino. 


Il funzionario della Sit- 
Siemens Franco Salvini ieri 
aveva ricevuto un mandato di 
comparizione in cui veniva 
ipotizzato il reato di corruzio- 
ne. In questa nuova fase del- 
l'inchiesta. era. gia. finito in 
carcere nei-giorni scorsi l’ex 
funzionario della Regione e 
collaboratore di Zampini, 
Giuseppe Navone. 


Non è invece ancora rientra- 
to in Italia Umberto Pecchini, 
il dirigente Fiat (responsabile 
dei rapporti con gli enti locali) 
pure colpito da mandato di 


© cattura. 


Sono stati emessi invece 
mandati di comparizione per 
un altro dirigente Fata, Giu- 
seppe Carrone, per l’ammini- 
stratore delegato della Co- 
mau (gruppo Fiat), Paolo 
Cantarella, per i vicedirettori 
della Sacie (Società edile di 
Milano), Maurizio Mari e Ge- 
sare Colombo! 


Sempre nell’ambito dell’in- 
chiesta sulle tangenti di Tori- 
no il presidente dei deputati 
socialdemocratici, on. Ales- 
sandro Reggiani, ha presenta- 
to querela per diffamazione 
aggravata contro i giornalisti 
delì'«Espresso» Sandro Ac- 


ciari e Giovanni Caporaso, 
autori di una intervista al pe- 
troliere Bruno Musselli pub- 
blicata. sull’ultimo numero 
del settimanale, datato 15 
maggio, sotto il titolo «Fermi 
tutti, pago io». 


Il capogruppo del Psdi della - 
Camera ha ritenuto infatti dif- 
famatoria nei suoi confronti la 
domanda fatta dai due inter- 
vistatori nella quale, tra l'al- 
tro, si afferma che sarebbero 
stati trovati assegni emessi 
da Muselli o dalla sua società 
finanziaria anche a favore del- 
l’on. Reggiani. 

«Nella risposta dell’intervi- 
stato — ha affermato Reggia- 
ni —nonviè traccia di dichia- 
razioni che mi riguardano 
avendo egli, deludendo gli in- 
tervistatori, probabilmente, 
precisato che a me non era 
mai stato rilasciato titolo al- 


cuno». 

«E’ tuttavia ben noto — ha 
aggiunto Reggiani — che il 
reato di diffamazione sussiste 
anche se l'addebito infamante 
si è espresso in forma tale da 
non dare la certezza, ma da 
suscitare il semplice dubbio 
che altri possa aver commes- 
so un’azione disonorevole». 
Reggiani ha concesso ai due 
giornalisti la «più ampia 
facoltà di prova». 


IL PICCOLO 


CLAMOROSO AMMANCO ALLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO A ROMA 


Buco di 20 miliardi alla BNL 


ROMA — Quattro nel no- 
vembre scorso, quattro all’al- 
ba di ieri, Gli uffici della dire- 
zione generale e della filiale di 
Roma della Banca Nazionale 
del Lavoro sembrano destina- 
ti a subire una periodica deci- 
mazione tra le file dei suoi 
dirigenti di primo piano. 

Sei mesi fa si trattò di una 
vicenda discutibile sotto mol. 
ti profili, perché relativa ad 
‘un finanziamento «sospetto» 


Ferrovie: niente sciopero domenica sera 


ROMA — La segreteria della federazione autonoma dei 
ferrovieri, Fisafs, ha sospeso lo sciopero nazionale di 24 ore 
proclamato a partire dalle ore 21 di domenica, riservandosi di 
ripristinarlo «qualora gli impegni dalla controparte non 
troveranno tempestiva realizzazione». La decisione di sospen- 
dere l’azione di lotta è stata presa dopo un accordo conseguito 
leri in sede di ministero dei trasporti sulle questioni normati- 
ve dell’ultima fase del contratto 1981-83 e sulle anticipazioni 


dei benefici contrattuali. 


per una presunta carenza di 
adeguate garanzie da parte 
dei beneficiari, ‘perciò quasi 
un «incidente di lavoro». Que- 
sta volta il caso appare assai 
più inquietante: ‘è stato lo 
stesso ispettorato dell’istituto 
di credito ad accertare un am- 
manco che, dai primi calcoli 
effettuati, sembra essere di 
diversi miliardi di lire (si parla 
addirittura di venti miliardi), 

I protagonisti di questa pre- 
sunta colossale truffa ai danni 
della ‘Bnl, che si è costituita 
parte civile all'inchiesta, sono 
Franco Rendina, 44 anni, del 
servizio ‘affari internazionali 
della direzione generale, Ric- 
cardo Del Vecchio, 43 anni, 
Sergio Bonaccorso, 43 anni, e 
Renato Calabrò, 53 anni, tutti 
funzionari della filiale di via 
Bissolati. 

Ieri mattina, i carabinieri li 
hanno prelevati dalle loro abi- 


In carcere quattro funzionari 


Un ingegnoso sistema che si basava sulle transazioni con istituti di credito esteri 


tazioni romane e li hanno tra- 
sferiti a «Regina Coeli», 

A scoprire la vicenda, come 
si è detto, è stata la stessa 
banca che, dopo una rapida 
indagine interna, ha provve- 
duto ad interessare del caso 
l'autorità giudiziaria. I primi 
sospetti, a quanto pare, sono 
nati in seguito ad uno strano 
bonifico bancario il cui desti- 
natario è caduto dalle nuvole, 
chiedendo spiegazioni all’isti- 
tuto. 

A ‘che titolo gli era stata 
accreditata la forte somma di 
denaro? Gli ispettori hanno 
voluto vederci chiaro sulla 
provenienza di quel bonifico e 
le indagini si sono indirizzate 
sull’ufficio di Rendina. 

E bastato qualche controllo 
su una serie di operazioni per 
accertare che il funzionario, 
grazie anche alla complicità 
degli altri tre dipendenti, ave- 


A MONZA UN’AGITAZIONE DEGLI AVVOCATI FA RINVIARE IL DIBATTIMENTO AL 17 GIUGNO 


va architettato un ingegnoso 
sistema per entrare in posses- 
so delle somme che giungeva- 
no alla Bnl a titolo di interessi 
su transazioni internazionali 
con altri istituti di credito 
esteri. 


Secondo l'accusa che gli è 
stata contestata ieri sera in 
carcere e che peraltro egli ha 
decisamente respinto, Rendi- 
na sarebbe riuscito a far ac- 
creditare le somme su' conti 
fittizi stornandole così a favo- 
re di personaggi che, una vol- 
ta incassato il denaro, si trat- 
tenevano una tangente e con- 
segnavano il resto ai quattro 
funzionari ora in carcere. 


Qualche volta, invece, veni- 
va usato il sistema del bonifi- 
co e proprio questa tecnica, a 
quanto pare, ha finito per tra- 
dire i bancari. 

Sergio Geraldini 


Giovedì, 12 maggio 1983 


PER LA FRANCIA MITTERRAND, 
PER LA GRECIA PARANDREL. 
E PER L'ITALIA? 


, L'IMPORTANTE. 


E 
PARTECIFARE - 


NESSUNA DECISIONE DELLA CAMERA PER IL SEN. PITTELLA 


Dopo sette anni ci sono ancora problemi 
Slitta di un mese il processo per Seveso 


La «Givaudan» deve risarcire danni per decine di miliardi 


Monza — Alcuni giovani hanno manifestato davanti al Palaz- 


zo di giustizia ricordando lo spettro della diossina 


MONZA — Dopo sette anni di faticose inda- 
gini ed estenuanti trattative, a un mese dal 
primo rinvio del 18 aprile, anche ieri il «proces- 
so della diossina» ha subito un ulteriore slitta- 
mento. A causa della conferma dello sciopero 
degli avvocati monzesi, annunciato l’altro ieri, 
e della solidarietà loro espressa dai colleghi di 
Milano e Roma, l’inizio effettivo del dibatti- 
mento è stato rinviato, al 17 giugno. 

Dopo quella data il calendario del processo 
dovrebbe mantenere il rimo già fissato, con 
una serie di udienze tra il 20 e il 30 giugno. 

All'apertura di ieri poco prima delle dieci, il 
presidente Di Nunzio ha preso atto che in aula 
non erano ufficialmente presenti che pochissi- 
mi legali. «Ufficialmente» perché in realtà gli 
avvocati c'erano senza toga e a titolo persona- 
le, reduci da un'assemblea svoltasi poco prima 
nell'aula «B» del Tribunale, attigua a quella 


dove si svolge il processo. 


Il dott. Di Nunzio si è guardato attorno, poi. 
ha lasciato sfogare fotografi e operatori, quindi 
ha cominciato l'appello degli imputati! Tutti, 
assenti e assenti anche i difensori. 

«D'accordo per gli avvocati di Monza — ha 
esclamato il presidente — mi meraviglia l’as- 
senza di quelli di Milano». A questo punto, è 
arrivato l'avvocato Carlo Smuraglia. uno dei 
legali di parte civile, che ha annunciato l’ade- 
sione dei milanesi all'iniziativa dei colleghi di 
Monza, «in quanto — ha aggiunto — ne condi 
vido le rivendicazioni. Io posso soltanto auspi- 
care una rapida riconvocazione». 


civile. 


Il pubblico ministero, Nicolò Franciosi, ha 
chiesto di sapere se tutti gli altri legali di 
Milano si ritengono in sciopero o se intendono 
dare soltanto una solidarietà momentanea ai 
colleghi di Monza. 

«Non posso rispondere — ha detto Smura- 
glia — senza il parere di un'assemblea». Il 
rappresentante della pubblica accusa ha insi- 
stito per sapere se l'astensione degli avvocati 
di Milano riguarda solo questo processo 0 
anche le altre cause a ruolo a Monza. 

Questo intervento ha scatenato un lungo 
applauso nel pubblico costituito in gran parte 
da persone entrate nella causa come parte 


Al termine di una serie di conciliaboli si è 
deciso di aggiornare il dibattimento al 17 
giugno. Nel frattempo proseguiranno le tratta- 
tive da parte della Givaudan per risarcire i 
danni e tacitare le parti civili! : 


Nel corso dell’udienza del 18 aprile si ebbe la 


costituzione di 240 parti civili tra cui 111 
operai dell’Icmesa, la fabbrica di Meda dalla 
quale la mattina del 10 luglio 1976 si sprigionò | 
la nube tossica che determinò la contamina- 
zione della zona. Dalla data della prima udien- 
za una cinquantina di parti civili sono state 
tacitate e, in pratica, usciranno dal processo. 
Restano aperti molti altri casi, fra i quali 
quello più spinoso appare quello del comune 
di Seveso, che avrebbe chiesto una cinquanti- 
na di miliardi, mentre la Hoffman-La Roche, il 
gruppo svizzero cui fa capo la Givaudan, ne 
avrebbe offerti soltanto tre o quattro. 


ANCORA UN’UDIENZA TEMPESTOSA AL PROCESSO TOBAGI 


Barbone smentisce subito Giordano: 
«Non sono mai andato al Corriere» 


MILANO — «Non è vero che 
dieci giorni dopo l’omicidio di 
Walter Tobagi mi sono recato 
nella sede del Corriere della 
Sera, accompagnato da Fran- 
cesco Giordano che mi avreb- 
be aspettato al bar. Sarebbe 
stato assurdo e pericoloso per 
noi della Brigata 28 marzo». 


Così ieri mattina il super- 
pentito Marco Barbone ha ri- 
sposto al suo ex compagno, 
Giordano, detto «Cina», il 
quale l’altro pomeriggio, nel 
corso della sua deposizione 
aveva detto: «Barbone, come 
al solito mente. Qui e in 
istruttoria ha sempre detto di 
non essere mai stato al Corrie- 
re. Io ricordo di averlo accom- 
pagnato aspettendolo fuori. 
Ci rimase mezz'ora». 

La rivelazione di «Cina», in- 
sieme alle dichiarazioni rese 
in mattinata da un altro 
membro della «Brigata 28 
marzo» Mario Marano; in me- 


rito alla stesura del documen- 
to di rivendicazione del delit- 
to, ha fatto riesplodere le po- 
lemiche, in verità mai sopite, 
sui presunti mandanti dell’uc- 
cisione di Walter Tobagi. Ieri, 
Barbone, come si diceva all’i- 
nizio, ha negato la circostanza 
rivelata da Giordano. Impos- 
sibile, naturalmente, stabilire 
la verità in una botta e rispo- 
sta di questo tipo. 


Dopo la precisazione di Bar- 
bone, l'udienza di ieri è stata 
dedicata agli ultimi due com- 
ponenti della «Brigata 28 
marzo», l'operaio Manfredi Di 
Stefano e lo studente di archi- 
tettura Daniele Laus, acco- 
munati da un identico percor- 
so in materia di atteggiamen- 
to processuale. Entrambi, in- 
fatti, al momento dell'arresto 
scelsero di collaborare in 
qualche modo con la giustizia 
ritrattando successivamente 
le loro dichiarazioni. 


Ù 
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Migliorano 
Pi 
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del Gruppo 
® DI f 
Rizzoli 

MILANO — Nel mese di 
aprile il conto economico, a 
livello consolidato, del Grup- 
po Rizzoli — secondo le prime 
sommarie indicazioni — sì è 
chiuso con un margine positi- 
vo dell’ordine di 2 miliardi di 
lire. Analoga prospettiva esi- 
ste per il mese di maggio. Ciò 
significa che, su base annuale, 
vi sono attese di contenimen- 
to delle perdite di gestione a 
circa un terzo della perdita 
evidenziata dal bilansio 1982. 
Lo ha reso noto il commissa-, 
rio giudiziale Luigi Guatri 
nella periodica relazione al 
comitato dei creditori. 

«Di questo risultato va dato 
atto — informa una nota dira- 
mata dal Gruppo — al rinno- 
vato consiglio di amministra- 
zione ed alla direzione genera- 
le, che hanno seriamente ope- 
rato, con assiduità quotidia- 
na, per il graduale migliora- 
mento delle condizioni di effi- 
cienza. 

«Il risultato è importante, 
ma non è tuttavia decisivo 
per le sorti del Gruppo». 


In una lite 
agente spara 
e ferisce 


tre giovani 


BOLOGNA — Una guardia 
della polizia di stato in servi- 
zio alla questura di Ferrara, 
Mirko Bracchi, di 20 anni, di 
Bologna, ha ferito tre giovani 
‘a colpi di pistola. Due di loro, 
Marco Faccini, di 17 anni, e 
Massimo Lenci, di 18, sono 
ricoverati con prognosi riser- 
vata nell'ospedale «Sant’Or- 
sola». Prognosi di 20 giorni, 
invece, per Antonino Esposi- 
to, di 16 anni. 

Mirko Bracchi è stato arre- 
stato dai carabinieri e, dopo 
un interrogatorio, rinchiuso 
in carcere accusato di lesioni 
gravi ed eccesso colposo di 
legittima difesa; anche a lui i 
medici hanno riscontrato lie- 
vi lesioni. 

L'episodio è accaduto nel 
«luna park» alla periferia di 
Bologna. Bracchi, a quanto si 
è ‘appreso, è venuto a diver- 
bio per futili motivi con un 
gruppo di giovani e per evita-, 
re di'essere sopraffatto anche 
dopo essersi qualificato, ha 
estratto la pistola d'ordinan- 
za facendo fuoco. 


Condannati 
a Torino 


due capi br 


TORINO — Vincenzo Acel- 
la e Raffaele Fiore — due dei 
più importanti esponenti del- 


le «Brigate rosse» — sono sta- ‘| 


ti condannati rispettivamen- 
te a 25 anni e un mese e 13 
anni e un mese di carcere. 


Manfredi Di Stefano ha cer- 
cato di alleggerire la posizio- 
ne di Marano e di Giordano, 
assumendosi direttamente la 
responsabilità di aver operato 
una forzatura nei loro con- 
fronti per convincerli della ne- 
cessità di sparare a Tobagi. 
L'imputato ha sostenuto di 
non sentire la necessità di 
difendersi e che la sua possibi- 
lità di uscire dal carcere non 
dipende dalla decisione di 
una corte di giustizia, ma da 


quello che la collettività potrà 
fare nel prossimo futuro den- 
tro e fuori dal carcere. 

«Ho 25 anni e penso proprio 
che non resterò in galera tutta 
la vita anche se non sono 
disposto a vendere una storia 
di anni e delle persone che 
hanno fatto quelli che voi 
chiamate pentiti». 

Daniele Laus ha faticato 
molto a trovare il filo del di- 
scorso. Anche lui comunque è 
nel dissidio interno alla «Bri- 
gata 28 marzo». Anche Di Ste- 
fano si è schierato con Gior- 
dano e Marano attaccando il 
comportamento dei due pen- 
titi, Barbone e Morandini). 
Laus ha sostenuto inoltre che 
le vicende della brigata e del- 
l'omicidio Tobagi c'entrano 
poco e niente con il resto del 
processo, e che quindi sareb- 
be stato più utile e più chiaro 
celebrare un dibattimento a 
parte. 


APERTA UN’INCHIESTA SUGLI INCIDENTI 
Prorogate le requisizioni 


per gli alloggi di Napoli 


NAPOLI — Il ministro For- 
tuna, accogliendo la richiesta 
avanzata dal sindaco di Napo- 
li, Valenzi, in seguito ai fatti di 
ieri l’altro a Napoli, ha emesso 
una ordinanza allo scopo di 
prorogare i provvedimenti di 
fequisizione degli alloggi sfit- 
ti. Ciò — informa un comuni. 
cato — anche per fare fronte 
alle esigenze. delle famiglie 
senza tetto, ma non terremo- 
tate, ritenendo che le medesi- 
me siano da considerare indi- 
rettamente colpite dal terre- 
moto del 1980. 

Intanto sono stati ‘dimessi 
dall’ospedale «Cardarelli» il 
vicesindaco Giuseppe Riccar- 
di, il consigliere comunale 
Mario Demata e Salvatore 


Abruzzese, della direzione” 


provinciale del Psi, rimasti 
contusi l’altro ieri mattina du- 
rante una carica della polizia 
fatta in via Pigna, al Vomero, 
nel corso di un'operazione di 
sgombero di otto apparta- 
menti occupati da terremota- 


ti. Rimangono dunque ricove- 
rate altre cinque persone: 
l'on. Andrea Geremicca, as- 
sessore al comune di Napoli; 
l'assessore Osvaldo Camma- 
rota, il consigliere circoscri- 
zionale Giuliano Pignata, l’a- 
gente di polizia Giuseppe Tar- 
di ed una delle terremotate, 
Maria Rosaria Pagano. Di 
queste cinque persone alcune 
potrebbero essere dimesse og- 
gi, potrebbe rimanere ancora 
in ospedale il solo on. Gere- 
micca, che ha riportato le con- 
tusioni più gravi ed è stato 
giudicato dai medici guaribile 
in 15 giorni. 


Intanto è giunto a Napoli il 
funzionario del ministero de- 
gli interni, inviato dal mini- 
stro Rognoni, per una inchie- 
sta che accerti eventuali re- 
sponsabilità nell'operazione 
compiuta dal reparto celere. 

Nel pomeriggio, nel centro 
cittadino, si è svolta una 
manifestazione di protesta, 


Rimane in libertà il medico 
che avrebbe curato la Ligas 


Se il Psi non lo ricandiderà cadrà la «copertura» parlamentare 


ROMA — Nessuna decisio- 
ne per il momento sulla do- 
manda di autorizzazione a 
procedere nei confronti del se- 
natore socialista Domenico 
Pittella, sospettato di aver cu- 
rato nella sua clinica di Lau- 
ria, in provincia di Potenza, la 
brigatista rossa Natalia Ligas. 
L'apposita giunta della Ca- 
mera ieri sera ha esaminato la 
richiesta proposta qualche 
giorno fa dalla magistratura 
romana, che intende arrestare 
il parlamentare sotto l’accusa 
di partecipazione a banda ar- 
mata e associazione sovversi- 
va, ma si è riservata di pro- 
nunciare il proprio parere. 


Per il momento, dunque, il 
rischio di finire in galera è 
slittato. Per quanto tempo, 
però? È dilficile sul momento 
rispondere alla domanda. A 
parte quella che potrà essere 
la decisione della giunta esi- 
ste infatti l'eventualità che il 
Psi non ripresenti Pittella nel- 
le sue liste e quindi la libertà 
per il senatore si concludereb- 
be il 26 giugno prossimo, al 
momento delle elezioni. Il me- 
dico tornerebbe ad essere un 


L'EX DIRETTORE DI «POTOP» AL PROCESSO «7 APRILE» 


«Gli inviti alla lotta armata 
solo proposte di discussione» 


Emilio Vesce 


ROMA — I documenti del- 
l'esecutivo nazionale di «Po- 
tere operaio» pubblicati dal 
giornale tra la fine del 1971 e 
l’inizio del 1972 costituiscono 
«una precisa direttiva alla 
pratica diffusa della lotta ar- 
mata contro i poteri dello Sta- 


to». Ne è convinto il pubblico 


ministero Antonio marini che, 
ieri, ha contestato il contenu- 
to di quei documenti all’ex 
direttore di «potere operaio», 
il prof. Emilio Vesce, nella 
seconda giornata della depo- 
sizione dell'imputato. Il magi- 
strato della pubblica accusa 
ha letto in aula brani di quegli 
articoli. 


Nel numero 44 del novem- 
bre 1971 si parla di una «pro- 
posta del partito dell’insurre- 
zione per dirigere ed armare 
la classe operaia» e si aggiun- 
ge che l’esecutivo nazionale 
dà mandato alle sezioni terri- 
toriali di costruire scadenze 


IL CONGRESSO NAZIONALE DELLA FNSI 


I giornalisti si tassano 
per aiutare Paese Sera 


SENIGALLIA — Il congres- 
so straordinario della Fnsi ha 
deciso di proporre ai giornali- 
sti italiani di versare il corri- 
spettivo di due ore di lavoro 
come contributo per aiutare i 
colleghi di «Paese Sera» a te- 
nere in vita la loro testata. In 
pratica il contributo indivi- 
duale è di ventimila lire, che i 
delegati al congresso presenti 
a Senigallia hanno immedia- 
tamente versato ai capi dele- 
gazione. Il denaro sarà raccol- 
to dall’Associazione stampa 
romana che provvederà poi a 
versarlo a «Paese Sera». 

Il congresso ha poi approva- 
to le modifiche allo statuto , 
in ottemperanza a quanto,sta- 
bilito due anni orsono dal 
congresso nazionale di Bari. 
Le novità più rilevanti sono la 
riduzione del numero dei dele- 
gati al congresso, l’introduzio- 
ne del sistema proporzionale, 
anche se corretto, nell’elezio- 


ne dei delegati e la riduzione 
del numero dei consiglieri na- 
zionali. \ 


I delegati ai futuri congressi 
della Fnsi saranno quindi 
eletti con il sistema propor- 
zionale, ma partendo da una 
base di tre delegati per ogni 
Associazione regionale con 
“meno di mille iscritti. Le asso- 
ciazioni con più di mille iscrit- 
ti (in pratica la romana e la 
lombarda) eleggeranno i pro- 
pri delegati con la proporzio- 
nale pura. 


Ai lavori del congresso di 
Senigallia sono venuti ieri. a 
portare il saluto due rappre- 
sentanti della nuova Associa- 
zione regionale umbra Pia- 
neggiani e Lanzara. Il con- 
gresso ha poi approvato una 
serie di mozioni una delle 
quali, auspica una maggiore 
democratizzazione delle asso- 
ciazioni regionali. 


per l’appropriamento nella 
necessità di armarsi, di diven- 
tare un maglio violento con- 
tro le istituzioni». 


Nel numero successivo, del 
dicembre; è scritto che «oggi, 
contro la crisi dello Stato e la 
distruzione delle avanguardie 
rivoluzionarie, l'arma più:ade- 
guata e l’organizzazione del 
processo insurrezionale». Ve- 
sce ha sostenuto che quei do- 
cumenti furono pubblicati su 
un giornale che veniva libera- 
mente venduto nelle edicole 
dopo essere stato stampato in. 
oltre 40. mila copie. 


«Si trattava comunque — 
ha aggiunto — di una discus- 
sione, fatta alla luce del sole, 
su alcune ipotesi di lotta che 
non hanno alcuna relazione 
con un'insurrezione mai prati- 


‘ cata». i 


Sempre sicuro di sé ed, anzi, 
a volte, arrogante («le sarei 
grato se non volesse aggiun- 
gere commenti o impressioni 
personali alle sue domande», 
ha detto ‘ad un certo punto al 
giudice a latere Nino Abate), 
Emilio Vesce ha attribuito al- 
la crisi, quella che ha interes- 
sato tutte le formazioni politi- 
che dell'estrema sinistra nate 
dall'autunno caldo, lo sciogli- 
‘mento di «Potere operaio». 

Con molta tranquillità l’im- 
putato ha ripetuto poi che, 
all’epoca della famosa «notte 
delle molotov» di Milano, nel 
dicembre del 1971, «esisteva 
la necessità di difendere le 
manifestazioni e fare delle 
bottiglie incendiarie era una 
normale attività» 
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|| Il tempo 


cittadino qualsiasi cosicché 
non esisterebbe per i giudici 
romani alcuna difficoltà di 
‘mandarlo in galera. 
Specialista in cardiologia, 
51 anni, proprietario della cli- 
nica «Sanatrix» di Lauria, 
presidente della commissione 
sanità del Senato, Domenico 
Pittella è da tempo nell’oc- 
‘chio del ciclone. Le sue disav- 
venture si fanno risalire alle 


Autosole: 
un esposto 
dei genitori 


delle vittime 


FIRENZE — I genitori de- 
gli undici ragazzi morti il 26 
aprile scorso nella Falleria 
autostradale del «Melaran- 
cio» hanno inviato un espo- 
sto al procuratore della Re- 
pubblica ed al procuratore 
generale di Firenze nel quale, 
tra l’altro, chiedono la «for- 
malizzazione» della inchiesta 
e che, «accantonando, infatti, 
la scontata posizione dei con- 
ducenti dei mezzi antagoni- 
sti», venga «polarizzata ogni 
attenzione sull’ente autostra- 
dale, sui ministeri autorizza- 
ti, sulla polizia stradale e sul 
proprietario del veicolo e 
committente il trasporto». 

L'inchiesta sull’incidente è 
condotta dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica Pie- 
tro Dubolino. Questi ha già 
inviato comunicazioni giudi- 
ziarie per concorso in omici- 
dio plurimo colposo e disa- 
stro colposo agli autisti del 
«veicolo eccezionale» e del 
pullman con a bordo gli allie- 
vi della scuola media «Nico- 
lardi» di Napoli ed al sottuffi- 
ciale che comandava la scor- 
ta della polizia stradale. Du- 
bolino nei prossimi giorni di- 
sporrà una perizia tecnica. 


dichiarazioni di certi «penti- 
ti» i quali hanno affermato 
che la Ligas, dopo essere ri- 
masta gravemente ferita a 
Roma nel fallito attentato 
compiuto dalle Br contro l’av- 
vocato Antonio De Vita, di- 
fensore di Patrizio Peci, venne 
condotta a Napoli e affidata al 
criminologo Giovanni Senza: 
ni, il quale, grazie all’interven- 
to della camorra, affidò la 
ragazza alle cure di una clini- 
ca privata del Meridione. 
Dopo mesi e mesi di indagi- 
ni, i giudici romani hanno ri- 
tenuto di individuare questa 
clinica: sarebbe la «Sanatrix» 
di Lauria. Una casa di cura 
molto «discussa» per le sue 
vicissitudini con la Regione 
Basilicata che tempo fa le re- 
vocò l'assistenza diretta. 


mAssessore.alla» sanità alla 


Regione è un altro socialista, 
Fernando Schettini, il ‘quale 
— lo si è saputo nei giorni 
scorsi — era nel mirino delle 
Brigate rosse che avevano de- 
ciso di rapirlo. Il sequestro 
doveva avvenire nell'estate 
del 1981 mentre Schettini era 
in vacanza a Castellammare 
di Stabia. E stato proprio l’as- 
sessore a muovere guerra con- 
tro la clinica di Pittella. Ma 
come, due socialisti che com- 
battono tra loro? si chiede la 
gente. Qualcuno spiega la. co- 
sa con gli antagonismi inter- 
ni, con le guerre tra correnti. 
Il senatore Pittella, che ha 
reagito ai sospetti con querele 
per diffamazione, è stato addi- 
rittura indicato come l’ispira- 
tore del sequestro di Schetti- 
ni. Non solo: è stata avanzata 
l'ipotesi che il parlamentare, 
dopo ‘aver accolto nella sua 
clinica la Ligas, avrebbe mes- 
so a disposizione la sua casa 
di cura per altre eventuali 
occorrenze e avrebbe promes- 
so alle Br aiuti finanziari. 


Ss. G. 
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Situazione: la profonda depres- 
sione con minimo in prossimità 
dell'Inghilterra estende la sua in- 
fluenza al Mediterraneo centrale. 
Perturbazioni provenienti dall’A- 
tlantico raggiungeranno l’Italia in- 
teressando più direttamente il 
Nord. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: al Nord e sulla Toscana da 
nuvoloso a molto nuvoloso con 
precipitazioni sparse anche tem- 
poralesche inizialmente sul setto- 
re. Nord-orientale ‘e successiva- 
‘mente anche sulle altre zone, Sulle 
rimanenti regioni poco nuvoloso 


con addensamenti temporanei sulla Sardegna, sull'Umbria e sul 


Lazio. 


‘Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 11, 20; 
Bolzano 4, 20; Verona 9, 22; Venezia 10, 18; Milano 9, 20; Torino 10, 
19; Cuneo 8, 16; Genova 13, 19; Bologna 10, 24; Firenze 8, 24; Pisa.7, 


che farà | 


21} Ancona Falconara 9,21; Perugia 8, 20; Pescara 8, 20: L'Aquila -4 


19; Roma Urbe. 9; 23; Roma Fiumicino 8, 22; Campobasso 7, 17; Bari* 


12, 20; Napoli 9, 19; Potenza 9, 16; 


Calabria 15, 22; Messina 15, 22; Palermo 17, 29; Catania 10, 23; 


Alghero 12, 21; Cagliari 13, 25. 


‘TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam p. 12, 14; Atene s. 14, 25; Beirut s. 17, 24; Belgrado s. 
10, 20; Berlino n. 5, 13; Bruxelles p. 5, 15;/Buenos Aires p, 12, 28; Il 
Cairo s. 22,37; Chicago s; -2 21; Copenaghen p. 6, 15; Francoforte n. 
‘71,12; Ginevra pi 9, 14; Helsinki s. 8, 15; Gerusalemme n. 15, 25; 
‘Johannesburg s. 12, 22; Londra n. 5, 12; Los Angeles s, 14,18; Madrid 
s. 11, 21; Manila s. 24, 37; Miami n. 24, 26; Montevideo n. 9,;15; 
Montreal p. 2, 6; Mosca s. 8, 15: New York n. 6, 19; Parigi n. 8, 14. 


S. Maria:di Leuca 14,19; Reggio» 


dn 
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Giovedì, 12 maggio 1983 


«Mio Dio, come passa il 
tempo», mormorava atto- 
nito il personaggio di Ce- 
chov. Ventitré anni: un 
frullo d’ali, una generazio- 
ne intera consegnata alla 
‘Tuspa devastante della 
storia. Ed eccoci a sfoglia- 
re la nuova elegante edi- 
Zione di «Materada» (Riz- 
zoli, pagg. 184, lire 13.000) 
avendo ben impressa nella 
memoria la pagina del vec- 
chio «Espresso» in folio, 
dove l’usuale finezza di 
Paolo Milano riservava al- 
l'allora venticinquenne 
Tomizza l'appellativo fol- 
gorante di «scrittore di 
frontiera». 

In anni più vicini, 
Tomizza — rievocando la 
Circostanza — ha ammesso 
di non essersi che parzial- 
mente specchiato nella 
problematica «della fron- 
tiera» quale era stata svol- 
ta da Uwe Johnson e Gùn- 
ter Grass; ma senza che 


Drietà e all’esattezza della 
definizione, la quale si at- 
tagliava comunque — e ‘al 
di là di ogni proponibile o. 
improponibile parentela 
con gli «scrittori della Ber- 
lino divisa» — alla sua fi- 
sionomia d’intellettuale 
maturatosi in un microco- 
smo etnicamente. misto, 
esposto ai venti di diverse 
culture nazionali e solo 
dall’Ottocento lacerato da 
conflitti © percorso da. bar- 
Tiere ideolinguistiche, do- 
po che gli opposti irreden- 
tismi avevano inerinato un 
equilibrio naturale l tra 
gli uomini e degli uomini 
conle cose — inalterato da 
secoli. 


Istriano cresciuto nel cli- 
ma torbido provocato nel- 
la sua terra da una tragica 
‘addizione d’errori e nefan- 
dezze, Fulvio Tomizza 
Usciva allo scoperto senza 
che, in effetti, fosse dato 
‘alla critica un solo conere- 
to apprezzabile punto di 
riferimento «italiano». «Il 
podere» di Tozzi? Verga? 
Una relativa affinità tema- 
tica (l’eredità,. l’attacca- 
mento alla terra e in gene- 
re alla «roba») non poteva 
far dimenticare come qui 
ci si trovasse dinanzi a un 
realismo diverso, meno in- 
sistito enon programmati: 
co; ;più incline alle. sugpe- 
stioni.della grande lirica in 
prosa, per di più sostenuta 
da un impasto linguistico 
senza precedenti. 

Pavese, allora, Vittorini? 
Qui era soprattutto la dis- 
simile prospettiva del nar- 


ciò nulla togliesse alla pro-. - 


«MATERADA» DÌ TOMIZZA: UN CLASSICO DATATO 1960 


Il dialogo riannodato 
dopo errori e orrori 


ratore a sorprendere: non 
dell’intellettuale ‘(magari 
sensibile e preparato, ben- 
sì incapace di progredire 
dal suo ruolo di coscienza 
storica del terzo stato), 
quanto del protagonista 
abile nello sfuggire a ogni 
trappola. documentaristi- 
ca e a ogni riesumazione 
neorealistica. 


Quel 1960 non era stato 
avaro. d’opere di un certo 
valore; da «Le storie ferra- 
resi» di Bassani ai «Rac- 
conti» di Jovine, a «Lo 
scialo»'di Pratolini, a «Le. 
centomila gavette di 
ghiaccio» di Bedeschi, a 
«La ragazza di Bube» di 
Cassola. E pure ritengo 
che, tra esse e le molte 
altre lanciate da un’indu- 
stria non ancora avvilita 
dalla crisi, due soltanto 
abbiano avuto la statura 
per sopravvivere ai loro 
meriti intrinseci e alla vi 
cenda letteraria dei loro 
rispettivi autori: «La noia» 
per avere radicalizzato 
quel processo di dissolu- 
zione dei valori nell’ambi- 
guità del codice comporta- 
mentale che, sin da «Gli 
indifferenti», ha impegna- 
to Moravia: sul' fronte del- 
l’alienazione, dell’incomu- 
nicabilità, della caduta 
degli ideali, dell’automati- 
smo borghese; e «Matera-. 
da» per averindicato come 
i drammi esistenziali (e in- 
tendo proprio i drammi 
autentici, innescati dalla 
problematicità delle scelte 
di fondo) non siano patri- 
monio esclusivo, delle clas- 
si cui è concesso il «lusso 
moderno della nevrosi», e 
che le insicurezze, i dubbi, 
le sospensioni del giudizio 
assumono ben più signifi- 
cative proporzioni ove, ai 
dilemmi cerebrali di una 
borghesia sradicatasi dal 
suo ruolo per eccesso di 
sazietà e di potere, si con- 
trapponga la tensione dia- 
lettica — prepotente e for- 
midabile — tra l’irripetibi- 
lità del passato e l’incogni- 
ta spaventosa del futuro. 

Testo per ciò fondamen- 
tale nel quadro della nar- 
rativa contemporanea na- 
zionale, «Materada» lo è a 
buon diritto nell'economia 
di un discorso attento alla 
letteratura regionale. “E 
una città, Trieste, cui due 
secoli di fasti e nefasti em- 
poriali hanno insegnato. 
una tattica che, motivabi- 
lissima nelle sue. ragioni 
storiche, si è da tempo 
Tisolta in manifestazione 
patologica: di difendersi 


dalle presenze estranee, e 
non altrimenti eliminabili 
o ignorabili, attraverso la 
loro assimilazione e la loro 
rigida classificazione entro 
schemi e modelli dei quali 
l'intelligenza cittadina si 
sente depositaria e‘ ga- 
rante. 

Anche nel caso di Tomiz- 
‘za e di «Materada» la trap- 
pola per molti versi inno- 
cente della «triestinità» 
era scattata con prontez- 
za, ignorando che questo 
romanzo — e opere succes- 
sive lo avrebbero confer- 
mato, dalle altre della 
«Trilogia» a «L’albero dei 
ricordi», da «La quinta sta- 
gione» a «La miglior vita» 
—, come si presentava al- 
ternativo alle varie'anime 
della narrativa nazionale, 
così contraddiceva a pieno 
lo spirito (e di conseguenza 
il metodo d'indagine) con 
cui era stato, da Slataper e 
sino ad. allora, affrontato il 
tema della «frontiera»; e 
non prevedendo che, nem- 
‘meno nelle opere triestine 
d’ambientazione, da «La 
città di Miriam» a «L’ami- 
cizia», Tomizza avrebbe 
smarrito la sua peculiarità 
di intellettuale non'assimi- . 
labile nell'alveo di una tra- 
dizione locale a lui lontana 
per mentalità e costume 
letterario. î 

Un’ultima osservazione. 
Non da molto è dato di 
discutere con coscienza 
tranquilla e accenti civili 
della pacifica convivenza 
tra italiani e slavi, dell’eso- 
do, della liceità stessa di 
concepire un’opera intrin- 
secamente bilingue quale 
è «Materada», la prima in 
assoluto della «cultura del 
dialogo». Merito non mino- 
re e indiscutibile di un ro- 
manzo che seppe imporsi 
all'attenzione generale 
malgrado la marginalità 
del suo autore e dei proble- 
mi ch'egli prospettava con 
un linguaggio tanto duro e 
dolce insieme, ruvido e 
commosso, da sbalordire 
anche i lettori più smali- 
ziati (la trenodia dolente 
dell’epilogo corale resta 
una delle pagine più belle 
che siano state scritte ne- 
gli ultimi decenni). 

Un romanzo — questo 
«Materada» — da riaffron- 
tare, i giovani corì la nozio- 
he acquisita di come esso 
rappresentò un atto di 
craggio letterario e ideolo- 
gico; noi, i meno giovani, 
con l’attenzione affettuosa 
che siamo soliti riservare 
ai classici. 

È Roberto Damiani 


IL PICCOLO 


GRAFICA INDUSTRIALE: MOSTRA ALLA FIERA DI TRIESTE 


Più desien che disegno 


Oltre sessanta studi professionali dimostrano come ormai l’incontro tra arte e ‘macchina 
avvenga «dal cucchiaio alla città», in una ricerca di'immagine che è culturale e. sociale 
ma che non manca di tener d’occhio il consumismo (e a volte con qualche approssimazione) 


TRIESTE —Inun suo scrit- 
to del 1904, Friedrich Nau- 
mann invitava a immaginare 
l’arte e la macchina come per- 
sonereali; ebbene «se un gior- 
no esse si incontrassero per 
strada'oin un bosco, si salute- 
rebbero come persone che at- 
tribuiscono alla vita due fini 
completamente diversi, e la 
cui conoscenza è priva di ogni 
calore affettivo. Ma tale modo 
distaccato di salutarsì non ci 
darebbe un’immagine esatta 
dei loro reciproci rapporti». 

«Design 83», mostra sul di- 
segno industrialeitaliano al- 
lestita alla Fiera dì Trieste e 
visitabile fino. al 15 maggio, 
offre stimolanti spunti di ri- 
flessione a chi volesse verifi- 
care, nel tempo e negli esiti, 
questa metafora che ben trat- 
teggia il «moderno» e‘îrrisolto 
confronto fra arti applicate e 


riproducibilità di massa di: 


oggetti e immagini. 

Oltre sessanta studi profes- 
sionali con materiali proget- 
tuali di varia natura, circa 
ottanta aziende con cinque- 
cento prodotti dimostrano în 
un’unica esposizione che, pre- 
cisatosi ormai nella quotidia- 
nità lo. stretto rapporto fra 
progetto e industria nell’inte- 
grazione forma-funzione, l’in- 
contro fra arte e macchina 
non avviene più «per strada 0 
in un bosco», ma in'uno spa- 
zio multidisciplinare e presso- 
ché infinito, cheinun abusato 
motto è stato efficacemente 
collocato «dal. cucchiaio alla 
città». ; 

Uno spazio che la rassegna 
triestina fotografa con quasi 
sconcertante imparzialità; 
nei pannelli (da uno a quattro 
per autore). approntati per 
l’occasione dai designer pre- 
senti, un materiale assoluta- 
mente eterogeneo (schizzi, 
esecutivi, modelli, fotografie 
di prodotti in fase di realizza- 
zione ‘elo finiti) obbliga il visi- 
tatore ad accelerazioni men- 
tali spesso frastornanti: nel 
campo visivo coperto da uno 
sguardo sî passa dal bicchie- 
re all’automobile, dal conteni- 
tore per latte all'arredamento 
urbano, dal rubinetto alla ca- 
sa prefabbricata. 

Se è vero che ciascuno di 
questi oggetti racchiude 
un'autonomo sviluppo forma- 
le, è anche vero che ogni pos- 
sibile confronto in categorie 
omogenee è negato a.priori: 
l’unico criterio che struttura 
la sequenza dei pannelli è 
l'ordine alfabetico degli auto- 
ri. In questa maniera — 
ascientifica ma concreta — 
viene, evidenziata la natura 
non specifica e potenzialmen- 
te onnicomprensiva dell’indu- 
strial design, non isolato am- 


bito disciplinare ma luogo di 
convergenza e fusione fra di- 
verse espressioni visuali. 

Il tratto unificante non va 
dunque ricercato in una sele- 
zione di oggetti dî per se stessi 
incomparabili, bensì nell'at- 
teggiamento îdeale che li pro- 
duce: come ha osservato Pao- 
lo Fossati, il termine design 
unifica genericamente l’inter- 
vento dî chì progetta e, quin- 
di, quegli elementi che gli so- 
no propri e che esprimono nel 
prodotto non solo il raggiun- 
gimento di un certo scopo — 
la realizzazione di un mecca- 
nismo 0 di un oggetto — ma 
anche «la dichiarazione di 
un'immagine, di un contegno,’ 
di un modo di essere, e quindi 
un’intenzione culturale e s0- 
ciale», 

Perciò pare opportuno 
segnalare in «Design 83» i 
pannelli di quegli studi che 
più compiutamente sottoli 
neano l'elasticità con la quale 
la definizione ‘disegno indu- 
striale va intesa, dove, anche 
se con valenze diverse e risul- 
tati alterni, forma e funzione 


‘dei prodotti irrompono nel. 


l’interpretazione. sociologica, 
espongono ambizioni ideolo- 
giche, mediano sedimentati 
linguaggi da altri settori 
espressivi. 

Lo studio Decursu mette în 
rilievo come il proprio lavoro 
non rimanga confinato nello 
specifico della progettazione 


QUANDO LE NAVI DA GUERRA INGLESI DOMINAVANO L’ADRIATICO 
L'altra battaglia di Lissa 


Assai meno celebre di quella del 1866, avvenne il 13 marzo 1811 e si risolse 
in un disastro per la flotta francese - Altri sanguinosi episodi a Trieste e Grado 


Dopo la terza occ i 
francese di Trieste SR 
ste istriane e dalmate (1809- 
1813), l’Adriatico fu spesso 
teatro di scontri navali fra le 
poche unità da guerra france. 
SÌ (rinforzate da ciò che rima- 
neva della gloriosa marina ve- 
neziana), e la piccola ma ag- 
gressiva squadra inglese che 
pattugliava questo mare, La 


| costa dalmata, con le innume- 


revoli isole vicine, rappresen- 
tava una zona ideale per colpi 
di mano, agguati, abbordaggi 
e razzie, specialmente da par- 
te degli inglesi che erano dei 
veri specialisti della guerra da 
corsa. E, malgrado il valore e 
l’audacia dimostrati in più 
occasioni da equipaggi e co- 
mandanti della marina fran- 
cese, questa fu costretta a 
subire numerosi rovesci, tan- 
to da rendere sempre più diffi- 
cile e precaria la propria pre- 
senza in Adriatico. 

Uno dei più aspri (e decisivi) 
scontri navali di quel periodo 
avvenne nel 1811 davanti all’i- 
Sola di Lissa, posizione strate- 
Sica al largo della Dalmazia. 
Gao! che per il suo rinomato 
come i est'isola è ricordata — 
rai Dei Sa — anche per un’al- 
nat Ju Più famosa battaglia 

i. COmbattuta nel 1866 


tra la flotta itali 
AUSUAa a ellana e quella 


rappresentato 
sull’isola di marinai francesi 

capi î 
vascello Dubourdieg, apo, Si 
avvenulo di sorpresa il:99 ot- 
‘tobre' 1810 su posizioni occu- 
patè precedentemente dagli 
inglesi. Per' questi ultimi fu 
Una giornata nera, poiché le 
forze francesi che presero ter- 
ra riuscirono a liberare tre 


| Velieri italiani catturati a suo 


tempo, misero fuori uso alcu- 


‘ nenavi da carico e, per di più, 


Vuotarono i capaci magazzini 
dei loro avversari. Fù uno 
scacco umiliante per i britan- 
nici, che però se la legarono al 
dito meditando il giorno della 


i rivincita, che, come vedremo, 
| Ron si fece attendere, 


L'azione navale che deter- 


I . 33 supremazia degli 
Inglesi in Adriatico avvenne il 


PIANURA DELLA BADONA 5% 


13 marzo 1811 poco lontano 
(circa.tre chilometri) dalle co- 
ste di Lissa. Quel giorno la 
squadra francese formata dal- 
le fregate «Favorite», «Flore» 
e «Danae», rinforzata dalle 
unità italiane (ex venete) «Co- 


Tona», «Bellona» e «Caroli-' 


na», nonché da alcune imbar- 
cazioni minori, tutte agli ordi- 
ni del vice ammiraglio Du- 
bourdieu, venne intercettata 
da una formazione inglese 
composta dalle fregate «Amp- 
hion», «Belpoul», «Volage» e 


‘«Cerberus», al comando del- 


l'ammiraglio William Hoste 
(un amico di Nelson). 

La battaglia assunse subito 
Un andamento disastroso per 
ì francesi: la fregata «Favori- 
te» fu in breve preda delle 
fiamme, le corvette «Bellona» 
€ «Carolina» sì arresero agli 
Inglesi, mentre la «Flore» ela 
«Danae», benché danneggia- 
te, riuscirono a rifugiarsi a 
Lesina. Circa 900 uomini, tra 
cul numerosi ufficiali, venne- 
to catturati dagli inglesi sulla 
«Bellona» e gli altri legni mi- 
nori; e sommando a questi i 
componenti l’equipaggio del- 


| la «Favorite», le perdite dei 
franco/veneti si aggirarono in- 
torno alle duemila unità. Trai 
francesi, anche il vice ammi- 
raglio Dubourdieu perse la vi- 
ta in quell’infausta giornata. 
La «Danae» (44 cannoni e 
350 uomini d’equipaggio), do- 
po essere stata sottoposta ad 
alcune urgenti riparazioni a 


Lesina, riprese servizio in. 


Adriatico, scortata dalla «Flo- 
re». Il 23 settembre, davanti 
all’isola di Corfù, le due navi 
catturarono il brigantino cor- 
saro inglese «Merluzzo», nave 
che poi sarebbe stata venduta 
all'asta a Trieste con tutto il 
carico. Dal settembre al di- 
cembre la «Danae» sostò 
all'arsenale triestino per altri 
lavori necessari; ma un anno 
dopo, e precisamente. nella 
notte. dal 4 al 5 settembre 
1812, la bella nave, orgoglio 
della squadra francese dell’A- 
driatico, saltò in aria per cau- 
se 'imprecisate e si inabissò 
nel porto di Trieste (all’incir- 
ca tra la testata dell’attuale 
molo Audace e la diga; solo 12 
marinai — in quanto già sbar- 
cati e all'ospedale — si salva- 


ra 


tono dal disastro. 

Ma queste gravi perdite non 
furono le sole disgrazie cui 
andò incontro la marina fran- 
cese in un mare che nei suoi 
confronti fu particolarmente 
‘amaro, 1123 febbraio 1812, alle 
tre. e mezzo della notte, al 
largo di Grado, il. vascello 
‘francese «Rivoli» (900 uomini 
e "74 cannoni), scortato dai 
brick «Malamocco», «Jena» e 
Mercurio», venne assalito dal- 
la nave da battaglia inglese 
«Victorius».. Dopo pochi mi- 
nuti di combattimento il 
«Mercurio», centrato in pieno, 
esplose; il «Rivoli» gravemen- 
te danneggiato, si. arrese, 
mentre i due brick rimasti si 
salvarono con la fuga. Con 
quest’ultima vittoria gli ingle- 
si si assicurarono la netta su- 
premazia navale in Adriatico; 
assieme alle navi affondate a 
Lissa e a Grado, andarono a 
picco, per i francesi, anche le 


Ultime speranze militari in 


quest’angolo d'Europa. 
N Pietro Covre 


Sopra, l’isola dì Lissa dise- 
gnata ‘dal Coronelli (1696). 


IL BALLETTO D’OLTRE OCEANO E LA LEZIONE DI BALANCHINE 


America, tinsegno a ballare 


Nella scia della «rivoluzione» della Duncan, fu.il grande coreografo di origine russa 
a creare una tradizione di danza «made in Usa», autonoma nei contenuti e nelle forme 


La morte, recentissima, di 
George Balanchine rappre- 
senta una perdita immensa 
per il balletto americano: con 
Balanchine è Scomparso non 
solo un grande coreografo, ma 
anche l'artefice del balletto 
stesso in America, il maestro 
che era stato capace di impor- 
re una tradizione classica a un 
paese che non Ne aveva di 
propria e che aveva adattato 
canoni e temi europei allo spi- 
rito americano. 

Non è da tutti raggiungere 
simili vette e, pel Comprende- 
Te a pieno la vera grandezza di 
Balanchine, bisogna andare 
alla ricerca delle radici della 
danza in America; in tal.sen- 
so, è necessaria Una precisa- 
zione di fondamentale impor- 
tanza; il continente america- 
no non ha conosciuto il feno- 
meno storico delle corti, ’am- 
bito cioè nel quale il bailetto 
nacque e si SViluppò in 
Europa. 

È vero, d'altronde, che negli 
Stati Uniti troPPì e troppo 
pressanti furono gli impegni 
collettivi inerenti alla fonda- 
zione stessa del Paese perché 
ci si potesse Dermettere il 
«lusso» di coltivare un'arte 
così poco «utile». Ed è anche 
vero che la morale dei primi 
insediamenti PUritani sulla 
costa atlantica non consenti- 
va una simile forma d’espres- 
sione promiscua, né tanto 
meno l’esibizione di sé e del 
proprio corpo SU Un palcosce- 
nico. É 

Eppure, la prima manifesta- 
zione artistica di «danza». ven- 
ne proprio da una setta reli- 
giosa che si era staccata dai 
puritani: si trattava degli 
Shakers, conosciuti anche co- 
me «tremolanti», 1 cui adepti 
manifestavano il proprio rap- 
tus religioso con tremiti, salti 
e simili movimenti inconsulti. 
Per far opera di proselitismo, 
queste manifestazioni furono 
in seguito rese pubbliche, 
benché solo ai simpatizzanti; 
ed esistono cronache del tem. 
po (la seconda metà del Sette. 
cento) che testimoniano del- 
l'impressione che simili mani- 
festazioni suscitavano nel 
pubblico. 

Al di fuori delle pratiche 
religiose, però, Îl panorama 


di un singolo oggetto (in que- 
sto caso una testa fresatrice), 
ma.tenda a estendersì a tutto 
ciò che ha attinenza con l’im- 
magine aziendale della ditta 
produttrice, dalla grafica al 
materiale illustrativo, dall’ar- 
redo all’immagine ‘architetto- 
nica vera e propria. 

Allo stesso modo, Mid De- 
sign è în grado tanto di pro- 
gettare un contenitore per al- 
cool quanto di «vestire» un 
apparecchio per la misura- 
zione dei raggi Uv (entrambi 
esposti sotto forma di prototi- 
pi), o.diidearela linea grafica 
delle Ferrovie Nord Milano, 
coordinandone le diverse 
componenti dal logotipo al 
codice colore. 

Progetto strettamente grafi- 
co, ma d'importanza assoluta 
per ampiezza, è quello del 
Centro Da pet în disegno am- 
bientale, che ha curato l’im- 
magine coordinata dei tra- 
sporti della' Regione Lombar- 
dia con un dettagliato ma- 
nuale d’identificazione grafi- 
ca, di cui chiunque, servendo- 
st di'un mezzo pubblico del- 
l'Atm di Milano 0 dell'Apam 
di Mantova, può verificare 
l'efficacia, dalle piante espli- 
cative al codice colore dì mez- 
zi e biglietti. È 

La puntigliosità con cuì il 
Centro Da o Mid Design ap- 
prontano î manuali che defi 
niscono il campo d'intervento 
progettuale, strutturandoli 


secondo una sintassi grafica 
non trasgredibile, contribui- 
sce a porre in luce — forse în 
maniera più chiara di altri 
casì — l’aspetto ‘che più pro- 
fondamente differenzia il de- 
sign dalla tradizione delle ar- 
ti applicate; aspetto che, è 
stato rilevato, sì riassume nel- 
le figure dell’artigianol«brico- 
leur» e del disegnatore/«inge- 
gnere». 

Il disegnatore /«ingegnere» 
non gode della libertà che 
caratterizza îl lavoro dell’ar- 
tigiano: mentre quest’ultimo 
può modificare nel corso del- 
la lavorazione il proprio pro- 
dotto, affidandosi all'estro o 
arrendendosi alle difficoltà 
della lavorazione manuale, îl 
designer deve inglobare tutte 
le possibili eventualità, anche 
tra loro combinate, secondo 
un'attitudine che è propria- 
mente detta «progettuale». Di 
questa attitudine «Design 83» 
rileva non solo la portata ma 
anche i limiti e le ingenuità. 

Agli interessanti esercizi 
compositivi di Antonia Astori 
con una struttura componibi- 
le, o dello studio Stoppino con 
un mobile libreria senza viti 
(in entrambi i casi è evidente 
la citazione, tra il riverente e 
l’ironico, di Mondrian) fanno 
riscontro progetti, come quelli 
della Fiat. Panda o del cru- 
scotto della Lancia Prisma, 
che sembrano nascere da un 
preciso controllo dei meccani- 
smi consumistici. 

Senza voler esser moralisti, 
la ricerca. esasperata - della 
forma che distingue, del mate- 
riale inusuale, della struttura 
che strabilia, paiono recupe- 
rare în una spiacevole ottica 
di consumo la beata approssi- 
mazione del «bricoleur»; che 
del resto viene esplicitamente 
citata nei divertenti progetti 
di lampade di Depas/Durbino! 
Lomazzi e di Di Giuli, o nel 
sistema di arredo scolastico 
di Carlo Guenzi, che trova il 
proprio momento focale ‘in 
una sorta di «Tempio-casa- 
teatro»: un recupero di Palla- 
dio per infanti postmoderni. 

Perché questa sembra esse- 
rela linea di tendenza futura; 
e mentre nelle cantine divani 
anni ‘50 ‘tavolini ad ameba 
fremono nell’attesa. della ri- 
scoperta, non rimane che con- 
statare con Fossati che «quel- 
la del design! è «di volta in 
voltasun’avventura o un lun- 


\ go viaggio, che procede:a un. 


chiarimento e subito si con- 

traddice, sposta il segno e si 

rivolge ad altre direzioni». 
Pierpaolo Vetta 


Nella foto, un modellino su 
progetto di Carlo Guenzi: il 
«tempio/casa/teatro». 
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IL PRIMISSIMO. CORRADO. ALVARO 


Piccolo borghese 
in gran labirinto 


Ritratto italiano dell’uomo senza qualità 


©rmai da molti anni non si parla di Corrado Alvaro, lo 
scrittore calabrese scomparso nel 1956 di cui le truci antologie 
scolastiche ripropongono quasi esclusivamente. «Gente in 
Aspromonte»,' dimenticando invece «L'uomo nel labirinto», 
«Quasi una vita» e «L'uomo è forte», libri che assai più 
permetterebbero di apprezzare le doti di un intellettuale 
atipico, la cui tensione morale appare abbastanza affine a 
quella di George Orwell, l’autore di «1984» e della «Fattoria 
degli animali». 

Come Orwell, anche Alvaro è diviso tra il rimpianto per 
un'idilliaca realtà lontana, simboleggiata dalla civiltà borghese 
dell'Ottocento, e il desiderio di analizzare a fondo la dimensio- 
ne urbana, considerata l’unica chiave. di lettura efficace per 
penetrare nei segreti celati sotto l’onnicomprensiva denomina- 
zione di «moderno». È 

Grazie ai suoi personaggi Alvaro disegna il ritratto italiano 
dell’uomo senza qualità, un uomo perduto in un labirinto che 
non offre uscite e che si propone come l’espressione del 
fallimento di quella borghesia che, cinquant'anni prima, voleva 
unire il paese, ma aveva poi finito per lasciare campo libero al 
fascismo. 

L'occasione per riscoprire Alvaro è offerta dalla ristampa 
del. suo primo romanzo, «L'uomo - nel labirinto» (Bompiani, 
pagg. 96, lire 4500). apparso nel 1926 dopo essere stato pubblica- 
to a puntate dalla rivista «Lo spettatore» nel 1922. Protagoni- 
sta è un uomo di mezza età, Sebastiano Babe, che consuma la 
sua Vita in una serie ininterrotta di conferme e di smentite, di 
speranze e di paure, di percezioni e di sensazioni, senza mai 
riuscire a liberarsi dai fantasmi che lo avvolgono. 

Babe è tormentato da un’insicurezza di fondo, la stessa che 
lo spinge ad accettare un'idea adulterata del mondo. La città lo 
inghiotte con i suoi riti consumati per strade sempre uguali; 
ma, allo squallore tumultuosamente sterile dei luoghi pubblici, 
corrisponde il grigiore dell'ambiente familiare, degli incontri 
piccolo/borghesi che assumono soprattutto ìl significato: di 
dimore mancate, in grado di brillare solo al momento del loro 
abbandono. 

Incapace di vivere, deciso solo a lasciarsi vivere, Babe dopo 
la morte della moglie si sforza di trovare un. significato 
all'esistenza grazie ad altre donne, ma anche questo espediente 
fallisce. E così, in un risveglio notturno accanto all'ultima 
amante dormiente — pagine che appaiono le più significative 
delromanzo —, Bahe medita sull'opera del tempo che si fa più 
aspra su cose e persone, schiacciando ogni iniziativa indivi- 
duale. 

Interrotto il rapporto tra le parole e la realtà, il protagoni- 
sta si accorge di essere ormai giunto al centro del labirinto, 
preda di un mostro che lo sta conducendo verso un’'irreversibile 
afasia. Per ristabilire quel rapporto e riaffidargli i segni della 
conoscenza, decide allora.di tornare ad affidarsi alla «voce 
antica», di abbandonare l’alienante dimensione urbana e 
tornare alla terra dei suoi padri per disseppellire il nascosto 
segreto che aveva fatto la felicità di passate generazioni. 

Come nota Natale Tedesco in un’ampia nota introduttiva, 
molte pagine dell’«Uomo:nel labirinto» si inseriscono degna- 
mente tra quelle dell’espressionismo europeo, vicine soprattut- 
to a Dòblin, Kesten'òo Kastner, ma è lo stesso Tedesco che non 
manca di ricordare come ‘altri momenti di questo romanzo 
possono essere accostati alle prove narrative di Sbarbaro, 
Rebora, Govoni, Borgese o Svevo, tutti «descrittori di periferie 
industriali e di agglomerati urbani, ma in primo luogo cartogra- 
fi di topografie morali». 

Del resto, grazie al taglio perfetto dei capitoli, rapidi ed 
essenziali, alla scrittura senza sbavature e senza patetismi, alla 
capacità di cogliere il senso profondo della vita, questo roman- 
zo dell’esordiente Alvaro appare come uno dei migliori usciti in 
Italia negli anni Venti. Varrebbe probabilmente la pena di 
ristampare anche gli altri libri di Alvaro, soprattutto «L'uomo è 
forte» e «Quasi una vita», testi di acuta tensione ideologica, che 
nulla hanno da invidiare ‘ad altri libri che hanno segnato la 
Storia del pensiero europeo del'Novecento. 

Riproporli oggi significherebbe fare opera doppiamente 


meritoria, ‘perche se da un lato, si consentirebbe al grande. 


pubblico di riscoprire uno scrittore di sicuro valore, dall'altro 
sarebbe finalmente possibile smentire il luogo comune che 
vuole l’Italia, da sempre, misera provincia culturale. Ogni. 
tanto, vi nascono anche scrittori capaci di rivaleggiare con 
quelli austriaci, tedeschi o inglesi: Corrado Alvaro era uno di 
questi, 

Alberto Andreani 


americano era quanto mai 
sconfortante. Alla fine del 
Settecento divenne famoso 
John Durang, un oriundo 
francese acclamato unanime- 
mente come «danzatore»; ‘in 
realtà la sua arte stava tra 
l’acrobazia e la pantomima, e 
il suo successo fu per lungo 
tempo legato alla danza deno- 
minata «horn-pipe», probabil- 
mente mutuata da qualche 
tradizione popolare francese. 

Molto più originale fu l’ap- 
porto recato da Master Juba, 
virtuosissimo danzatore di 
tip-tap: con la'sua fama riuscì 
a dimostrare che i negri, mal- 
grado le vessazioni (non solo 
culturali),. potevano creare 
una cultura popolare molto 
più originale e «americana» di 
quella bianca; le radici di que- 
ste espressioni si perdevano 
nelle danze tribali. africane, e 
molta della cosiddetta Juba- 
dance si può. ritrovare in 
manifestazioni successive, co- 
me ad esempio nel charleston. 

Di scarsa importanza, alme- 
no per quanto riguarda la de- 
finizione di una tradizione 
‘americana, furono gli ‘allesti- 
‘menti e le tournées di balletti 
‘europei (magari con interpreti 
americani, seppure di scarso 
valore rispetto ai «cugini» del 
vecchio mondo); per trovare 
un elemento veramente rivo- 


luzionario e autoctono biso-. 


gnò attendere la nascita. di 
Isadora Duncan, la grande 
«sovversiva» della danza 
mondiale, colei che, con il suo 
affascinante misticismo, con- 
tribuì alla formulazione della 
modern dance, quel movi 
mento artistico, che ha per- 
messo a tutta una serie di 
coreografi di creare una danza 
che fosse americana al cento 
per cento, autonoma nei con- 
tenuti e nelle forme. 

Nella scia di quella rivolu- 
zione, anche Balanchine por- 
tò il suo notevole contributo: 
le pioniere della danza moder- 
‘na si batterono contro il rigi- 
do accademismo della tecnica 
classica e contro i contenuti 
favolistici, sposando in parte 
la causa che già Diaghilev 
propugnava in Europa. E pro- 
prio dalla compagnia dei Bal- 
letti Russi proveniva il gior- 
giano Balanchivadze, che si 
stabilì definitivamente in 
America dal 1934, dopo il suo 
incontro con Leonard Kir- 
Stein, e che assunse il nome 
d’arte di Balanchine. 

Sul grande continente ame- 
ricano c’era posto anche per 
chi era alla ‘ricerca di una 
mediazione. tra l’accademi- 
smo europeo e l'avanguardia 
più arrabbiata; coreografi e 
musicisti americani sono 
sempre stati molto più tolle- 
ranti di noi: un Leonard Kir- 
stein poteva comporre sia un 
concerto ispirato a passi di 
Platone sia le canzoni di West 
Side Story; Jerome Robbins 
variava le sue coreografie dai 
musicals a Debussy. In que- 
sto senso, Balanchine man- 
tenne un rigore tutto europeo; 
le sue uniche concessioni fu- 
Tono, una coreografia intitola- 
«ta: «Stars and stripes», su mu- 
siche tradizionali americane e 
le coreografie per il musical 
«On your toes». 

Ma quali sono i termini del- 
la rivoluzione apportata da 
Balanchine nel balletto? Il 
grande fascino di alcune sue 
coreografie (valga per:tutte lo 
splendido «Quattro tempera- 
menti» su musiche di Hinde- 
mith) è dato dall’unione per- 
fetta di musica e gesto che si 
integrano tanto quanto gli 
elementi figurativi di un'ope- 


UNA NUOVA RIVISTA 


A tu per tu 
con la natura? 


Naturalmente 


MILANO — Con un pule- 
dro appena nato in coper- 
tina, si presenta in edicola 
«Natura ‘oggi», ‘nuovo 
«mensile di cultura del 


ra d’arte, in modo da essere 
necessari l’uno all’altro. 
Una simile interdipendenza 


non può sconfinare: nell’a- 
strattismo: spesso Balanchi- 
ne è stato definito il grande 
coreografo astratto, ma in 
molte interviste, oin articoli e 
saggi, ha sempre puntualizza- 
to come troppo spesso sì sia 
fatta confusione tra astratto e 
non/narrativo (e molto bella 


era la sua «spiegazione»: due 
danzatori su un palcoscenico 
costituiscono già una «storia» 
con la loro stessa presenza e il 
significato di un loro «passo a 
due» non è letterale, ma insito 
nella bellezza stessa del movi- 
mento). Ù À 
Si tratta, forse, ‘di. teorie 
estetizzanti. e. certo diverse 
dal rigido pragmatismo di chi 
proclamava che il gesto deve 
avere un significato ben preci- 
so ed essere una proiezione 
del pensiero. Ma proprio per 
questo il:georgiano Balanchi- 
vadze riuscì a radicarsi tanto 
profondamente nella cultura 
americana: egli incarnava il 
senso della rivincita artistica 
che gli Stati Uniti riportavano 
nei confronti della madre/pa- 
drona Europa. 
Chiara Vatteroni 
Nelle foto, George Balan- 
chine. 


tempo libero» edito da 
Rizzoli. 


La rivista (148 pagine 
tutte.a colori, lire 3000) si 
propone come. strumento 
di guida pratica nell’ap- 
proccio: consentito all’uo- 
mo della‘ strada con l’am- 
biente che lo circonda: dal- 
l'osservazione del cielo al- 
la coltivazione dei fiori, dal 
Tapporto con gli animali 
domestici.e con quelli che 
vivono in libertà alla ricer- 
ca (lecita) di vegetali e ani- 
mali, fino al giusto rappor- 
to con il suo stesso corpo. 

«Natura oggi», sostiene 
il suo direttore Paolo Oc- 
chipinti, ha l'ambizione di 
mostrare a tutti che la feli- 
cità, la serenità, il diverti- 
‘mento che viene dalla na- 
tura è davvero a portata di 
mano. Basta aprire un po’ 
la propria mente obnubila- 
ta dai condizionamenti; 
dai pregiudizi e dagli in- 
quinamenti culturali, per 
accorgersi che abbiamo 
tante Maldive a due passi 
da casa nostra, che un ani- 
male apparentemente insi- 
gnificante può darci tante 
lezioni di vita, che persino 
una pianta da salotto ha 
mille cose da raccontare, 
che il nostro mal di testa 
può guarire senza medici- 
ne, che ogni mese dell’an- 
no, anche il più buio e il 
più freddo, ha le sue ric- 
chezze da offrire. 

«Credo — dice Occhipin- 
ti — che milioni di italiani 
nutrano per la natura un 
amore contraddittorio, fat- 
to di egoismo, di superfi- 
cialità, di improvvisi ardo- 
ti, di mediocri compromes- 
si. Milioni di persone che 
vorrebbero vivere, diver- 
tirsi, vestirsi, mangiare, fa- 
re l’amore, parlare in modo 
più naturale, e non ci rie- 
scono, per mille motivi». 

«Natura oggi» promette 
ai lettori.un dialogo nuovo 
e appassionato con il mon- 
do'che ci circonda: un 
mondo che si può toccare e 
usare, a patto di rispettare 
le sue leggi. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


FINISCE OGGI LA QUARTA LEGISLATURA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Regione: tutti a casa 


L'ultima seduta è sulle variazioni di bilancio e sui fondi della Osimo bis 
Il consiglio sarà riconvocato per le dimissioni di chi punta al Parlamento 


3 TRIESTE — La quarta legislatura regionale si concluderà 
in pratica oggi. Dopo la maratona per l'approvazione ieri sera 
della legge 5454 (su cui riferiamo a parte), il consiglio dedicherà 
l'odierna seduta all'esame di un «pacco» di leggine che si 
vogliono ancora portare al voto e ad altri due adempimenti di 
maggiore importanza (le variazioni di bilancio e il secondo 
provvedimento di destinazione dei fondi della Osimo bis). 
Fra mattina e pomeriggio è previsto che l'assemblea 
esaurisca questi lavori, in.modo da rispettare l'impegno. dei 
capigruppo a ultimare ogni attività legislativa 45 giorni prima 
delle elezioni, A fine seduta il presidente del consiglio Colli 
trarrà il bilancio politico e di attività di fine legislatura. 

. Lo statuto regionale non prevede un periodo di 45 giorni 
«bianchi». Tuttavia è una prassi che si vuole rispettare, Ciò non 
significa che il consiglio non possa essere riconvocato a 
domicilio per particolari adempimenti. Il primo di questi sarà a 
breve la presa d'atto delle dimissioni dei consiglieri che hanno 
deciso di concorrere alle elezioni per il Parlamento, con la 
surroga dei primi dei non eletti. 

Il termine per le dimissioni scadeva questa notte. Ieri sera si 
davano per certe le dimissioni degli assessori Coloni e De Carli, 
mentre venivano smentite quelle dell'assessore Zanfagnini; 
inoltre si dimetterebbero Micolini (che ha preannunciato il suo 
intendimento), Battello e i due esponenti del movimento Friuli 
(la signora Puppini e De Agostini). Ad essi subentrerebbero, sui 
banchi Dc, l'udinese Lucia Toso Chinellato a Micolini e il 
triestino Giuseppe Pangher a Coloni; fra i socialisti, il pordeno- 
nese Luigi Manzon a De Carli; fra i comunisti, il monfalconese 
Dante Sabbadini al goriziano Battello. Primo dei non eletti per 
il MF è Giorgio Jus. 

Le deleghe degli assessori uscenti dovrebbero venir gestite 


dal presidente Comelli per questo breve periodo. 


Una recente immagine dell'Assemblea regionale 


(Italfoto) 


VOTATA IN CONSIGLIO LA LEGGE D’ATTUAZIONE DELL’828 


La 545 ha tagliato il traguardo 


Maggioranza favorevole, opposizione contro, astenuto Bologna - Commento di Coloni 


TRIESTE — Dopo cinque 
sedute, il consiglio regionale 
ha approvato ieri sera il dise- 
gno di legge 545, che riparti. 
sce per settori, in parte distri- 
buendoli sul territorio, gli 807 
miliardi della legge- statale 
828, destinati alla ripresa e 
allo sviluppo delle zone terre- 
motate, di quelle montane e 
delle zone in crisi di Trieste, 
dell'Isontino, e della Bassa, 


Hanno votato'a favore De, 


Psi, Psdi, Pri, Pli.e Unione 
slovena; contro il Pei, il Movi- 
mento Friuli, il. Msi-Dn, da 
LpT, Dp e Pdup. Si è astenuto 
il consigliere indipendente 
Bologna. 

Ieri l'esame per aîticoli è 
proceduto a marce forzate: ne 
restavano da votare, dopo le 
approvazioni di martedì, ben 
85 con quasi un centinaio. di 
emendamenti. Ma. la tabella 
dei lavori consiliari prevedéva 
che si dovesse comunque Vo» 


tare in giornata la legge, e così 


Biasutti 
ripropone 

la candidatura 
di Pietri 


TRIESTE — Si riunisce do- 
mani coninizio alle ore 16.302 
Marina di Aurisina il comita- 
to regionale della Dec per defi- 
nire la composizione delle li- 
ste regionali e per le proposte 
da avanzare alla direzione na- 
zionale per le liste parlamen- 
tari. 

Il comitato sarà presieduto 
dal segretario Adriano Bia- 
sutti che si è incontrato ieri 
con una delegazione della Dc 
di Belluno, guidata dal segre- 
tario provinciale Fata, per 
‘una verifica dei reciproci rap- 
porti e delle indicazioni emer- 
se da quel comitato, Biasutti 
sta anche verificando il lavoro 
delle singole commissioni 
elettorali alle quali ha ricon- 
fermato la necessità di rispet- 
tare gli indirizzi della direzio- 
ne nazionale e gli stessi impe- 
gni unanimamente assunti in 
sede regionale, impegni che 
postulano un rinnovamento e 
una attenta valutazione delle 
candidature ma soprattutto 
la creazione di condizioni per 
una rappresentanza parla- 
mentare di tutte le compo- 
nenti territoriali. 

È un riferimento esplicito di 
Biasutti alla provincia di Go- 
rizia, delle cui aspettative e 
delle cui esigenze devono ne- 
cessariamente farsi carico an- 
che le altre province senza 
che ciò significhi volere realiz- 
zare inopportuni sbarramenti 
o bloccare necessari avvicen- 
damenti. 

Biasuttìi riferendosi agli 
orientamenti e alle decisioni 
del comitato provinciale della 
De di Trieste, ha precisato 
che la competenza di questo 
organo, soprattutto per'quan- 
to riguarda le elezioni regio- 
nali, è quello di proporre una 
lista la cui composizione e la 
cui approvazione competono 
al comitato regionale. 

Al riguardo il segretario re- 


gionale della Dc, pur non vo- |; 


lendo interferire nei lavori 
dell'organismo direttivo della 
Dc triestina, ha esplicitamen- 
te affermato che riproporrà 
domani al comitato regionale 
la candidatura del professor 
Pietri, 

È un consigliere uscente, 
con una legislatura alle spal- 
le, con una importante espe- 
rienza professionale e politi- 
ca, con un collegamento con 


larghi strati della comunità: 


triestina che può ulteriormen- 
te qualificare la lista della De, 


è stato, ® 

Nella tornata; pomeridiana 
l'assemblea ha lavorato addi. 
rittura ‘a passo di corsa, Vo- 
tando fra le 15 ele 19 oltre una 
cinquantina di articoli, tanto 
da consentirsi di esaminare 
‘poi ancora altre leggine. Gli 
ulteriori emendamenti accolti 
non hanno apportato grosse 
riovità: c'è stato un bilancia- 
mento nel comparto produtti- 
vo fra industria e artigianato 
(a. quest'ultimo. sono andati 
una dozzina di miliardi in più) 
e:sono state riconsiderate an- 
che alcune esigenze turistiche 
(tre miliardi i più). 

Le dichiarazioni di voto, Bo- 
logna ha criticato l'entità 
degli interventi per Trieste 
ma hà riconosciuto lo sforzo 
della giunta nel predisporre il 
provvedimento, Stoka (Us) ha 
parlato di’scelte giuste, Per 
Cavallo: (Dp) l'utilizzo delle 
risorse doveva essere diverso. 
Per Barazzutti (Pdup) manca 


nella 545 un progetto per com- 
battere la crisi economica, 
Casula (Msi-Dn) l’ha definito 
un provvedimento di «inge- 
gneria elettorale», 

Per la Puppini (MF) si sono 
stravolti gli scopi della 828, 
che erano finalizzati alla sola 
ricostruzione del Friuli. Per 
converso, secondo Giuricin, 
(Lpt) la 545 non risolverà gli 
squilibri economici regionali. 

Dal Mas (Psdi) ha portato la 
legge .a.esempio di. riconfer- 
mata‘ unità della regione. 
Ermano (Psi) ha sottolineato 
in positivo gli obiettivi di raf- 
forzamento della base produt- 
tiva e di difesa dei posti di 
lavoro. 

“Il capogruppo del Pci, Pa- 
scolat, ha detto che la 545 non 
affronta in modo costruttivo 
né la gravità della crisi, né gli 
squilibri territoriali, né gli 
impegni prioritari per la'rico- 
struzione, Turello (Dc) ha ap- 
prezzato‘i ritocchi della giun- 


ta a favore dell'artigianato e 
ha sostenuto che sì è saputa 
cogliere un'occasione storica 
per favorire la ripresa delle 
strutture economiche. 

In serata l'assessore al bi. 
lancio Coloni, colui che più ha 
lavorato per questa legge, ci 
ha dichiarato, «Abbiamo in 
pochi mesi di intenso lavoro 
realizzato una manovra eco- 
nomica importante, che si ca- 
ratterizza per organicità e per 
equilibrio: sono ‘adeguata- 
mente considerati, infatti, i 
diversi settori. produttivi, i 
punti di crisi, e fondamentali 
fattori per lo sviluppo, quali la 
ricerca, il credito e le infra» 
strutture portuali e di tra- 
sporto». 

«Non si tratta — ha. sog- 
giunto Coloni — di un provve- 
dimento miracolistico, ma 
certamente di un serio contri. 
buto a sostegno dell’econo- 
mia del Friuli-Venezia Giulia, 

B, U. 


OTIZIE IN BREVE 


Spadolini a Pordenone : 

PORDENONE — Sabato 14 sarà a Pordenone il segretario 
nazionale: del Pri sen. Giovanni Spadolini, che aprirà la 
campagna elettorale per il partito repubblicano. L'ex presiden- 
te del consiglio parlerà agli elettori della Destra Tagliamento 
nell'aula magna del centro studi alle 18. Successivamente 
effettuerà una breve visita alla sezione di Cordenons, per 
concludere con un incontro cui parteciperanno iscritti e simpa- 
tizzanti e candidati nelle liste Pri per le elezioni regionali e 
comunali. 


Odontotecnici in convegno 


UDINE — Il 15 maggio gli odontotecnici del Friuli-Venezia 
Giulia terranno il loro convegno regionale a villa Manin. Tema 
del dibattito sarà il riconoscimento professionale di questa 
categoria. Il minis.>ro della Sanità ha da tempo in cassetto, e ci 
resterà fino alla conclusione delle prossime elezioni, una legge 
quadro sulla formazione ed aggiornamento degli operatori 
infermieristici e tecnici. Gli odontotecnici chiedono la qualifica 
di imprenditori artigiani e la possibilità di prestazioni speciali- 
stiche una volta che il medico ha certificato l'assenza di stati 
patologici del cavo orale. 


| benzinai: protestano 

TRIESTE — Il consiglio regionale dei gestori di impianti 
stradali di carburanti del Friuli-Venezia Giulia si è riunito ierì a 
Trieste per esaminare il problema della ristrutturazione della 
rete e degli orari d'apertura dei chioschi. 

«Nonostante le promesse dei rappresentanti del governo e 
dell'autorità politica regionale — sottolinea un comunicato 
dell'Associazione dei distributori di carburanti e lubrificanti di 
"Trieste — su tali materie il problema delle competenze non è 
stato ancora chiarito». 

Il consiglio regionale dei gestori ha quindi deciso di 
chiedere ‘un incontro con la presidenza del consiglio dei 
ministri e con il ministro del Commercio «per uscire da una 
situazione ormai insostenibile». 


Venduta all’asta la «San Lorenzo». 


FIUME — Si è conclusa la lunga vicenda della motonave 
italiana «San Vincenzo» di Napoli che si trova sotto sequestro 
nel porto di Fiume dal settembre dello: scorso anno per un 
credito che l'armatore non ha onorato. 

Davanti al tribunale economico di Fiume si è svolta questa 
mattina l'asta pubblica e la nave è stata aggiudicata alla 
compagnia di navigazione «Frimeh Marittime Corporation» di 
Cipro per la somma di 540 mila dollari. 

A bordo dell'unità vi sono ancora sei uomini di equipaggio, 
tutti italiani, che si sbarcheranno dopo aver ricevuto i compen» 
si arretrati ammontanti a oltre 230 milioni di lire. 


Regioni a statuto speciale 

TRIESTE — «La Sicilia e le altre regioni a statuto speciale» 
è stato Îl tema di un incontro indetto a Palermo il 6 e 7 maggio 
cul ha partecipato anche una delegazione del consiglio regiona» 
le del Friuli-Venezia Giulia guidata dal presidente Colli. C'era- 
no anche rappresentanti del Trentino-Alto Adige. della Valle 
d'Aosta e della Sardegna, 

Colli ha illustrato la specificità del Friuli-Venezia Giulia 
rilevando la necessità di un maggior confronto tra le regioni a 
statuto speciale, 


Equo canone lacp ‘ 

TRIESTE — Il sindacato degli inquilini che fa capo alle 
confederazioni Cgil, Cisl e Uil ha avuto un incontro con 
l'assessore regionale ai lavori pubblici Specogna per discutere 
sull'applicazione degli. aumenti dell'affitto dell'Istituto autono- 
mo case popolari (Iacp). 

In particolare il sindacato ha sottolineato che i nuovi 
canoni penalizzano soprattutto | redditi medio-bassi e, in 
alcuni casi, sono raddoppiati. i 


Nonviolento contro la Regione 


TRIESTE -- Il segretario dell’Associazione d'azione non- 
violenta (Aan) di Trieste, Maurizio Bekar, ha fatto notificare 
tramite ufficiale giudiziario una diffida all'ufficio di presidenza 
del consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia «che continua 
a negargli l'accesso alla sede del consiglio». 


DISGRAZIA SUL LAVORO DURANTE LA PERFORAZIONE DELLA GALLERIA DELL'AUTOSTRADA CARNIA.TARVISIO i 


Scoppia una carica di tritolo nel tunnel di Monte Pais 
Operaio di 21 anni morto, un altro di 55 in fin di vita 


UDINE — Un morto e due 
feriti, uno dei quali gravissi- 
mo nell’improvviso scoppio di 
una carica di tritolo durante i 
lavori per la costruzione di 
una galleria dell'autostrada, a 
Moggio Udinese. La disgrazia 
è accaduta nel primo pome- 
riggio di ieri; le vittime fanno 
parte di una squadra di operai 
di un cartiere attualmente 
impegnato nella realizzazione 
del tunnel nel Monte Pais, in 
località Aupa. 

Angelo Chiacchio, 21 anni, 
di Lauria (Potenza) è ‘stato 
dilaniato dall’esplosivo: per 
lui non c’è stato nulla da fare. 
Giovanni Otelli, 55 anni, di 
Artogne (Brescia) è stato 
invece soccorso e trasportato 
dagli stessi compagni di lavo- 
ro, su ùna jeep dell'impresa, 
all'ospedale di Gemona. I me- 
dici ne. hanno disposto l’im- 
mediato trasporto a quello di 
Udine, ove 'è ricoverato nel 
reparto di terapia intensiva. 

I medici stanno tentando 
l'impossibile: pare che l’uomo 
nello scoppio abbia perso un 


occhio e sia rimasto trasfigu- 
rato. 

L'impresa Ferrocemento di 
Roma, appaltatrice di un lot- 
to di lavori della Carnia- 
Tarvisio, deve perforare due- 
mila metri di montagna (dalla 
parte opposta stanno avan- 
zando i lavori condotti da 
un’altra impresa, l'Italstra- 
de); di questo tratto, sono già 
stati perforati oltre 400 metri. 

Proprio a quella «profondi- 
tà», ieri pomeriggio, stava 
lavorando una squadra di per- 
foratori, addetti al cosiddetto 
«avanzamento». Stavano 
usando la rivoltella a mano, 
una sorta di martello pneu- 
matico, utilizzata per pratica- 
re dei fori nella roccia nei 
quali vengono messe le.cari- 
che esplosive. 

Le ultime «cartucce» di tri- 
tolo (cilindri lunghi una.venti. 
na di centimetri, ai quali vie- 
ne applicato un detonatore), 
erano state fatte brillare du- 
rante la notte. Non si sa con 
precisione quante, pare una 
trentina. 


MANETTE ANCHE A DUE TRIESTINI 


Arrestati in Jugoslavia 


cinque contrabbandieri 


FIUME — Un altro canale 
del contrabbando tra Italia e 
Jugoslavia è stato scoperto 
martedì notte nelle vicinanze 
di Isola d’Istria, precisamente 
a Strugnano. Sono state se- 
questrate una totnellata e 
dueceonto chilogrammi di 
caffé tostato, trecento paia di 
blue-jeans, un milione e,250 
mila dinari nuovi, -due ‘auto- 
mobili e un autocarro. 

Tutta la merce è stata rin- 
venuta presso i contrabban- 
dieri Milenko Buljubasic di 28 
anni, Dalibor Sardelic di 29 è 
Iossip Santic di 37 anni tutti e 
tre di Spalato e presso i trie- 
stini Salvatore Quinto di 42 
anni e Salvatore Sibilia di 41, 

Si è trattato di un'azione 
congiunta delle unità di poli- 
zia marittime delle acque in- 
terne di Capodistria. Al radar 
di una motovedetta era ap- 
parso ‘verso l'una di notteval- 
l'altezza di Strugnano un mo- 
toscafo che sì stava dirigendo 


verso quest’ultima località. 

Poco dopo, mentre il moto- 
scafo era intento a scaricare 
della merce, dalla motovedet- 
ta partivano ;due raffiche di 
avvertimento, ma il mezzo 
sconosciuto, dopo aver ab- 
bandonato velocemente l’o- 
perazione .di scarico della 
merce, che veniva trasportata 
su degli automezzi in prossi- 
mità della costa, girava la 
prua verso il mare e a tutta 
velocità sì dileguava nella 
notte in direzione della costa 
italiana. 

Tuttì e cinque i contrabban- 
dieri arrestati sono stati chiu- 
si nel carcere di Capodistria. 
Si tratta secondo le prime 
informazioni della milizia di 
Capodistria, di un bell’orga- 
nizzato gruppo di contrab- 


‘+ bandieri italo-jugoslavi che 


probabilmente, come accerte- 
tà in seguito l'inchiesta, non 
era nuovo a imprese del ge- 
nere. 


Erano.circa le 15,15 quando; 
secondo il racconto dei testi- 
moni, il silenzio della galleria 
è stato squarciato da un boa- 
to, Chi si trovava indietro ri- 
spetto alla parete del tunnel, 
ha cercato come prima cosa 
di mettersi ‘in ‘salvo. Pochi 
istanti dopo, sono scattati i 
soccorsi. Orrenda la scena che 
si è presentata agli occhi dei 
primi ‘intervenuti: nel buio 
della caverna, in mezzo a mas- 
sì, pietrisco e polvere, i corpi 
esanimi e insanguinati di An- 
gelo Chiacchio e di Giovanni 
Otelli. Per.il primo si è capito 
subito che non c’era niente da 
fare, ma in un estremo tenta- 
tivo. di salvezza, entrambi i 
corpi.sono stati trascinati al- 
l'esterno, caricati su una cam 
pagnola e portati all'ospedale 
di' Gemona. I medici, però, 
non hanno potuto che consta- 
tare la morte del Chiacchio, 
dilaniato dal tritolo. Otelli, 
invece, è stato immediata- 
mente trasferito al reparto di 
terapia intensiva dell’ospeda- 
le di Udine. 


Ma che cosa ha provocato 
l'esplosione nel monte Pais? 
La circostanza è al vaglio di 
magistratura e carabinieri, 
L'ipotesi più probabile è che 
la rivoltella a mano con la 
quale in quel momento stava 
lavorando il Chiacchio abbia 
urtato contro una mina rima- 
sta inspiegabilmente inesplo- 
sa dalla notte precedente. 

‘Toccato il detonatore, lo 
scoppio è stato istantaneo. 
Nessuno degli operai in quel 
momento in servizio d'avan- 
zamento ha avuto il tempo di 
rendersi conto di cosa stava 
succedendo; la carica ha inve- 
stito in pieno i due lavoratori 
più vicini. Gli altri sono stati 
solo investiti dai detriti della 
montagna mossi dall’esplo- 
sione. Solo Gaetano Bruno, 42 
anni, calabrese, ha riportato 
qualche graffio, ed' è stato 
medicato al pronto soccorso 
dell'ospedale di Gemona. 

Sul posto si sono subito re- 
cati i carabinieri della stazio- 
ne di Moggio Udinese. Nel 
corso del pomeriggio ha effet- 


tuato un sopralluogo anche il 
procuratore della Repubblica 
di Tolmezzo, Giorgio Caruso. 

Angelo Chiacchio lavorava 
nel cantiere di Moggio del- 
l'impresa Ferrocemento da 
due settimane soltanto. Gio- 
vanni Otelli, le cui condizioni, 
come dicevamo, sono gravis- 
sime, è sposato e ha due figli. 

Paolo Stefanato 


I FURTI NELLA REGIONE SECONDO L'ISTAT 


Qui da noi si ruba poco 
ma non siamo i più bravi 


TRIESTE — Nel Friuli- 
Venezia Giulia i furti sono 
meno frequenti che nel resto 
del Paese, La confortante no- 
tizia viene dalle più recenti 
statistiche rese note dall’I- 
stat, secondo, le quali nella 
nostra regione sono stati de- 
nunciati lo scorso anno com- 
plessivamente 20.865 furti, 
per i quali i giudici hanno 
dato il via all’azione penale, 

Ma vediamo di scoprire i 
misteri che si celano dietro le 
aride cifre. I 20,865 furti de- 
nunciati durante l'arco del- 
l’anno significano in media 57 
furti al giorno, il che vuol dire 
uno ogni 25 minuti. 

Se si calcola il rapporto tra 
popolazione residente e nu- 
mero di furti, si desume che 
nella regione è stato commes- 
so mediamente un furto ogni 
59 abitanti, media sensibil- 
mente inferiore a quella na- 
zionale, che è di. uno ogni 44 
abitanti. 


Qualè la situazione nel 
resto d’Italia? Tra le venti 
regioni della penisola il pri- 
mato non invidiabile di fre- 
quenza dei furti spetta al La- 
zio con, addirittura, un furto 
ogni 29 abitanti, media che 
sale ancora a uno ogni 24 
nella provincia di Roma, dove 
ne viene commesso uno ogni 3 
minuti e mezzo. 

Con frequenze notevolmen- 
te elevate, vengono, in ordine 
decrescente, la Puglia (un fur- 
to ogni 32 abitanti), la Liguria 
(uno ogni 34), la Campania e 
la Lombardia (ambedue con 
un furto, in media, ogni 40 
abitanti), l'Emilia-Romagna 
(uno ogni 44), la Sicilia (uno 
ogni 45), il Trentino alto Adi- 
ge e il Piemonte (49), la Tosca- 
na (53) e — all’undicesimo po- 
sto — il Friuli-Venezia Giulia, 
nel quale è stata riscontrata, 
come si è visto, la media di un 
furto ogni 59 abitanti. 

Giovanni Palladini 


MAG SpA 


Petroliera 
italiana 
inquina 

il mare 

di Buccari 


Coni — Circa mille litri di 
nafta sono fuoriusciti dalla 
petroliera italiana «Alde Ra- 
mine» ormeggiata nel porto di 
Buccari vicino a Fiume, forse 
inseguito ad un’avaria ad uno 
dei serbatoi di prua dell'unità. 

La nafta si è subito allarga- 
ta nelle acque della baia in- 
quinando la riva ove sono or- 
meggiate molte imbarcazioni 
da diporto. Squadre specializ- 
zate sono al lavoro per circo- 
scrivere il danno con solventi. 

Comunque non è questo.il 
solo caso di.inquinamento di 
nafta nel mare della zona, do- 
ve sorge il terminal del naf- 
dotto e la raffineria fiumana 
della Ina, Da alcuni serbatoi 
di quest’ultima sono pure fini- 
ti in mare dai 2 ai 3 mila litri 
di olio pesante. 

La capitaneria del porto ha 
comunque aperto varie in. 
chieste 


G 


E' IN EDICOLA 


IL TEMPO DI TRIESTE N. 8 


E' da oggi in edicola al prezzo di 1.000 lire il n. 8 del mensile «IL TEMPO 
DI TRIESTE», Numerosi gli articoli e i servizi di questo numero fra i quali: // 
carsismo e andar per grotte - Uno zoo privato sull’altipiano - Marineria di altri 
tempi (con poster inedito) - Librari del passato - Le fontane di Trieste - | 
bordelli triestini - Fumettistica «nostrana» - La pagina di economia - 
Un'ipotesi di discussione - «Sogni e bisogni» e le consuete 8 pagine del 
dizionario del dialetto triestino — Ricordiamo che abbonamenti e numeri 
arretrati si, possono richiedere telefonando ai n. 773366 oppure 60034 È 
presso la.libreria 1. Svevo. 


Ampia e significativa è la presenza delle imprese 
triestine nello.stand dell'Associazione degli industriali 
a «Progetto Trieste 83». Nei diversi:settori espongonoi 
meccanica ed elettromeccanica: |.E.G. Industrie Elettro- 
meccaniche Giuliane, Orion, S.A.G.I. Società Adriatica 
Gestioni ‘Industriali, Vidali Officine. Meccaniche, Bilic 
Bora; ecologia: Danieli Ecologia, Crismani Antinquina- 
mento; edilizia e prefabbricati: S.P.E.S., Cividin CO,, 
S.E.A. Società Edile Adriatica; grafica e cartotecnica: 
Modiano, Smolars, Grafad, Saul Sadoch, Riva, Editoria- 
le Libraria; alimentari: Stock, Duke Grandi Marche, 
Illycaffè, Dukcevich; tessili: F.T.A. Filatura di Trieste e 
Altessano; farmaceutica; Laboratori Don Baxter, Fissan; 
chimica: Totelco, Veneziani Zonca Vernici; energia: 
8.1.0.T., S.I.R.A.M.; elettronica: Telettra, I.R.E.T.; trasporti 
e spedizioni: Pacorini, Billitz; legno e affini: Colombin e 
Figlio; estrattive, marmo e pietra: Cava Romana, Marmi- 
fera Gorlato, Radovich, Carso Marmi, I.M.A. Ù 


INDOVINA 


chi si riprende 
il tuo vecchio fuoribordo 


e te lo cambia con uno nuovo, 
facendoti risparmiare 
fino all’80%... 


E chi se non Mercury, con le sue convenientissime 
proposte? Portaci il tuo vecchio motore: deve 
essere di una marca attualmente in produzione 
e di potenza pari o inferiore a quella che intendi 
i; comprare, In base alla marca e allo stato d’uso, ti verrà 
valutato fino all’80% del suo prezzo di listinoattuale... un bel risparmio! 
Per chi acquista senza permuta un fuoribordo Mercury nuovo 
(escluso il Merc 3,5) una straordinaria occasione: lo avrà completo di 
un secondo serbatoio da 23 litri con tubo carburante! E in più speciali 
rateazioni. Vai subito dal Concessionario Mercury più vicino 
(lo trovi sulle Pagine Gialle alla voce “Motori Fuoribordo”)... 
tanti Mercury ti aspettano. : 


MERCURY 


Si Anne 
i cadi 


MOTORS 
ITALIA" 


Milano - Via Monte Pratomagno, 9 
Tel, (02) 2578941-2574121 
Telex 311617 MARIMO 


Giovedì, 12 maggio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


PROVOCATORIA DISTRIBUZIONE DI VOLANTINI MISSINI CONTRO LA LPT 


IL PICCOLO 


LA PROPOSTA DI UN CANDIDATO COMUNE 


Rissa al consiglio comunale! Pri ha deciso: 
Slitta l'elezione del sindacol|non vota Cecovini 


Quasi alle mani consiglieri del Pci e del Msi - Sospesa la 


__E successo di tutto ieri sera 
in consiglio comunale, surri- 
scaldato dal clima di campa- 
gna elettorale dilagante. La 
seduta si è chiusa anzitempo. 
IH. voto per l'elezione del nuo- 
vo sindaco è slittato a marte- 
dì e venerdì della prossima 
settimana. 

Dopo venti minuti di avvi- 
saglie, per poco l’aula non si è 
trasformata in un enorme 
ting. Tutto è cominciato 
quando un gruppo di attivisti 
del. Fronte della gioventù, 
l’organizzazione giovanile 
missina, ha cominciato a di- 
stribuire dei volantini sulla 
«fine ingloriosa della LpT» al 
pubblico che assisteva ai la- 
vori. Subito dopo, dall'alto, 
sono piovute decine e decine 
di manifestini sulle teste dei 
consiglieri. Il missino Alfio 
Morelli aveva appena comin- 
ciato ‘a parlare sulla presa 
d'atto delle dimissioni di 
Manlio Cecovini. Il capogrup- 
po del Pci, Arturo Calabria 
l’ha interrotto chiedendo al- 
l'assessore anziano Alfieri Se- 
Ti, che ha presieduto l’assem- 
blea, di riportare l'ordine in 
aula. È proibito, infatti distri- 
buire o lanciare volantini in 
tutte le assemblee elettive. 

La reazione tra i banchi 
missini è immediata. Al coro 
di «buffoni, buffoni» rivolto ai 
comunisti si aggiungono altri 
apprezzamenti. Jolé Burlo, 
consigliere del Pei perde la 
calma, Si alza di scatto. Con 
una cartella in mano si dirige 
verso i colleghi del Msi e la 
Scaglia contro Sergio Giaco- 
melli. Poi cerca di colpirlo con 
un manrovescio. 

Giacomelli si difende ma 
non reagisce che a parole. Al- 
fieri Seri, dall'alto della pol- 
trona di. sindaco, invita ‘alla 
calma: «Se non la smettete 
dovrò sospendere la seduta». 
La gazzarra continua. «Vi- 
gliacchi, mandate. avanti le 
donne!», urlano i missini. Poi 
Giacomelli scende. dal suo 
banco e si dirige verso quello 
di Paolo Hikel che siede ac- 
canto a Jole Burlo. Appoggia 
dei fogli usciti dalla cartella 
della Burlo e gli dice qualco- 
sa. Hikel rimane allibito. 
Scatta in piedi e urla: «Te vol 
una pel muso?». Giacomelli 
intanto ha girato i tacchi. Un 
‘altro missino, Almerigo Grilz, 
brandendo microfono e piede- 


stallo si precipita verso Hikel. 
Giacomelli lo placca in mezzo 
al parquet. Anche per Seri è 
troppo. Sospende la seduta. E 
come fanno gli arbitri nelle 
partite di pallone che quando 
in campo c'è aria di rissa 
generale convocano i capita- 
ni, Seri convoca i capigruppo. 
«Neanche nel parlamento del- 
la Nigeria si vedono cose del 
genere», commenta una ra- 
gazzo seduto tra il pubblico. 

La pausa dura venticinque 
minuti, Poi Seri dice che stig- 
matizza gli atti che hanno 
provocato gli incidenti e di 
aver invitato le forze dell’ordi- 
ne a individuare le persone 
che hanno distribuito i volan- 
tini. Quando il vociare si pla- 
ca Morelli, primo di una lunga 
lista di intervenuti, ricomin- 
cia a parlare. Vedremo più 
avanti. 

La schermaglia delle parole, 


dei botta e risposta fuori cam- 
po, è cominciata subito dopo 
l’inizio dei lavori. 

Manlio Cecovini che si è 
dimesso da sindaco ma non 
da consigliere non c'è. «E a 
Roma», sussurra qualcuno. 
C'è invece parecchio pubbli- 


O. 
“ L'assemblea era convocata 
per fare due cose: prendere 
atto delle dimissioni di Ceco- 
vini, che ha lasciato la carica 
per potersi candidare al Par- 
lamento, e, seconda cosa, 
eleggere il nuovo sindaco. 

Il secondo punto, l’elezione, 
è stato fatto slittare a martedì 
17 e venerdì 20 maggio. La 
proposta è venuta dal sociali- 
sta Edoardo D'Amore. Moti 
vo: dare un po’ di tempo alle 
forze politiche per cercare di 
trovare l'accordo su un nome. 

La LpT, infatti, aveva pro- 
posto quello di Seri, gli alleati 


seduta - Voto rimandato a martedì 17 


laico-socialisti già martedì 
avevano detto che non gli sta- 
va bene. Dopo un piccolo inci- 
dente procedurale che ha con- 
tribuito a riscaldare gli animi, 
la mozione è stata messa ai 
voti al termine dei lavori, Il 
missino Mauro Di Giorgio ha 
parlato contro e il Msi è stato 
l’unico gruppo a mostrare il 
pollice verso. Favorevoli LpT' 
e laico-socialisti, astenuti De, 
Pci, Us e MT. 

Il rinvio è un ultimo dispe- 
rato tentativo di sbloccare 
l’empasse amministrativa e di 
scacciare l'ombra di un nuovo 
commissario (il bilancio è alle 
porte) al Comune con relative 
elezioni anticipate. Perla se- 
conda volta a distanza di un 
anno. 

Il clima preelettorale esa- 
spera le divisioni. E tutto di- 
venta più difficile. Il primo a 
spostare il dibattito dal meri- 


INDISCREZIONE CHE GLI INTERESSATI NON SMENTISCONO 


Forse la Gruber Benco 
candidata con i radicali 


L'onorevole Aurelia Gruber 
Benco candidata alle politi- 
che nelle liste del Partito radi- 
cale? Gli interessati non con- 
fermano né smentiscono que- 
sta notizia rimbalzata ieri 
mattina dalla capitale. «Ho 
ricevuto parecchie proposte 
che riposano sul mio tavolo», 
ci ha detto la parlamentare 
della Lista per Trieste. «Mi 
riprometto di decidere alla fi- 
ne di questa settimana o néi 
primi giorni della prossima. 
Sono combattuta da due ra- 
gioni: da una parte la volontà 
di riposare dopo molti anni di 
durissime battaglie, dall’altra 
di continuare nella forma più 
utile per la nostra città, per- 


ché sia chiaro che non sono 
mai stata un’arrivista alla ri- 
cerca di poltrone», 


‘Anche Giovanni Negri, del- 
la giunta di segreteria del Pr, 
braccio destro di Marco Pan- 
nella, non ha voluto sbilan- 
ciarsi. «Dal 1979 a oggi ci sono 
stati dei regolari contatti fra 
noi e l'onorevole Gruber Ben- 
co. Ci sono state anche delle 
iniziative comuni nel lavoro 
parlamentare. Ma questo — 
ha dichiarato Negri — non 
significa nulla. Nessuno all’in- 
terno del partito può confer- 
mare questa notizia». Quindi 
non è escluso che Aurelia 
Gruber Benco si presenti alle 
politiche con il Pr? «Non 


Incontro con Andreatta all’Aci 


Domani pomeriggio alle 19.nella sala convegni dell'Auto- 
mobile Club Trieste incontro con il:senatore ed economista 
Nino ‘Andreatta sul tema «Un ministro, alcune polemiche 


un’economia». 


escludo nulla». 

Nella campagna elettorale 
del 1979 proprio Pannella, ca- 
polista radicale era stato uno 
dei maggiori concorrenti della 
Lista per Trieste che allora, 
alle politiche aveva puntato 
tutte le sue carte sull’anziana 
professoressa. Per Aurelia 
Gruber Benco, poi, votarono 9 
mila e 25 triestini. 

I tempi sono cambiati. Ora 
capolista dei meloni'sarà l'ex 
sindaco Manlio Cecovini, can- 
didato sia alla Camera sia al 
Senato. E domenica scorsa, 
nell'assemblea della LpT i 
due si sono scambiati polemi- 
che frecciate. La Gruber (a cui 
comunque era stata offerta la 
possibilità di ricandidare nel- 
la Lista) ha criticato a fondo 
la scelta di Cecovini. Que- 
st’ultimo le aveva ripassato la 
‘palla dicendo che la reazione 
della parlamentare era un 


modo per difendere la sua rie- 
lezione. 


IL SEGRETARIO DEFENESTRATO DEL PSI RIPARTE ALL'ATTACCO 


Pittoni: si sono comportati da killer 


Nonostante le botte che ha 
preso ha sempre una buona 
cera. Arnaldo Pittoni, segre- 
tario provinciale del Psi fino 
al «golpe» di domenica scor- 
sa, ha raccolto le idee per 
quarantott’ore e si lancia ora 
alcontrattacco, L’accoppiata 
Carbone-Seghene ha vinto 
una Dalla importantissi- 
ma; ma la guerra, i, è 
ancora tutta da dra A 


.— Pittoni, resta dell’idea di 
ricandidarsi per la Regione? 

«Certo. Si è convenuto negli 
organi del partito che i consi- 
glieriuscenti che intendevano 
riproporsi sarebbero stati ca- 
pilista nelle rispettive provin- 
ce. Mi aspetto una decisione 
coerente». i 


.— Invece si dice che ilcapo- 
lista a Trieste sarà Carbone. 

“Guardi, non voglio perso- 
nalizzare la questione. Penso 
di aver datò abbastanza al 
partito in questi quarant’an- 
ni, nell'80 ereditai proprio da 
Carbone e Seghene la segrete- 
ria di un partito in crisi gra- 
vîssima. L'ho portato, lo scor- 
so giugno, a un trionfo eletto- 
rale». 


— Se dovesse essere rielet- 
to lei, cosa succederebbe? 

«Sicuramente un congresso 
provinciale straordinario, co- 
me molti compagni mi hanno 
Chiesto dopo gli avvenimenti 
di questo week-end. Non dico 
Che tornerei a fare il segreta- 
Tio, ma qualcosa dovrà cam- 

O Mi chiedo chi abbia ca- 
pito quel che è successo». 


Cm, L'anno scorso Carbone 
ci t candidò né per il 
omune ne per la Provinci 
Le non imma o® Provincia. 

«A parte taginò niente? 
che Carbone olivi di lavoro 
3 One effettivamente 
aveva, Un anno fa î0 ero dell’i- 
dea di non ricandidarmi ‘Poi 
sono tornato sulle mie deci. 
sioni. E, fino a uh mese ‘fa; era 
proprio Carbone a dirmi che 
non aveva intenzione di can. 
didarsi». 


— Un golpe riuscito db 
mi pare... 

«Beh, direi di sì. Non sospet- 
tavo niente. Avrei potuto fare 
ul congresso con la mia mag- 
gioranza, raggiungevo il ‘51 
per cento tranquillamente. In- 

. vece l'ho voluto fare unitaria- 
mente, anche se î mieî amici 
mi dicevano di stare attento. 
E sono caduto in un giochetto 
puramente elettoralistico». 

— Come si sente adesso? 

«Sono sereno, visto che ho 


ene, 


intenzione di dar battaglia. 
Ma anche seriamente offeso. 
In futuro mi risulterà difficile 
dare la mano a chi me l’ha 
nascosta per tre giorni celan- 
do un randello». 

— Lei, però, di legislature 
ne ha già fatte quattro. Non le 
sembra l’ora di mollare? 

«Guardi, non accetto di- 
scorsi di rinnovamento basati 
soltanto sul ricambio di per- 
sone. Mi sento molto più gio- 
vane, politicamente parlan- 
do, di tanti giovani. Il rinno- 
vamento va fatto nel metodo. 
E quello usato per scalzarmi 
dalla segreteria mì sembra 
indicativo di come la pensino 
certi giovani». 

— Sia più chiaro. 

«Si sono comportati da kil- 
ler. La mia sostituzione non si 
basa:su alcun disaccordo di 
lined politica. Del resto col 


capo-branco non si cerca un 
accordo, lo.sì uccide .e basta. 
Ma io non sono morto, sono 
solo in difficoltà». 

— MaîlPsì del nuovo corso 
è diventato famoso per i gio- 
vani «rampanti». Lei dice che 
è poco nobile far fuori il capo- 
branco. Ma ci crede ancora 
alla nobiltà in politica? 

«L'uomo politico ha una 
sua morale, che è diversa da 
quella della gente. Ed è con 
questo che sîì spiega l’asten- 
sionismo. Questi giovani 
‘’rampanti’ non sono mai an- 
dati, come ho fatto îo, nelle 
bettole sul Carso a chiacchie- 
rare con la gente, a sentire i 
loro problemi. Ci sono due tipi 
di Biffi Gentili (il vicesindaco 
socialista di Torino coinvolto 
nello ‘scandalo, ndr): quelli 
che entrano în politica per far 
soldi;e quelliche cercano una 


i «giovani rampanti» del mio partito 


rapida carriera. Ma la gavet- 
ta, ‘ce la siamo scordata?» 

_— Lei nel Psì, Coloni nella 
Dc, Tonel nel Pcî e altri anco- 
ra. Non le sembra che la tlas- 
se dirigente che ha guidato 
Trieste per anni sia ‘în diffi- 
coltà? 

«E vero. E non mi nascondo 
che queste elezioni saranno le 
ultime, almeno per me. La 
nostra generazione ha fatto 
degli errori, ma ha anche da- 
to tanto a questa città. E può 
dare ancora, molto più dì cer- 
ti giovani virgulti capaci di 
sacrificarsi solo per diventare 
amministratori, non per il 
partito». 

Le idi di maggio del Psi si 
interrompono così, con un Pit- 
toni deciso a dar battaglia. Il 
tam-tam elettorale è appena 
incominciato. 

Paolo Condò 


PARLA LA NUOVA GUIDA DEL PSI DOPO IL «GOLPE» 


Seghene: ora dobbiamo rompere 
con i vecchi modelli di gestione 


Il segretario provinciale del- 
la Federazione triestina del 
Psi, Augusto Seghene, ha 
puntualizzato lelinee su cuila 
nuova maggioranza formatasi 
nell’organo direttivo intende- 


ra misurarsi nei prossimi | 


mesi. Ribadita «l’esigenza di 
un rinnovamento adeguato 
alla nuova immagine che il 
partito, a livello nazionale, si 
è data e Che a Trieste, fino ad 
ora, non ha trovato adeguato 
riscontro all'interno dell’ap- 
parato della federazione, no- 
nostante il successo elettorale 
del giugno scorso», Augusto 
Seghene ha indicato nella 


riattivazione, nella rivitalizza- 
zione delle strutture del parti- 
to (sezioni, nuclei aziendali, 
commissioni di lavoro, organi 


‘di coordinamento) e nel ripri- 
.:stino di un adeguato decen- 


tramento di funzioni, gli 
obiettivi che la segreteria pro- 
vinciale socialista intende 
porsi a breve scadenza, in vi- 
sta della mobilitazione per la 
imminente campagna eletto- 
rale. 

Saranno convocate una se- 
rie di riunioni e assemblee per 
dibattere questi temi allo sco- 
po di coinvolgere tutti gli 
iscritti a un'effettiva parteci- 


Tensione tra polizia e radicali 


Momenti di tensione hanno movimentato ieri la 13* giorna- 
ta del presidio radicale per il primo posto sulle schede elettorali 
di fronte alla Corte d'appello. Alcuni agenti della Digos si sono 
avvicinati all’unico rappresentante che «manteneva la posta- 
zione» e, dopo aver sequestrato i cartelli, gli hanno chiesto di 


Seguirlo per accertamenti. L’azione degli agenti era stata ‘ 


richiesta dalla Procura della Repubblica di Trieste che sospet- 
tava nel comportamento dei radicali «occupazione illegale di 
Suolo pubblico e propaganda abusiva». 

Anche per l'intervento di un avvocato presente alla scena, 
tutto si è però risolto pacificamente. Il Partito radicale in un 


, comunicato fa notare che «la Procura avrebbe dovuto consta- 


tare la notifica avvenuta ormai 10 giorni fa alla questura della 
loro presenza» e che «i cartelli esposti si riferivano tutti alle 
richieste di sorteggio per ì posti sulle schede elettorali». 


pazione alla vita del partito, 
Secondo il segretario provin- 
ciale del Psi, è necessario che 
in questo momento la Federa- 
zione triestina «sappia uscire 
da vecchi schemi e superare 
logori modelli di gestione che 
in passato ne hanno limitato 
funzionalità ed efficienza». 

Secondo Seghene, «è indi- 
spensabile che i prossimi im- 
pegni elettorali vengano af- 
frontati dai socialisti triestini 
nella salvaguardia della loro 
autonomia di scelte e di indi- 
cazioni, rispetto agli organi 
regionali». 

A proposito della situazione 
politica, riconfermando le in- 
dicazioni del documento uni: 
tario approvato all'unanimità 
al Congresso provinciale svol- 
tosi nei giorni scorsi, Augusto 
Seghene ha sottolineato come 
il Psi si presenterà alle prossi- 
me elezioni politiche e regio- 
nali, con una chiara proposta 
in termini programmatici agli 
elettori, nella quale con preci- 
sione e realismo saranno indi- 
cati gli intendimenti su cui si 
baserà l’azione del Psi dopo il 
voto. Tale proposta verrà for- 
malizzata ufficialmebte a li- 
vello nazionale nella confe- 
renza che si terrà a Milano dal 
26 al 28 maggio. 


to dell’abdicazione di Cecovi- 
ni alle prospettive politiche è 
stato il capogruppo de Franco 
Richetti. Ha invitato la giun- 
ta LpT-laicosocialista a di- 
mettersi e a ridiscutere da 
zero il governo di Comune e 
Provincia sulla base degli ac- 
cordi di settembre. È 

Un altro de, Nerio Tomizza, 
ha precisato i termini della 
proposta: «Facciamo un pro- 
gramma comune con alcuni 
punti fondamentali tipo por- 
to, area di ricerca, terziario 
avanzato, e presentiamoci as- 
sieme agli elettori», Altri due 
de sono scesi in campo, Diego 
Orlando e Lucio Vattovani.. 

Arturo Calabria, per il Pci, 
ha detto che le elezioni politi- 
che anticipate «hanno squar- 
ciato la cortina fumogena che 
finora ha ammantato la LpT 
portando a galla la verità». E 
ancora; «Ai primi scricchiolii 
il comandante si appresta ad 
abbandonare la nave», ha det- 
to riferendosi,a Cecovini per 
tracciare poi un bilancio deci- 
samente negativo della sua 
gestione. i 

Anche secondo i missini 
Morelli e Giacomelli, la Lista 
ha tradito la volontà del pro- 
prio elettorato, ma per tutt'al- 
tri motivi di quelli esposti da 
Calabria. Paolo Parovel, Mo- 
vimento Trieste, ha attaccato 
Cecovini dicendo che, andan- 
dosene, ha firmato il certifica 
to di morte morale della LpT. 
Alessio Lokar, Us, ha avvisato 
che la caccia ai 70 mila voti 
della Lista è aperta. 

Il socialista D'Amore e il 
repubblicano Oliviero Fragia- 
como, hanno difeso la giunta 
parlando. di. disponibilità a 
ricucire le fratture. 

Cecovini è stato difeso a 
spada tratta dal capogruppo 
melone Gianfranco Gambas- 
sini («In quest’aula si sono 
fatti una serie di comizi elet- 
torali, risponderemo alle cat- 
tiverie dette in questa stoma- 
chevole e scontata strumen- 
talizzazione delle dimissioni 
nei nostri comizi in piazza») e 
dal liberale Sergio Trauner 
che ha dato pure un giudizio 
positivo sulla giunta. «Si pos- 
sono trovare soluzioni diver- 
se», ha detto, rivolto ai dc, 
«ma noi crediamo nell’alter- 
nanza anche, dei presidenti 
delle giunte*regionali»; 

‘Alessandro de Calò 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santi Nereo e Achille. — Il 
‘sole sorge alle 9.38 e tramonta alle 
20.24; la una si leva alle 5.42 e cala 
‘alle 20.04, 

Teri temperatura massima gradi 
20,1 minima gradi 14,4; pressione 
millibar 1004,5 in leggera diminu- 
zione; umidità 52 Per cento; vento 
km 15 da Sud Ostro; mare mosso 
con. temperatura di gradi 16. 

Maree: oggi, alta alle 10,26 con 
em 33 e alle 21.59 con cm 59 sopra 
il livello medio; bassa alle 4,13 con 
cm 60 e alle 15.52 con cm 29 sotto il 
livello medio: 

Farmacie aperte dalle 13-e dalle 
16: via Ginnastica 6, tel. 795152; 
via Cavana 11, tel. 734322; via Alpi 
Giulie 2 (Altura), tel. 828428; via 
San Cilino ‘36 (S. Giovanni), tel. 
54393. Aurisina, tel. 200121; Baso- 
vizza, 226210; Muggia, viale Mazzi- 
ni 1, tel. 271124 solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 19,30 alle 20.30: via Ginnastica 
6, tel. 795152; via Cavana 11, tel. 
1734322; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428; via San Cilino 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Dante 7, 
tel. 630213; via dell'Istria 7, tel. 
795914, Aurisina, tel. 200121; Baso- 
vizza, 226210; Muggia, viale Mazzi- 
ni 1, tel. 271124, Solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (Servizio nottur- 
no): via Dante 7, tel. 630213; via 
dell'Istria 7, tel. 795914. Aurisina, 
tel. 200121; BasoVizza, 226210; 
Muggia, viale Mazzini 1, tel. 
271124. A 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627. 


Il Pli invece non esclude un accordo per il senato 


I repubblicani triestini han- 
no risposto picche alla propo- 
sta della Lista per Trieste di 
presentare al Senato un can- 
didato comune. Alla base del- 
la presa di posizione, la deci- 
sione della LpT di candidare 
prima l’avv. Cecovini al Sena- 
to, e di chiedere solo poi, su 
questa scelta, i voti degli elet- 
tori laici «con il ricatto — fa 
notare il Pri — che altrimenti 
su.essi ricadrebbe la respon- 
sabilità della mancata ele- 
zione», 

Infastiditi dall'iniziativa, i 
repubblicani hanno così 
annunciato che pur essendo 
in trattative con Pli e Psdi a 
livello nazionale per la pre- 
sentazione concordata di co- 
muni candidature senatoriali 
in vari collegi, escludono la 
possibilità «di far rientrare in 
tali accordi anche la presenta 
zione di un comune candidato 
triestino». «Pertanto — con- 


cludono — gli elettori repub- 
blicani voteranno per i propri 
candidati 


In casa liberale invece la 
situazione. sembra ancora 
piuttosto fluida: la notizia cir- 
colata ieri, secondo la quale il 
Pli non si presenterebbe nella 
circoscrizione di Trieste per 
far confluire i voti sul candi- 
dato della Lista, l'avv. Cecovi- 
ni, non riceve nè decise smen- 
tite, nè sicure conferme. 
«Escluderei la non presenta- 


l'avv. Trauner — per il Senato 
siamo invece disponibili a un 
accordo politico, che consen- 
ta a Trieste di avere un sena- 
tore democratico». 


Il Pli potrebbe dunque ri- 
nunciare a presentarsi per il 
Senato, ma a condizione che 
questa decisione nasca da un 
preciso accordo con gli altri 
partiti. 


Rinnovata l’Universaltecnica 


È il nuovo supermarket della videoregistrazione, dei video- 
giochi, dei personal computer. Con questo sistema di esporre la 
merce il cliente ci darà una mano a vendere. E i prezzi di 
conseguenza possono calare». Con queste parole ieri sera Silvio 
Bacchelli ha presentato il rinnovato negozio di piazza Goldoni 
che porta a mille metri quadrati l’area espositiva di cui dispone 
l’Universaltecnica, S 

Dopo tre mesi di lavori il negozio che si collega direttamen- 
te a quello di via delle Zudecche ha cambiato volto. Da vetrine, 
bacheche e scansie i nuovi giocattoli elettronici lanciano 
accattivanti messaggi ai clienti. 

Le luci sono soffuse, dagli altoparlanti esce musica soft e 
amici e conoscenti stringono la mano al proprietario. «Compli- 
menti, ci vuol del coraggio coi tempi che corrono». Lui si stringe 
nelle spalle, appoggia il bicchiere e ribatte sornione. «L'Univer- 
saltecnica è nata nel 1937. Ne abbiamo passate tante assieme 
nel bene e nel male...». Dalle vetrine chè danno sulla piazza una 
gran folla osserva incuriosita. «Avanti, avanti che c'è posto per 
tutti». 


STATO CIVILE 


NATI: Zandonella maja, Scoria 
Raffaella, Cogaj Valentina, Berga- 
masco. Andrea, Degrassì Marco, 
Porro Ilaria, Toscan Ilaria, Raseni 
Dario, Cuschie Alessandro. 

MORTI: Kargotic ved. Mussapi 
Emma di anni 84; Zoff Mercede 
ved. .Olivieri, 93; Azzellini Grazia 
in Di Lernia, 83; Beltrame Libera 
ved. Damiani, 84; Carraro Ama- 
deo, 84; Pizzamei Guglielmo, 79; 
Scrighari Lodovico, 73; Obidich 
Anna ved, Burul, 77; Scussa Elisa- 
betta ved. Vlach,,78; Fontana Ro- 
mildo, 80. 


presenta Renato Lo Coco 


La pubblicità 


sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Ù ‘ ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


zione ‘alla camera — dice: 


La Ditta HONG KONG di Padova 


EST importatrice di tappeti orientali, 
MONFALCONE DAL 9 AL 14 MAGGIO 


ESPOSIZIONE ED ASTA DI TAPPETI. ORIENTALI 


GALLERIA DEL CENTRO MOTOVELICO HANNIBAL 
Orario: esposizione ore 9-17; asta 17-19 / 21-23 


| In poche righe | 


Assemblea della comunità montana 


Questa sera alle 19 seconda convocazione dell’assemblea 
generale della Comunità montana del Carso al.municipio di 
Duino Aurisina; Undici i punti all'ordine del giorno, tra cui il 
bilancio di previsione. 


Versamenti dell'imposta di pubblicità 


Le tariffe dell'imposta. di pubblicità e dei diritti sulle 
pubbliche affissioni sono aumentate, dal primo gennaio ’83, del 
60 per cento. Tutti i.contribuenti interessati, per non incorrere 
nella sopratassa prevista dalla legge, devono versare il congua- 
glio entro il 31 maggio, direttamente agli sportelli dell’Agiap, in 
riva Sauro 10/E, o mediante conto corrente postale, numero 
10485274, intestato all’Agiap. 


Assemblea sugli alloggi lacp 

ul Sunia, il sindacato. degli inquilini, organizza per oggi 
pomeriggio alle 18 nella sala Arci, Casa del Lavoratore portuale 
di piazza Duca degli Abruzzi 3, un'assemblea sulla cessione 
degli alloggi Iacp. La relazione sarà di Piero Veronese, membro 


della segreteria provinciale del Sunia e del consiglio di ammini- 
strazione dell’Iacp. 


Firme per il Partito dei pensionati 


Il Partito nazionale pensionati ha deciso di presentare il 
suo simbolo sia alle regionali che per le Camere. La raccolta 
delle firme per la presentazione delle liste è aperta presso lo 
studio ‘del notaio Clarich, via XXX Ottobre 19, ogni giorno 
(esclusi sabato e domenica) dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 17.30 
alle 19.30. 


Assemblea Snals al liceo Oberdan 


Questa mattina alle 11 al liceo Oberdan ultima assemblea 
straordinaria e distrettuale convocata dal Sindacato nazionale 
autonomo lavoratori della scuola per il personale docente e 
non. Temi da affrontare: nuovo contratto e modifiche dello 
statuto giuridico. 


Raccolta di firme per Dp 


Democrazia proletaria fa sapere che per presentarsi alle 
prossime elezioni deve raccogliere 400 firme di sostegno e invita 
i propri aderenti o simpatizzanti a recarsi dai notai Modugno 
(via Cassa di Risparmio 11, dalle 17.30 alle 19) oppure Malacrea 
(via Galatti 24, dalle 18 alle 19). Un tavolo di raccolta delle firm: 
sarà allestito oggi pomeriggio ini piazza Unità. > 


Patente d’oro: ultimo termine 


Sabato, 21 maggio all’Automobile Club Trieste, alle 18.30 ci 
sarà la premiazione degli automobilisti che hanno la patente da 
più di 50 anni. Per gli interessati oggi scade il termine di 
presentazione. dei documenti necessari agli uffici della sede di 
via Cumano 2. 


Graduatoria per le scuole materne 


All’albo del provveditorato è stata pubblicata la graduato- 
ria del concorso ordinario della scuola materna con lingua 
d’insegnamento slovena. Chi avesse qualche reclamo ha tempo 
10 giorni per farlo. 


presenta a 


Prezzi base eccezionali 


Nella qualità il presente 
nella ricerca il futuro 


. Il binomio che‘ha sempre 


caratterizzato la tecnologia 3M 


Nei giorni 12-13-14 maggio 
presentiamo la nuovissima gamma 
di fotocopiatrici SM ; 


Durante Superflash 
su Canale 5 stasera 
«qualcuno diventerà 
centimilionario 
con il superconcorso 
Standa 2 miliardi di 
premi! Hai partecipato? 


È una grande occasione 


STANDA 


ITALCOPY - VIA MILANO 11 - TRIESTE 


LINEA SENSITRON 5x6 


presso l'hotel Duchi d’Aosta 
dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19 


ANCHE PER L'ALTA FEDELTÀ 
| PREZZI DEI NUOVI MAGAZZINI GEl 
RIMANGONO IMBATTIBILI 


323.000 
FRIGORIFERO CONGELATORE 


mir” 293.000 


LAVATRICE 
SUPERAUTOMATICA 


Ta 793000 


TELEVISORE A 
COLORI 22 POLLICI 
CON TELECOMANDO 


133.000 


RADIO REGISTRATORE 


RBINI «STEREO» 4 GAMME D'ONDA 


NUOVI MAGAZZINI GERBINI via Rossetti 6 via Giotto 8 tel.795309 795313 Trieste 
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«GIORNALE DI TRIESTE 


OGGI IL PROGETTO SARÀ PRESENTATO ALLA UILM DI DOMIO 


Nuovo villaggio a Monte d'Oro 
Sette casette sepolte nel verde 


La cooperativa edilizia Ital- 
sider, che ha già in corso dì 
realizzazione il grande com- 
plesso residenziale di via Fla- 
via (120 alloggi, centro com- 
merciale, sociale e ricreativo), 
i cui lavori sono a buon punto, 
ha varato una nuova iniziati- 
va che verrà presentata que- 
sto pomeriggio alle 17 nella 
sede della Uilm di Domio. 

L'iniziativa, come spiega il 
presidente della ‘cooperativa 
ing. Romano Forabosco, ri- 
chiederà un intervento di cir- 
ca tre miliardi e prevede la 
costruzione, in comune di 
Muggia, di un villaggio resi- 
denziale composto da. sette 
case di sei appartamenti cia- 
scuna, distribuite in un sito 
ancora verde e alberato. Il 
villaggio sarà completato da 
opere esterne (muri di cinta, 
viabilità, eccetera), e sorgerà 
sul Monte d’oro. 

L'area, come si nota sul pla- 
stico che verrà illustrato oggi 
pomeriggio dal presidente Fo- 
rabosco, si estende per 7.417 
metri quadrati. La realizzazio- 
ne è compatibile con la nuova 
variante urbanistica predi- 
sposta dal Comune di. Mug- 
gia, e i lavori dovrebbero ini- 
Zziare in autunno. Manca 'anco- 
ra l'approvazione del progetto 
esecutivo ma ì piani di lottiz- 
zazione sono già stati presen- 
tati. Il progetto, oltre che da 
Forabosco, è firmato dall’ar- 
chitetto Borghi e dall’ing. 
Chiminelli. 

Ogni appartamento sì com- 
porrà di due o tre camere, 
soggiorno, cucina, doppi ser- 
vizi, ripostiglio e. posto auto, 
più i giardini in comune. 

L'iniziativa ha bisogno di 
raccogliere almeno 42 soci, 
quanti sono gli appartamenti 
previsti. Ci sono ancora possi- 
bilità, mentre sono già state 
raccolte parecchie adesioni 
fra i dipendenti della Terni; 


delle Poste, delle Ferrovie, < 


della Grandi Motori, della VM 
e di altre industrie minori. 

Resta il problema dei finan- 
ziamenti, che dovrebbe essere 
risolto come nel caso del can- 
tiere di via Flavia: oltre al 
contributo della Regione, cì 
sono pure quelli della Ceca, 

Non sono ancora arrivati in- 
vece — lamenta Forabosco — 
quelli derivanti dal «salario 
sociale». Si tratta di una cifra 
di quasi un miliardo che Ital: 
sider e Terni dovrebbe corri- 
spondere in quanto ai- suoi 
dipendenti è trattenuto lo 0.8 
per cento dello stipendio pro- 
prio per accontentare fondi 
per queste iniziative. 


Il plastico del villaggio che sorgerà sul Monte d’Oro, nel comune di Muggia, e che verrà 


illustrato oggi pomeriggio nella sede della Uilm di Domio 


RINVIATI A_ GIUDIZIO 


Tre turchi beccati 
con 2 chili di ero 


Tre detenuti turchi a giudi- 
zio per introduzione illegale 
nel territorio dello Stato e 
contrabbando di due chili e 
mezzo di eroina. Si tratta dei 
marittimi. Celal  Celik, di 33 
anni, Mevlut Turk, di 53, e del 
trentaduenne Alì Gulek, con: 
tro i quali giorni fa il giudice 
istruttore dott. Vincenzo Co- 
larieti ha emesso l’ordinanza 
che li rinvia davanti al Tribu- 
nale penale, dove risponde- 
ranno degli illeciti loro conte- 
stati. 

La cattura degli stranieri 
risale al pomeriggio del 31 
gennaio scorso quando una 
pattuglia della Finanza adoc- 
chiò Celik e Gulek nei pressi 
della istazione ferroviaria. In- 
sospettiti, i militari li seguiro- 
no e li videro avvicinarsi a 
Turk.che li attendeva su un 
marciapiede. Vennero blocca- 
ti, e addosso ai primi due, gli 
investigatori trovarono alcuni 


sacchetti contenenti la droga. 

I detentori dello stupefa- 
cente dichiararono che Turk 
(i tre erano, allora, imbarcati 
su una motonave ormeggiata 
al molo V) aveva ordinato loro 
di portare la merce a terra, 
aggiungendo che li avrebbe 
attesi dalle parti della stazio- 
ne, ed.essi si attennero alle 
disposizioni ricevute; Turk li 
smentì,. dicendosi estraneo 
all’affare. 

Nelle more dell'istruttoria 
Gulek inviò un lungo memo- 
riale al p.im. e il documento è. 
stato allegato agli atti della 
causa. 


Hi MUSEO TEATRALE — Il Civi- 

Co museo teatrale verrà riapetto al 
‘pubblico a partire da martedì 17 
maggio, limitatamente alla biblio- 
teca, con il seguente orario: marte- 
dì e giovedì, ore 9:13. Rimarranno 
‘ancora chiuse le sale di esposizio- 
ne, per lavori di ripristino e pittu- 
razione. 


DALLA CORTE D’APPELLO 


Assolto col dubbio 
l'autista di un bus 


Travolse un giovane in motorino nel luglio ’80 


‘Assoluzione con la formula del dubbio per l’autista Walter 
Babich, 28 anni, da Muggia, via Matteotti 2/D che il Tribunale 
aveva condannato per omicidio colposo a quattro mesi di 
reclusione con i benefici di legge, alla sospensione della patente 
per sei mesi e al risarcimento dei danni alle parti civili. 

Impugnò la sentenza con il patrocinio dell’avv. Pierpaolo 
Poillucci, e la disgrazia nella quale rimase coinvolto, rivive alla 
Corte d’appello, presieduta dal dott. Rubini e formata dai 
consiglieri dott. Cliselli e dott. Laudisio, p.g. il dott. Mellano, 


cancelliere il dott. Paolich. 


Nel pomeriggio del 23 luglio dell'80, alla guida di un autobus, 
Babich stava risalendo la via Foscolo quando, giunto all’incro- 
cio con la via Gatteri, entrò in collisione con il ciclomotore di 
Massimiliano Palumbo, 17 anni, Strada di Guardiella 4, che gli 


\ aveva improvvisamente tagliato la strada dalla sinistra. 


In seguito all'urto, il ragazzo venne proiettato in avanti per 
una decina di metri, e, alla fine della terrificante parabola, si 
abbattà gravemente ferito sul marciapiede, Spirò all’indomani 


all’ospedale. 


Indiziato di reato, Babich nego che al momento dell’inciden- 
te la sua velocità fosse sostenuta e aggiunse che il ciclomotori- 
sta gli apparve come un «lampo blu attraverso la strada» 
disorientandolo al punto che non riuscì nemmeno a frenare, Al 
dibattimento di secondo grado, l’appellante conferma questa 


dichiarazione. 


Apre la discussione l’avv. Giampaolo Tamaro, patrono di 
parte civile dei genitori della vittima, e sollecita il rigetto 
dell’impugnazione, tesi che viene poi'‘sostenuta anche dal p.g. 

Il difensore, avv. Poillucci si batte per l'assoluzione piena. 


UNA DERMATITE FREQUENTE DOPO UNA GITA SUL CARSO 


Pruriti e bolle sulle gambe? 


Non allarmatevi: è l’acaro 


Ogni anno, nel periodo fine 
aprile-metà giugno, si posso- 
no osservare delle eruzioni 
cutanee pruriginose che com- 
paiono în persone che ritor- 
nano dalle scampagnate sul 
Carso triestino. La localizza- 
zione prevalente (ma non 
esclusiva) è agli arti inferiori, 
anche sotto calze e indumenti. 
L’eruzione viene spesso con- 
traddistinta da un periodo di 
latenza senza sintomi anche 
di parecchie ore, per accom- 
pagnarsi successivamente a 
un prurito intenso, soggetto a 
riaccensioni, che può atte- 
nuarsi în qualche giorno 0 
durante una. settimana e an- 
che più. 

Queste dermatiti — come 08- 
serva‘il prof. Ernesto Zar, pri- 
mario della divisione derma- 
tologica dell’ospedale Mag- 
giore — sono sicuramente cor- 
relate con l'escursione nei 
prati e nei boschi del nostro 
Carso, e si riferiscono all’ag- 


gressione di piccoli acari di 
provenienza vegetale, che în 
realtà non sono stati mai 
reperiti. I verì responsabili 
dell'eruzione sono le larve dî 
questi acarì vegetali (della fa- 
miglia delle trombiculidae, a 
volte presenti negli ambienti 
rurali), che hanno bisogno di 
proteine animali per il loro 
completo sviluppo: quindi at- 
taccano l’uomo e certi anima- 
li quando questi passano in 
un terreno a bassa vegetazio- 
ne da loro infestato. 
Sifissano sulla cute e ingur- 
gitano tessuto epidermico da 
loro rammollito a mezzo di 
una particolare secrezione di- 
gestiva; poi, rapidamente, si 
staccano. Per questo motivo, 
e anche in relazione al pro- 
lungato periodo di latenza 
con cui sì manifestano î primi 
pruriti, è difficile trovare gli 
acari sulla pelle. Quando si 
può farlo — e ciò riesce più 


facile con l’aiuto di uno lente | 


RUMENA IRREPERIBILE CONDANNATA PER FURTO 


Svuotata mezza casa 
l'ospite si volatilizzò 


Una sentenza scritta sul- 
l’acqua quella emessa contro 
Marjana Graf, 28 anni, da Bu- 
carest, condannata per furto a 
8 mesi di reclusione e 200 mila 
di multa con la condizionale. 
L'imputata è irreperibile. 

Il 12 maggio dello scorso 
anno, Ennio Sinigo, 53 anni, 
viale Miramare 317/2, conob- 
be occasionalmente la stra- 
niera, la quale gli confidò di 
essere diretta a Roma per ri- 
Vedere un’amica e fare una 
capatina all’Ambasciata del 
suo Paese. La ragazza era a 
corto di quattrini, e Sinigo la 
invitò a pernottare nella casa, 
dove vive assieme a sua figlia. 

Dalla loro abitazione, la 
Graf telefonò a Roma e poi i 
tre si ritirarono nelle rispetti- 


ve stanze. All'indomani, i Si-, 


nigo uscirono per tempo e, nel 
rientrare intorno alle 14, non 
solo non trovarono l’ospite 
ma dovettero constatare che, 


assieme alla romena, erano 
sparite una borsa da viaggio, 
una borsetta contenente un 
portafogli con ‘30 mila lire, 
indumenti femminili assortiti 
di pelle, scarpe e altro, il tutto 
per un valore di due milioni e 
mezzo circa. 

Denunciarono il furto, e la 
Mobile accertò che nel 1975 la 
Graf aveva chiesto asilo poli- 


tico in Italia ma la sua do- 


manda venne respinta, 


Malgrado, le ricerche, la fo- 
restiera non venne rintraccia- 
ta, ma fu comunque, imputa- 
ta di furto aggravato. In stato 
di irreperibilità e difesa dal- 
l'avv. Masucci, l’ingrata ‘ra- 
gazza viene processata dal 
‘Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Brenci e formato dai 
giudici dott. Fantoni ‘e dott; 
Paola Ferrara, p.m. il dott. 
Coassin, cancelliere Nicolina 
Materia, e si busca la condan- 
na che abbiamo premesso. 


RIDOTTA LA PENA NEL PROCESSO DI SECONDO GRADO 


Era andata male ai due milanesi 
colti mentre spacciavano hashish 


Riduzione di pena, condi- 
zionale e scarcerazione per i 
robieri Enrico Parracino, 28 
anni, e Mauro Casotto, 27 an- 
ni, entrambi di Limbiate, nei 
pressi di Milano. 

In stato di detenzione essi 
compaiono davanti alla Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Rubini. e formata dai consi- 
glieri dott. Cola e dott. Laudi- 
sio, p.g. il dott. Gervasi, can- 
celliere Milcovich. Ricorrono 
contro la sentenza del tribu- 
nale che li condannò — per 
detenzione e spaccio di ha- 
shish e per porto illegale di un 
coltello — a due anni e 4 mesi 
di reclusione, 5 milioni di mul- 
ta, due mesi di arresto e 150 
mila lire di ammenda cia- 
scuno. 

La cattura dei due avvenne 
nella tarda serata del 31 otto- 
bre scorso a San Giorgio di 
Nogaro. Qualche ora prima 
qualcuno aveva segnalato ai 


Magistrali 

di Parenzo 
sessantesimo 
anniversario 


Quest'anno «ricorre il ses- 
santesimo anniversario della 
costituzione dell'istituto ma- 
gistrale «Regina Margherita» 
di Parenzo, da cui sono usciti 
tanti insegnanti soprattutto 
per le scuole istriane. L’avve- 
nimento sarà ricordato il 21 
maggio prossimo, nel corso 
del quinto «raduno» degli ex 
allievi ed ex docenti prove- 
nienti un po' da tutta ltalia e 
dall'estero (anche dall’Argen- 
tina), con la premiazione dei 
partecipanti a due distinti 
concorsi letterari, 

Ecco i nomi dei premiandi: 
concorso riservato ai giovani 
nati dopo il primo gennaio 
1950 sul tema «Ranieri Mario 
Cossar, storico ‘e ricercatore 
delle tradizioni popolari giu- 
liane»; Andrea Tumbariello. 

Concorso riservato agli ex 
allievi: per la poesia: Renzo 
Benedetti, Trieste; Marisa 
Agnolet-Rivieri, Milano; 
Francesco Petris, per la pro- 
sa: Maria Giustiniani- 
Gianiorio, Genova. Perla gra- 
fica: Bertolo Neri, Grosseto. 


Dieci 

borse 
per studenti 
del Nautico 


È stato indetto il concorso 
per l'assegnazione, per i risul- 
tati dell’anno scolastico 1981/ 
82, delle borse di studio eroga- 
te dalla fondazione «Gugliel- 
mo Griendl». Le borse di stu- 
dio sono 10 da lire 500.000 
ciascuna e sono riservate agli 
studenti dell’Istituto ‘tecnico 
nautico «Tomaso di Savoia». 

Copia dell'avviso di concor- 
so corredato dai moduli delle 
domande e delle denunce del- 
le condizioni economiche, 
possono venir ritirate presso 
la segreteria dell'istituto e 
presso la ripartizione VI, pub- 
blica istruzione, palazzo mu- 
nicipale, II piano, stanza n. 97. 

Le domande di partecipa- 
zione al concorso da redigere, 
sull’apposito modulo, costi- 


tuente: l'allegato «A» dell’av-- 


viso, devono pervenire unita- 
mente ai documenti prescrit- 
ti, entro le ore 12 del 20 mag- 
gio 1983 alla stanza n. 32, 
ufficio presentazione degli at- 
ti, all'ammezzato del palazzo 
municipale di piazza Unità 
d’Italia 4. 


Corsi serali 
per geometri: 
sospensione 
rientrata 


All’Istituto pet geometri si è 
riusciti. ad evitare la minac- 
ciata sospensione dei corsi se- 
rali. L'altra settimana l’assen- 
za di uno dei tre bidelli previ- 
sti in organico aveva fatto 
temere il peggio: la presiden- 
za aveva emesso un comuni- 
cato nel quale faceva presente 
all’Amministrazione provin- 
ciale — responsabile del per- 


sonale non insegnante — l’im- ‘ 


possibilità di proseguire nor- 
‘maimente l’attività didattica. 
All'ultimo momento, però, la 
Provinciaiè riuscita a far rien- 
trare in servizio il bidello as- 
sunto con contratto trime- 
strale. 


La situazione del personale 
non docente, all'Istituto per 
geometri, rimane. comunque 
difficile Per 390 studenti, di- 
stribuiti in due sedi, ci sono 
soltanto tre bidelli. E le cose 
si complicano ulteriormente 
per la presenza dei corsi serali 
e perla mancanza, nella sede 
centrale di via Ginnastica, di 
una palestra. 


carabinieri che due giovani, i 
quali viaggiavano con un'au- 
to targata Milano, avevano 
spacciato hashish ad alcuni 
tossicodipendenti. 

I carabinieri si misero alla 
ricerca degli indiziati, e li 
bloccarono all’uscita di un 
bar. Nella loro auto gli inqui- 
renti trovarono un coltello e 
addosso a Parracino due mi- 
lioni e 385 mila lire. 

I robieri ammisero che il 
denaro era. il ricavato della’ 
vendita di mezzo chilogram- 
mo di hashish acquistato a 
Milano per un milione e mez- 
zo di lire. 


Poiché qualcuno aveva 
visto Casotto maneggiare un 
coltello, tale circostanza gli 
venne ovviamente contestata 
ed egli guidò i carabinieri nei 
pressi di un rustico dove nella 
fessura di un muro perimetra- 
le, aveva nascosto un altro 
coltello e 150 grammi di 


droga. 

In merito ai coltelli i due 
affermarono che gli stessi ser- 
vivano per affettare il pane 
della prima colazione poiché 
pernottavano nella vettura. 

Alcuni giovani di San Gior- 
gio di Nogaro confessarono di 
avere acquistato dai due il 
necessario per alcuni spinelli. 

Dopo la condanna del Tri- 
bunale essi ricorsero con il 
patrocinio dell’avv. Patrone 
di Udine. Ai magistrati di se- 
‘condo grado confermano le 
loro originarie dichiarazioni. 

Il p.g. chiede la conferma 
dell’appellata sentenza men- 
tre la Corte riduce la pena 
inflitta a Parracino e Casotto 
a un anno e 4 mesi di reclusio-: 
ne, due milioni e 700 di multa, 
20 giorni di arresto e 100 mila 
di ammenda ciascuno, accor- 
da a entrambi la condizionale 
e ordina, infine, la loro imme- 
diata scarcerazione. 


— gli acari appaiono come 
piccoli punticini rossi. 

In altre circostanze meno 
frequenti, i gitanti possono 
presentare eruzioni sotto for- 
ma di bolle pruriginose e ve- 
scicole, con localizzazione più 
frequente al collo e agli arti 
superiori. Si tratta, in questa 
circostanza, di infezioni di- 
‘pendenti dal-contatto con peli 
dispersi dalle larve della pro- 
cessionaria del pino, di cui il 
nostro Carso è abbondante- 
mente infestato. 

Viene così confermata — 
sottolinea il prof. Zar — la 
notevole incidenza delle der- 
matiti da acari di vegetali 
nella casistica ambulatoriale 
nel periodo che coincide con 
l’inizio della stagione estiva. 
E, a causa della, loro non 
immediata comparsa, spesso 
rappresentano per chi ne è 
colpito un «puzzle» di non 
facile interpretazione. 

Ranieri Ponis 


Congresso 
avventista i 


Domani alle ore 20 in via 
Rigutti 1, si inaugura il con- 
gresso delle Chiese cristiane 
avventiste del Nord-Italia, Te- 
ma del congresso «La famiglia 
cristiana e i suoi problemi». 

La serata di apertura preve- 
de canti e musica e un mes- 
saggio spirituale da parte del 
pastore Enrico Hong, presi- 
dente dell’Unione italiana 
delle Chiese avventiste. 

Sabato dalle ore 9.15 alle 12 
e nel pomeriggio dalle 14.30 
alle 17, i congressisti saranno 
ospiti nella Chiesa luterana, 
in largo Panfili. 

In serata il programma pro- 
seguirà nella Cattedrale di 
San Giusto, alla presenza del 
vescovo Bellomi, dove la cora- 
le avventista fiorentina dei 
.«Cantores Aurorae Florenti- 
nae» presenterà un program- 
ma di musica sacra. 

La manifestazione si con- 
cluderà in via Rigutti 1, 
domenica mattina. 


BI MISSILI — Continua la raccol- 
ta di firme da parte del circolo 
giovanile «Rivoluzione!» contro 
l'installazione dei missili «Cruise» 
a Comiso in Sicilia. Hanno già 
aderito una ventina di docenti uni- 
versitari oltre a centinaia di stu- 
denti. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CARCIOFI 

CAVOLFIORI 

CETRIOLI 

FINOCCHI 

LATTUGHE 

MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI 

SEDANO 

SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (matavilz) 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
POMPELMI 


MASSIMO 


800 (600) 
350 (>) 
‘700 (2) 
1000 (—) 
650 (25) 
2000 (3000) 
1300 (23) 
800 (o) 
3000) (2) 
2100 (n) 
1000 (CO) 
800. (800) 
L.A 
130 


MINIMO 


200 (400) 
130 dI 
550. (cl 
500 a) 
450 >) 
300, (1000) 
1000 (i 
200 2) 
1400 (A) 
550. (=) 
500 A 
300. (600) 
= (i 
(2) 


(3) 
a) 
(DI) 
(DI 
(et) 
(a) 
(Ce) 
ta) 


= 
(I) 
(al 
( 
( 
Co): 
(n) 
a) 


Inmemoria di Riccardo Bertuzzi 
(12-5) dalla sorella 200.000; dalla 
zia Pina e cugina Silvana 40.000, 
dalla cugina Bianca 10.000, dal 
cugino Lucio Bertuzzi 20.000 pro 
Chemioterapia Ospedale mag- 
giore. 

In memoria di Alcide Fragiaco- 
mo nel V anniv. (12-5) dalla moglie 
‘Bruna e dalla cognata Lidia 30.000 
pro Scuola media Dante Alighieri 
(fondazione Franca Geyer). 

In memoria di Serafino Pat- 
‘scheider nell’anniv, (12-5) dalla fi- 
glia Silvana 10.000 pro Soc. elveti- 
ca di beneficenza, 10.000 pro Chie- 
sa Immacolato Cuore di Maria. 

In memoria di Bruno e Laura 
Malle nel XIV anniv. di matrimo- 
nio (12-5) dalla mamma 10.000 pro 
Asilo Speranza. 

In memoria di Ofelia Cappelletti 
nel INI anniv. da Carmen Sincich 
10.000 pro Astad, 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Pietro Dalla Via 
nel IX anniv. (11-5) dalla moglie 
30.000 pro Ricreatorio G. Padovan 
(comitato ex allievi). 

In memoria del guardiamarina 
pilota Alberto Urlini nel XVI an- 
niv. (11-5) dalla famiglia 10.000 pro 
Assoc. nazionale famiglie caduti e 
mutilati dell'Aeronautica, 10.000 
pro Assoc. italiana assistenza spa- 
stici. 

In memoria di Luigi Strassi nel 
XII anniv. dalla moglie Olga 
20.000 pro Centro tumori Lovenati, 
30.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. { 

In memoria di Elsa de Campi nel 
I anniv. (11-5) dalla sorella Albina 
15.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Silvio Micol nel II 
‘anniv. dalle sorelle Lola e Marcella 
5000 pro Divisione cardiologica 
©spedale maggiore (prof. Cameri- 
ni), 5000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. S 

In memoria di Stefania Russo 
nel VII anniv.. da Teodoro, Irene, 
Rina, Giorgio, Nora, Ennio 30.000 
pro Istituto Rittmeyer, 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alessandro Ferro 
da Gavino Salaris 10.000 pro Par- 
rocchia S. Vincenzo de' Paoli (po- 
veri). 

In memoria di Giorgio Fitz da 
Ferruccio e Bruna Mecchia 50.000, 
da Pio e Renata Cossi 50.000 pro 
Anîffas. i 

In memoria di Ferruccio Grego 
da Bianca Grego 10.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo, 
10.000 pro Soc. Alpìna delle Giulie 
(fondo rifugi). 

In memoria di Ferruccio Giup- 
pani da Liliana e Ferruccio Sossa 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Margherita Rocco 
ved. Illini dalla sorella Flora Bat- 
tera 30.000 pro Parrocchia S. Tere- 
sa del Bambin Gesù; dalla fam. L. 
Montagnari 20.000 pro Chiesa S. 
Luigi (assistenza 'anziani), 10.000 
pro Astad, 

In memoria di Giorgio Mini da- 
gli amici di Scala Santa 105.000, 
dalla fam. Ramiro Franchi 10.000, 
da Germana e Federico Del Ben 
20.000, da Andreina Gregorin 5000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Federica e Italo Apollonio 10.000 
pro Assoc. giovani diabetici. 


In memoria di Gabriella Pieri 
dalle sorelle 50.000 pro Seminario 
diocesano, 50.000 pro Missione 
triestina nel Kenia, 50.000 pro Or- 


fanotrofio San Giuseppe; da Paola, 


Catania 10.000 pro Assoc medica 
triestina (fond. dott. Catania). 

In memoria di Amelia Fozzer 
ved. Resetti da Mary, Esther, 
Nives .20:000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Lucia Rener dal 
marito Rodolfo Rener 1.000.000 
pro Centro emodialisi Ospedale 
maggiore, 1.000.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Angelo Stok-dai 
dipendenti Standa 50.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Clelia Garasic 
Sumberaz Sotte dalla famiglia Ro- 
smann 25.000 pro Civiltà mitteleu- 
ropea. 

In memoria di Maria Turchi Pe- 
losi da Maxy Pieri e sorelle 10.000 
pro Orfanotrofio San Giuseppe. 

In memoria di Maria Uboni da 
‘Antonio Lapel e famiglia 30.000 
pro Comunità educante. | 

In memoria di Marina Arban 
ved. Valcanover dalle famiglie 
Mauro e Paramithiotti 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Brigida Valeri da 
Dea e Giordano Englaro, Liliana e 
Ferruccio Sossa 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. i 

In memoria di Ada Zollia e Gior- 
gina Zollia ved. Vardabasso da 
Margherita Marina v. Zauli 10.000 
pro Lega Nazionale. 


In memoria di Paolo Giorgi dai 
genitori 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Antonio Bua dal- 
la famiglia Ferluga 10.000 pro Lega 
contro i tumori Manni. 


In memoria di Ernesto Bidoli da | 


Maria Dorigo ved. Famà 10.000, da 
‘Laura e Salvatore Famà 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Federico Casta- 
gna dai colleghi del figlio Federico 
141.000 pro. Assoc. italiana assi 
stenza spastici. 

In memoria di Lidia Venturini 
ved. Canciani dal fratello Giorda- 
no e da Anna Vicco 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


17000 


MINIMO 


(24800) 
(2400) 
(©) 
(4800) 
(20800) 
(20800) 
(800) 
(4400) 
(16800) 
(È) 
(1200) 
(8600) 
(8600) 
(8800) 
(4800) 


MASSIMO 


26000 (24800) 
‘7000 (3600) 
5500 (2) 

11000. (4800) 

14000 . (20800) 
‘9500 (29800) 
4500 (4800) 
7500 (8800) 

12000 (20800) 

10500 (cn) 
1000 (2080) 
4290 (6800) 
7000 (4000) 
6000. (10800) 
3400 (4800) 


(O) 
(10600) 
(8300) 
(0) 
(2600) 
(2000) 
(0) 
(6800) 


(Ce) 
(7600) 
(8800) 

I 
(2000) 
(2000) 

(I) 
(8200) 


10000 
10000 


2500 
1500 
17000 
3200 


(*) Listino prezzi dell’11.5.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi ‘al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 10.5.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale 1’11,5.1983. 


Com. al Com. del 22-4-83 


fatto da 


ETTA 


in via Carmelitani 12 - TS - Tel. 410034 


‘Vendita totale 


- per restauro 
su tutti i capi d'abbigliamento 
con 


sconti fino al 50% 


MODA PRIMAVERA 


da 
6 


Confezioni per giovani e signore 
VIA BATTISTI, 2. - TRIESTE - TEL. 732631 


È IMPORTANTE DONARSI UNA 


PELLE DI SETA 


PER IL VISO - PER IL CORPO 


Un invito, una promessa 
a tutte le donne per 
affrontare splendidamente 
la bella stagione 


BODY CLUB 


CENTRO FISIOESTETICO 
VIA SAN NICOLO' 30 - Il p. 
TEL. 60634 - TRIESTE 


UN:MARE. DI IDEE 


PER LA TUA ESTATE AL MARE 


LA PERLA 
ANNA CLUB 
(olo .\\l0} 


LIVIO DE SIMONE 
GIANFRANCO FERRE” 


VIA COMBI 21. (P.le Rosmini) - Tel. 741615 


Giovedì 


12 maggio 1983 
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UTILE «TAVOLA ROTONDA» 


Scelta non facile 
del lavoro giusto 
a scuola conclusa 


Necessità di gettare un ponte 
fra due mondi ancora separati 


(Ca. M.) Mondo della scuola j 


e mercato del lavoro: ùn rap- 
porto difficile ma: essenziale, 
dal quale non si può prescin- 
dere in alcun tipo di società. 
Per questo è necessario che 
gli.studenti in procinto di con- 
eludere un ciclo scolastico e 
di iniziarne un altro siano in 
possesso di tutta una serie 
d'elementi di valutazione, in- 
dispensabili per poter com- 
piere una scelta ragionata. 

Sono queste le conclusioni 
emerse dalla «tavola roton- 
da» sul tema «Tendenze na- 
zionali ed europee del merca- 
to.dellavoro», che si è tenuto 
nel teatro Auditorium per ini- 
ziativa del XVI distretto sco- 
lastico a conclusione di una 
serie di conferenze 

Dopo aver affrontato i pro- 
blemi che si pongono al mo- 
mento del passaggio dalla 
Scuola media inferiore a quel 
la superiore, e aver illustrato 
le caratteristiche e gli sbocchi 
occupazionali delle singole fa- 
coltà universitarie, i promoto- 
ri degli incontri hanno voluto 
dedicare il confronto di idee 
conclusivo agli aspetti gene- 
rali del mercato del lavoro, 
con particolare riguardo, alle 
esigenze degli studenti delle 


Dono del sangue: 
Un convegno 
Inner. Wheel 


In occasione dei vent'anni 
di vita dell’Associazione do- 
natori di Sangue, L’Inner 
Wheel Club di Trieste orga- 
nizza per lunedì 16 con inizio 
alle 17.30 al Circolo della 
Stampa, un convegno sul te- 
ma: «Il dono del sangue nei 
suoi aspetti di medicina so- 
ciale, preventiva e terapeu- 
tica». 

S'intratterrano sull’argo- 
mento il dott. Bruno Bran- 
chini, primazio della divisio- 
ne di Cardiechirurgia del- 
USI Triestina, il prof. Lucia- 
no Campanacci, direttore 
dell'Istituto di Patologia spe- 
ciale medica e direttore della 
Scuola di specializzazione in 
Ematologia dell’Università 
dì/Prieste, il dott. Ennio:Fur- 
lani, presidente. dell'’Ads è 
aiutò nel Centro immunotra- 
sfusionale di Trieste, il prof. 
Renato Nicolini, primario del 
Servizio Immunotrasfusiona- 
le-/dell’Usl, il prof. Franco 
Panizon, direttore dell’Istitu- 
to di Clinica pediatrica del- 
l'Università di ‘Trieste ed il 
dott, Paolo Tamaro, aiuto 
nella Clinica pediatrica del- 
l'Università di Trieste. Fun- 
gerà da moderatore il prof. 
Renato Nicolini. 


Un’assemblea 
sulla «curva Masè: 


Questa sera con inizio alle 
Su nella sede di via Colo- 
DE i del Consiglio circoscri- 
Ana e di Cologna/Scorcola si 

un'assemblea alla quale 
Parteciperanno gli assessori 
Toni competenti per in- 
ormare il pubblico e discute- 
te con esso i problemi relativi 
al progetti edilizi nell’area 
della «curva Masè» e alla sua 
Tettifica. 


PL SN ATE 


B PREMI DI STUDIO — Entro le 
12 del 20 prossimo devono essere 
presentate alla stanza 32 del muni- 
cipio le domande per concorrere ai 
premi di studio della Fondazione 
«Aldo e Vittorio Padoa», riservati 
‘a studenti del liceo/ginnasio «Dan: 
te» (3 da 250 mila lire), della scuola 
media «Dante» (2 da 150 mila lire), 
delle elementari «Aldo Padoa» (10 
da 80 mila lire) e «Scipio Slataper» 
(&.da 80.wmila lire). 


TRS ZA i e n È 
n e i e e i n 


L'inner Wheel al Garden 


Un folto gruppo di socie dell’Inner Wheel Cu) 
anteprima il «Garden Center». Accolte dai 


illustrato il significato dell’iniviativa, 


i vasti luminosi locali in cui sono allin 


e labellezza dei fiori e delle piante, 


pi giardino e terrazza, agli ombrelloni e alle ‘cose, 

Vesistenza: perché si tratta in effetti di autentiche 
soddisfazione delle consocie, indirizzando cordiali par 
iniziativa e per la squisita accoglienza. Il 


terze medie e delle. ultime 
classi dei licei, 

Sempre più sentita è la 
necessità di gettare un ponte 
solido e sicuro fra il mondo 
della scuola e quello del lavo- 
ro che devono essere comple- 
mentari, e invece si sono Svi- 
luppati con ritmi differenti e 
verso direzioni diverse. 


Secondo il prof. Piero Co- 
min, della Fondazione Rui, 
Residenze univeristarie inter- 
nazionali di Roma, in un cli- 
ma di considerevole incertez- 
za qual è quello attuale, chi si 
indirizza verso una professio- 
ne anziché verso un’altra lo fa 
perché è soggetto sia a stimoli 
personali (fare ciò che più pia- 
ce, puntare alla libertà. d’azio- 
ne, al guadagno, al presti- 
gio...), sia a condizionamenti 
esterni, determinati soprat- 
tutto dall'ambiente culturale 
in cuiegli vive e dalle esigenze 
socaili che vi sono connesse. 

La dott. Teresa Farnetti, 
dell’Isfol, Istituto per lo svi- 
luppo della formazione pro- 
fessionale dei lavoratori di 
Roma, ha illustrato alcuni ri- 
sultati di una ricerca compiu- 
ta recentemente sul rapporto 
fra scuola e mondo. del lavoro. 

Mentre il Paese si è trasfor- 
mato velocemente, passando 
dalla: fase agricola a, quella 
industriale e post-industriale 
(oggi il 50% dei lavoratori è 
occupato nel terziario, il 37% 
nelle fabbriche e appena il 
13% .nel lavoro dei campi), la 
scuola italiana non sì è saputa 
adeguare a questi cambia- 
menti, e continua a fornire 
una formazione professionale 
diversa da quella richiesta dal 
mercato del lavoro. 

Il dott. Sergio Antognucci, 
della. Fondazione Agnelli di 
Torino, ha posto l'accento sui 
sempre nuovi tipi di professio- 
nalità richiesti dalla mecca- 
nizzazione di molte fasi di la- 
voro industriali. «All’operaio 
di domani non basterà la 
licenza media, ma saranno ne- 
cessarie conoscenze da scuola 
media superiore». 

Hi:pubblico: che ha seguito 
con interesse la «tavola roton- 
da» era formato soprattutto 
da insegnanti e operatori del 
settore scolastico; meno nu- 
merosi gli studenti: Ni 


SEGNALAZIONI 


Pubblici esercizi 


e norme di sicurezza 


Con giferimento a quanto è 

stato pubblicato in proposito 
dal «Piccolo» del 3 aprile, noi 
genitori ci auguriamo, che 
Tautorità competente prose- 
gua sulla strada di preoccu- 
parsi più della salute e dell’in- 
columità dei nostri figli che 
non degli interessi di chi nonè 
in regola con le recenti norme 
di sicurezza degli esercizi pub- 
blici o non è sollecitato nel- 
l’applicarle. 
. Ringraziamo vivamente il 
Corpo dei Vigili del Fuoco, 
per la solerzia e l'impegno 
postì nella verifica degli im- 
pianti di sicurezza e che pur- 
troppo, a loro volta, troveran- 
no ostacoli nel chiedere il ri- 
spetto della legge. (Lettera fir- 
mata). È 


Muro a pezzi 

Da: più di un anno un tratto 
di muro del giardino pubblico 
è rotto, per più metri (di fron- 
te al n, 10 di via Marconi) la 
rete di recinzione è sfondata. 
Non potrebbero gli uffici tec- 
nici comunali provvedere alle 
riparazioni. B. Bortolazzo. 


Ansiosa attesa della Croce Rossa 


Il Tribunale per i diritti del 
malato segnala il caso qui di 
seguito descritto su richiesta 
espressa della stessa denun- 
ciante. E’ nota l’opera merito- 
ria svolta dalla Croce Rossa 
nella nostra città, tuttavia, 
come già è avvenuto in un’al- 
tra occasione, si sente il dove- 
re di domandare alla Cri, qua- 
li siano i criteri con cui essa 
interviene. 


«Nella notte fra il 6 e il 7 


aprile, all’1.30, sono stata sve- 
gliata da un lamento prove- 
niente dal corridoio, Balzata 
dal letto, nel corridoio ho tro- 
vato mio figlio Dario (che po- 
co dopo la mezzanotte era 
tornato da un allenamento di 
judo) disteso a terra, che non 
dava segni di vita, o meglio 
respirava appena ma per il 
resto era come se fosse morto. 

Svegliato l’altro mio figlio 
Marino, insieme cerchiamo 
inutilmente di farlo rinvenire. 
Che fare? Marino si attacca al 
telefono. Il 113 lo collega con 
la Croce Rossa. Gli passano 


Il 28 febbraio mi è stata 
inflitta una contravvenzione 
per divieto di sosta in via 
Rossetti di fronte al numero 
civico 34, dove — come si vede 
dalla prima foto che allego — 
non c’era il cartello di divieto. 

Sono andato a protestare 
nella sede del primo Settore 
dei vigili urbani, ma invano. 
Dopo alcuni giorni, nel ripas- 
sare per via Rossetti ho nota- 
to che era stato piantato il 
palo con il segnale del divieto 
di sosta. (vedi seconda: foto- 
grafia). Con il timbro postale 
del 1.0 aprile scorso ho ricevu- 
to il verbale nel quale era 
precisato, oltre alla somma da 
pagare, anche il motivo della 
contravvenzione: «...come re- 


Un divieto retroattivo 


so noto sul posto dai prescrit- 
ti segnali stradali». Conelu- 
sione: in contrasto con un fon- 
damentale ‘principio giuridi- 
co, il divieto ha avuto un effet- 
to retroattivo. Bruno Padar. 


Piccolo albo 


La mia Vespa PE 200 colore grigio 
metallizzato, targa T'S/55524 è sparita 
dal piazzale dell’Università nella not- 
te tra il 9 e il 10 maggio. Se potete 
aiutarmi a ritrovarla telefonate al 
numero 813892 (ore pasti), vi aspetta 
‘una ricompensa. 


Nel fione di San Giacomo è stato 
‘smarrito un portamonete contenente 
una cinquantina di migliaia di lire. 
L'onesto rinvenitore. che può tratte. 
nere metà dell'importo. voglia avere 
la bontà di telefonare al 759252. 


un medico e ha inizio un inter- 
minabile (almeno a me sem- 
brava tale ma non è questo il 
punto) dialogo, un rispondere 
a domande che gli venivano 
fatte dal medico, mentre il 
tempo passava e le condizioni 
di Dario erano sempre le 
stesse. 

Allora mi precipito al telefo- 
no e mi sento domandare che 
cos'è successo. ‘Ritengo inu- 
tile ripetere le cose che Le 
sono state ampiamente spie- 
gate — dico — sono a chieder- 
le di intervenire”. 

«Il medico. testualmente: 
Si rende conto signora che se 
le mando la Croce Rossa suo 
figlio viene ricoverato in ospe- 
dale?”». Domando il perché di 
tanta ostilità verso l'ospedale, 
il medico lo ritiene forse un 
crematorio? Alla fine arriva 
l’autoambulanza. Mio figlio 
viene portato all'ospedale e 
trattenuto per circa due ore. 
Poi, sia pur restando in stato 
confusionale, egli si riprende, 
per cui viene dimesso con la 
raccomandazione da parte 
dei medici di farlo visitare da 
un neurologo. 

Ho voluto raccontare e de- 
nunciare questo episodio così 
semplicemente come l'ho vis- 
suto con tanta ansia e tanta 
angoscia per far conoscere 
quante difficoltà può incon. 
trare un cittadino che in caso 
di urgente bisogno, chiede as- 
sistenza e trova incompren- 
sione e indifferenza. (Lettera 
firmata). 


Disaccordi 
in una scuola 


Abbiamo letto con stupore 
la segnalazione. della dott. 
Spaccini che si riferiva alla 
domanda di trasferimento di 
otto. insegnanti dal VII Circo- 
lo didattico. Dallo scritto si 
desume che i suddetti inse- 
gnanti si trasferiscono per in- 
compatibilità con la direttrice, 
didattica. 

Ci riesce difficile accettare 
una simile spiegazione, pro- 
prio perché abbiamo lavorato 
per due anni con la signora 
Turinetti in qualità di reggen- 
te nei nostri Circoli e per noi 
questa è stata ‘un'esperienza 
importante: ci ha permesso di 
attuare il tempo lungo, le atti- 
vità integrative, il tempo pie- 
no; grazie al suo personale 
interessamento abbiamo an- 
che ottenuto il contributo 
mensa del Coapune Il tutto in 
un clima di rispetto nei con- 
fronti di quei genitori ed inse- 
gnanti che a queste innova- 
zioni non erano interessati. E 
a noi sembra' che il compito 


| ORE DELLA CITTA'. 


Rotary club. Trieste 


L'’odierna riunione conviviale del 
Rotary club Trieste avrà inizio 
alle 13, nella consueta sede, e sarà 
seguita dall'assemblea per eleggere il 
direttivo che reggerà le sorti del soda- 


lizio nell’anno sociale 1984/85. 


«Poeti di Cristo» 


Questa sera con inizio alle 18, a 

Gorizia, nella sede di via Nizza 32 
del Circolo culturale «Stella matuti- 
na» è in programma un «recital» di 
poesie di grandi autori classici, pro- 
posto dall'Associazione nazionale 
«Poeti di Cristo». L'attrice Ombretta 
‘Terdich e il cantante/attore Mario 
Pardini di Trieste interpreteranno 
brani di Dante, Petrarca, Alfieri, 
Francesco D'Assisi, Ada Negri, Stam- 
pa, Turoldo, Rebora. Nel corso della 
serata, che sarà presentata dalla 
segretaria regionale Ariella Colom- 
bin, saranno recitate anche alcune 
liriche di Ketty Daneo, Fidelia D'A- 
mato e Umberto Saba tratte dal 
«Canzoniere». 


Assemblea dirigenti 


Domani sera venerdì 13 maggio. 

nella sala del Jolly Hotel con 
inizio alle ore 18.30, si terrà, presiedu- 
ta dal dottor Guido Nobile, l’assem- 
blea generale ordinaria dell’Associa- 
zione dirigenti aziende commerciali 
ausiliarie e dei servizi della regione 
Friuli-Venezia Giulia. Tutti i soci so-, 
no pregati di intervenire. 


i Round Table 9 


Questa sera, a conclusione della 

riunione della Round Table, il 
socio Glauco Zago parlerà della visita 
da lui fatta alle Tavole sudatricane. 
L'appuntamento è per le 20.30 all’al. 
bergo Savoia. 


Barriera vecchia — Stasera 
alle 19 riunione nella sede di 
via Foscolo #7, con all'ordine 
del giorno; fra l’altro, risposta 
a un’interrogazione su cittadi- 
ni. anziani e malati. 


Valmaura/Borgo S. Sergio 
— Stasera alle 19.30 riunione 
nella sede di strada Vecchia 
dell'Istria 43, con all’ordine 
del giorno, fra l’altro: mozioni 
sull’intitolazione della scuola 
all’ing. Giancarlo Roli, con- 
corso‘per un traduttore dallo 
sloveno; manutenzione dei 
marciapiedi e. illuminazione 


Cologna/Scorcola — Stase- 
ra alle 20.15 riunione nella 
sede di via Cologna 30, con | 
all’ordine del giorno, fra l’al- 
tro: parere sul programma 
straordinario di edilizia 


Center 


(Itaîfoto) 


b di Trieste, con la presidente Fulvia Costantinides, ha visitato quasi in 
pì Signori Ernesto e Gabriella Ugussi, che unitamente ai loro soci hanno, 
fornendo utili e chiare spiegazioni, le signore hanno visitato la splendida serra e 
È AvaIS le mille proposte del «Garden Center»: dalle sementi ai prodotti per la cura 
‘utti gli attrezzi da giardino, alle piccole motozappe, ai tosaerba, fino agli arredi 
di cui molte signore hanno confessato di ignorare persino 
novità. La dott. Costantinides si è fatta interprete della 
‘ole di apprezzamento ai «padroni di casa», per l’interessante 
«Garden Center» — che si trova in via Flavia dì Stramare, a uli‘chilometro 


dal 
valico di Rabuiese — dice una parola veramente nuova nel ‘proprio settore. E le signore dell’Inner Wheel ne hanno 


avuto concreta, convincente conferma. 


Lega Nazionale 


Treno violetto 


Il «Treno violetto», sul. quale 

‘prenderanno posto cinquecento- 
settanta persone tra ammalati, medi- 
ci, barellieri, crocerossine, sacerdoti e 
pellegrini, partirà per Lourdes dalla 
nostra Stazione centrale il 29 prossi- 
mo. Accompagnatore della comitiva 
il vescovo mons. Lorenzo Bellomi. 


Immagini britanniche 
Organizzate dal Consiglio rionale 
| di Barriera vecchia, dalla Com- 
missione dei servizi di salute mentale 
e dalla Cooperativa «Posto delle fra- 
gole» è in programma per questa sera 
con inizio alle 18.30, nella sede di via 
‘Gambini 8 la proiezione dei film di 
Giorgio Stern «Viaggio in Scozia per 
immagini e temi musicali celtici», 
«Viaggio tra i castelli del Galles» e 
«Royal tournement, fantasia sulla 
battaglia di Trafalgar». 


Associazione medica 


Domani, per l'Associazione medi-' 


ca triestina con inizio alle 18.30 îl 
prof. A. Torretta terrà nella sala delle 
conferenze dell'Ospedale maggiore 
‘una relazione sul tema «Il ruolo della 
radioterapia oncologica oggi». 


Stasera con inizio alle 19 nella 
sede di via Paolo Reti 4 della 
Lega Nazionale il dott. Leone Verone- 
se terrà una conversazione, illustrata 
da diapositive, sul tema «I sotterra- 
nei di Trieste», 


Asili comunali 


Il Provveditorato agli Studi infor- 

ma che le iscrizioni dei bambini 
‘alle scuole materne statali per l’anno 
scolastico 1983-84 saranno accettate 
dal 24 a 31 prossimi. ti 


Seminario psicologico 
Entro il 18 prossimo devono per- 
venire alla Segreteria del Gruppo 

psicologi di via Conconello 16 (tel. 
211451) le iscrizioni all’annunciato se- 
minario di aggiornamento sulla «De- 
vianza giovanile: prevenzione, dia- 
gnosi e trattamento», riservato agli. 
psichiatri, psicologi ed operatori so- 
ciali della nostra regione, e condotto 
dal prof. Fulvio Scaparro dell'Univer- 
sità statale di Milano. 


Gruppo Escai 


I ragazzi del gruppo Escai «U. 

Pacifico» sono invitati assieme ai 
‘simpatizzanti a ritrovarsi stasera alle 
19, nella sede di-piazza dell'Unità 3, 
per comunicazioni riguardanti una 
discesa in grotta da effettuarsi dome- 
nica 15. Saranno proiettate diaposi- 
tive. 


Telefono amico /66666-7 


‘Un invito continuo a chiamare. 


Danza aerobica 


‘Al centro «Leela» di via Economo 

2 (tel. 722640) sarà tenuto da 
domani a domenica un corso di danza 
aerobica/jazzercise. Si tratta di una 
ginnastica moderna su base musicale 
molto ritmata, per dare ossigeno a 
‘tutto il corpo sincronizzando il respi- 
ro con il movimento, con sequenze in 
crescendo per l'addome, la schiena e 
le gambe, stretching, ginnastica fac- 
ciale ed esercizi vocali. Dirige il corso 


‘ Swami Satyam Dharmaraj, danzato- 


re e mimo al Teatro della Scala di 
Milano. Prenotazioni entro oggi. 


Corsi per la terza età 


Per l'università della terza età 

“sono oggi in programma una visi 
ta guidata dal prof. Giuseppe Cuscito 
agli scavi di Aquileia (con appunta- 
‘mento alle 8 in piazza Oberdan, da- 
vanti alla sede Sip), e alle 17.30, 
nell’aula di via Manzoni 16, un incon- 
tro con il giornalista Luciano Cosset- 
to, corrispondente dell'Ansa da Berli- 
no Est, che tratterà il tema «La terza 
età ‘a Est, del muro». N 


L'ospite di Teleantenna 


Questa sera alle 19,30 andrà in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L'ospite della settimana». Interver- 
ranno la signora Nora Baldi, lo scrit- 
tore Stelio Mattioni ed il dott. Clau- 
dio Saccarì. 


Da Mode Isabelle 


Via Paduina 6/1. Proposte raffina- 
te per le occasioni importanti e 
idee novità nelle collezioni mare '83 


| tuoi capelli 


‘sono importanti, se ti preoccupa- 

no per la caduta facile parlarne, 
con «Giorgio cure estetiche capelli e 
cute». Acconciature per signora via 
della Ginnastica 9. Tel. 771289 


Acconciature: Clara 


In via Coroneo 3, tel. 764619. No- 
vità perma-Plega per una piega 
permanente. 


Ali ai piedi 
da Sanitaria Giuliana, via Ginna- 
stica 30/A. tel. 762253, con 


Scholl's, Corti, Samagen, Prome- 
nade. 


«Linea» Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste, in assorti- 
‘mento completo di colori e di modelli 
èin verdita da «Linea» - Via Carducci 
4 - Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


Quando una Maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
ro una «Lacoste», | coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea» - Via Carducci 4 - Trieste. 


«Linea»... Lacostel 


«Lacoste»: le maglie che respira- 

nol Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
molte altre cose! Da «Linea» . via 
Carducci 4 - Trieste. 


bikini 
bikini 
bikini... 


dercole 


del direttore didattico vada 
inteso proprio nella direzione 
di favorire il miglioramento 
del servizio scolastico. 

Abbiamo, inoltre, sempre 
saputo che se si fosse creata 
‘una qualche tensione a livello 
personale, la direttrice era di- 
sposta ad affrontare e a discu- 
tere la questione. Non riuscia- 
mo perciò a spiegarci il com- 
portamento così estremistico 
dei colleghi. Seguono 36 firme 
di insegnanti dei Circoli VIII e 
X e tre di non docenti. 


Scolaresche grate 


I bambini delle classi secon- 
da «B 3» e terza «A» della 
scuola elementare «Nazario 
Sauro» che, assieme ad alcuni 
genitori hanno visitato la co- 
siddetta «Grotta dell’Orso» e 
il «Castelliere» di Rupinpicco- 
lo, dopo aver attraversato in 
pullman vaste zone boschive 
del Carso, sono grate a Giusto 
Almerigogna, della Sovrin- 
tendenza alle Antichità e bel. 
le arti per le sue dotte e bril- 
lanti osservazioni. 


Diritti violati dei non fumatori 


Il diritto degli altri finisce là 
dove comincia il nostro. Mi 
riferisco alla violenza cùi ven- 
gono sottoposti i non fumato- 
Ti quando, ogni giorno, sono 
costretti a subire il fumo delle 
sigarette altrui, spesso nei lo- 
cali dove c'è il divieto. 

La legge in materia è una 
pessima legge, poiché oltre ad 
essere molto imprecisa, per- 
‘mette che si possa fumare 
liberamente nelle sale d’a- 
spetto degli ambulatori medi- 
ci, sui posti di lavoro, nei bar, 
nei ristoranti, nei pubblici 
esercizi, eccetera, eccetera. 

Ma, in definitiva, che cosa 
fanno i non fumatori per tute- 
lare questo loro diritto di non 
fumare? Poco o niente. Essi 
pensano che, in fondo, il fumo 
degli altri è sopportabile (per 
il quieto vivere) e non fa poi 
tanto male come dicono (per- 
ché gli effetti tossicì gravi del 
fumo non si manifestano im- 
mediatamente). 

Sarebbe interessante però 
vedere la reazione di questi 


Rassegna delle gallerie 


non fumatori «remissivi», se 
fossero costretti a mangiare 
cibi tossici e a loro sgraditi 
senz'altro essi si rifiuterebbe-, 
to di ingerirli. Eppure, per 
l'organismo umano, il respira- 
re è più importante del man- 
giare. Ma l'ignoranza può gio- 
care brutti scherzi. 

Ed. è per questa nostra 
«grande ignoranza» che oggi, 
ridendo e scherzando, artefici 
di un inquinamento colossale 
(fumo compreso), ci avviamo 
follemente verso la distruzio- 
ne di nostra madre Natura: 
siamo proprio dei figli disgra- 
ziati. Giorgio Mosetti. 


Recita 
per le mamme 


Vorrei ringraziare, anche a 
nome di tutte le mamme che 
hanno avuto la fortuna di por- 
tarci i loro figli, l'asilo di Tor 
Cucherna per la meravigliosa 
festa organizzata in data 4 
maggio a favore di tutte noi 
mamme. I bambini hanno da- 


Sublimazione della sofferenza nell’arte di Cerne 


Mariano Cerne alla Galleria dei 
Rettori. E nell'aria il ritorno ‘al 
romanticismo. Annunciato più 
volte a vuoto dagli studiosi dei 
ricorsi storici e a freddo dagli 
artisti che calcolano il più oppor- 
tuno arco di retrocessione per il 
proprio prossimo. prelievo, il ro- 
manticismo finalmente affiora. 

Ebbene, credete forse che qual- 
che. persona autorevole si ricorde- 
rà di Mariano Cerne? Eppure 
Mariano Cerne è romantico da 
sempre. Esplode in lui îl conflitto 
romantico fra la libertà soggettiva 
e l'impossibile adattamento a 
quella deontologia del successo e 
astutamente covato (selflmade 
man) che spinge altri artisti a dare 
alle professioni non artistiche il 
primo modello dell'ultima subordi- 
nazione, annullata ogni tensione 
morale nella totale disponibilità. 

Al contrario, la vita di Mariano 
Cerne è slancio eroico. Fin da 
giovane (la poliomielîte) sente il 
contrasto fra l'attitudine atletica e 
l'ostacolo che lo mette alla prova. 
«La tragedia sta lì — dice Nietz- 
sche — in questa esuberanza ‘di 
vita, di dolore e di gioia, che tende 
l'orecchio a un canto melanconico 
e lontano, voce delle Madri dell’es- 
sere, î cui nomi sono: illusione, 
volontà, sventura». 

Sarebbe.però:un' errore raccon- 
tare lo svolgimento della tragedia 
(inizio/sviluppolfine) perche la tra- 
gedia moderna, a differenza di 
qualla antica, rinasce a ogni istan- 
te diversa, conseguenza della li- 
bertà del soggetto che viene 
espressa nell'arte del nostro seco- 
lo, a partire dalle avanguardie. 
Vengono fusi due ruoli che Nietz- 
sche descriveva, invece, separati: 


* «L'artista plastico, e con lui l’arti- 


sta epico che gli è affine, è immer- 
so in una pura contemplazione 
delle immagini. Il musicista dioni- 
siaco\ è esso stesso, non avendo 
immagini, interamente e unica- 
mente dolore originario e origina- 
ria risonanza di questo dolore». 

Mariano Cerne si immedesima 
nella propria corporeità e ne trae 
il suo «genio lirico», indetermina- 
tezza del referente, pur nella pla- 
stica, che è genere epico. 

Da ciò i frammenti, le disparate 
pulsioni stilistiche, l’ansiosa ricet- 
ca di grandiosità delle forme e dì 
sensibile sensualità del modellato. 
Cerne, uomo di grande cultura, sa 
il prezzo che tale frammentazione 
comporta: essa rende difficile la 
comprensione dell’arte proprio da 
parte di coloro d cuì Cerne, uomo 
democratico, uomo di sinistra, si 
rivolge, Perciò alla sgorgante tra- 
gicità e liricità della condizione 
esistenziale originaria si sovrap- 
pose in Cerne il disturbante dram- 
ma culturale delle competizioni e 
delle priorità rispetto ai colleghi: 
bisogno di affermarsi per veder 
garantita dal successo l'efficacia 
comunicativa del proprio messag- 
gio e radicale rifiuto — al tempo 
stesso — delle premesse che porta- 
no al successo, 

E stata un'altra tragedia del 
corpo (l’emiparesi, cinque anni fa) 
che lo ha liberato dal dramma dei 
rapporti sociali nella professione e 
che lo ha riportato alle radici 
intime della sofferenza. Intatta 
ora la eccezionale risorsa delle 
molteplici esperienze tecniche, do- 
ti naturali affinate con incessante 


Mostre d’arte 


Claudio Cerni-goi 


alla Comunale 


Si inaugura alle 18, nela Sala 
comunale d'arte di piazza dell'Uni- 
tà, una mostra del pittore concit- 
tadino Claudio Cerni-goi, che pre- 
senta una trentina di opere da lui 
eseguite negli ultimi dieci anni. 
Tra i soggetti esposti: «La donna», 
«Il peso del cemento», «La terra 
bruciata» e «I sopravvissuti», 

La personale di Cerni-goi potrà 
essere visitata sino al 20 prossimo, 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20 dei 
giorni feriali (festivi solo il mat- 
tino). 


Swami Nityananda 


alla «Centurione» 


È allestita nella galleria «Centu- 
rione» di via Felice Venezian una 
‘mostra di oli, acquerelli e tecniche 
miste di Swami Nityananda che 
potrà essere visitata fino al 18 
prossimo con il seguente orario; 
feriali 11-13 e 17-20; festivi 11-13. 
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Sala Comunale d’Arte 
MAURA ISRAEL 
Ultimo giorno 
DO”ONcINconTc.conccAnNO 


Galleria d’arte 


Sant'Elena 
Espone 
MARIO LO BIANCO 


esercizio, scultura da fusione e 
scultura in pietra, disegno e pun- 
tasecca, poesia e acquaforte, pit 
tura integrata da ceramiche e sta- 
tue dipinte, Cerne sublima la soffe- 
renza nella libertà dei segni. Mai 
Cerne è stato così grande come in 
questa mostra. 

Non oso giudizi comparativi fra 
le sculture e le grafiche, fra i qua- 
dri e le incisioni, fra il readyimade 
e il disegno. Sarebbe scoraggiare 
quell’immenso attraversamento 
(questa, sì, è la vera transavan- 
guardia, anche fuor di metafora, 
‘per la contestualità dei quadri alle 
ricerche d'oggi) al quale Cerne 
c’invita risalendo dal presente al- 
la nascita della tragedia classica, 
che non fu il sogno apollineo di 
Goethe e di Winckelmann e che 


il nuovissimo 


ITALCOPY - Via Milano 11 - TRIESTE 
UNIVERSAL COMPUTER - Via Cosulich 6 - TRIESTE 


rende inutili i pericolosi revivals 
di miti romantici, chiusi nell’ansio- 
sa ricerca dell'identità nazionale. 

Infatti, simile a una statua gre- 
ca, più grande del vero, dipinta a 
colori vivaci, si erge in mostra la 
Pancogola, la ragazza di Servola 
che portava il pane. Tiene in brac- 
cio dei fiori. E un fiore è deposto 
sulla palma (la scolpî, per eserci- 
tazione, Cerne a 14 anni d'età, 
quando gli apprendisti dovevano! 
scavare abilmente la pietra per le 
decorazioni deî monumnti funebri 
e imparare ad usare i simboli, per 
cui la palma era segno di vittoria 
sulla morte) in un accenno di «in- 
stallazione» che potrebbe muovere 
a'invidiaigiovani artisti più avan- 


zati. 
G. M. 


GIGANTE 


MONDIALE 


Personal Computer 
da 5/10 mbyte espandibili 


L’unico veramente «gestionale» 
dalle capacità di un mini 
al prezzo di un Personal 


DELL'ELETTRONICA 


PRESENTA A TRIESTE 
nei giorni 12-13-14 maggio 


presso l'hotel Duchi d'Aosta 
dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19 


to vita a delle recite. veramen- 
te come dei piccoli artisti, 
sempre grazie alla cura e alla 
dedizione delle buone mae- 
stre. Per mio figlio è l’ultimo 
anno di asilo, purtroppo. Rin- 
grazio ancora tanto tutti. El. 
da Chmet. 


Gustavo Selva 


sui mass-media 


Sabato con inizio alle 18.30, nella 
sala di Santa Maria Maggiore dove 
Gustavo Selva parlerà sul tema: 
«Mass-media oggi, per fare degli 
uomini o dei robot?». 


«Tauglich» al Cds 


Per domani alle 18 nella sede di 
corso Italia 12 del Circolo della 
stampa è annunciata la presenta- 
zione del libro di Milovan Bressan 
«Tauglich. Una storia che non si 
deve dimenticare». 


Humour e politica 


Stasera con inizio alle 18 nel- 
l'aula magna della Scuola superio- 
re di lingue moderne dell’Universi- 
tà di Trieste di via d’Alviano 15/1 
Alfred Sauvy, collaboratore del 
giornale «Le Monde» terra in fran- 
cese una conferenza su «Humour 
et politique». Funzionerà il servi- 
zio di traduzione simultanea. 


Musica veneziana 


Stasera con inizio alle 18.30, nel- 
la sala da musica del Centro uni- 
versitario musicale di Trieste in 
via dell’Università 1, Armando 
Fiabane terrà una conferenza sul 
tema «Aspetti della musica: stru- 
mentale a Venezia tra Rinasci 
‘mento e Barocco». Ingresso libero. 


Diplomazia Usa 


Questa sera con inizio alle 17.30 
nell'aula «Q» della facoltà di giuri- 
prudenza il console P. de Lafayet- 
te Peters direttore dell’Usis per le 
Tre Venezie, parlerà sul tema: 
«Public diplomacy and Usis. L’in- 
contro rientra nelciclo di.confe- 
renze che il Msoi organizza all’Uni- 
versità. 


I) 


Concorso 


Nikon. 


MEW EURJAPAN co. 


GALLERIA FENICE 8 - TEL. 732897 


Dal 6 maggio al 14 maggio 
SETTIMANA PROMOZIONALE 


Sconti 15% + 10%. in creazioni Nikon 


FOTOGRAFICO 
1° TROFEO NEWEURJAPAN 


‘ Sabato 14 maggio dalle 17 con modella a disposizione 
Com. Com. 5/5 dal 10/5 al 31/5 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Giovedì, 12 maggio 1983 


IRRICONOSCIBILE ALLA FENICE L’OPERA-OPERETTA DI PUCCINI 


Una rondine, anzi un corvo 


in una gabbia di cemento 


Si tratta, nel complesso, di un autentico arbitrio registico extra-musicale 


VENEZIA — Quante cose 
avremmo. voluto. e ‘dovuto 
scrivere di questa «Rondine», 
di questa sventurata creatura 
pucciniana, da Puccini amata 
‘come sì. amano appunto le 
creature méno fortunate, e 
dalla Fenice rilanciata. fra 
molte speranze! 

‘Avremmo voluto dire in- 
nanzi tutto di questo momen- 
to atipico, di questo scarto di 
umore creativo dell'autore 
della «Fanciulla del West» in 
un periodo storico rovente; 
sentito. da Puccini come eco 
di tamburi lontani, preoccu- 
pato com'era di spiegare il 
volo ‘ad altre intuizioni della 
fantasia; magari occhieggian- 
do imprudentemente, nel mo- 
mento meno opportuno, ai 
teatri di Vienna e al. gusto 
operettistico, salvo poi ad ar- 
rovellarsi, come di consueto, 
sul taglio operistico ‘e sulla 
sostanza psicologica di que- 
sto.dramma senza morte (se 
non mettiamo nel novero la 
morte dei sentimenti che qui 
si vorrebbe consumare). 

, Avremmo insomma dovuto 
dire, come fanno egregiamen- 
te D'Amico e Mandelli, dei 
vari «casi» della «Rondine», 
nona caso l’unica opera sfug- 
gita al controllo di Casa Ri- 
cordi e’edita da Sonzogno. E 
dire soprattutto della «Rondi 
ne» come «opera di memorie», 
come delizioso ammiceamen- 
to — scandito quasi dai ritmi 
dei «ballabili» del tempo, di 
cui il magistrale flusso creati- 
vo di Puccini si è appropriato 
— al passato e al crepuscola- 
re, agro presente. Avremmo 
infine voluto dire di quest’o- 
pera fragile e incantevole, am- 
bigua nel suo etereo inseguire 
illusioni d’innocenza perduta 
(e nella sua «edificante» con- 
clusione al lattemiele) sull'on- 
da di un «ultimo valzer»; di 
questa «Rondine» che ricor- 
davamo nella sgargiante edi- 
zione triestina del 69, prota- 
gonista Virginia Zeani, e che 
vorremmo rivedere presto, 
nella sua genuinità, al «Ver- 
di», non tanto per un atto di 
giustizia nei confronti di Puc- 
cini, quanto per una conso- 
manza di gusto che potrebbe 
favorire ulteriori rivelazioni. 

Questo ed altro vorremmo 
dunque dirvi se la prevarican- 
te messinscena di Giancarlo 
Cobelli per la ripresa venezia- 
na; non ci costringesse brutal- 
mente alla cronaca di uno 
spettacolo («cronaca nera» 
perche il nero vi è dominante) 
che sarebbe stato più giusto 
liguidare in poche righe. Così, 
invece, un arbitrio registico 
extra-musicale, oltre ad inflig- 
gere all'opera un colpo mici 
diale, ci toglie la soddisfazio- 
né di seguire,ton serenità il 
volo musicale. della «Rondi- 
ne» pucciniaris;e ci impone di 
parlare tanto.(troppo) dello 
spettacolo. 

Complice la scena plumbea 
e eementizia di Maurizio Balò 
che grava come il sottopas- 
saggio di un «métro» o come il 
bunker degli ultimi giorni di 
Hitler sui personaggi della 
commedia, Cobelli sprofonda 
l'avventura di Magda in una 
sorta di covo memore della 
«Salo» pasoliniana, dove in 
loculi oscuri:si compiono tre- 
sche, orge, amorazzi, dove 
Magda è la «maitresse» di un 
casino turco in tempo di guer- 
ra, Lisette una specie di senti- 
nella, e Prunier un poeta por- 
cone e attivista, e dove incom- 
be fra segni patriottardi di 
guerra, un'atmosfera ango- 
sciosa di disfacimento. 

Stessi loculi nel secondo at- 
to, che dovrébbe ospitare il 
gioioso tourbillon di Bullier: 
in questo riftigio atomico per 


una Lulu ed una Geschwitz in 
fregola di riscatti sentimenta- 
li, il grande valzer che dovreb- 
be passare come una ventata 
sulla festa e sull’idillio di Mag- 
da e Ruggero, non riesce a 
smuovere (sul piano superiore 
della scena, adibito alle rimo- 
zioni freudiane) che un esercì- 
zio di Zombi. 

Nel terzo atto («piccolo pa- 
diglione sopra un'altura che 
degrada su uno spiazzo erbo- 
so») i loculi si trasformano 
nelle camere di un sanatorio 
per lungodegenti, che fanno 
da spettatori all’amplesso e al 
duetto dei due amanti. Così 
l'amore cantato da Puccini 
muore in un cronicario. 

Ma vi agonizza fatalmente 
anche l’opera della iridescen- 
za, della leggerezza — una 
leggerezza, dice ancor bene 
D'Amico, sottilmente crivel- 


lata d’ironie — fucilata alle 
spalle e sfigurata da una so- 
vrastruttura intellettualisti- 
ca,cheéla beffa più spietata e 
irriverente perpetrata nei 
confronti di Puccini e della 
«Rondine». E vi rantola, con 
rare eccezioni, l'esecuzione, 
buttata giù alla brava, ma con 
scarsa souplesse d’introspe- 
zione e di equilibrio, da Gian- 
luigi Gelmetti;.con un’orche- 
stra dignitosa, ma, ahimè, con 
‘un coro che qui tocca uno dei 
punti più bassi del suo rendi 
mento. . 

In queste condizioni la ge- 
nerosa prova di professioni- 
smo degli interpreti va accol- 
ta con indulgenza: specie 
quella della seducente prota- 
gonista, l’ungherese Silvia 
Sass, aspra e stanca negli acu- 
ti, ma capace di morbide e 
ombrate inflessioni; e' quella 


del tenore Vincenzo Bello, che 
compensa nello smalto del re- 
gistro superiore la modesta 
consistenza lirico- 
drammatica. Buona la presta- 
zione di Andrea Martin (Ram- 
baldo) ed esemplare nell’acu- 
minata rifinitura di gusto e di 
stile la coppia Lisette-Prunier 
(Daniela Mazzucato, e Max 
René Cosotti). Fra i numerosi 
caratteristi, il triestino Clau- 
dio Giombi. 

Una parte del pubblico ha 
guadagnato l’uscita dopo il 
primo atto, un’altra dopo il 
secondo. Quello rimasto ha 
applaudito tiepidamente, 
senza contestazioni (anzi con 
qualche vibrata acclamazio- 
ne), indubbiamente soddisfat- 
to di aver contribuito — ognu- 
no perla sua parte — a questo 
spettacolo da mezzo miliardo. 

Gianni Gori 


CANNES — Varie centinaia 
di studenti universitari han- 
no manifestato ieri, e si sono 
successivamente scontrati 
con la polizia, attorno al pa- 
lazzo dove è in corso il festi- 
val cinematografico di Can- 
nes, ma gli incidenti non han- 
no costretto il regista italia- 
no Ermanno Olmi a rinuncia- 
re ad una preannunciata con- 
ferenza stampa sulla sua ulti- 
ma opera. 

Urlando frasi contro la ri- 
forma degli studi di medici- 
na, riforma che da sei setti- 
mane suscita le proteste dei 
giovani in vari atenei france- 
si, circa 800.studenti hanno 
‘cinto d'assedio il palazzo del 
festival; è intervenuta: la 
polizia con lanci di candelot- 
ti lacrimogeni e cariche. Il 
bilancio degli scontri è stato, 
si è appreso, di vari feriti e di 
danni agli edifici e ad alcune 
automobili. Tutte le attivi 
tà del Festival cinematogra- 
fico di Cannes potrebbero es- 
sere State bloccate ieri sera 
se il presidente Favre Le Bret 


non avesse ritirato la sua ac- 
cettazione delle dimissioni di 
‘un capo operatore noto con il 
nome di Antoine. Antoine 
‘aveva rassegnato, a seguito 
di gravi carenze tecniche ri- 
conosciute ufficialmente dai 
responsabili del Festival, le 
dimissioni in segno di prote- 
sta quale responsabile del 
funzionamento ma non delle 
installazioni delle attrezzatu- 
re di proiezione dei film. 

L’agitazione degli operato- 
ri di cabina del festival cine- 
matografico di Cannes si è 
poi conclusa perché le dimis- 
sioni di Antoine, il responsa- 
bile dei servizi di proiezione 
della manifestazione, sono 
‘state respinte. Le proiezioni 
si sono quindi svolte regolar- 
mente. 

Verso le 19.30 la situazione 
si è sbloccata, ‘e il flusso è 
ricominciato, regolarmente, 
limitato solo da alcuni 
varchi. 

Gli studenti nel frattempo 
si sono allontanati dall'area 
esterna del festival, 
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ANCHE IL FESTIVAL FRANCESE RESPIRA ARIA DI CONTES 


Cannes: assedio al «Palazzo» 


} 


ZIONE 


Ma cosa c’è mai di male 


nel «via 


CANNES — Si dice la legge 
dei grandi numeri. O più sem- 
plicemente se ‘usciti a caccia 
‘un paio di volte senza prende- 
re beccacce, la volta dopo, 
fidati, aumenta la possibilità 
di non andare a vuoto. Vale 
anche ai festival. Dopo i gior- 
ni di magra (lunedì con 
«Equateur» di Serge Gain- 
sbourg e «Il senso della vita» 
di Terry Jones, martedì per 
l'«Estate assassina» di Jean 
Becker: sì, suo padre, era 
‘un’altra cosa) ecco finalmente 
un giorno pieno; con Erman- 
no Olmi e Nagisha Oshima. 

Olmi, non indispettito ma 
sconsolato per il divieto ai 
minori di quattordici anni ap- 


pena decretato dalla nostra 
commissione censura. al suo. 
film (due ore e quarantaquat- 
tro minuti di proiezione, la 
versione televisiva sarà di 
quattro), non dice esplicita- 
mente ma, pensa, come tutti, 
che anche questa volta si trat- 
ti di censura ideologica. Pet- 
ché? Il film è certamente non 
un invito \all’accidia, ma al 
viaggio, alla ricerca, al con- 
fronto. 

« «Cammina cammina», dice 
il titolo: e lo dice provocato- 
riamente; Vuol dire: fatti la 
tua strada, cercatela, vacci da 
solo. Non vuol dire: vienimi 
dietro, fai il bravo e non sba- 
glierai. Olmi non vuol produr- 


AL POSTO DI LUIGI SQUARZINA 


Scaparro al vertice 
dello Stabile di Roma 


ROMA — Maurizio Scapar- 
ro assumerà formalmente la 
carica di direttore artistico 
del Teatro Stabile di Roma 
venerdì 27. Il ‘consiglio di 
amministrazione del teatro lo 
ha infatti nominato nel corso 
della riunione conclusasi la 
scorsa notte (con sei voti favo- 
revoli e uno nullo). Ma per 
insediarsi Scaparro dovrà 
attendere che scada il con- 
tratto del suo predecessore, 
Luigi Squarzina. 

Per lunedì prossimo, intan- 
to; il nuovo presidente dello 
«Stabile» Diego Gullo (l'ex 
amministratore delegato 
«promosso» ieri stesso dal sin- 
daco di Roma, Vetere) ha con- 
vocato il consiglio di ammini: 
strazione per discutere tre 
punti: il contratto del nuovo 
direttore artistico e le nomine 
del nuovo amministratore de- 
legato e del vicepresidetne. 

«Per quella data speriamo 


«Ho deciso di presentare la 
designazione di Scaparro in 
anticipo rispetto alla forma- 
zione ufficiale del nuovo con- 
siglio — ha spiegato Gullo — 
perché sul suo nome, presen- 
tato dal partito Socialista, si 
era ormai formata una con- 
vergenza pressoché unanime 
e quindi non si poteva più 
sostenere che si trattasse di 
una lottizzazione». 

«Del resto prima di avanza- 
re la sua candidatura mi ero 
assicurato — ha proseguito il 
presidente dello “Stabile” — 
che condividesse due condi- 
zioni: che si impegnasse a pro- 
seguire l’impegno al decentra- 
mento e alla stretta collabora- 
zione con gli enti locali che da 
anni costituisce ormai la “li 
nea” del teatro, e che accet- 
tasse di limitare ad un solo 
spettacolo annuo il suo impe- 
gno come regista». 


Isabelle sorride 


Cannes — L'attrice Isabelle Adjani, vedette del film «L’Ete 


Meuntrier», ha ritrovato il sorriso, grazie al successo con cui è 
stato accolto il film diretto dal regista Jean Becker, che 


rappresenta la Francia al Festival di Cannes. 


(Afp) 


TUTTI INSIEME PER GLI SPETTACOLI 


Lo stadio e il palasport 
a disposizione del «pool» 


TRIESTE — Il documento 
denuncia reso pubblico ai pri- 
mi di marzo dalla Cappella 
Underground, nel quale è sta- 
ta annunciata la soppressione 
del Festival di fantascienza, 
ha sortito due effetti. 

Primo, quello di coagulare 
intorno al documento stesso 
(che presentava pure un qua- 
dro desolante delle altre atti- 
vità culturali svolte a Trieste) 
una serie di gruppi, associa- 
zioni e operatori culturali con 
lo scopo di raccogliere e coor- 
dinare le iniziative del settore. 


Secondo, quello di indurre 
l’Azienda di soggiorno ad affi- 
dare alla Cappella Under- 
ground il compito di organiz- 
zare una rassegna di film di 
fantascienza e un convegno di 
rilancio del Festival soppres- 
so. Incarico questo, per ora 
affidato verbalmente, ma che 
dovrebbe essere confermato. 


Come si sa, l'Azienda di sog- 
giorno sta per cambiare verti- 
ce: è prossimo infatti l’inse- 
diamento del nuovo consiglio 
di amministrazione che’ do- 
vrebbe sostituire il commissa- 
rio straordinario. Dario. San- 
tin. E sarà il consiglio a deci- 
dere, 

Queste le ‘comunicazioni 
fornite da Mario de Luyk, pre- 
sidente della Cappella Under- 
ground, nel corso della riunio- 
ne del neonato «pool», del 
quale fanno parte, oltre alla 
Cappella stessa, il: Circolo 
triestino del Jazz, il Gruppo 
'78, l'Associazione italo- 
americana, l’agenzia di spet- 
tacolo Theoreality, e i gruppi 
teatrali La Contrada e Il Can- 
tiere, il gruppo cabarettistico 
«Le Balcon», oltre a singoli 
operatori culturali. 


Come base della discussio- 


| ne, de Luyk ha proposto alcu- 


= ha detto Gullo che il 
Comune abbia fatto in tempo 
a procedere al rinnovo dei 
consiglieri di amministra- 
zione». 2 

Lo statuto del teatro stabili- 
sce infatti che mentre il diret- 
tore artistico sia scelto al di 
fuorì del consiglio, l’ammini- 
stratore delegato debba esse- 
re un consigliere. E poiché 
nelle riunioni della maggio- 
ranza capitolina dei giorni 
scorsi è stato definito un nuo- 
vo assetto dei «vertici» che 
prevede la nomina di Fulvio 
Fo.ad amministratore, per 
rinnovare lo staff dirigenziale 
del teatro occorre che il Co- 
mune rinnovi il consiglio inse- 
rendovi Fo. 

Il rinnovo comunque do- 
vrebbe ‘avvenire oggi pome- 
riggio: i segretari politici della 
maggioranza hanno infatti 
convenuto di riunirsi nuova- 
mente questa mattina per de- 
finire gli ultimi particolari e 
consentire che le delibere ven- 
gano sottoposte al consiglio 
comunale nel pomeriggio. 

Secondo le intese, il nuovo 
«vertice» del: Teatro Stabile 
sarà formato così: presidente 
Diego Gullo (Psdi), ammini- 
stratore delegato Fulvio Fo 
(Pci), vice presidente Salvato- 
re Gangi Chiodo (Pri), diretto- 


re artistico Maurizio Scaparro 


(Psi). 


PROTAGONISTA LA DANIMARCA 


Settegiorni di cinema 
in anticipo a Verona 


VERONA — A causa della 
coincidenza della data prece- 
dentemente annunciata con 
le elezioni politiche, la «Setti- 
mana internazionale cinema- 
tografica» di Verona, dedicata 
quest'anno alla Danimarca, si 
svolgerà dal 18 al 24 giugno. 

Una trentina di pellicole 
inedite per l’Italia presente- 
ranno un panorama della pro- 
duzione danese più recente 
con qualche saggio delle ope- 
re realizzate nel passato. 

I film selezionati toccano, 
infatti, i temi. tradizionali del- 
la cinematografia danese, co- 
me il mondo osservato dal 
punto di vista psicologico, 
sentimentale e sociale dei gio- 
vani e finemente descritto nei 
film di Nils Malmros, Morten 
Arnfred, Soren Kragh- 
Jagobsen, Annette Olsen, 
Knud Leif Thomsen, Palle 
Kierulff Schmidt; oppure i 
problemi complessi della cop- 
pia della società contempora- 


nea, trattati sempre con acu- 
ta osservazione e sensibilità 
da Esben Hojlund Carlsen, 
dalla veterana Astrid Hen- 
ning-Jensen e dalla debuttan- 
te Bille August. 

Ad Henning Carlsen, regi- 
sta danese di fama internazio: 
nale, la settimana riserverà 
una selezione delle sue opere 
più significative, come: 
Dilemma (1964), Fame (1966), 
il «Klabauterman» (1969), Oh! 
Magari fossi qualcuno! (19172), 
Senti, non c’era qualcuno che 
rideva? (1978), Giovane (1965), 
Ritratti di famiglia (1964), I 
vecchi (1961). 

Nessun film di Carl Theodor 
Dreyer verrà proiettato nel 
corso della rassegna di giu- 
gno, perché la settimana si 
propone di onorare questo 
grande regista mondiale dedi- 
candogli, in data da definire, 
una manifestazione a parte, 
comprendente la personale 
‘completa di tutte le sue opere. 


DA DOMANI I «CONCERTI D’AULA MAGNA» 


Perché musica all'Ateneo 


TRIESTE — Domani e gio- 
vedì 26 maggio, nonché mer- 
coledì 1.0 giugno, l'Aula 
Magna dell’Università di Trie- 
ste si riaprirà a distanza di 
anni, alla musica; ospitando 
esecutori di fama internazio- 
nale: i pianisti Demus e Hor- 
szowski e il duo: Meunier- 
Planés. Sull’iniziativa e sulla 
sua genesi abbiamo. rivolto 
alcune domande a Roberto 
Damiani, docente di'Lettera- 
tura Contemporanea e incari- 
cato dell'Ateneo per le rela- 
zioni esterne. 

«A cosa si deve l’idea di 
avviare nell'Università mani- 
festazioni di tipo non accade- 
mico?». oa 

«In questi utlimi anni ab- 
biamo dato: frequente prova 
di perseguire una politica di 
estrema apertura verso l’e- 
sterno, e non a caso molti dei 
nostri sforzi si sono rivolti da 
‘un lato a rinsaldare i rapporti 
conla città, dall'altro a inter- 
pretarne la vocazione agli 
scambi internazionali stabi- 
lendo convenzioni con Atenei 


Gli appuntamenti 


europei ed extraeuropei. Nel 
caso specifico, i, «Concerti 
d’Aula Magna» — la definizio- 
ne si deve a Gianfranco Gran- 
bassi — nascono da una bozza 
di convenzione stipulata lo 
scorso anno tra noi e la sede 
regionale della Rai, nella rag- 
giunta consapevolezza che 
entrambi svolgiamo un servi. 
zio culturale nell’interesse 
della collettività. Successiva- 
mente i delegati dei due enti, 
cioè Adriano Catani e io, 
abbiamo varato una serie di 
iniziative, di cui questa appa- 
re, al momento, la più presti- 
giosa». 

«I concerti sono riservati al 
personale universitario?». 

«Fosse così, tradiremmo lo 
spirito della convenzione. 
Dunque rispondo con dei da- 
ti: dei circa 600 inviti disponi- 
bili, ché tale è la capienza 
attuale dell'Aula Magna, un 
terzo circa è stato messo a 
disposizione di tutti attraver- 
so l’Associazione Musicisti 
Giuliani, che ha collaborato 
con noi nell’allestimento dei 


concerti; i restanti sono stati 
divisi tra la Rai, il Centro 
Universitario Musicale, i di- 
pendenti amministrativi e i 
docenti. Non che m’illuda di 
accontentare tutti. Anzi. E 
inevitabile che gli sconenti sa- 
ranno molti. Ma voglio rassi- 
curarli. Se l'iniziativa, come 
mi auguro, avrà seguito anche 
in futuro, daremo la preceden- 
za a coloro che in quest'occa- 
sione si troveranno esclusi, in 
‘modo da garantire una giusta 
rotazione. Proprio nello spiri- 
to del ’’servizio”». 
«Qualcuno potrebbe eccepi- 
re che l’organizzazione di con- 
certi non rientra nei fini istitu- 
zionali di un’Università». 
«Sarebbe una visione assai 
limitata del problema. A mio 
parere, iniziative come queste 
e altre che abbiamo in animo 
di varare nell’ambito del Ret- 
torato, consentono il raggiun- 
gimento di obiettivi di prima- 
ria importanza: richiamare 
l’attenzione della collettività 
sul fatto che l'Ateneo non è un 
corpo estraneo -al territorio, 


ne richieste da presentare ai 
pubblici poteri. Al Comune, la 
disponibilità dello stadio e del 
palasport per grandi spetta- 
coli di musica giovane e dan- 
za. Allo stabile, l'accessibilità 
dell'Auditorium ai gruppi tea- 
trali emergenti. All’Azienda 
di soggiorno, un programma 
di rilancio del Festival di fan- 
tascienza con la creazione di 
una struttura permanente 
che se ne occupi (coinvolgen- 
do gli assessorati regionali al- 
la cultura. e al turismo per 
ottenere finanziamenti). Alla 
Regione, per la realizzazione 
della Cineteca regionale, da 
tempo programmata e mai 
realizzata. E infine ai partiti 
perché, se le condividono, 
recepiscano «queste richieste 
nei loro programmi elettorali. 

De Luyk ha pure indicato 
degli obiettivi immediati so- 
prattutto per quanto riguarda 
gli spettacoli da presentare 
durante l’estate. 

E iniziato quindi il dibattito 
che, oltre a queste richieste, 
sulle quali tutti hanno con- 
cordato, ha toccato il proble- 
ma della configurazione che il 
«pool» vuole darsi e del ruolo 


da svolgere, Altro argomento. 


discusso (ne hanno parlato 
Lilla Cepak e Boris Kobal di 
Le Balcon, Francesco Torchia 
del Cantiere, Adriana Medeot 
per La Contrada) è stato quel- 


lo degli spazi per le ‘attività 


teatrali. Giorgio Berni (Circo- 

lo del Jazz) e Valerio Fiandra 

(Theoreality) hanno invece 

posto la questione del coordi- 

namento e della realizzazione 

pratica delle varie iniziative. 
Ù PI. S. 


Morto l'agente 


di Elvis Presley 


NASHVILLE — Bob Neal, 
che fu il primo agente di Elvis 
Presley, e che successivamen- 
te contribuì al successo di 
interpreti della Contry-Music, 
quali Johnny Cash e Sonny 
James, è morto a 65 anni nel 
l'Ospedale in cui era da tem- 
po ricoverato. 

Neal divenne l'agente del 
defunto «re» del rock nel 1954 
dopo aver lavorato come disc- 
Jockey a Memphis dal 1942 al 
1952. 


TRIESTE — Dopo il felice 
esordio della passata stagione 
al «Goethe Institut» e quattro 
fortunate repliche per le scuo- 
le al teatro Cristallo nello 


scorso marzo, il gruppo tea- 
trale «Le maschere» approda 
oggi e domani con. inizio alle 
20.30 all'Auditorium di via 
‘Torbandena con la commedia 
brillante dì Luigi Antonelli «Il 
dramma, la commedia, la far- 


«Le maschere» all'Auditorium 


sa» di cui sopra vediamo una 
foto di scena. 


Lo spettacolo, diretto da 
Sergio Jannitti, si avvale dei 
seguenti attori: Mariarosa Ac- 
concia, Pino Besenghi, Ales- 
sandro Busdon, Gianni Marti- 
no, Sergio Jannitti, Serena 
Saveri e Marina Simoni. 


La commedia di Antonelli è 
un'indagine, in chiave legge- 


»teatro grottesco del primo No- 


ra, sul teatro stesso. Antonel- 
li, di cui ricorre il centenario 
della nascita, è uno degli 
autori più interessanti del 


vecento. 

Prenotazione e prevendita 
dei biglietti presso l’Utat, Bi- 
glietteria Centrale, di galleria 
Protti 2 (tel. 68311). Sconti per 
pensionati, studenti, azienda- 
li e abbonati allo Stabile. 


«Attore e regista» 


Convegno a Udine 


UDINE — Si apre oggi alle 
11 al palazzo Belgrado, in 
piazza Patriarcato a Udine, 
‘un convegno di tre giorni su 
«Le resistenze del teatro: at- 


tore e regista nel teatro italia-. 


no del ’900», organizzato dal 
Centro Servizi e Spettacoli di 
Udine in collaborazione con 
l’Istituto Duse e con il patro- 
cinio. 

Fra i partecipanti: Fabrizio 
Cruciani, Eugenia Casini Ro- 
pa, Claudio Meldolesi, Ugo 
Volli, Cristina Valenti, Gerar- 
do Guccini. 5 i 

Questa sera alle 21 all’Audi- 
torium Zanon la compagnia 
teatrale «La soffitta» di Bolo- 
gna presenterà «Oltre la luna: 
stramberie di Gustavo Mode- 
na», per la regia di Renato 
Carpentieri. 


AI teatro di Servola 


si replica in dialetto 

TRIESTE — Nel Teatro di 
Servola, sabato 14 maggio al- 
le ore 20 e domenica 15 mag- 
gio alle ore 18, il gruppo tea- 
trale «Amici di San Giovan- 
ni» replica la commedia dia- 
lettale musicale «Iera el tem- 
po co’ i inferava le galine» due 
atti di Giuliano e Giuliana 
Zannier. 


Musiche antiche 
del ‘600. e ‘700 


TRIESTE — Questa sera 

alle 20.30 per gli «Appunta- 
menti musicali» alla basilica 
di S. Silvestro suonerà il trio 
Antiquae Musicae Italicae 
Studiosi», costituito da Ren- 
zo Damiani, oboe, Oscar Ta- 
jetti, viola da gamba, e Lilian 
Capponi, clavicembalo. 
In programma il Trio propo: 
ne: la «Sonata in fa maggiore 
F..XV n. 4» di Vivaldi; il «Se- 
cond Prélude» e «Les Barica- 
des. Mistérieuses» di Coupe- 
rin; la «Sonata in do maggio- 
re» di Loeillet; «Tafelmusik» 
di Telemann; la «Sonata in la 
minore» di Bigaglia; la «Sona- 
ta VI in re minore» di Sam- 
martini. 


Betty Curtis 


sabato a Muggia 


TRIESTE — Betty Curtis 
sarà protagonista di una sera- 
ta all'insegna del revival mu- 
sicale degli anni ’60, organiz- 
zata per beneficenza dalla 
Croce Rossa Italiana per sa- 
bato. 

British Film Club 

TRIESTE — Oggi al cinema 
Ariston verrà proiettato il 
film in edizione originale «La 
bisbetica domata» di W. Sha- 
kespeare. 


Stasera jazz e 


TRIESTE — Per la prima 
volta a Trieste il jazz entra in 
una scuola di musica: ad 
aprirgli le porte è il centro 
musicale sloveno Glasbena 
matica che questa sera alle 
20.30 nella sala «Gallus» di v. 
Ruggero Manna ospiterà un 
concerto dello jazzman trie- 
stino Silvio Donati. A comple- 
tamento dell’iniziativa verrà 
proposta al pubblico anche 
‘una mostra dei «tecnani» di 
Livio Grimalda. 

L'iniziativa, unica nel suo 
genere a Trieste ed una delle 
poche realizzate in Italia, ha 
in sé un qualcosa di rivoluzio- 
‘mario in quanto due. autori 
che, quasi per antonomasia, 
rifiutano qualsiasi ‘etichetta- 
tura di accademismo vengono 
ospitati in un’accademia: si 
apre un contrasto stridente, 
una contraddizione che, se da 
una parte potrebbe passare 
quasi inosservata 0 sotto si- 
lenzio, dall’altra potrebbe 
aprire prospettive nuove e 
promettenti. 

Silvio Donati, unico jazz- 
‘man triestino ad essere citato 
nella storia del jazz, non ha 
bisogno di molte presentazio- 
ni. Nelle sue composizioni si 
allontana dagli stilemi classi- 
ci della tradizione afroameri- 


cana per ‘inserirsi nel filone 
europeo di questa musica. 


Alla Glasbena matica le 
composizioni di Donati saran- 
no eseguite dallo stesso auto- 
Te accompagnato da un quin- 
tetto d’archi del centro musi- 
cale sloveno. Inoltre saranno 
presentate alcune composi- 
zioni per due pianoforti, nel- 
l'esecuzione delle quali l’auto- 
re sarà accompagnato dal pia- 
nista sloveno Aleksander 
Rojc. 


Il pendant alla musica non 
accademica di Donati saran- 
no i «tecnani» di Livio Gri- 
malda, pitture altrettanto 
non convenzionali che mo- 
strano la miseria dell’uomo in 


un mondo dominato dalla tec=. 


nica e dalla tecnologia. Ma la 
staticità degli angeli si tra- 
sforma ben presto in un’aspi- 
razione all’anticonvenzionale, 
l'aspirazione ad un mondo più 
libero è liberatorio. 


Liliana Cavani 


al Lumiere d'essai 


. TRIESTE — Il Fac presen- 
ta al cinema Lumiere di via 
Flavia 9 una personale di Li- 
liana Cavani. S'’inizia oggi con' 


| «Al di la del bene e del male». 


Concerto sinfonico 


domani ‘al Verdi 

TRIESTE — L'Ouverture 
dall’«Oberon» di C: M. von 
Weber darà il via al concerto 
di domani al Teatro Verdi (ore 
20.30 — turno di abbonamen- 
to A). Anche questo, come i 
due precedenti concerti del 
ciclo primaverile, sarà affida- 
to al maestro Daniel Oren, 
direttore stabile dell’Orche- 
stra dell'Ente. 2 

AI centro del programma la 
«Rapsodia» per contralto, co- 
ro maschile e orchestra op. 53 
di J. Brahms che avrà quale 
solista Lucia Valentini, una 
delle cantanti più applaudite 
nella ‘scorsa stagione lirica 
quando figurò protagonista 
della rossiniana «Semira- 
mide». 

L'intera seconda parte del 
conterto sarà dedicata all’e- 
secuzione della Prima Sinfo- 
nia di G. Mahler, conosciuta 
con il titolo de «Il Titano». 

Il Coro è stato istruito dal 
maestro Andrea Giorgi. 


Schwarzenegger 
alla Cappella 


TRIESTE — Da oggi a sa- 
bato alla Cappella Under- 
ground viene proposto in ver- 
‘sione originale il film di Bob 
Rafelson «Stay Hungry». Pro- 
tagonista Arnold Schwarze- 
negger. 


ggio» di Olmi? 


Te certezze, Una. certezza ;s01- 
tanto ammette: non esistono 


certezze definitive. Ogni/pas: . 


so del suo «Cammina cammi: 
na» è il passo di un uomo, di 
ogni uomo, che calza in un 
piede la scarpa del dubbio e 
nell'altra la scarpa dell’insicu- 
rezza. Ma c'è una speranza, c'è 
una promessa c’è una parola; 
Bisogna dunque andare in 
traccia, senza temere le lun- 
ghezze e i pericoli e le sicure 
delusioni del viaggio. 


Tutto il film di Olmi, tutta. 


la sua poetica — sono tren- 
t'anni di cinema, e dieci film 
soltanto: non lavora certo per 
il successo, lavora per non 
smentirsi; per non tradire il 
senso del suo personale cam- 
mina cammina — tende, e lo. 
confessa, a un obiettivo. «Vor- 
rei che finito di vedersi il film. 
(è un film trepido, arioso, pie- 
no di fervori, umori e sorpre- 
se: proprio come è ogni vero 
viaggio) lo. spettatore midi 
cesse; “E no, questa non èné 
‘una leggenda, né ‘una favola, 
ma una grana’ che mi è capi- 
tata.‘ Adesso devo tener con- 
to anche. di. questo film». 
Film che poi non è solo farina” 
del suo sacco, ma anche e 
soprattutto farina di un sacco 
cui l'umanità ha spesso attin- 
to e al quale continuerà: ad 
attingere. Perché è la Bibbia, 
che è la storia stessa .dell’u- 
manità. 

Nagisha: Oshima, .cinquan- 
tuno anni; è conosciuto.in Ita- 
lia più per l’«Impero dei sen- 
si» che per la poliedrica im- 
portante attività sua nel qua- 
dro della: cultura. giapponese 
contemporanea. Uomo. di let- 
teratura e di teatro, sCeneg- 
giatore e critico dei più acuti, 
non è ‘certo. un conservatore: 
‘Apertamente; ‘iconoclasta, 
non esita a metter sotto‘pro-. 
cesso le tradizioni e le culture 
che lo sostengono per quel 
che di obsoleto esse hanno. 
Né esita a indicare nel sesso 
‘uno dei problemi cruciali del- 
la nuova società giapponese. 

«Furyo» è il suo ventitreesi- 
mo lungometraggio, ed è la 
trascrizione di un romanzo di 
Laurens Van Der Post, e ri- 
chiama subito alla mente le 
sequenze note di «Il ponte sul 
fiume Kway» di David Lean. 


L'azione del film è ambien- 
tata a Giava nel 1942, in un 
campo di prigionieri nel corso 
della seconda guerra mondia- 
le. Lo scontro tra la cultura 
occidentale e giapponese vi è 
dipinto attraverso il confron- 
to dialettico. di due ufficiali 
britannici e dei loro antagoni- 
sti giapponesi fino al parossi- 
smo del dramma: è a partire 
da questo che sarà concesso 
alle due parti di comprendersi 
e di superare le rispettive dif- 
ferenze. 

La sequenza conclusiva del 
film vede a confronto due ex 
nemici, il colonnello inglese e 
il sergente giapponese: è 
esplicita; la guerra divide per- 
ché costringe all’affrontamen- 
to, l'affrontamento mette fac- 
cia a faccia i diversi, e li mette 
a cortissima distanza. Ma vie- 
ne allora che oltre le religioni 
e le culture dei codici d’onore, 
se l’intelligenza fa la sua parte 
viene fuori, tra molti errori, la 
comprensione dell’uomo, 
L’uomo che proprio la guerra, 


contratto con la morte, rivela 


per quello che è, Come dice 
quel proverbio serbo, più fra- 
gile di un uovo, e più saldo 
della roccia. 

Bruno De Marchi 


Rimbalza al 21 
la sostituzione 
di Strehler 
alla Biennale 


VENEZIA — Non ha desta- 
to sorprese, a Venezia, la deci- 
sione di Giorgio Strehler di 
rinunciare all'incarico di di- 
rettore del settore teatro della 
Biennale, in quanto incompa- 
tibile con la sua attività al 
«Piccolo» di Milano. Una noti- 
zia. del genere, infatti, era nel- 
l’aria da almeno una ventina. 
di giorni e, semmai, il ritardo 
della decisione presa da 
Strehler, sia pure legato a un 
pronunciamento del consiglio 
di amministrazione del «Pic- 
colo» —. si fa rilevare inegli 
ambienti della Biennale — sta 
a testimoniare quanto Streh- 
ler tenesse a questo incarico, 

Reazioni ufficiali alla Bien- 
nale non se ne sono registrate, 
data anche l'assenza del pre- 
sidente Paolo Portoghesi e 
del segretario generale Sisto 
Dalla Palma, ma la questione 
verrà esaminata a breve sca- 
‘denza dal consiglio direttivo 
dell’Ente, che si riunirà il 21 
maggio prossimo. In quell'oc- 
casione si ridiscuerà la nomi- 
na del direttore del settore 
teatro per la quale, assiémè a 
quello di Strehler, erano stati 
fatti a suo tempo i nomi di 
Raffaele Lavia, Giuseppe Di 
Leva e Alberto Arbasino. 


| Giovedì, 12 maggio 1983 
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TEATRI E CINEMA 


TV RETE 1 


Imparano ad insegnare - Formazione e aggiorna- 
mento degli insegnanti in Italia: un problema 


aperto È 3 
Cronache italiane - Cronache dei motori 
Che tempo fa $ 

Telegiornale 


La straordinaria storia dell’Italia. II puntata: I 


nipoti di Ulisse 
Schede - Fisica applicata: Il raggio laser 


Eurovisione: 66.0 Giro d’Italia. Da Brescia, prologo 


- cronometro individuale 
Tgl - Flash 


Avventure, disavventure e amori di Nero, cane di 


leva 


Happy Magic, con Fonzie in «Happy days»; telefilm 
Tgl Cronache: Nord chiama Sud - Sud chiama 


Nord 


Eccocî qua: risate con Stanlio e Ollio 
Italia sera.-Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Telegiornale i 

Test. Gioco per conoscersi 


«Benedetta & Company». II puntata 
Telegiornale 

A domanda risponde. I protagonisti del processo 
penale. La giuria popolare ‘ 

Tg1 Notte - Oggi al Parlamerito - Che tempo fa 


TV RETE 2 


‘Meridiana. Informazione, testimonianze, consigli e 
materiale d’uso per chi sta in casa e fuori - Un 


soldo, due soldi 


Centomila perché. Un programma di domande e 


risposte 
Tandem 
Videogames. I parte 


Doraemon, cartone animato 


Videogames. II parte 


In studio 


Blondie, telefilm: «Blondie va in America Latina». I 


episodio 


Una giornata a... Sfida fra i ragazzi di Roma e di 


Bari x 
Secondo me 


Doraemon, cartone animato 


Il club dell’iride 
In studio 


Oggi vî proponiamo: Publio Virgilio Marone. II 


parte 


Boomer cane intelligente, telefilm 


Tg2 - Flash 
Dal Parlamento 


Attenti a Luni, cartoni animati © x 
Baggy Panis e gli svitati, cartoni animati 
La volpe e la lepre, cartoni animati 


Tg2 - Sportsera 


Le strade di San Francisco: «Questione dî vita o di 
morte», telefilm - Previsioni del tempo 


Tg2 - Telegiornale 


Reporter. Il settimanale del Tg2 . È 
Appuntamento al. cinema. I film che vedrete sul: 


grande séhermo 


Drim, spettacolo musicale di Gianni Boncompagni 


Tg2 - Stasera 


Tg2 - Sportsette. Appuntamento del giovedì Sugli 
avvenimenti sportivi della settimana - Firenze: 
Tennis, torneo internazionale 


Tg2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Firenze: tennis, torneo internazionale 
Concerto sinfonico dell'Orchestra de-«I pomeriggi 


musicali di Milano 


L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


sica 
Tg93 


Tv3 regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti; co-.. 


stume 


È 


L’isola ritrovata. IX puntata: I guaiì del lino 


Che fai... ridi?! La fuggidiva 


T93 


«La ragazza di Bube», (1963). Film, regia dì Luigi 
Comencini, con Claudia Cardinale, George Chaki- 


ris, Marc Michel 


Telequattro 


12.30: M.A.S.H.: «Labbra bollen- 
ti», telefilm; 13.00: Bim bum 
bam: Ritorno da scuola con San- 
dro, Marina e Paolo; 14.00: Ado- 
lescenza inquieta, di Ivani Ribei- 
ro, telenovela, 26.a puntata; 
18.45: «Non per ‘soldi -ma per 
denaro», film con Jack Lemmon, 
Walter Matthau e Judy West, 
regia di Billy Wilder; 16:40: Bim 
bum bam, pomeriggio in allegria 
con Sandro, Marina e Paolo; 
18.00: La grande vallata: «Il ter- 
remoto», telefilm; 19.30: Fatti e 
commenti; 20.00: Lady Oscar: 
«Una fuga misteriosa»; 20.30; 
«Senza movente», film con Jean 
Louis Trintignant, Laura Anto- 
nelli e Carla Gravina, regia di 
Philippe Labro; 22.30: New York 
New York: «Papà torna a China- 
town»; 23.30; I servizi speciali di 
«Italia 1», commentati da Indro 
Montanelli: Boat People - Oro- 
‘scopo; 24.00: Pattuglia del deser- 
to: «La maestra irlandese», tele- 
film: 0.30: Dan August: «Difetto 
di comunicazione», telefilm. 


Telebarbara 


13.15: Novela: «Marina», con Su- 
zana Vieria, Rubens De Falco, 
‘Arlete Salles; 14.00: Novela: «Ci- 
randa de Pedra», con Lucelia 
Santos, Adriano Reys, Eva Wil- 
ma; 14.45: Film: «Crociera im- 
prevista», regia di Richard Thor- 
‘pe, con John Mills, Hayley Mills, 
James McArtur, Lionel Jeffries; 
16.30: Cartoni animati; 18.30: Te- 
lefilm: «Buck Rogers - La con- 
giura» (I parte); 19.30: ‘Telefilm: 
«Chips - Uno di troppo»; 20.30: 
f Film: «I tre giorni del condor», 
regia di Sidney Pollack, con Ro- 
bert Redford, Faye Dunaway. 
22.30: — Telefilm: «Fantasilan- 
dia»; 23.30: Sport, la ‘boxe di 
mezzanotte - Non stop film 


Triveneta 


10.30:. Agente Speciale; 11.30; 
Harry 0; 12.80: Oroscopo; 12.40; 
Le cause dell'avv. O’Brian; 13.40: 
‘Agente Speciale; 14,30: Il rigat- 
‘tiere; 17.00: Hanna e Barbera, 
cartoni; 18.30: Gli eroi di Hogan; 
19.00; Agente Speciale; 20.00: 


Parliamo di pesca; 21.00; Film: | 


«Ancora una Volta prima di la- 
sciarci»; 22.30: Asta, tappeti; 


Telepadova 


100: sceneggiato: «L'uomo in- 
Tn: 13.00: Cartoni; 14.00: 
‘Teleromanzo:. «Cuore selvag- 
gio»: 14:30: Sceneggiato: «L'uo- 
mo invisibilè»; 15.30: Cartoni; 
16,30: Rubrica: Vincente piazza- 
to; 17.00: Cartoni; 20.30: Film: 
«Travolto dagli affetti familiari»; 
22.00: Telefilm: «Codice 3»; 
23.00: Telefilm; «L'ultimo indi- 
zio»; 24.00: «Metello», di Mauro 
Bolognini, con Massimo Ranieri, 
Ottavia Piccolo, Tina Aumont.. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv. 
private vengono pubblicati 
‘ ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Canale 5.” 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino. 14.30: Film: 
«Un cappello pieno di pioggia», 
‘con Eva Marié Saint, Don Mur- 
ray, Anthony Franciosa, regia di 
Fred Zinneman; 16.30: Cartoni 
animati della serie I puffi; 17.00: 
Telefilm della serie Ralphsuper- 
mazieroe; 18:00; Telefilm della 
serie Il mio amico Arnold; 18.30: 
“Popcorn, spettacolo musicale 


condotto da Stefania Mecchia e 


‘Gianni Deberardinis; 19.00: Te- 
lefilm della serie L'albero ‘delle 
mele; 19.30: Telefilm della serie 
Baretta; 20.25: Superflash, gioco 
a premi condotto. da Mike Bon- 
giorno, regia di Mario Bianchi; 
22.30: Telefilm della serie Fla- 
mingo Road: «Il negriero», repli- 
ca); 23.30: Babilonia, rubrica di 
cinema condotta da Mimma No- 
Celli (r); 24.00: Campionato di 
basket Nba - Film: «Lo. chiama- 
vano King»! con Richard Harri- 
son, Anne Puskin, regia di Don 
Reynolds. 


‘“Telepiccolo 


13.15: Magnetoterapia Ronefor, 
rubrica medica; 13.45: Laura, te- 
lenovela; 14,10: Matt e Jenny, 
telefilm; 14.30: I nuovi Rookies, 
telefilm; 15.30: Il visone sulla 
pelle, film; 17: Stingray, pupazzi 
animati; 17.30: La piccola Lulù, 
cartoni animati; 18: Kum Kum, 
cartoni animati; 18.30: Edward 
and Mrs. Simpson, telefilm; 
19.30: Maude, telefilm; 20: Amo- 


re mio, telefilm; 20.30: L'amico di | 
famiglia, film; 23: Ellery Queen, . 
telefilm; 23: Colpo ‘grosso, film. © 


Teleantenna 


15.30; Film: «I cinque ladri d’o- 
ro»; 17.00: Cartoni animati della 
serie: «La valle dei dinosauri», V 
episodio; 17.30: ‘Telefilm: «Squ: 
dra segreta»; II episodio; 18. 
Film: «Piccolo Cesare», con Ed- 
ward G. Robinson; 19.30: L'ospi- 
te della settimana; 20.15: T'ele 
‘Antenna Notizie; 20.30: Telefilm 
della serie «La famiglia Smith», 
III episodio; 21.00: Film: «Una 
‘donna, una moglie», Con France 
Lambiotte, Tatiana ‘Moukhine, 
regia di Yannick Bellon; 22.25: 


Telefilm della serie «Squadra se- , 


greta», INI episodio; 23.05: Big 
Screen. Settimanale cinemato- 
grafico; 23.35; Tele Antenna No- 
tizie. 


Tv Capodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in Jingua slovena; 17.00: 
Confine aperto, trasmissione. in 
lingua slovena; 17.30: Tg notizie; 
17.35: La scuola: Nessuno come 
mel, 18.00: Un poliziotto segreto, 
telefilm della serie The Collabo- 
Tators; 19.00: Lignano internatio- 
nal show '82; 19,30: Tg punto 
d'incontro; 19.45:,Con noi... in 
studio; 20.30; Alta pressione, tra- 


. smissione musicale; 21.30: Vetri- 


na vacanze; 21.35: Te tuttoggi; 
21.50: Boxe: Varna - Campionati 
europei; 22.50: Come calmare un 
vampiro, commedia. 


Radiouno 


' Giornali radio: 7, 8, 10, 11, 12, 13, 


14, 15, 17, 19, 21.02, 23. Onda 
verde: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 13.56, 14.58, 16.58, 18, 18.58, 
21, 22.58. 6: Segnale orario, l'a- 
genda di Radiouno; ‘6.05, 7.36, 
8.30: La combinazione musicale; 
utoradio flash per i camio- 
i 6.46: Ieri al parlamento; 
1.15: Grl. lavoro; 7.30: Edicola 
del Grl; 9: Radio anch'io ’83; 
10,30: Canzoni nel tempo; 11.10: 
‘Rassegna internazionale musica 
leggera strumentale; 11.34; «Io, 
Claudio», di Roberto. Graves; 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.25: 
La diligenza; 13.35: Master; 
13.56: Onda verde Europa, noti- 
ziario del Gr1 per turisti stranie- 
ri, in Italia; 14.30: Miliardari si 
diventa; 14.58: Onda verde; 15: 
Grl flash; 15.03: Tu mi senti...; 
tra le 15.30 e le 16.30: 66.0 Giro 
d'Italia; 16.30: Il paginone; 17.30: 
Globetrotters; 18.05: Complessi 
di musica leggera; 18.30: Biblio- 
teca musicale ‘della Rai; 19.25: 
Ascolta, si fa sera; 19.30: Radiou- 
no Jazz '83; La chitarra nel jazz; 
20: «La Pamela nubile» regia di 
Giacomo Colli; 21.35: Intervallo 
musicale; 21.52: Obiettivo Euro- 
pa; 22.22: Autoradio flash; 22.27: 
Audiobox; 22.50: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: In diretta da Ra- 
diouno la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Fiorella 
Gentile; tra le 15.30 e le 16.30: 


66.0 Giro d’Italia, Brescia: Prolo-, 


go ruotalibera; 15.30, 16:30, 17.30: 
Gr in breve e Onda verde noti: 


sera; 

21.32; 

21.30: Grl in breve e Onda verde 
notizie; 23.05: Il piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 2.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30..6, 
6.06, 6.35, 7.13: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.05: Girando con 
il Giro: Fatti e personaggi del 
66.mo Giro d'Italia; 8:05: Radio- 
due presenta: La sintesi dei pro- 
grammi; 8.45: Esempi di spetta- 
colo radiofonico; al termine e 
alle ore 10.13: Discoparlante; 
9.32: L’aria che tira; 10: Speciale 
Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 11.32; 
Radiodue 3131; 12.10: Trasmis- 
‘sioni regionali; 12.48: Un'isola da 
trovare: concorso per cantauto- 
ri; 13.41: Sound track; 15: «Bel 
Ami» regia di Umberto Benedet- 
to (18); 15.30: Gr2. economia; 
15.42: Concorso per radiodram- 
mi: l'Umbria presenta: «Il tempo 
non esìste», regia di Rita Dotto- 
rini; 16.32 Radiodue presenta: 


Festival, 17.32: Le ore della mu- È 


sica; 18.32: Il giro del sole; 19.50: 
Dse: «Favola si, favola no»; 
20.10: Oggetto di conversazione; 
21: Nessuno dorma...; 21.30: 
Viaggio verso la notte; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.50: Ra- 
diodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
«lità; 16, 17, 18: Gr2 appuntamen- 
to flash; 16.05: «I magnifici die- 
‘ ci», dischi in cerca della hit para- 
de; 19.30: Gr2 radiosera; 19.50, 
22.45: Fm musica, nel corso del 
programma (ore 20.22) Long 
‘playing hit; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 21.30: Disconovità; 
22.30: Gr2 Radionotte. 


‘Radiotre 


Giornali radio: 6.45, ‘7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 6: 
Preludio; 7, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Ore. «D», dialoghi in diretta 
dedicati alle donne; 11.48: Suc- 
‘cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
Il bambino e la musica; 17.30, 
19.15: Spaziotre; 21: Rassegna 
Qelle riviste; 21.10: «Lakme», di- 
rettore Richard Bonynge; 23.38: 
Il racconto di mezzanotte. 


Stereonotte 


Trasmissioni Fm stereo dalle 24 
‘alle 6 sulle tre reti unificate. 


Radio regionale 


17.30: Rai regione, giornale radio 
delFriuli-Venezia Giulia; 11.30: 
Undicietrenta; 12.15: I program- 
‘mi regionali dell’accesso; 12.35: 
Giornale radio; 13.25: Spettaco: 
lo, come, dove, quando; ‘14.45: 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. SIA 
"Trasmissioni per gli italiani in 
Istria; 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia: Almanacco, Notizie dal 
l'Italia e dall'estero, Cronache 
locali, Notizie sportive; 14.45: 
Controcanto (replica). 

Trasmissioni in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 


Almanacco; 8.45: Matinée musi- ‘Ji 
. cale; 10: Gr e rassegna della 


stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico, nell’inter- 
vallo 11, 11.20: Trasmissione per 
il IH ciclo della scuola elementa- 
re; 11.30: Orizzonti meridiani: 
L'annotazione; 12: Qui Gorizia 
(replica); 12.30: Cori regionali al- 
la rassegna «Primorska poje 
1983»; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Romanzo a puntate: Mi- 
hail Solohov: «Il placido Don»; 
14.30: L'angolino dei ragazzi: «A 
‘zonzo nel tempo»; 15: Discoteca; 
‘16: Passeggiata storica attraver- 
so i rioni triestini; 16.35: Solisti 
strumentali; 17: Gr e cronaca 


cùlturale; 17.10: Noi e la musica; ‘ 


-18: Incontri del giovedì; 18,30: 
Motivi a noi cari; 19: Segnale 
orario, Gr e I programmi di do- 
mani. 


Telefriuli 


13.30: Anche i ricchi piangono, 
telenovela; 13.55: West Side Me- 
dical, telefilm; 14.50; Tris d'assi, 
telefilm; 15.45: Spaziotto, pro- 
gramma per i ragazzi; 18.00: Ju- 
lie Rosa di bosco; 18.25: Caccia 


' al 13, pronostici e commenti sul 


campionato italiano di calcio. 
Conduce Roberto Bettega; 
18.55: The Berverly Hill Billies, 
telefilm; 19.25: Telegiornale; 
20.00: Anche i ricchi piangono, 
telenovela; 20.30: Caric e Briscu- 
le, torneo televisivo di briscola; 
21.30: Film: «Il gufo e la gattina», 
diretto da Herbert Rpss, con 
‘Barbra Streisand; Gerge Segal, 

13.00: Abat-jour, ru- 

Telegiornalé; 23.13: 
Oroscopo; 23.20: Ruote in pista, 
rubrica; 23.45: Tris d’assi, tele- 
film. - Abat-jour, rubrica. 


\ stico. 


IL PICCOLO 


«Benedetta e company» 
(Rete 1, ore 21.45) — 2.a pun- 
tata ‘del film Tv di Alfredo 
Angeli. Benedetta compie un 


‘anno quando i suoi genitori 


danno gli esami di maturità 
mentre i nonni cercano di ri- 
solvere i propri problemi, 
Cast: Renato Cestiè, Giulia 
Fossa, Catherine Spaak, Co- 
rinne Clery, Maurizio Micheli, 
Roberto Posse e la piccola 
Celeste Agosta. 
# A 

«A domanda risponde» (Re- 
te .1, ore 22.50) — Settima 
puntata del programma di 
Paolo Graldi sui «Protagoni- 
sti del processo penale»: la 


giuria popolare. 
Ch x 


<Sport» sulla Rete 1, alle 
15.45 in Eurovisione, da Bre- 
Scia: 66.0 Giro d’Italia in col- 
laborazione con la «Gazzetta 
dello Sport». Telecronisti: 
Adriano De .Zan e Giorgio 


Martino. Inizio della corsa ci- * 


clistica che si concluderà il 5 
giugno prossimo. Oggi si cor- 


re il prologo a cronometro ? 


individuale di 8 ‘chilometri. 
xx 


«Test» (Rete 1, ore 20.30) — 
Si invitano i telespettatori a 
partecipare al «Giocoper co- 
noscersi» di Emilio Fede, che 
mette in gara 20 coppie po- 
nendole a confronto con per- 
sonaggi noti dello spettacolo, 
della politica, dello sport. 
Consulenza scientifica dello 
psicologo Enzo Spaltro. Regia 
di Guido Stagnaro. Affianca- 
no Fede, Ramona Dell’Abate 
e Simona Izzo. 

«Reporter» (Rete 2, ore 
20.30) — Aldo Falivena, come 
di consueto, affronta temi e 
problemi di attualità cercan- 
do di «Stare dentro i fatti», 
secondo il costume giornali- 
#0 

«Drim» (Rete 2, ore 21.55) — 
Spettacolo di Gianni Bon- 
compagni con Franco Fran- 
chi e Ciccio Ingrassia, ai quali 
tengono. compagnia- Oriella 
Dorella e Barbara Boncompa- 
DO. che canta la sigla di aper- 
sura. 


«Che fai... ridi?!» (Rete 3, 
ore 20.30) — La «fuggidiva» 
questa volta. regista e prota- 
gonista. del cielo dedicato ai 
comici a cura di Enzo Mar- 
chetti è Monica Vitti. Raffigu- 
ra se stessa mentre cerca di 
sottrarsi continuamente alle 
insistenze di un giornalista 
che vuole intervistarla a tutti 
i costi. 

VR 

«La ragazza di Bube» (Rete 
3, ore 22.20) — In onda questo 
film del ’63 di Luigi Comenci- 
ni, inserito nel ‘cielo di Vieri 
Razzini «Brava e bella - galle- 
ria di attrici italiane». Si rive- 
drà, così, nel ruolo della pro- 
_tagonista, una giovane affa- 
scinante Claudia Cardinale. 
La vicenda è ambientata in 
‘Toscana e tratta dal romanzo 
omonimo di Carlo Cassola. Si 
è all’epoca della guerra parti- 
glana. Nel cast, oltre a €. C., 
George Chakiris, Mare Mi- 
chel, Carla Calò, Mario Lupi. 

a 

ì «Non per soldi ma per de- 
i naro» (Italia 1, ore 14.45) — 
i Nel ciclo «attori da Oscar». 
Protagonista Walter Matt: 
hau, affiancato da Jack Lem- 
mon e Judy West. Fu girato 
nel 66 in bianco e nero. È la 
prima volta che appaiono in 
tandem ‘Walter Matthau e 
Jack Lemmon. 


* ad 

«Senza movente» (Italia 1, 
ore 20.30) — Nel ciclo «Laura 
Divina creatura». Laura è 
l’Antonelli, che recita. con 
Jean-Louis Trintignant e Car- 
la Gravina, regista Philippe 
Labro. E un «giallo» del 171, 
tratto da un famoso romanzo 
di Ed McBain: 


* a 


«Bonnie e Clyde» (Rete- 
quattro, ore 20.30) — Film del 
’67 che fece epoca, diretto da 
‘Arthur Penn, interpretato da 
Warren Beatty, Faye Duna- 
way, Jane Hackman, Jane 
Wilder. Gesta di due fuorileg- 
‘ge, Bonnie e Clyde, realmente 
esistiti nell'America della 
Grande Depressione. 


REBUS (Frase: 7,6) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
LUN ghiri; NT occhi = lunghi rintocchî. 


/S ONY. Test 
G. AVANZO. Succ, 


Piazza Cavana:7, tel. 760960 - Corso Italia 17, tel. 65844 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1983». Domani alle ‘ore 
20.30 terzo concerto (turno A). Di- 
rettore Daniel Oren, solista Lucia 
Valentini Terrani, musiche di We- 
ber, Brahms, Mahler. Biglietti 
presso la biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1983». Sabato alle ore 
18 quarto concerto. Direttore Da- 
niel Oren, solista Lucia Valentini 
Terrani, musiche di Weber, 
‘Brahms, Mahler. Biglietti presso 
la biglietteria del Teatro (tel, 
631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
libero, «Bouvard e Pécuchet» di 
Kezic e Squarzina da Flaubert. In 
‘abbonamento: t&gliando 9. Preno- 
tazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO AUDITORIUM. Questa 
sera e domani sera, ore 20.30 il 
Gruppo teatrale «Le Maschere» 
presenta la commedia brillante di 
Luigi Antonelli: «Il dramma, la 
commedia, la farsa», regia di Ser- 


gio Jannitti. Prevendita: Utat, | 


Galleria Protti. Riduzioni per ab- 


bonati Stabile; studenti, pensiona- ‘ 


ti, aziendali. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND È 


(via Franca 17, tel. 764327 - per 
soci). Da oggi a sabato, ore 18, 20, 
22, eccezionale film inedito in Ita- 
lia: «Stay Hungry» di Bob Rafel- 
son, con Arnold Schwarzenegger. 
Versione originale; 

ARISTON. Oggi sala riservata al 
British Film Club. Da domani; 
«Slok» di John Landis. 

EDEN. Ore 18, 20, 22.15. «Scusate 
il ritardo» con l’irresistibile Massi- 
mo Troisi e Giuliana De Sio, 
FENICE. Ore 18, 20, 22.15. «Toot- 
‘sie. con un'impareggiabile inter- 
pretazione di Dustin Hoffman e 
Jessica Lange. Regia di Sydney 
Pollack. 

FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. Al cinema Nazionale 1: 
«Pandora». Al cinema Nazionale 3: 
«I 7 desideri di una vergine». 
GRATTACIELO. 17, 19.30, 22 Me- 
ryl Streep, premio Oscar migliore 
attrice, protagonista di «La scelta 
di Sophie», un film di Alan Pakula, 
tra l’innocente, il romantico, il sen- 
suale e l'impensabile. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20 ult. 
22.15: «Sulle orme della Pantera 
Rosa». Peter Sellers e David Niven 
con un formidabile cast di attori 
nella «Pantera» più nuova e diver- 
tente diretta da Blake Edwards. 
NAZIONALE 1. 15.15, ult. 22.15: 
«Pandora, il sapore della carne». 
Veronica Hart la più straordinaria 
‘attrice dell’hard-core vi avvolgerà 
con il suo caldo corpo e la sua 
sensualità'esuberante! Luce rossa 
- serie oro. Severamente V.m. 18, 
NAZIONALE 2. 15, 18, 21. IT mese: 
«Gandhi» vincitore di 8 Oscar. 
Questo film non verrà proiettato 
nel corso della presente stagione 
in nessun altro cinema di Trieste. 
NAZIONALE 3. 15, ult. 22.15: «I7 
desideri di una vergine», Un super- 
lavoro hard-sex-porno. Luce rossa 
- Serie oro. Severam. v.m. 18 anni. 
Ultimi 2 giorni. 

AURORA. 16.30, Nella migliore 
tradizione dei grandi films sulle 
arti marziali, dopo Bruce Lee: 
«Jacky Chan, la mano che uccide» 
con J. Chan. Colori. Domani: 
«L'aereo più pazzo del mondo... 
sempre più pazzo» (II episodio). 
CAPITOL, 16.30. A richiesta un’ec- 
cezionale ripresa: «Sul lago dora- 
to» con H. Fonda e K. Hepburn. 
Technicolor. Prossimamente «La 
storia di Piera». 

CRISTALLO. Riposo. Domani 
prosegue con successo il fantasti- 
co «Tron» di Walt' Disney. 


FUTURAMA 


Alla Fiera, nel quadro di 
«PROGETTO TRIESTE 83»: 


Novità assoluta con uno 
spettacolo unico al mondo: 


«L'AVVENTURA UMANA 


NEL TEMPO E NELLO SPAZIO» 
33 MINUTI DI PROIEZIONE OGNI ORA 


MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 17.30, 19.45, 22. 
Il senso della giustizia rion è anco- 
ra morto nell’uomo: Il potere non 
deve, fermarlo: «Il verdetto» con 
Paul Newman. Per tutti. Ultimo 
giorno, 

VITTORIO VENETO. 16.30: Un 
film hard:core: «Dammeéne anco- 
ra...».con Nicole Segaux e Nadine 
Roussial. V.m. 18 anni, 
ALCIONE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22: «Prima pagina» di Billy Wilder 
con Jack Lemmon e Walter Matt: 
haus. Si ride initerrottamente. 
LUMIERE. D'essai FAC, tel. 
820530. Ore 17.30, 19.45, 22. Solo 


oggi, di Liliana Cavani «Al di là del 


bene e del male» com Dominique 
Sanda e Erland Josephson. V.m. 
14 anni. Domani, dì Liliana Cavani 
«La pelle». È si 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «I giochi 
carnali di Florence». Un luce ros- 
sal rossa! rossa! Come non ne ave- 
te mai visti. Severam. Viet. min. 18 


anni. 
GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Ufficiale e gen- 
tiluomo», con R, Gene, D. Winger. 
Colori, 

VERDI. 17.45, 22: «Gandhi». Otto 
Oscar. Scope a colori. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Disco sex». 
Colori. V.m. 18 anni. 

SALA VIA BRASS. 18, 21: «Piane- 
ta azzurro» di Franco -Piavoli. An- 
teprima. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Bomber», con 
Bud Spencer e Jerry Calò. n 
PRINCIPE. 18: Victor Victoria», 
con: Julie Andrews e James 
Garner. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «I piaceri proibiti di una 
donna. V.m. 18 anni. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «Il bianco; il giallo, 
il nero», con Tomas Milian. 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. «La moglie in 
orgasmo». V.m. 18 anni. 


CINEMA 


NAZIONALE 


MULTISALA 


OGGI 


SALA È cranpe PRIMA: 


PANDORA 


IL SAPORE della CARNE 


SALA È il mese: 


GANDHI 


SALA 3 ‘HARD:SEX-PORNO: 


1 7 DESIDERI DI 
UNA VERGINE 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


e eventuali difficoltà ora possono derivare 

ida una valutazione troppo superficiale della 
situazione, dall'inseguir cose a voi non conge- 
niali... o da persone del vostro entourage che 
per una ragione o l’altra si sentono trascurate: 
chiarezza e sincerità in tutto. 5 


‘on sì può dire che ora la vita abbia un ritmo 
normale per voi. Con gli attuali’ transiti 
possono capitare tante cose, alcune piacevoli 
altre che magari vi costringono a darvi più da 
fare per superare vari impedimenti. Piccole 
novità nell'ambiente familiare e nelle amicizie. 


x: ti 16 ‘capacità di esser «distaccati» vi permette 
PÒ rà di valutare le persone che avete accanto, 
di esaminare con obiettività la vostra situazio- 
ne e di scegliere ciò che più risponde alle vostre 
esigenze. Controllate. gli aspetti negativi del 

carattere, evitate ansie... o irresponsabilità. 


(GE Venere nel segno la vita affettiva è in 
‘primo piano. ealmeno per la prima decade, 
questo già basta per dare l'impronta desiderata .* 


alla giornata. Gli altri sono impegnatissimi sui 
soliti fronti, ben fuori del guscio e decisi a 


‘progredire e migliorare nel lavoro. 


I nati alla fine di luglio possono darsi da fare 
tranquilli e con sicurezza (ma senza esagera- 
re, perché il sovraccarico di energie può procu- 
rare improvvisi problemi di salute); sempre 
qualche antipatica influenza per la terza deca- 


de... sempre attenzione e prudenza. 


bei trigoni di Terra vi portano novità, oppor- 
tunità ed idee nuovissime che vi fanno uscire 
‘dalla routine, dalle solite prigionie mentali, ma 


state in guardia contro i passi falsi, le spese 
esagerate, le compagnie poco raccomaridabili. 
‘Prudenza negli spostamenti. 

MILANCIE dubbi riguardano soprattutto la vostra sicu- 

rezza ‘interiore (od economica), ma le circo- 
stanze sono piuttosto positive per chi sa ponde- 
rare bene ogni decisione e allargare la sfera di 
interessi culturali e professionali in modo d’es- 
ser sempre sulla. breccia. 


St Venere manda raggi di simpatia e qualche 
gradita sorpresa a chi ha pianeti sui primi 
gradi per qualcuno della seconda e terza deca- 
de c'è ancora un po' di crisi, forse un calo di 
vitalità che va superato con maggiore riposo. 
Cautela al volante, nello sport... nei conflitti. 


(Oi il ‘vostro grande bisogno di. parlare, 
‘comunicare, pontificare vi è utile aver a 
portata di mano delle persone a voi congeniali 
ed anche sufficientemente pazienti, disposte ad 
ascoltarvi e a darvi ragione: qualcuno può esser 
*. preso dalla noia e piantarvi: attenzione. 


uattro astri nella quinta casa e Venere 
Qui settima rendono varia e stuzzicante 
la vita sentimentale, saprete risvegliare l’inte- 
resse delle persone care per progetti da realiz- 
zare in comune. Possibilità di ostacoli 0 noie, : 
anche di salute, perla terza decade: attenzione. EP 
Je influenze negative riguardano i nati intor- 
Ino\al' 10 e 15 febbraio e chi ha pianeti sui 
20°-22° e sui 26°-27°: siate prudenti e concilianti, 
con’ voi stessi oltre che con gli altri, moderate 
i l'impulsività, guidate piano. Tutto bene e tran- 

quillo per gli altri. 


‘nvestimengi importanti od impegni sociali 
tendono.ad ‘assorbire buona parte delle vo- 
stre economie: converrà esser guardinghi e 
attenti, non lasciarsi lusingare e tentare da 
cose in fondo futili, che hanno il solo scopo di 
‘appagare alla vanità: serietà e responsabilità! 


|) Electrolux 


TRIESTE -.VIA ROSSETTI 23/1 - TEL. 750245 


AGENTE: LUCIANO PAULUZZI 


Si informa la numerosa clientela che è in corso 


IL MESE DELL'ASPIRAPOLVERE 
‘CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


| RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE , 
Barcola. Tel. 414274. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR : 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


L'OASI DEL GELATO 


Tra il verde e all'aria pura il piacere di un buon gelato artigianale. 
Zona Cacciatore, a 100 metri da Villa Revoltella. 


DISCOTECA «PRINCEFS CLUB» 
Strada Costiera - Grignano. Tel. 224346. 


DISCOTECA SIMON'S CLUB 


Via Costalunga 113 tel. 827236. Ingresso L. 5000 compreso consu- 


mazione. 


OGGI «PROTAGONISTI IN DISCOTECA» 


Manifestazione promozionale, tetza edizione interprovinciale per 


cantanti, complessi, ballerini, D.J. Ogni giovedì sera Discoteca 


Bowling Duino. 


DISCOTECA CREAM CARAMELLA STUDIO 


Strada per Lazzaretto. Muggia. Tel. 273959. 


Da QUESTE PARTI Si 
CREDE CHE SE SEL COI 
DEBITI FINO AL.COLLO 

VA TUTTO BENE. 


IL PRIMO MINISTRO 
BRITANNICO E IL SEGRE. 
'TARIO GENERALE DEL- 
ILE NAZIONI UNITESI 


IMMAGINO CHE 
AVRANNO DISCUSSO 
IL PROBLEMA DEL 
DISARMO, 


SONO RIUNITI 


NELLA RIUNIONE 

SÌ E PARLATO DELLA 

QUESTIONE DEL 
DISARMO: 


E POI DICONO. 
CHELA TIVU'CI © 
ROVINA L'IMMA- 

GINAZIONE. 


ORIZZONTALI: 1 Sfilano con'i nuovi modelli - 11 Ci assale 
nell’ozio - 12-La cantautrice De Sio - 13 Se è di coppella è 
purissimo - 14 Il nome di Argento - 15 Pubblico Ministero < 17 
Pari in frode- 18 Pallido come... la candela - 19 Femminile di lui 
-20 E° coltivata a viti - 21 Fu un famoso Buffalo - 22 Prescrive di 
lavarsi spesso - 24 Li punisce l'arbitro - 25 Gira nel juke-box - 26 
I nome di Andreotti -27 Pieno di punte - 28 Parte della scarpa - 
29 Ente radiofonico (sigla) - 30.Serpentelli innocui - 31-Iniziali di 
Armani - 32 Iniziali di Flaiano - 33 Il... rifugio della mano - 34 
Signor popolaresco - 35 Hanno negozi profumati - 37 Muovono 
le marionette - 38 Impiegata che sa scrivere a macchina. 

VERTICALI: 1 Sentirsi venire la pelle d’oca'-.2 Punto 
cardinale - 3 L'Ente Supremo - 4 Le vocali in coda - 5 Pernici 
grigie - 6 Lo è la posta più veloce - 7 Complessino musicale - 8 
‘Ritenuto:colpevole - 9 Sigla di Isernia - 10 Mancano al calvo - 14 
Ritenuto meritevole - 16 Meno che... miliardaria - 18 Privo di'un 
senso - 19 Color viola pallido - 20 Firme di approvazione - 21 
Cassa d” viaggio - 23 Animale dal lungo collo - 24 Lo è la voce 
debole - 26 Involucro dell’uovo - 28 Ha creato il Totocalcio - 30 
‘Truffano al gioco - 31 Sport con le buche - 33 Quantità da 
stabilire - 34 Espressiorie di consenso - 36 Militare in centro - 37 
Sigla di Frosinone. î 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 meteorologia: 12 aràtro; 13 spuma; 14 notte: 1662: 
17 Tito; 18 diario; 21 ENI: 22 condanne; 24 GA: 25 malaria: 26 Tenorio. 27 
VI; 28 anatomia; 30 VIP; 31 uranio; 32 mimo; 34 tl; 35 nadir; 36 scala: 39 
Vajont; 40 anniversario. ù 

VERTICALI: 1 Mantegna: 2 eroina; 3 Tatti; 4 etto; 5 ore: 60; 7 LS; 8 
Operaio 9 ERO DE 0 binario; 18 dolomie; 19 Adria; 20 on; 

E 0; 25 metalli; 26 tartan; 27 vimini; 29 NU; 30 Vidor; 

Maja; 33 Usa; 35 NAS; 37 CN; 38 AV: 39 VR. = gia 


TRIESTE-SISTIANA 
040-299277. 


MONFALCONE 
MARINA JULIA 
0481-75089 


JOLLY MARKET 


Vendita promozionale con sconti effettivi del. 20-30% 
su tutto l'arredamento per il giardino 

nel NUOVO NEGOZIO DI MONFALCONE CENTRO 

Via Mazzini 22, tel. 720333 (vicino campo S. Michele) 

— Vasto assortimento ceramica artistica di Bassano — 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


ALPE ADRIA A CONSULTO NELL'AMBITO DI «PROGETTO TRIESTE ’83» 


Solo norme più snelle 
faciliteranno gli scambi 


Auspicata la conoscenza 


TRIESTE — La collabora- 
zione industriale tra aziende 
italiane, jugoslave e austria- 
che è avviata, ma stenta a 
Gecollare.. Vera palla al piede 
sono spesso le norme delle 
singole nazioni che regolano 
gli scambi con l'estero, so- 
prattutto nel caso della Jugo- 
slavia, ma talvolta anche le 
normative della Cee. : 

La commissione che riuni- 
sce gli esperti delle camere di 
commercio delle regioni ap- 


Oggi alla Fiera 
congresso 
internazionale 


sul porto 


TRIESTE — Questa matti- 
na alle ore 9, sempre nell’am- 
bito delle manifestazioni 
«Progetto Trieste ’83», avrà 
luogo al Centro congressi del- 
la Fiera di Trieste il simposio 
internazionale su* «Trieste, 
porto del Centro Europa», or- 
ganizzato da Torino Esposi- 
zioni. 


partenenti alla comunità 
Alpe Adria, ieri a Trieste ha 
fatto questa ‘analisi della si- 
tuazione. L'incontro si è svol- 
to nel quadro di «Progetto 
Trieste ’83», la rassegna sul 
«made ‘in Italy», che rimane 
aperta fino a domenica nel 
padiglione fieristico. Vi hanno 
partecipato i rappresentanti 
italiani di Friuli-Venezia Giu- 
lia e Veneto, quelli austriaci 
di Alta Austria, Carinzia e 
Stiria, e quelli jugoslavi di 


reciproca delle diverse leggi doganali e valutarie 


Croazia e Slovenia. 

Il punto è stato fatto dal 
segretario della Camera di 
commercio. di Trieste, Sergio 
Maurel. Egli ha sostenuto che 
le aziende non possono venir 
spinte a collaborare ad ogni 
costo. Ha fatto l'esempio ita- 
lo-jugoslavo. Su 15 piccole e 
medie industrie che si erano 
dimostrate interessate alla 
cooperazione sono stati firma- 


* ti due contratti. 


Altre proposte sono partite 
da Trieste: favorire la cono- 
scenza reciproca delle norme 
doganali e valutarie dei singo- 
li paesi e specializzare alcuni 
funzionari di ogni camera di 
commercio sulle normative in 
vigore nelle nazioni vicine. 
Questo anche perché in Jugo- 
slavia la legislazione è'già 
cambiata più volte e le ultime 
modifiche, che il rappresen- 
tante della Croazia ha defini- 
to positive perla collaborazio- 
ne internazionale, sono entra- 
te in vigore solo il 4 marzo. 

Interesse è stato dimostrato 
da tutti per la creazione di 
una «borsa per i residui» e 
una «borsa per le subfornitu- 
re». Si tratta cioè di fare degli 
accordi tra le aziende dei vari 
paesi perché una possa ven- 
dere alle altre i residui dei 
suoi processì industriali e i 
prodotti non rifiniti. * 


Ma anche qui bisognerà fare 
i conti con le legislazioni dei 
singoli paesi: in Austria ad 
esempio il primo gennaio ’84 
entrerà in vigore una nuova 
legge sullo smaltimento dei 
residui industriali. Comunque 
alcuni accordi del genere sono 


già operanti all’interno di 
‘alcune singole regioni per cui 
si tratterebbe ora di estender- 
li. Le Camere di commercio 
del Friuli-Venezia Giulia fra 
un paio di mesi invieranno 
alle aziende un questionario 
per censire l’offerta e la richie- 
sta di scarti industriali. 

Due sono i prossimi appun- 
tamenti importanti. Il 31 
maggio e primo giugno, a Lu- 
biana, la conferenza dei presi- 
denti delle camere di com-. 
mercio della comunità Alpe- 
Adria. L’8 e.9 giugno, a Trie- 
ste, un seminario sulla legisla- 
zione economica jugoslava. 


S. M. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 12 maggio 1983 


GRAZIE PERÒ ‘A UN INTERVENTO DELLA BANCA D'ITALIA 

é di N) li ; 
Bot: rendimenti in lieve calo 
® O g@_ 
nella prima asta competitiva 


Col nuovo sistema i titoli vengono dati ai prezzi offerti dagli operatori 


ROMA — Il mercato ha ac- 
colto con discreto interesse il 
nuovo meccanismo di aggiu- 
dicazione «competitiva» peri 
buoni ‘ordinari del tesoro 
(Bot), applicato ieri per la pri- 
ma volta dalle autorità mone- 
tarie per la twanche di titoli 
trimestrali: le-domande: delle 
banche (cui sono riservati i 
titoli a tre mesi) sono state 
numerose ma sono state tut- 
tavia accettate solo in parte e 
cioè sino ad un prezzo «mini- 
mo» corrispondente sostan- 
zialmente al rendimento del- 
l'asta precedente (16,75 per 
cento). 

L'asta “compeunivo ha 


‘quindi visto la presenza atti- 


va della banca d'Italia che 
con opportune offerte ha as- 
sorbito 175 miliardi sui 500 
miliardi di Bot trimestrali of- 
ferti (gli altri 325 miliardi sono 
stati comprati dalle banche) 
cosicchè il rendimento medio 
risultante dei vari prezzi 
emersi dalle ‘aggiudicazioni 
competitive è stato del 16,53 
per cento (16,10 per cento per 
le richieste «non competiti- 
ve», che subiscono una mag- 
giorazione di prezzo di dieci 
centesimi). 

Nessuna sorpresa per i Bot 
a scadenza maggiore (sei e tre 
mesi) aggiudicati ai prezzi di 


offerta dal Tesoro (con. rendi- 
menti rispettivamente del 
117,37 e del 18,22 per cento)..In 
complesso, su duemila miliar- 
di di lire di Bot offerti global- 
mente in asta, il mercato;ha 
assorbito titoli per 1394 mi- 
liardi (meno quindi, dei Bot in 
scadenza nelle mani ‘degli 
operatori che erano pari a 


177" miliardi); il resto è anda. ‘ 


to alla Banca d’Italia senza 
residui non aggiudicati. 

Il nuovo meccanismo «com- 
petitivo» d'asta consiste nel- 


l'assegnazione dei titoli ai sin-. 


goli prezzi offerti dagli stessi 
operatori; in questo modo. la 
«professionalità» degli opera- 


LO SCALO MARITTIMO GIULIANO AVRÀ 820 METRI ATTREZZATI DI BANCHINA 


L’«Adria-terminal» illustrato a Vienna 


VIENNA — Nell’ambito della fiera dell’Intercargo, tenutasi 
a Vienna dal 4 al 7 maggio scorso, il direttore del porto di 
Trieste dott. Borella ha tracciato, rivolgendosi ai rappresentan- 
tì:della stampa austriaca, le linee di sviluppo lungo cui si 
muoverà l’azione di potenziamento del porto di Trieste. 


Pur non ignorando la situazione di attuale crisi economica, 
il dott. Borella ha proiettato lo sviluppo e la funzione del porto 
di Trieste intesa sul lungo periodo. Per fronteggiare le aumen- 
tate ‘esigenze è stata programmata e già avviata, ha detto 
Borella, la ristrutturazione del porto da ultimarsi entro gli anni 


780. 


Il direttore dello scalo si è soffermato ad illustrare soprat- 
tutto la realizzazione dell’«Adria-terminal», impianto che sor- 
gerà nell’area del porto libero sfruttando le strutture già 


esistenti. 


Con il nuovo terminal, inteso a potenziare il trasporto 
convenzionale (62,4% dell’intero traffico merci), saranno attrez- 
zati 820 metri di banchina a cui potranno attraccare contempo- 


, LA VISITA A TRIESTE DELL’AMBASCIATORE DI PRETORIA STEWARD 


Il carbone potrà avvicinare 
il Sud Africa al nostro porto 


TRIESTE — Ci sono le pre- 
messe perché le già cospicue 
correnti di traffico tra ìl Sud 
Africa e Trieste possano note- 
volmente aumentare in un 
prossimo futuro. Lo ha dichia- 
rato ai giornalisti l'’ambascia- 
tore di Pretoria, Vernon Rud- 
ston Whitefoord Steward, al 
termine della visita fatta a 
Trieste su invito del consorzio 
di import-esport Friulgiulia. 
L'incontro ha avuto lo scopo 
di mettere a diretto contatto 
il rappresentante di quel ricco 
Paese con gli operatori con- 
sorziati del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Per un Paese dell’ altro emi 

sfero che cerca nuovi sbocchi 
in Europa, lo scalo giuliano è 
partner ideale in riva all’A- 
driatico grazie #lla sua posi- 
zione di testa di ponte protesa 
verso mercati molto interes- 
santi. Le linee marittime at- 
traverso il canale di Suez sono 
le più convenienti per convo- 
gliare le merci dal Sud Africa 
e viceversa. È noto che fin 
dall’immediato dopoguerra la 
compagnia di bandiera suda- 
fricana Safmarine e il Lloyd 
Triestino sono legati da un 
rapporto. di reciprocità agen- 
ziale, in una collaborazione — 
come abbiamo avuto già 
modò di dire — che: trova 
rilievo nel posto preminente 
che le due società occupano 
nella «conferenza» marittima 
mediterranea. 
+ E sulla scia di questo rap- 
porto, alcune case di spedizio- 
ne consorziate al Friulgiulia 
hanno a loro volta stabilito, 
nel 1981, un notevole volume 
di traffico, tra Adriatico e Sud 
‘Africa, nel campo dei metalli 
non ferrosi, dei silicati e dei 
prodotti per la tessitura. 

N porto di Trieste ha attrez- 
zature di.prim’ordine — ha 
detto l'ambasciatore — e offre 
ampie possibilità di stoccag- 
gio, L'attuale regime di porto 
franco è una. carta vincente 
per lo scalo. Si tratta adesso 


di spiegare agli uomini di go- 
verno e agli operatori del Sud 
Africa questa realtà. Accanto 
alle tradizionali correnti di 
traffico, altre potrebbero ag- 
giungersi, come ad esempio 
quelle di merci deperibili fatte 
viaggiare su navi refrigerate e 
destinate ai mercati del Cen- 
tro Europa. 

Con. particolare interesse 
mister Steward — che era ac- 
compagnato dal consigliere 
d’Ambasciata Roland Darrol 
— si è quindi soffermato a 
parlare del carbone. Come'in 
quasi tutti i Paesi, anche in 
Italia (e pure nella nostra re- 
gione se vi verrà costruita la 


progettata centrale termoe-. 


lettrica) è previsto per i pros- 
simi anni un sensibile inere- 
mento del consumo di questo 
combustibile. Il Sud Africa, 
che già esporta anche attra- 
verso Trieste notevoli quanti- 
tà di carbone, guarda di con- 
seguenza con un certo ottimi- 
smo al futuro. Di riflesso an- 
che Trieste dovrebbe trarne 
giovamento in seguito a un 
aumento delle manipolazioni 
di questo minerale. 
All’ambasciatore! è stata 
fatta osservare anche la realtà 


industriale della regione, che‘ 


vanta complessi poderosi e 


tecnici preparati nei più sva- 
riati campi. Ciò ha dato modo. 
al rappresentante di Pretoria 
di illustrare per sommi capi le 
possibilità offerte dal suo Pae- 
se all'industria estera e le age- 
volazioni previste per gli inse- 
diamenti industriali. 

La visita dell’ambasciatore 
Steward avrà un concreto 
seguito nel prossimo mese di 


giugno, quando una delega-. 


zione di operatori economici 
del Friuli-Venezia Giulia farà 
una visita in Sud Africa assie- 
me a esponenti dei maggiori 
gruppi industriali italiani. 

Tra gennaio .e dicembre del 
1980 il Sud Africa ha importa- 
to dall'Italia merci per 572 
miliardi di lire, contro 326,3 
Imiliardi nel 1979. L'Italia dal 
Sud Africa ha importato nel 
1980 merci per 496,6 miliardi 
di lire, contro 450,4 miliardi 
un anno prima. 

Ai primi posti fra le impor- 
tazioni del Sud Africa dall’Ita- 
lia troviatno macchinari 
(232,7 miliardi di lire nel 1980), 
veicoli, aeroplani e pezzi di 
ricambio. per 121,5 miliardi di 
lire, articoli tessili e prodotti 
chimici per circa 40 miliardi 
di lire. 

L’Italia importa dal Sud 
Africa principalmente prodot- 
ti minerali (174,2 miliardì di- 
lire il controvalore nel 1980), 
metalli e prodotti metalliferi 
(150 miliardi), atticoli tessili 


.(73,4 miliardi), pellami e arti. 


coli derivati (48,7 miliardi di 
lire). 
Ieri l’ambasciatore Steward 


ha preso conoscenza di alcune* 


realtà industriali monfalcone- 
si (Italcantieri) e udinesi (mo- 
bili e sedia). 

v Pino Bollis 


BI PORTUALI — Il sindaca- 
to francese dei portuali ha 
annunciato di aver indetto 
uno sciopero di 24 ore in tuttii 
porti francesi il 14 maggio, a 


sostegno delle richieste di au- | 


mento salariale. 


: Movimento navi | 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Grobnik» (ugo: 

slava), ag. Agemar, sbarco caffè e 
varie, prov. Rio de Janeiro, orm. 
riva 63; «Siba Vione» (italiana), ag. 
Daddamar, imbarco bestiame, 
prov. Tripoli, orm. molo II; «Sla- 
rin» (jugoslava), ag. Mediterranea, 
imbarco varie, prov. Algeri, orm. 
riva 58; «Isole» (francese), ag. 
Adriatic Shipping, sbarco pesce 
conge!zto, prov. Abidjan, fri- 
gomar. 
.. Navi jin partenza: «Bloudan» 
(egiziana), ag. Audoly, dest. Ales- 
sandria; «Freccia del Nord: (italia- 
na), ag. Ferrytrans, dest. Astod; 
«La Palma» libanese), ag. Marli- 
nes, dest. Beirut; «Eustathia» (gre- 
ca), ag. Bos, dest. Pireo; «Omex 
Pioneer» (Singapore), ag. Cima, 
dest. Estremo oriente; «Ivon» (pa- 
mamense), ag. Greenham, dest. 
Mersina. 

Navi all’ ‘ormeggio: «Saman I» 
(cipriota), ag. Marlines, attesa im- 
barco bestiame, orm. riva 25; «Eu- 
stathia» (greca), ag. Bos, imbarco 
varie, orm. riva 14; «Monac» (pana- 
mense), ag. Transmare Marittima, 
imbarco legname e varie, orm:mò- 
lo II; «Ivon» (panamense), ag. 

reenham, imbarco strutture, 
orm. molo II; «Bloudan» (egizia- 


na), ag. Audoly, attesa partenza, 
orm. riva 6; «Gaviland» (panamen- 
se) ag. Sperco, attesa ordini, orm. 
molo III; «Elvira» (italiana), ag. 
Transmare Marittima, imbarco 
varie, orm. riva 1 grande; «Esquili- 
no» (italiana), ag. Lloyd triestino, 
attesa ordini, orm. testa molo V; 
«Lloyd Marselha» (brasiliana), ag. 
Penso, sbarco caffè e varie, orm. 
riva 53; «Konya» (turca), ag. Eller- 
man & Wilson, imbarco varrie, 
orm.riva 55; «Keiy Kokeb» (etiopi- 
ca), ag. Ellerman & Wilson, imbar- 
co varie, orm. riva 62; «Wolwol» 
(etiopica), ag. Ellerman & Wilson, 
sbarco caffè e varie, orm. riva 65; 
«Freccia del Nord» (italiana), ag. 
Ferrytrans, sbarco imbarco conte- 
nitori carrelli, orm. molo VII; 
«Amex Pioneer» (Singapore), ag. 
Cima, sbarco imbarco contenitori, 
orm. molo VII; «Palatino» (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino, attesa 
ordini, orm. Gaslini. 

Navi in rada: «Lyra» (italiana), 
ag. Tarabocchia, sbarco carbone; 
«Oceano» (italiana), ag. Taraboc- 
chia, trasbordo carbone da Lyra; 
«Socartre» (italiana), ag. Penso, 
‘trasbordo carbone da Lyra. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Ghat» (libica), 


‘ag. Costanzi, merce varia e contai- 
ner, da Venezia. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Lakonikos» 
(greca), ag. Cattaruzza, Portorose- 
ga, imbarco cemento; «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Cattaruzza, ban- 
china Enel, sbarco carbone. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Ramon» (italia- 
na), ag. Friulmar, sale industriale, 
da Saint Louis du Rhone; «Teodo- 
Tus» (greca), ag. Uniagent, merce 
in transito, da Trieste; «Maldive 
‘Topaz» (maldiviana), ag. Marlines, 
vuota, da Gedda. 

Navi in partenza: «Maritasia» 
(cipriota), merce varia, per Tripoli; 
«Pilion» (cipriota), merce varia, 
per Tunisi; «Panorea» (greca), 
merce varia, per Pireo. 

Navi all’ormeggio: «Ageliki-Z» 
(greca), ag. Sutes, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia; «Kirte 
Sopeye» (danese), ag. Friulmar, 


darsena Torviscosa, sbarco tron-. 


chetti; «Ageliki II» (greca), ag. 
Marlines, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Eustathia» 
(greca), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Pe- 
lops» (greca), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, imbarco merce 
varia. 


te 


raneamente tre navi con 23 metri di pescaggio. La banchina, 
servita da almeno 10 gru pesanti, sarà completata da un 
magazzino, un deposito scoperto e da un efficiente collegamen- 
to con la rete ferroviaria internazionale. 

Il traffico dei containers, che costituisce il 36,7% dell’attivi- 
tà globale del porto, verrà potenziato con l'allargamento del 
terminale esistente e con la costruzione. di un portainer per 
aumentare le capacità di carico. 

Anche per i ro-ro è prevista la costruzione di un terminal 
indipendente grazie al quale si dovrebbero triplicare le capaci- 


tà attuali. 


Il segretario generale dell’ente fiera di Trieste, dott. Tama- 
ro, ha illustrato quindi le finalità e gli scopi della «Transadria» 
che — quale manifestazione intesa a sviluppare la cooperazione 
tra i porti dell’alto Adriatico — rappresenta, ha detto, il 
risultato positivo della volonta politica espressa nell'articolo 7 
del trattato di Osimo per lo sviluppo e ta cooperazione 


economica tra Italia e Jugoslavia. 


Laura Forzinetti 


tori può esplicarsi nella capa- 
cità di ottenere titoli a prezzi 
meno alti. e con rendimenti 
migliori dei «concorrenti». Fi- 
nora, invece, i Bot venivano 
assegnati (e.il sistema è tutto- 
ra applicato per i titoli a sei e 
dodici mesi) al prezzo «margi 
nale», unico per tutti i parte- 
cipanti e corrispondente; al 
prezzo più basso che permette 
di esaurire l'emissione (pur- 
chè naturalmente sia al di 
sopra del limite minimo, 

Il sistema di aggiudicazione 
competitiva «conviene» al Te- 
soro perchè l'aggiudicazione a 
prezzi differenti porta ad. un 
prezzo marginale del sistema 
tradizionale (e.cioè comporta 
un costo, sia pure leggermen- 
te, inferiore. perchè più alto è 
il prezzo, meno elevato è .il 
«rendimento» che il Tesoro 


deve sborsare all'operatore : 


acquirente). 

Nell’asta conclusasi ieri 57 
operatori hanno presentato 
181 offerte competitive peri 
Bot trimestrali con. prezzi di: 
versi per un totale di quasi 
680 miliardi di lire; il reridi- 
mento massimo accolto è sta- 
to quello del 16175 per cento. 

Se alle offerte «competiti- 
ve» si aggiungono quelle «non 
competitive» (ammesse con 
alcune limitazioni) si giunge, 
infatti, ad un totale di richie- 
ste di operatori per oltre 707 
miliardi di lire (su 500 miliardi 
di Bot trimestrali offerti); ma 
agli operatori sono stati asse- 
gnati solo Bot trimestrali per 


‘325 miliardi mentre gli altri 


sono stati acquistati — come 
si è. detto —' dalla Banca 
d’Italia. 


LE RICHIESTE DEL DIRETTIVO REGIONALE 


La Uil insiste: 


patto federativo . 


da revisionare 


Positivo il giudizio sui contenuti della «545» 


TRIESTE — «Una discus- 
sione approfondita all’interno 
della federazione unitaria su 
compiti e responsabilità. del 
movimento sindacale e la de- 
finizione di un ruolo decisa- 
mente rinnovato per il sinda- 
cato, che punti alla sua parte- 
cipazione nelle scelte di politi- 
ca economica». 

E quanto il direttivo regio- 
nale Uil ritiene urgente e im- 
portante avviare a fronte di 
una situazione, di crisi che da 
tempo coinvolge il sindacato 
sia nella sua capacità di pro- 
posta politica che nel suo rap- 
porto con i lavoratori. 

Accanto a uno sforzo con- 


giunto del governo, degli im- ‘ 


prenditori e del sindacato per 
risolvere i gravissimi proble- 
mi legati alla situazione eco- 
nomica, il direttivo pone an- 
che il problema di una profon- 
da revisione del patto federa- 
tivo «che, pur riconfermando 
l’unità sindacale, consenta 
alle singole organizzazioni di 
riappropriarsi del proprio pa- 
trimonio ideologico culturale 
e politico oggi non più identi- 
ficabile in un rapporto unita- 
rio che lo soffoca», 

«La questione-della parite- 
ticità — si legge in un docu- 
mento emesso al termine del 
direttivo —.sulla quale la Uil 
regionale è disponibile a 
discutere, è un falso problema 
in quanto i rapporti tra le tre 
organizzazioni non possono 
risolversi in un fatto esclusi- 
vamente numerico». Nelle sue 
proposte di revisione la Uil 
coinvolge anche le. strutture 
di base, come i consigli dei 
delegati, per. i quali «debbono 


essere ricercate soluzioni che 
consentano maggiore. demo- 
crazia nell’elezione e quindi 
una maggiore rappresentati: 
vità». 

In sostanza la Uil: chiede 
che le elezioni avvengano per 
‘area e non per gruppo omoge- 
neo. In questa prospettiva i 
consigli devono ridiventare 
«l'anello attraverso il quale si 
realizza nella fabbrica la pre. 
senza della federazione Cgil, 
Cisl, Uil mentre spesso — con- 
clude il direttivo — essi. sono, 
diventati qualche cosa di di: 
verso se non addirittura. di 
contrapposto al sindacato 
unitario». 

Sulle questioni relative al 
rapporto con la giunta regio: 
nale e in particolare sul pro- 
getto di legge 545, la Uil regio- 
nale ha valutato positivamen- 
te gli accordi recentemente 
sottoscritti per alcuni settori, 
come quello industriale, il cre- 
dito, il mercato del lavoro, e 
l'utilizzo dei fondi della legge 
828. Altrettanto positivo .il 
giudizio sulle «significative 
sintonie tra le richieste della 
federazione unitaria e i conte- 
nuti della 545», anche se in 
futuro il direttivo ha auspica- 
to per quanto riguarda la par- 
tita della 828 «maggiori coe- 
renze tra struttura regionale 
del sindacato e strutture terri 
toriali». 

Sui problemi di. carattere 
organizzativo della sede re- 
gionale, la Uil ha annunciato 
che intende proseguire nella 
strada di una gestione unita: 
ria «anche di fronte al persi- 
stere di situazioni conflittuali 
tra le componenti ». 


- Dai Concessionari Lancia ti aspetta 


qualcosa di veramente eccezionale, - 


Se hai una uu auto è probabile che tu ab- La nuovissima LX ha persino gli alzacristalli. 
elettrici di serie. Naturalmente la A112 mantie- 


bia ricevuto, 0 stia per ricevere, una lettera del- 
l’organizzazione Lancia, indirizzata 
a te, con una proposta esclusiva 


per cambiare la tua attuale“vic- 


cola” con una A112, a condi- 
zioni eccezionali. Se per. 


qualsiasi ragione 
o disguido non hai 
ricevuto 0 non ri- 
ceverai la lettera, 
non importa. Vie- 
na lo stesso dal Con- 
cessionario Lan- 
cia, entro 31 maggio, 


sWbilità di, fruire di tutti i vantaggi 
proposta. Una proposta con la qua, 

Lancia intende favorire tutti CARRO che deside- 
rano passare alla guida di una A112, anzi, di 
una Nuova A112, nelle versioni Jumior, Elite, 
LX e Abarth. Tutti coloro che desiderano quida 
re italiano, con la più personale delle piccole wu 


to italiane. 


La Nuova A112 è ancora più elegante, ancore. 
puù personale, ancora più ricca nelle dotazioni. 


ne ‘inalterate tutte le sue 


prodotti). 


virtà di robustezza, 
qualità costruttiva, 
affidabilità, diverti. 
mento di guida, 
basso costo dei ri- 
cambi, 
contenuti che ne 
hanno decretato «il 
« successo (più di un 
milione di esemplari 


CONSUMI 


E naturalmente sì può acquista. 

re anche con rateazioni SAVA fino a 

48 mesì e una quota contanti, veramente 
minima, 0 con le interessanti formule di lo- 


cazione SAVA - 


Leasing. 


C'en'è abbastanza per fare: un salto dal Conces- 
stonarto Lancia: ? 


& E UNA PROPOSTA DEI 
4%) CONCESSIONARI LANCIA. 


VARI RENE DICI ente UAN 


IRE cal ailLILE II e 


Ae EER 


7 SIE, 


Giovedì, 12 maggio 1983 


ECONOMIA E FINANZA 
AUMENTO DELLO 0,4% CONTRO LO 0,2 IN FEBBRAIO 


POCHI SETTORI IN ACCETTABILE ESPANSIONE 


IL PICCOLO 


Fatturato industria L'inflazione nell'Ocse: 
più 3,7% a gennaio accelerazione in marzo 


ROMA — L'indice del fatturato dell’industria dello scorso 
gennaio, calcolato sulle vendite a prezzi correnti, ha fatto 
registrare un incremento del 3,7 per cento rispetto allo stesso 
mese dell'82 (contro un ‘aumento dei prezzi all’ingrosso 
dell’11;2 per cento e un calo del 5,9 per cento della produzione 
industriale registrati in gennaio), mentre l’indice degli ordi- 
nativi dei settori industriali che lavorano su commessa ha 
fatto segnare un aumento in termini monetari dell’11 per 
cento, derivante da un incremento del 7,4 per cento della 
domanda interna e del 18,1 di quella estera. 

secondo i dati provvisori dell'Istat, con riferimento alla 
destinazione economica, gli indici di fatturato hanno segnato 
i seguenti incrementi percentuali: più 11,4-i beni finali di 
consumo, Più 5,2 i beni finali di investimento, meno 0,2 i beni | 
intermedi. A livello settoriale, le variazioni più consistenti 
sono; più 25.7 per le industrie della gomma, più 16,5 per quelle 
dell’apbigliamento, meno 5,5 per quelle metallurgiche, meno 
23,6 per quelle delle fibre artificiali e sintetiche. 

Dall'analisi degli indici degli ordinativi totali dei vari 
compatti industriali SI rileva che solo quattro hanno conse- 
guito UN ERSLOne apprezzabilmente superiore a quella dei 
prezzi e cioè: le industrie dei mezzi di trasporto (più 26,7 per 
cento); quelle del mobilio (più 22,7 per cento), quelle delle 
calzature (PIÙ 17,4 per cento) e le industrie del legno (più 15,7). 


PARIGI — Lieve accelera- 
zione dei prezzi al consumo 
nell’area Ocse a marzo, ma 
leggero miglioramento in Ita- 
lia. Nel mese, i 24 paesi ade- 
renti all’organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo 
economico hanno infatti rile- 
vato, in media, un aumento 
dei prezzi dello 0,4%, contro lo 
0,2% di febbraio, mentre nei 
dodici mesi terminati a marzo 
il tasso di crescita è rimasto 
fermo al 5,7% 

Risulta, inoltre, che l’infla- 
zione ha fatto un leggero bal- 
zo in avanti in cinque dei 
sette maggiori paesi indu- 
strializzati d'Occidente, men- 
tre in Italia e Gran Bretagna 
l’indice dei prezzi al consumo 
segna nel mese una leggera 
flessione. In Italia, in partico- 
lare, il ritmo di aumento dei 
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prezzi è sceso allo 0,9% a mar- 
zo, contro l’1,3% di febbraio e 
1,2% di gennaio. 

Nel fornire i dati, l’Ocse sot- 
tolinea tuttavia che l’anda- 
mento è estremamente diffe- 
renziato tra paese e paese, e 
che per nove nazioni il tasso 
d’inflazione è ancora‘a due 


12 MESI 


FEBBRAIO 


MARZO 


| cifre. Per l’Italia, infatti, l'au- 
mento dei prezzi al consumo 
registrato nel corso dei dodici 
mesì terminati a marzo risul 
ta pari al 16,1%. L’accelerazio- 
ne dei prezzi registrata in me- 
dia nell’intera area Ocse viene 
attribuita soprattutto a rinca- 
ri nel settore alimentare. 


Lira tiene 
nello Sme 
Sterlina 


in recupero 


ROMA — Alla contenutissi- 
ma flessione del dollaro si è 
accompagnata una sostanzia- 
le tenuta della lira all'interno 
del sistema monetario, men- 
tre la sterlina ha recuperato 
parte delle perdite di martedì 
e il franco svizzero e lo yen 
hanno messo a segno un nuo- 
vo record, il terzo consecutivo 
per la moneta giapponese. 

Il marco è sceso alla media 
Uic a 595,5 lire da 595,6 marte- 
dì, mentre il franco francese è 
salito a 197,8 lire da 197,6. 
Praticamente invariati fiorino 
e franco belga, il primo. a 
529,21 lire da 529,27, e il secon- 
do a 29.77 lire da 29,78. 

La sterlina sale a 2280,2 lire 
da 2276,1 mettendo a segno 
un contenuto recupero dopo 
la perdita di circa venti lire di 
martedì. Il franco svizzero ter- 
mina a 715,06 lire, guadagnan- 
done più di tre rispetto alle 
11,9 del giorno prima e se- 
gnando un nuovo record, così 
come lo yen, che conclude a 
6,29 lire da 6,23. 


MOLTE INIZIATIVE IN PROGRAMMA PER DARE OSSIGENO AL SETTORE DELL’ELETTRONICA 


Anche la Brionvega intende 
cooperare con la Philips 


Necessario 
l'apporto 
del Pel 


O — Per l’industria 


elefirotesnica ed elettromec- ® 


iog momento è difficile e 
conico pocione i eni bre 
vi, del piano energetico nazio- 
nale, potrà permettere di rivi- 
talissale tutto il settore. E' 
GARE toil pensiero, insieme al- 
Îù preoeeupazione che il Pen 
vengi fancora rimandato, 
espresso dai dirigenti della 
‘Anigi l'associazione delle 
azioni produttrici alla con- 
ferene0 stampa di presenta- 
Zoni dell ‘Intel mostra inter- 
Doo +gle in programma a 
im dal 21 al 25 maggio 
prossimo: S 

>sgndamento del 1982 è sta- 
50 ontraddittorio: il mercato 
intero (soprattutto per 

manto riguarda i beni*di in- 
aucsimento) ha conosciuto 
E; flessione del 3,5%: ma il 
dato più preoccupante è stata 
ecduta delle ordinazioni 
all’estero, frenata negli ulti- 

i mesi solo dalla svalutazio- 
ne della lira. Di fronte a questi 
dati c’è un saldo commerciale 
del settore comunque attivo 
per 1970 miliardi. 

Il mancato decollo del pia- 
no energetico nazionale ha 
determinato îl crollo del mer- 
cato interno relativo alla pro- 
duzione e altrasporto di ener- 
gia: îl settore si è ridotto a 
poco più di 1/5 di quello che si 
aveva nel ’74. Sono ormai otto 
anni che l’Enel non riceve più 
ordini per centrali elettriche e 
considerato il suo controllo 
Sull’80% della domanda inter- 
na si può quindì capire la 
gravità della crisi che tutto il 
comparto elettrico attraver- 
sa. E se anche oggi il suo 
bilancio pare migliorato tut- 
tavia non sono state ancora 
assegnate ordinazioni tali da 
sollevare l’industria dalla 
erisi. 

Secondo il presidente del- 
VAniîe, Alessandro Signorini, 


. si può essere più ottimisti per 


quanto riguarda l’attuazione 
di un piano di ristrutturazio- 
ne delle Ferrovie dello stato, 
capace di fornire carichi di 
lavoro per ì prossimi anni. 
L'elettronica, e la telecomuni- 
cazione informatica in primo 
luogo, continuano a svilup- 
parsi a un ritmo soddisfacen- 
te'e possono beneficiare per il 
1983 della ripresa degli inve- 
stimenti Sip. 

Se passa il Pen, piano ener- 
getico nazionale, in tempi 
ravvicinati, almeno entro l’e- 


| state le cose potrebbero cam- 


biare rivitalizzando tutto il 
settore: invece al piano di 
risanamento affidato all’An- 
saldo e alla Franco Tosi e 
consegnato al ministero del- 
l'industria nel dicembre 
dell’82 non è seguita alcuna 
iniziativa da parte del gover- 
no con la conseguenza che. 
molte piccole imprese fornitri- 


. ci rallentano la produzione 


oppure sì avviano alla crisi, 
come il caso dì aziende della 
Magneti Marelli. 
L'attuazione del Pen po- 
trebbe, invece, significare îl 
rilancio del mercato interno, 
nei prossimi anni, proprio nel 
momento in cut diminuisce la 
domande di esportazione e la 
concorrcnzialità delle indu- 
strie elettrotecniche ed elet- 
ironiche italiane si scontra 
con gli ormai storici problemi 
dell'inflazione, del costo del 
denaro, della scarsa produtti- 
vità. ora 
Guido Palmieri 
RR Aa 


Bnl: top rate 
al 24,50% 


ROMA — La Banca nazio- 
nale del lavoro ha deciso di 
ridurre il proprio top rate 
(tasso massimo applicato sui 
crediti in bianco in conto cor- 


‘rente) di mezzo punto percen- 


tuale, portandolo al 24,50%. 


MILANO — «Come Brionvega abbiamo 
presentato agli organi competenti la proposta 
di intervenire, insieme alla Philips” ed alla 
”Rel” (la finanziaria pubblica di intervento 
nell’elettronica civile), nella Autovox». 


Lo ha dichiarato, conversando con i giorna- 
listi al termine della presentazione della «Intel 
’83», internazionale elettrotecnica ed elettroni- 
ca, Ennio Brion, amministratore delegato del- 
la Brionvega, precisando che i tre partners 
dovrebbero avere la maggioranza nella «Nuo- 
va Autovox» e che l’iniziativa dovrebbe essere 
portata avanti nell’ambito della ristrutturazio- 
ne dell’intero comparto elettronico cui è inte- 
ressata, com'è noto, anche la Zanussi, 

Brion ha poi accennato ai sondaggi in corso 
da parte della «Rel» per la costituzione sulle 
basi della «Voxson» (attualmente commissa- 
riato), di un' nuovo polo nel campo dei videore- 


| BORSE E MERCATI 


Ma 


peri nei prezzi con scambi in 
lieve aumento. Sebbene il 
mercato si sia mosso con 
qualche titubanza per la pre- 
senza di residue correnti dî 
realizzi in vista della rispo- 
sta premi di venerdì e dei 
riporti di lunedì, tuttavia ha 
denotato una maggior tenuta 
di fondo, favorito anche dal 
riaffiorare di timide iniziati- 
ve del denaro anche nel setto- 
re dei premi. 


AI listino, dove la quota è 
progredita mediamente 


Lira al «parallelo» 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 


-ti cambi in lire per valute estere 


trattate all’esterno del mercato 
‘ufficiale: dollaro Usa 1435-1450, 
franco svizzero 704-710, marco te- 
desco 590-598, franco francese 197- 
202. 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) dell’11-5 
validi per transazioni fra banche 


dell’1% circa, recuperi di ri- 
lievo hanno messo a segno le 
Ausiliare (+5,8), Pacchetti 
(+4,3), Sip risp. (+3,5), Cred. 
Varesino .(+2,9), Fiat priv. 
(+2,8), Montedison e B.ca Cat- 
tolica Veneto (+2,7), Centrale 
‘ord. (+2,6), Italcementi, Al- 
leanza, Imm. Roma, Abeille 
(+2,5), Milano risp. (+2,4), In- 
vest (+2,3), Viscosa e Sip 
(+2;1), seguite da Auto To-Mi, 
Fiat ord., Sai, Pirelli risp., 
Olivetti, Mediobanca, Dalmi- 
ne, Breda, Ras e Generali. 


Su basi calme sono termi- 
nate le Bastogi (-3), Saffa e 
Burgo (-1,4), Aedes (-1,1), Pi 
relli Spa e F. Tosì (-1), Italia 


lor tenuta di fondo 


MILANO — Selettivi recu- | 


Ass. (-0,9), ed Ifi (-0,4). Nel 


dopolistino frazionalmente 
calme le Ras, Generali, Fiat, 
Italcementi, mentre un di- 
screto interessamento è pro- 
seguito sulle Montedison. 


Attività in lieve diminuzio- 
ne sul mercato obbligaziona- 
rio con prezzi nel complesso 
ben tenuti. Selettive e frazio- 
nali migliorie per i Cct. Resi- 


1 mese 3mesi 6mesi | stenti le Enel indicizzate. T 
x 83/4 9 pigri era 
Sur GE 9-12 9% | le convertibili pochi affari 
Marco‘ger (434 5 5-4 | con prezzi prevalentemente 
Franco sv. 4-12 412 412 | calmi. È 
î ; " 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE |! MEDIE UIC 

Dollaro USA TG 1453,80 1450,— 1453,75 

» USA TP ° 1390,— ca 
Marco tedesco 595,68 592, 595,59 
Franco francese 197,81 197, 197,88 
Fiorino olandese 529,17 527,50 529,21 
Franco belga 29,77 29,30 29,77 
Lira sterlina 229,95 2215, 2280,25 
Lira irlandese 1883,— 1872 1882,00 
Corona danese 167,06 165, 167,08 
ECU 1346,55 SE 1346,55 
Dollaro: canadese 1185,— 1160,— 1185— 
Yen giapponese 6,29 6,10 6,29 
Franco svizzero "15,02 ue 715,06 
Scellino austriaco 84/67 8450 8465 
Corona norvegese 205,36 199— 205,35 
Corona svedese © 19479 190,= 194774 
Marco finlandese 268,86 2592 268,85 
Escudo portoghese 14,70 3a 14,80 
| Peseta spagnola 10,65 10,15 10,65 
Dinaro (Milano) TG see 18 CES 

» (Milano) TP -_ 19,50 ; 

» (Roma) i 14,50 

» (Trieste) Ce'ni 16-17,50 
Dracma greca TG _ 18— 

» greca TP Sarai 19 
Dollaro australiano ° 1210,— ° 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
60,04 p.c. (60,08); nei confronti delle valute Cee 57,30 p.c. (57,28); nei confronti 
di tutte le valute 58,72 p.c. (58,60). . 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte 445,15 (+ 0,82) Milano 449,89 (+10,68) 
Hongkong 442,95 (+ 8,84) Parigi np. (——) 
New York 443,00 (— 0,75) Zurigo 443,11 (— 0,89) 
Londra 443,00 (— 0,75) 


Sterlina ve 145000-149000; sterlina ne (ante 73) 146000-150000; sterlina nc 
(post 73) 145000-148000; 50 pesos messicani 720000-760000; 20. dollari oro 
710000-740000; krugerrand 630000-650000; oro fino 20500-20700; argento 606- . 
621; platino 22580. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime. di 3 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


gistratori, con la partecipazione di possibili 
partners esteri. 

L’amministrazione delegato della. «Brion- 
vega» ha, infine, sottolineato l’importanza del- 
la manovra globale di rilancio dell'elettronica 
italiana, puntualizzando come sia l’ultima oc- 
casione per legare l'industria italiana ad un 
disegno di rilancio e razionalizzazione europeo 
«che potrebbe tradursi anche in una maggiore 
apertura dei mercati esteri 

L'amministratore delegato della Hrionve- 
ga, giudica in termini positivi l'accordo tra la 
Philips e la Zanussi, firmato nei giorni scorsi. 
«Attivare un partner internazionale nella si- 
tuazione italiana attuale — sostiene Brion — 
non è facile, perciò l’accordo con-la Philips 
deve essere considerato positivo. La partner- 
ship non. porterà soltanto tecnologie, ma 
anche mercati. 


TORINO — Teri i lavoratori 
della Indesit si sono astenuti 
dal lavoro per quattro ore, 
aderendo allo sciopero procla- 
mato dalla Flm per protestare 
contro il piano per l’elettroni- 
ca civile predisposto dal mini- 
stro dell’industria Pandolfi, 
che esclude la Indesit ad altre 
aziende piemontesi. 

Hanno scioperato sia i di- 
pendenti dello stabilimento 
di None (Torino), che quelli 
delle fabbriche di Taverola 
(Caserta). Oltre un migliaio di 
lavoratori di None ha parteci- 
pato ad una manifestazione 
che si è svolta stamane a Tori- 
no, percorrendo in corteo le 
vie del centro città, fino a 


Il ristretto 


Credito agrario bresciano 
5.001 (5280); Banca Pop. Com- 
mercio/Industria 17.400 
(17.790); Banca Picc. Credito 
Valtellinese 30.500 (31.000); 
Terme di Bognanco 530 (530); 
Italiana vita 31.700. (31.500); 
La previdente 13.500 (13.400); 
U.S.A. 8.750 (8.750); Banca 
Briantea 24.000 (24.000); Ban- 
ca di Legnano 2.790 (2.860); 
Banca Centro Sud 4.625 
(5.050); Banca Prov. Napoli 
6.550 (6.500); Banca Industria 
Gallaratese 25.500 (25.500); 
Banca Provinciale Lombarda 
33.000 : (33.000); Banca Pop. 
Bergamo 23.800 (23.900); Ban- 
ca Pop. Crema 36.500 (36.000); 


«Banca Subalpina 8.400 


(8.999); Banca Pop. Intr. 
12.400. (12.300); Banca Pow 
Lecco 9.050 (8.950); Banco 
Chiavari 11.300 (11.490); Ban- 
ca Naz. Agricoltura 6.750 
(7.000); Banca Tiburtina 4.600 
(4.600); Banca Pop. Lodi 
21,990 (22.900); Banca Pop. 
Luino/Varese 15.250 (15.250); 
Banca Pop. Milano 22.450 
(22.900); Credito Commercia- 
le. 8.150 (8.600); Banca Pop. 
Palazzolo 9.600 (10.500); Ban- 
ca Pop. Novara 49.800 
(50.000); Credito Bergamasco 
28650 (30.000); Banca Credito 
Popolare Siracusa 7.000 
(7.200); Finance ord. 14.900 
(15.390); Finance priv. 8.000 
(7.900); Bieffe 2.999 (3.010); 
Creditwest 3.595 (3.350); Fret- 
te 2.180 (2.690); Uce 2.720 
(2.690); Zerowatt 3.450 (3.200). 


LONDRA — Attività più calma 
dopo il nervosismo e le vendite di 
martedì causate dall’incertezza 
pre-elettorale. L'indice del Finan- 
cial Times è sceso di 3,2 punti a 
673,5. I valori guida sono risultati 
generalmente contrastati con Ici 
che ha ceduto 2 pence e Glaxo 10. 
Plessey e Thorn hanno guadagna- 
to entrambi 3 pence e Bowater 6, 
pence. Irregolari le obbligazioni 
governative con miglioramenti fi- 
no a 1/4. di punto. 

FRANCOFORTE — Prezzi sopra 
i minimi in chiusura e general- 
mente contrastati dopo una ses- 
sione di scambi esigui in vista 
della festa dell’ascensione di do- 
mani. Sul mercato non è emersa 
una chiara tendenza, con gli ope- 


. ratori incerti sulle prospettive 


dei tassi di interesse Usa. Sono. 
stati segnalati alcuni realizzi. 
L'indice della Commerzbank è 
sceso di 3,7 a 931,7 punti. 

ZURIGO — Quotazioni poco va- 
riate in un mercato con un mode- 
sto volume di scambi in vista 
della pausa festiva di oggi per il 
giorno dell'Ascensione. Alusuisse 
ha caratterizzato la sessione gua- 
dagnando 35 franchi di riflesso a 
richieste speculative sollecitate 
dall’ineremento dei prezzi mon- 
diali dell’alluminio. Attivamente 
trattata anche Saurer. 

PARIGI — Listino in rialzo at- 
traverso scambi attivi, sostenuti 
dalla fermezza di Wall Street. 


‘ Bancari, finanziari, alimentari, 


automobilistici e grandi magazzi- 
ni hanno chiuso in rialzo. Contr: 
stati i titoli del settore costruzio- 
ni. Tra gli esteri, americani, tede- 
schi e petroliferi sono risultati 
contrastati. 


Sciopero alla Indesit 
contro piano Pandolfi 


piazza Castello, davanti alla 
sede della prefettura. Una de- 
legazione è stata ricevuta dal 
prefetto, al quale ha illustrato 
le motivazioni dell’iniziativa 
di protesta. 

Il sindacato e le maestranze 
della Indesit sono preoccupa- 
ti per le conseguenze che l’e- 
sclusione della Indesti po- 
trebbe avere sul piano occu- 
pazionale, ossia il rischio di 
circa 1800 licenziamenti. La 
proposta del ministro dell'in- 
dustria sarà esaminata dall'a- 
zienda e dalla Flm in un in- 
contro previsto per venerdì e 
dal coordinamento nazionale 
del gruppo. che si svolgerà 
mercoledì prossimo, a Roma. 


QUALIFICATA PARTECIPAZIONE ALL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 


Seminario Aiesec sul marketing 


Un grande successo è stato: 
riscosso dal seminario sul 
marketing ‘organizzato dagli 
studenti triestini di economia 
e commercio dell’Aiesec, che 
si è svolto nei giorni 2-3 e 4 
maggio presso la facoltà di 
Economia e commercio della 
nostra Università degli studi. 

La presenza di relatori alta- 
mente qualificati è stata assi- 
curata dalla significativa ade- 


sione di numerose importanti ‘ 


aziende quali Stock; Zignago, 
Zanussi, Danieli, Banca na- 
zionale del lavoro, Banca po- 
polare di Pordenone, Assicu- 
razioni generali, Lloyd Adria- 
tico, Ras, Alitalia e Marina 
Muja, che hanno inviato i loro 
esperti ad illustrare le proble- 
matiche del marketing, 

La valida iniziativa dell’Aie- 
sec è stata premiata da 
un'ampia partecipazione stu- 
dentesca, che ha gremito la 
capace sala delle conferenze, 
nei tre giorni, e dai numerosi 
interventi che hanno seguito 
le relazioni. 

Nella foto, un momento dei 
lavori: il dott. Gaetano Lepo- 


Da 


Alimentari ‘e agricole 


4020 
29250 
111 
17100. 
3250. 
3110. 
1300 
6970 
1758 
1612 


‘Toro Assicurazioni. 
Toro Assicurazioni pr. 
Sai PR... 


Titoli azionari di Milano 


Di 
Linificio Canapi 


1955 | 1955 

40,25 | 3750 

9961 | 9250 

960 | 940 

13300 16330 | 16330 

40,75 3835 | 3835 
3400 

1010 1912 | 1910 

2021 Acq, De Ferrari risp. 1995 | 2018 


Acque Potabili 


Elettrotecniche 


5970 5920 


Trieste 


LUIS] 1065. 

Generali 130500... 130000, 

ES 147000 146000 
Montedison 132 129 
La Rinascente 345 345 
La Rinascente priv. 248 246: 
Gerolimich e Comp. 530 530; 
G.L. Premuda 1430 1430 
Premuda risp. 1500 1500 
Sip 1910. (01870 
Sip risp: 2020. 1950 
D. Tripeovich ‘1500. 17400 
Bastogi Irbs 208 214 
Finmare 58 58 
Finsider 53 di 
Pirelli 1540 1550 
Pirelli risp. 1550 1530 
Sme 780 mo 
Stet 1730 1710 
Gen. Imm. Sogene 840 850; 
Fiat 2830 2780) 
Fiat priv. 2090 2030 
Dalmine mo 765 
Lane Marzotto 1500 1500 
Lane Marzotto risp. 1960, 1930 
Snia Viscosa 960 940 
Patriarca 210 210 

TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 1040010400 
Tecu 3000) 3100 
Soprozoo 1980. 1800 
Banca del Friuli 15500 15800 
Carica Ass. 4200) 4000 
Titoli di Stato 
B.T.84-12% 96.60 
B.T.84I1-12% 95.45 
B.T.87-12% 84_ 
Obbligazioni 

TMI 25- 6% romane 
IMI 26- 6% 76.60 
IMI27-6% 74.70 
IMI 29-7% 178.30 
IMI SS 64-84 - 6,5% 93.80 
Crediop - 6% 56.10. 
Crediop-7% — c 53. 
Crediop I. S. 68-88 IIl-6% 76.60 
Crediop. S.69-89IV-6% 73— 
Crediop I. S.72-92IV-7% 67.40 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 73.20 


Tcipu Vent - 6% 7.35. 
Tcipu Vent 72-871-7% = 
Tcipu Vent 71-83 10% cloni 
Enel71-86- 7% 88.20 
Enel72-871 -7% 85.40, 
Enel 76-83 - 10% __ 
Enel78-85I -12% 93.80 
178-851 - 12% 93.95 
Enel 79-86 - 12% (i) rana 
Enel 76-83 indic. 143.60 
Enel 77-84 indie. 141.40 
Enel 77-84 IL indie. 139.90 
Autos Iri 68-86 II - 6% 84. 
AutosIri 71-86-7% 85.10 
AutosIri72-88-7% 179,80 
C. Ris Milano ord. - 6% 55.40. 
Città Milano 72-92 -'7% T2.- 
Città Milano 75-85 - 10% 91.60 
Città Milano 76-88 - 10% 84.50 
Montedison ind. - 13,5% 121.20 


Obbligazioni convertibili 
a termine 


Miralanza - 12% 
Pierrel- 12% 


"Trenno - 12% 

Interbanca - 8% 213 
Medio - Olivetti - 12% 239.50. 
S.Paolo Italcable - 12% 277.50 
Generali $1-88- 12% 257— 


Fondi | 
d’investimento 


TITOLI PREZZI 


Fonditalia doll, FI TONE 
Italfortune > 10,18. 10,79 
Ttalunion , » 8,20 8,94 
Interfund |» RITAROTO 
Capitalia » 11,02 _ 
Mediolanum.» 1422 15/46 
Multinvest.  » 23,24 23,94 
Int. Sec. Fun. » 8,62 = 
Europrogr. fsy. 19180 — 
Rominvest doll. 13,86. 14,69 
Rolinco fior. RAR Fi 
Robeco » 286,70 _ 
Rasfund lire 11,301 rr! 
Fondo Tre R lire 15.420 _ 


sumo. Presenti. al tavolo, l’al- 
tro relatore dott. Fabrizio 


ri, vicedirettore commerciale 
della Stock, mentre illustra 


l'impiego pratico degli stru- 
menti di marketing per af- 


frontare le difficoltà di un' 


Guerrini della S. Margherita 
(Zignago) ed i signori Esposi- 
to e Bernardis, responsabili 


mercato di beni di largo con- ' dell’Aiesec di Trieste. 


Bilanci e società 


Cattolica del Veneto: espansione 


VICENZA — Si è svolta l’11 maggio a Vicenza la seduta del 
consiglio di amministrazione della Banca Cattolica del Veneto 
che ha esaminato i risultati conseguiti dall'istituto nel 1982 ed 
ha approvato il progetto di bilancio da sottoporre agli azionisti, 
convocati in assemblea il 23 giugno prossimo 0, in seconda 
convocazione, il 24 giugno. L'attività della banca, illustrata 
nella riunione dall'amministratore delegato e direttore genera- 
le Vahan Pasargiklian, ha registrato nell’anno una continua 
espansione in tutti i settori operativi. A fine esercizio la massa 
fiduciaria ha raggiunto i 4.248 miliardi, di cui 3.659 miliardi 
raccolti presso la. clientela. 

Sempre al 31 dicembre. a 1.602 miliardi assommavano, nelle 
varie forme tecniche, gli impieghi, rivolti in particolare alle 
esigehze economiche regionali e al sostegno dell'artigianato e 
delle piccole e medie imprese venete e friulane. 

La redditività dell’istituto, pur in presenza delle difficoltà 
congiunturali che hanno caratterizzato il 1982, si è mantenuta 
elevata e il progetto. di bilancio, dopo aver effettuato ammorta- 
menti e accantonamenti per 56.584 milioni e ammortizzato 
minusvalenze su titoli per 19.053 milioni, chiude con un. utile 
netto di 50.023 milioni. 

‘All’assemblea dei soci il consiglio: di amministrazione propor- 
rà la distribuzione di un dividendo di 360 lire per azione da 
nominali lire 500. 


" " ngn n 
Sip: capitale a 2400 miliardi 
ROMA — Via libera del consiglio di amministrazione-della 
| «Sip» all'aumento di 370 miliardi del capitale sociale, che passa 
in tal modo da 2030, a 2400 miliardi. L’aumento di capitale, sul 
quale dovrà esprimersi la prossima assemblea, avverrà a 
pagamento, attraverso l'emissione di 185 milioni di nuove 
azioni, ordinarie e di risparmio, da offrire agli azionisti, alla pari 
e/senza spese, in ragione di 37 nuove azioni ordinarie di 
risparmio, ogni 203 vecchie possedute di corrispondente cate- 
goria. \ 

Il consiglio di amministrazione —.si dice in una nota della 
«Sip» — ha anche avviato l'esame dei risultati dell’esercizio 82, 
che si concluderà nella seduta di fine mese, e dal quale 
emergerà «un utile apprezzabile». 


Popolare udinese: utile 6 miliardi 


UDINE — La ‘Banca popolare udinese Spa di Udine 
ripartirà tra i suoi 3967 azionisti un dividendo di 720 lire, 
invariato rispetto all’anno precedente come consistenza unita- 
ria, ma aumentato globalmente per l'ampliamento del 33 per 
cento della base azionaria in seguito all'aumento del capitale. 

Il consiglio di amministrazione della banca, che ha fissato 
in 16.500 lire il valore delle nuove azioni per il 1983, ha poi 
esaminato i risultati dell'ultimo esercizio finanziario che, dopo 
ammortamenti e accantonamenti prudenziali e l'accertamento 
di minus-valenze titoli, ha evidenziato un utile netto di 6.057 
milioni di lire. 

Per quanto riguarda l’attività dell'istituto di credito friula- 
no, lo scorso anno la raccolta clienti è stata di 431 miliardi c 
uno sviluppo del 20 per cento, mentre gli impieghi creditizi 
hanno raggiunto i 229 miliardi (+9%). 

La relazione del consiglio ha sottolineato la forte espansio- 
ne degli impieghi di firma, con uno sviluppo del 52 per cento. La 
rivalutazione monetaria è stata applicata per 7,5 miliardi ai soli 
beni immobili a uso strumentale, portando così il valore 
complessivo di bilancio degli immobili della banca a oltre 16 
miliardi di lire. L'assemblea dei soci è stata convocata per il 
primo giugno. 


Benetton: crescita del fatturato 


ROMA — Il gruppo Benetton ha chiuso il bilancio 1982 con 
un utile netto di 27 miliardi. Il fatturato consolidato ha toccato 
i 414 miliardi (+29% rispetto all’81), ai cui oltre il 45% esportato 
in 17 paesi europei ed extra europei. Il fatturato del gruppo' 
negli ultimi 5 anni ha avuto una crescita notevole: nel 1978 
infatti era di 66 miliardi (di cui solo il 2% esportato): nel 1979 ha 
raggiunto 103: miliardi (di cui 10% export); nel 1980 1945 
miliardi (26% estero); nel 1981 321 miliardi (36% export). 


ARSENALE TRIESTINO - SAN MARCO S.p.A. 


Sede legale in Trieste, Passeggio S. Andrea 11 


AVVISO DI GARA 


L'Arsenale Triestino - San Marco S.p.A. 
informa che indirà licitazione privata con il 
metodo di cui all'art. 4 della legge 2.2.1973 n. 
14 per l'affidamento, con importo a corpo, 
della fornitura e posa in opera di n. 6:argani da 
tonneggio («Cabestani») da 12 T. per il nuovo 
bacino. di carenaggio nel proprio Cantiere di 
Trieste. : 

L'ammontare presuntivo dei lavori è di L. 
317.000.000 in cifra tonda. 

li bando di gara è esposto all'Albo preto- 
rio del Comune di Trieste. 

Le domande di partecipazione, nelle for- 
me e' con i documenti indicati nel bando, 
dovranno pervenire alla sede legale della. 
Società entro le ore 12 del giorno 9 giugno 
1983. Le domande di partecipazione non 
vincolano la Società committente. 

Copia del bando di gara, come sopra 
pubblicato, potrà essere richiesta direttamen- 
te anche alla Società committente, telefono 
(040) 7365, telex 460122 ATSM I. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 12 maggio 1983 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10'PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so Ja PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: Sportelli via 
Luigi Finaudi 3/b. galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8,30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De.Gasperi 41, 
tel, 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso, M. D'Azeglio 60; 
telefono, 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 -— 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20.-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la. loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 3410 rieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti 0 vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


DOMESTICA referenziata, me- 
dia età per piccola famiglia 
cercasi stabile. Telefonare ore 
ufficio 631351. 5061/2 


PRESTASERVIZI 5 giorni setti: 
manali ore 9-12 età minimo.35 
anni solo pratica e referenzia- 
ta telefonare 568796. 3077/2 


3 Impiego e lavoro. 
Richieste 


DIPENDENTE pomeriggi libeti 
presenza.facoltosa offresi aim- 
mobiliare quale, scrutatrice 
appartamenti di venditori pri-. 
vati miti pretese L. 2000 visita 
scrivere a. Publikompass cas- 
setta 50 M'34100 Trieste. 5065/3 


DIPLOMATA con esperienza 
settore: turistico conoscenza 
inglese e tedesco cerca impie- 
go. Tel. 630663 ore 9.30-12. 

122273 

GIOVANE patente nautica oltre 
6 miglia cerca lavoro. come 
skipper cameriere autista pa- 
tente B. Tel. ore.\pasti 0481- 
76403. pe 447/3 


POSSIBILITA” 


Un anticipo molto. basso, eccezionali rateazioni, poter restituire il veicolo ad un prezzo pattuito al momento 
dell’acquisto (invece di pagare la rata a saldo), la certezza di risparmiare almeno L. 1.500.000 sul costo del 
finanziamento. Queste condizioni premiano chi sceglie i veicoli commerciali Renault. Renault Trafic: por- 
tata 1000-1200 kg, benzina o diesel, 17 versioni base, passo normale o lungo, tetto normale o sopraelevato. 
Renault4 Cargo: 4 versioni, passo normale (850 cc) o lungo (1100 cc), furgone o vetrato. Fino al 30 giugno la 


| INFERMIERA:-lunga esperienza 
offresi ambulatorio o assisten- 
za; Tel. 764935. 5074/3 
MAITRE veramente esperto 
offresì. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 2 N 34100 Trie- 
ste. 5087/3 
RAGAZZA 17.enne offresì come 
‘assistente apprendista presso 

studio dentistico tel. 208211. 
5045/3 


4, Impiego'e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
clio. Scrivere casella postale 
17183 20131 Milano. . 900313/4 

CASA di spedizioni cerca ragio- 
niere/a giovane militesente 
scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 48M 34100 Trieste. 

: 5036/4 

CERCASI commessa referenzia- 
ta per negozio biancheria, pre- 
sentarsi solo mattina dalle 10 
in poi p.le Foschiatti 4 (Mug- 
gia). 2345/4 

CERCASI conduttrice program- 
ma radiofonico al mattino 10- 
11.30 esluso la domenica. Of 
fresì L. 6000 orarie. Telefonare 
14-15.a1 741092. 2345/4 

CERCASI urgentemente auti- 
sta pratico consegne città tel. 
227293 dopo ore 9. _T.A.338/4 

CONCESSIONARIA Renault L. 
Dagri cerca verniciatore spe- 
cializzato presentarsi via Fla- 
via 118. 9/4 

CUOCO esperto cercasi telefo- 
nare 0481-777046 ore 12-14.30. 

449/4 

GRADO cercasi cuoco e aiuto 
cuoco. Telefonare al 0431- 
80708. 050153/4 

INTERVALORI società finan- 
ziaria cerca operatori finanzia- 
ri e abili venditori per Trieste 
Gorizia e province, Telefonare 
ore 10-12 (040) 631053. — 5055/4. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. TRASLOCHI sgom- 
beri di qualsiasi genere pre- 
ventivi interessanti telefonare 
43038, 793353. Ù 5071/6 

‘A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376, 4950/6 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci. 
414244. 


5021/6 


Morse 


ARTIGIANO muratore esegue 
restauri facciate tetti piecole 
costruzioni armatura autosca- 
Ta propria. T'el,'795275, 726848. 

5019/6 

ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura paviì 
menti verniciati posa plastica 
moquettes telefonare 754229, 

4867/6 

SGOMBERIAMO. gratuitamen- 
te se conveniente apparta- 
‘menti cantine soffitte sopral- 
luoghi gratuiti ‘telefonare 
422298, 410275. 4782/6 


9 Vendite 
d'occasione 


VETRINETTA frigo come. nuo- 
va vendesf'tel. 741517, ore:ne- 


gozio. 5095/9 
10 Acquisti. 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre sopram- 
mobili quadri tappeti mobili 
orologi intere giacenze eredi- 
tarie telefonare 760719: 4673/10 


12 Commerciali 


AALA:;ASA, ALTISSIME quota- 
‘zioni acquistiamo oro, argen: 
to» gioiellerie. 'Realizzerete 


PIÙ VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET Via Roma 
20. 4671/12 
A:A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi, oro 
argenti e orologi d'epoca. V. 
Malcanton 14/B Tel. 631641. 
4760/12 
ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 PRIMO PIANO. 
4 2337/12 


QUESTA SERA ORE 20,30 PER VOI SU EURO TV. 


—_ 


ITALIAN INTERNATIONAL FILM PRESENTA 


LANDO BUZZANCA - ANDREA FERREOL in 
Travotto DAGLI AFFETTI FAMILIARI 


REGIA DI MAURO SEVERINO È 
LE ALLEGRE VICENDE DI UN "FARFALLONE" CON NONNA E CANE A CARICO. 


ORO ‘argento monete. gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma-. 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 4620/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
14 maggio. Acqua minerale 
Lora di Recoaro 290 lattina, 
birra Nastro Azzurro 450, Mer- 
lot Tocai 7/10 Miramare 1.500, 


oliva. Bertolli. 3,250, whisky 
Crawford 5.950 presso le botti- 
glierie di via Commerciale 
277, via Pagliaricci 2, via Cano- 
‘va 9; oppure direttumente a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602, 793661, 418762. 1123/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A.A. PER l'acquisto della 
tua vettura usata affidati alla 


serietà del reparto usato della 
Nuova Concessionaria. Vettu- 


re selezionate e garantite. 


Nuova Concessionaria, via Ca- 
boto 24, Trieste. 10/14 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
te ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 4856/14 


A.A.A, COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 5020/14 


Per re di più. 


A. CONCESSIONARIA. Peu- 
geot-Talbot Duplica, viale Ip- 
podromo 2, tel. 763487. Fiat 
128, Alfasud, Audi 80, Citroen 
CX, ‘Taunus 1300, Giulia 1600, 
Alfetta 1600, Peugeot 104, 204, 
304, Horizon GL, GLS, Lancia 
HPE, Matra Ranch, Rekord 
Diesel, 1307, 1308, Renault 16, 
Chrysler 1610, 2000 automatic, 
Simea 1000, 1100, 1301, Sun- 
beam GLS, Fulvia coupé. 17/14 


ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14, .tel. 790232. Re- 
kord 2.3 Diesel familiare 81, 
berlina 80, Ascona Diesel 2.0 
179, Manta 1.2, 1.6. 5092/14 

ALLA Concessionaria Opel, via 
‘Brunner 14. A 112 E 78, Dyane 
6 76, R5.76, Horizon GL 5p 81, 
127.177,00 Fiat E familiare. 

È 5092/14 

AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA, occasioni: Re- 
nault 5 TL, 5 Alpine, Golf ca- 
briolet, GTI, Audi ‘80, BMW 
520, ‘Taunus 1600 GXL, Peu- 
geot. 104, ‘305, A 112, Delta 
1500, 126, 128 CL, 132. Permu- 
tiamo usato per usato, paga- 
mento rateale. Via Franca 4/2. 
‘Telefono 750749. 5096/14 

CAMIONCINO Volkswagen, 
campagnola Diesel :70 e benzi- 
na, Mercedes furgone 207 Die- 
sel 81, Rover 3500/79 automati- 
ca. Tel. 231193. 333/14 

DYANE 6 novembre 80, Renault 
6,850 76. Tel. 725244... .5068/14 

FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat, Severo 65, tel. 
54089. Autovetture nuove e 
usate, pagamento 42 mesi sen- 
za cambiali anticipi ipoteche. 
©ccasioni garantite 6 mesi: 
Fiat 126 75 76, Fiat 126 perso- 
nal 650 80, Fiat 127 900 3p 78, 
Fiat 128 CL 79, Fiat 131 1,3 76 
‘77, Fiat Ritmo 1100 CL 79 80, 
Innocenti Mini 90 SL 78 aut., A 
112 E 76, BMW 31879, Renault: 
5 TS 77,128 coupé SL 74, 

FIAT 131 Mirafioti CL 5 S mod. 
gala 81 vendo 7.000.000 tratta- 
bili. Tel: 417475 ore 22. 5098/14 

FORD Diesel camper Mobilvet- 
ta come nuovo, 25:000 km. Ci- 
troén Plahuta. 813242. 18/14 

FORD Taunus. 1300 77 vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo, via. F. Severo 34, tel. 
568331. 3/14 

FORD Fiesta 1100 GL '80 perfet- 
to stato vende anche a rate 
‘Autosalone Catullo, via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 3114 

LANCIA Beta coupé 1300 blu 
scura, con garanzia, rateizza- 
bile senza anticipo, Renault L. 
Dagri, via Flavia 118, tel. 
828732. 9/14 

LNA 650 metallizzata 1981 di- 
cembre, 13.000 km, garanzia. 
Citroèn Plahuta. 813242. 18/14 

OPEL Kadett GTE anno 1977 
pronta corse e stradale. Tel. 
(0432) 667201. 159/14 

OPEL Kadett 1.2 S ‘80 vende 
‘anche a rate Autosalone Ca- 
tullo, via F. Severo 34, tel, 
568331, 3/14 

OPEL Ascona 2.0 Diesel ’80 otti 
mo stato vende anche a rate 
Autosalone Catullo, via F; Se- 
vero 34, tel 568331. 3/14 

R.5 Renault TS 1981 grigio me- 
tallizzata, perfettissima. Ci 
troén Plahuta. 813242. 18/14 

SAMBA GL 1982 grigio metal. 
lizzata 12.000 km perfettissi: 
ma. Citroén Plahuta. 813242. 

SUZUKI 550 GSE nero vendo. 
Tel. 945231 ore pasti. 5037/14 

'TALBOT Horizon GLS ’80 per- 
fetto stato vende anche a rate 


Autosalone Catullo, via F. Se-... 


vero 34, tel. 568331. 3/14 
‘VENDO A 112 ottime condizioni 
1.700.000 passaggio assicura- 
zioni compresi. Tel. 68064. 
5081/14 
126, 500, 128 comfort, Peugeot 
104, ottime vendo, Tel. 793578. 
5081/14 
127 gas 850.000; altra 1.200.000, 
850 300.000 vendo. Tel. 793578. 
5081/14 
127 sport 1981 metallizzata gri- 
gio condizioni eccellenti. Ci- 
‘troén Plahuta, 813242. 18/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


BELLISSIMO motoscafo Store- 
bro 10.804 cabine, ampia cabi- 
‘na poppa, deck saloon, Perfet- 
te condizioni. Tel: (040) 411579, 
centodiecimilioni. 1260/15 

CAMPER. Vwrevisionato 4 letti 
superaccessoriato 7.000.000 in- 
trattabili. Tel.53488. 5057/15 

CENTRO vacanze, via Naziona- 
le 119, tel. 212626. Joker West- 
falia il camper più venduto nel 


mondo. Nuovo modello. Con- 


segna sollecita. Occasioni rou- 
lotte usate. varie. metrature. 
Ganci traino, carrelli portaim- 
barcazioni. Noleggio camper. 

4852/15. 


FLIPI ROBERTÀ 


SERRAMENTI 


Infissi in alluminio. 0 veri 
ciati in tutti i'cblori:- Scuri + 
Verande fisse e pieghevoli 
- Preventivi gratuiti senza 
impegno. Garanzia totale 
scritta da 1 a.10 anni! 


Via Cividale 57 - Tek 410881 -.TS 


CHRIS Craft 25 Express Cruiser 
135 HP Diesel immatricolato 
1980 poche ore navigazione ac- 
cessoriatissimo vendesi. Tel. 
68831 ore ufficio. 1273/15 

VENDESI pilotina Superulisse 
luglio 82 compreso ormeggio, 
vendesi inoltre Fiyng junior 
nuovi ed eventualmente -an- 
che stampo vetroresina. Tele- 
fonare (0481) 86611. 2/15, 

VETRORESINA riparazioni im- 
barcazioni prezzi modici; Tel. 


299645 ore 18. 5034/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte . 


AFFITTASI stanza a operaio 
non residente tel. 566525 9-18. 

5080/17 

AFFITTASI stanza centralissi- 

ma 1-2-3- posti letto con como- 

do di bagno e cucina telefona: 

re 65951. 5002/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO appartamento con ba... 


gno in affito tel. 795780. 5082/18 
INSEGNANTE cerca mini ap- 
partamento in affitto telefona- 
te dopo le 20.a 225970. 5070/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI appartamento 3 
stanze, bagno, accessori, com- 
pletamente ammobiliato. In- 
formazioni offerta a Publi- 
kompass cassetta 3/N 34100. 
Ts. 5089/19 

AFFITTASI locale mq 28 piano 
strada via I. Svevo, agenzia 
Meridiana 733275. 5079/19 

AFFITTASI Muggia 140 mq se- 
miammobiliato perfetto stato 
non residenti pomeriggio 
62892 Ara. 5078/19 

AFFITTASI piccola famiglia di- 
sposta ristrutturare ‘apparta- 
mento 110 mq centrale lunga 
affittanza condizioni favorevo- 
li telefonare 65956... 5058/19 

ALPICASA affitta ammobiliato 
Piccardi casa recente salonci= 
no camera cameretta cucinot- 
to bagno possibilità posto 
auto 733229. 25/19 

APPARTAMENTINO. bistanze 
arredato zona collinare priva- 
to affitta esclusivamente stu- 
denti referenziati 65329. | — 

n (5090/19 

BOX S. Giovanni possibilità 2 
postimacchina affittiamo 
prezzo da concordare Spazio-, 
casa 64266. 6/19 


GABETTI affitta (APPARTA- - 


MENTI ..USO UFFICIO. tel. 
164842. 050151/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
posto macchina via dello 
SCOGLIO. 60.009 S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 5063/19 
LOCALI mq 360 uso uffici ma- 
.gazzini affittansi centro Gra- 
disca. Tel.0481/92933. 
Ù È 050154/19 
MONFALCONE centro affittasi 
negozio 186 mq .in ristruttura- 


zione. Tel. 45181 pasti. 446/19 
20 Capitali! 
“Aziende 


A. ADRIATICA vende negozio 
arredamenti bagno’ centralis- 
simo, alto fatturato, attività 
ultraventennale.. Mazzini 30:, 
68549. IE 4795/20, 

ATTIVITA? artigianale artistica 
per lavorazione pellami cera- 
mica bigiotteria zona Barriera 
cedesi tel. 768676. 19/20 


Continua in 16.a pagina 


gamma commerciale Renault vale ancora di più. 
* per il furgone Trafic normale/diesel: 1000 kg 


CALCOLATE I VANTAGGI DI RENAULT TRA 


ANTICIPO MINIMO DEL 10% 
36 RATE DA L.420.000+1 RATA A SALDO 
DI RESTITUZIONE AL 36° MESE. 
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ATTUALITÀ 


Sono nati nella bottega di un rigattiere 
i falsi diari che scuotono la Germania? 


Il direttore di «Stern», Henri Nannen, considera invece più fondata la pista tedesco-orientale 


AMBURGO — È stato un 
piccolo collezionista e vendi- 
tore di oggetti del periodo 
nazista di Stoccarda a vende- 
re allo «Stern» i falsi diari di 
Hitler. Così ha affermato ad 
Amburgo l'editore del setti- 
manale Henri Nannen. L’au- 
tore della clamorosa truffa si 
chiama Konrad Fischer, pro- 
prietario di un picolo negozio 
a Sioccarda di «souvenir» sul 
nazismo. Henri ù 
fermato che Ronmnea na af 
che si fa chiamare anche Kon- 
rad Kujau, per il momento è 
irreperibile. A. rivelare l’iden- 
tità di Fischer è stato Gerd 
Heidemann, il giornalista del- 
lo «Stern» autore del presun- 
to scoop, che è costato a 
«Stern» la bellezza di. nove 
milioni di marchi (circa 5 mi- 
liardi e mezzo di lire). 

La verità su come i 60 falsi 
diari di Hitler sono arrivati al 
settimanale sta così comin- 
ciando a venire alla luce. A 
Fischer, Heidemann avrebbe 
consegnato la somma che 
questi avrebbe poi trasferito a 
colui che era materialmente 


in possesso dei 60 i 
fichi quaderni 


_Heidemann ha anche detto 
di aver ricevuto una telefona- 
ta da Fischer «presumibil- 
mente da un paese dell'Est», 
forse dalla Cecoslovacchia. In 
questo contatto telefonico Fi- 
scher gli avrebbe comunicato 
la sua intenzione di tornare a 
Stoccarda: il suo viaggio 
avrebbe avuto lo Scopo di rin- 
tracciare colui ‘0 coloro che 
avevano offerto il materiale, 
ma non avrebbe avuto suc- 


Rudolf Hess 


cesso. 

«Gli ho chiesto — ha detto 
Heidemann alla radio della 
Germania settentrionale 
(ndr)— se è lui il falsario, cosa 
che io finora non credo, ed egli 
mi ha ancora assicurato di 
nori esserlo e di non credere 
che si tratti di falsificazioni». 

Fischer gli aveva racconta- 


Amburgo —:Un singolare Hitler «alla tirolese» insieme a 


to in un primo tempo di avere 
un fratello generale dell’eser- 
cito nella Germania orientale, 
che avrebbe diviso i nove mi- 
lioni di marchi con altri tre 
colleghi. Sarebbe stato que- 
sto fratello a trovare i docu- 
menti nell’aereo. partito da 
Berlino nell’aprile 1945 e ca- 
duto nei pressi di Boerner- 


ADDITATO A ESEMPIO IL PARCO MARINO DI MIRAMARE 


Ora il Wuf vuole acquistare. 


e difendere 200 km di coste 


L’iniziativa finanziata da una società Usa e dalla Rizzoli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — «C'è un modo 
chiaro e sicuro: per fare di un 
tratto di costa selvaggia, un 
luogo di interesse turistico, 
economico, culturale. La- 
sciarlo com'è». Questo lo slo- 
gan di un'iniziativa che îl Wwf 
(il Fondo mondiale per la na- 
tura) ha lanciato ieri con l’o- 
biettivo dì creare aree tutela- 
te sulle coste e le rive italiane. 
Fulco Pratesi, il presidente 
delia:sezione italiana del Wwf, 
ha illustrato con poche cifre 
la situazione: «Abbiamo in 
Italia gui ha detto — 8000 chilo- 
metri dì coste, di cui due terzi 
sono già îrrecuperabili e in 
totale degrado. Ma ci sono 
ancora zone intatte e bellissi- 
me, che noî vogliamo acquisì 
re e difendere». L'obiettivo è 
di arrivare a 200 chilometri di 
coste alla fine di due anni». 
Per finanziare questo suo 
progetto, il Wwf ha stipulato 
un accordo unico nel suo ge- 
nere în Italia, con l'American 
Express Card e la Rizzoli- 
Corriere della Sera. 1 primi 
devolveranno. all’associazio- 
ne îl contributo di 100 lire per 
ciascuna operazione effettua- 
tain Italia con la carta dell’A- 
merican Express tra il 1.0 lu- 
glio e il 31 agosto. 
_ Questo periodo sì è rivelato 
il più utile dell’anno per V'ele- 
vato numero di operazioni ef- 
fettuate sia dai clienti italiani 
(che sono 150 mila) sia dagli 
stranieri in visita nel nostro 
Paese. I titolari della «Carta 
nel mondo» sono 14 milioni. Il 
gruppo Rizzolì-Corriere della 
Sera, invece, offrirà gratuita- 
mente gli spazi pubblicitari su 


[Pam telegrammi 


Nell'Urss la bimba 


che scrisse ad Andropov 


MANCHESTER — Samant- 
Da Smith, la bimba america- 
E scrisse ad Andropov e: 
ne irlcevette dal Cremlino 
re ptera personale di rispo- 
Fn Sia invitata dal gover- 
né NICO Per due settima- 
genitori. ‘Ss assieme ai suoi 


Nella sua letter; 
assicurava alla SE 
anni), che Mosca desidera so- 
Jo la pace e non la guerra con 
gli Usa. Ha detto Samantha: 
«Spero santo di incontrare 
Andropev»: 


Morto il più famoso 


cane da valanga 


AOSTA — «Bogo», il più 
famoso cane da valanga delle 
Alpi nord-occidentali, è morto 
a Chamonix: aveva 13 anni, 
era stato colpito da edema 
polmonare. cu 

Aveva prestato servizio per 
sette anni, partecipando 2 di- 
ciassette operazioni di soccor- 
so, nelle quali aveva trovato 
Sepolte sotto la neve 22 perso- 
ne (tre ancora in vita). Deco- 
rato con medaglia d’oro dal 
Soccorso alpino, era in pensio- 
he dal ’79. 


quotidiani e periodici del 
gruppo fra il 1.0 luglio e il 31 
agosto di quest'anno. 
«Parchi marini? Ma vi ren- 
dete conto delle difficoltà 
obiettive di gestirli e dei pro- 
blemi che essi presentano, co- 
me ad esempio quello dell’ac- 
cesso dal mare?», è stato chie- 


sto durante la. conferenza’ 


stampa da un funzionario del 
ministero dell’agricoltura. 
«La nostra risposta — ha re- 
plicato: Pratesi — è il Parco 
marino dì Miramare, a Trie- 
ste, il nostro fiore all’occhiel- 
lo, la prima iniziativa în que- 
sto senso. L’accesso dal mare 
e stato vietato e il nostro lavo- 
to ha dato în pieno i suoi 
frutti». Il Wwf stamperà addi- 
rittura un adesivo di pubbli 
cizzazione di questo primo 


parco marino realizzato. 

La protezione delle. coste e 
delle rive, passerà attraverso 
varie tappe: prima di:tutto ci 
sarà un censimento particola- 
reggiato delle zone ancora îin- 
tatte ma în pericolo, e queste 
saranno le prime ad essere 
acquisite o prese în gestione; 
oppure si stipuleranno accor- 
di o atti di concessione con 
proprietari privati e pubblici. 
verrà quindi fatta la proposta 
în sede governativa e parla- 
mentare per l’istituzione di un 
ente per la gestione pubblica 
delle coste. Cî sì batterà per 
l’introduzione in Italia di una 
legislazione per un uso più 
razionale delle risorse natu- 
rali costiere, marine, lacustri 
e fluviali. 

M. Regina Perissinotto 


Mai così vicina una cometa 
negli ultimi duecento anni 


PASADENA — La cometa lras-Araki-Alcock (dal nome dei suoi 
Scopritori, che l'hanno identificata dì recente).è passata ieri a circa 
cinque milioni di chilometri dalla Terra, avvicinandosi così più di 
qualsiasi altra cometa negli ultimi duecento anni. La vicinanza della 
cometa offre agli esperti una rara opportunità di studiare questo 
corpo celeste e. dà anche agli astronomi dilettanti la possibilità di 
osservare una cometa ad occhio nudo, 

Il bagliore, visibile già sabato scorso, è stato osservato chiara- 
mente ieri prima dell'alba sulla costa occidentale degli Stati Uniti. La 
cometa è larga 64.375 chilometri e ha un nucleo composto di acqua 
ghiacciata, metano e anidride carbonica, di circa un chilometro e 


mezzo di diametro. 


La Iras-Araki-Alcock, è stata chiamata così dal nome rispettiva- 
mente del satellite astronomico americano all'infrarosso e dei due 
astronomi dilettanti che l'hanno scoperta. La cometa che si avvicinò 
di più alla Terra fu la Lexell, nel 1770. 


Atene, Milano e Nizza 


le più inquinate 

BRUXELLES — Atene, Mi. 
lano e Nizza sono, nell’ordine, 
le città più inquinate della 
Comunità europea per le 
piogge acide, in base ai risul- 
tati dell’audizione conosciti- 
va sulle piogge acide e sulle 
ripercussioni nell'ambiente e 
sulla salute, svoltasi a Bru- 
xelles. 

Fra i danni più vistosi di cui 
si è parlato, la distruzione del- 
le foreste, la sterilizzazione, 
dei laghi, danni alla salute 
umana che vanno da gravi 
bronchiti ‘al decesso. 


Eutanasia in Olanda: 


medico assolto 


L’'AJA — Il tribunale di Al- 
roman, presso, Amsterdam, 

‘a assolto con formula piena 
Un medico di 35 anni, che ha 
TESO di aver praticato 
l'eutanasia su una paziente di 
95 anni, affetta da sofferenze 
pucuraDil, Che glielo aveva ri- 
petutamente chiesto. È la pri- 
ma volta che la magistratura 
olandese non infligge alcuna 
pena — Neppure simbolica — 


a chi procura una morte ri- | 


Chiesta per eutanasia, 


Cane attende sul lago 


il padrone annegato 


L'AQUILA — Un cane, un 
«bastardone» affamato e spe- 
lacchiato, attende da ormai 
quattro giorni che il suo ama- 
to padrone ritorni dal lago nel 
quale deve aver trovato la 
morte per annegamento. 


L'animale è immobile 
accanto agli abiti del padro- 
ne, un uomo di 73 anni, la cui 
ricerca non ha dato ancora 
frutti: sì sa che si era avventu- 
Tato in barca sul lago, poi è 
sparito: forse è caduto in 
acqua ed è affogato. 


4 uomini, una donna 


in orbita con Challenger 


WASHINGTON — Inizierà 
il 18 giugno la prossima mis- 
sione del, traghetto spaziale 
Shuttle. Sarà una missione 
ricca di «primizie»: a bordo — 
perla prima volta.— cinque 
persone, tra le. quali la prima 
astronauta Usa, Sally Ride; 
una durata di sei giorni (anzi- 
ché cinque) l’atterraggio sulla 
nuova pista di Cape Canave- 
ral, ‘anziché in California. 
Comandante sarà Robert 
Crippen già pilota del primo 
Shuttle «Columbia». 


sdorf e a decidere che era 
arrivato il momento di guada- 
gnarci sopra una bella 


somma. 
Heidemann, sempre secon- 


dola sua versione, ha compiu- 
to ricerche per confermare 
questo racconto e sarebbe 
quindi giunto alla conclusio- 
ne che era vero. Sulle tracce 
dei presunti diari egli si era 
posto nel 1978: partito dalla 
storia dell'aereo, riuscì alla 
fine a incontrare Fischer con 
il quale aveva pattuito l’af- 
fare. a 

Il racconto di Heidemann 
non convince però la direzio- 
ne di «Stern», che ha mobili 
tato il giornale in serrate in- 
dagini. Henri Nannen, il diret- 
tore editoriale, ha dichiarato 
di essere «sempre più scetti- 
co» sulle affermazioni del re- 
porter. Le indagini del giorna- 
le hanno infatti raggiunto la 
conclusione che questo gene- 
rale della Germania orientale 
non esiste ed è perciò che il 
giornalista è stato denunciato 
per truffa. 

Altre voci sì sono levate a 
rendere meno attendibile la 
versione di Heidemann. Lo 
storico Eberhard Jaeckel ha 
affermato \al quotidiano 
«Bild» di essere venuto.in pos- 
sesso di scritti di Hitler forniti 
da Fischer, che si sonorivelati 
falsi. Alla televisione tedesca, 
poi, si è rifatto vivo l’ex Ss che 
fece parte della squadra che 
aveva raggiunto per prima 
l’aereo caduto presso Boer- 
nersdorf (vicino a Dresda, og- 
gi Rdt), dichiarando che esso 
non trasportava che munizio- 


giamento che non paghi e Con bril-. 


ni e 140 casse contenenti 4 
lingotti d’oro ciascuna. a 
Nell'intervista rilasciata ieri 
il reporter ha però precisato 
che Fischer stesso avrebbe 
corretto la sua prima versio- 
ne, sostenendo che non era 
stato il generale ad avere for- 
nito i diari ma una persona di 
Boernersdorf raggiunta attra- 
verso un annuncio pubblicita- 
rio apparso sul giornale tede- 
sco orientale. Questi gli 
avrebbe offerto i diari. 

E comunque Fischerl’'uomo 
che per ultimo aveva avuto in 
mano i diari, dato che risulta 
che egli aveva cercato di ven- 
derli nel 1979 ad un rappre- 
sentante di industria, Fritz 
Stiefel, 53 anni. Questi aveva 
presentato Fischer a Jaeckel 
e ad August Priesack, che fa- 
ceva l’archivista ai tempi del 
nazismo. Quest'ultimo ha rac- 
contato alla «Bild» che Fi- 
scher aveva parlato anche a 
lui di un fratello generale del- 
la Rdt e della possibilità di 
avere 27 volumi di diari. 

La vicenda si può dunque 
riassumere in questi punti: 1) 
Konrad Fischer, commercian- 
te di reliquie naziste notoria- 
mente molto sospette, è colui 
che ha consegnato i diari a 
Haidemann. Per il momento è 
irreperibile. 2) Gerd Heide- 
mann è fortemente sospettato 
di non aver ancora raccontato 
tutta la verità su come è venu- 
to in possesso dei diari, 3) La 
pista tedesco orientale è con- 
siderata fondata dall'editore 
di «Stern» Henri Nannen, ma 
non nei termini raccontati dal 
giornalisti. 


Tanti prestazioni. 


Equipaggiamento senza confronti. 


| Già il modello Base ha 
da oggi importanti arricchi 
menti di serie fra i quali: ter 


| gilunotto posteriore, predi- 


| sposizione impianto radio, 
"consolle con orologio, cintu- 
re di sicurezza anteriori, 
tappo benzina con chiave. 


E inoltre: poggiatesta, Se- 


dili reclinabili, lampeggiato- 


CRITICHE DEGLI USA ALLE ESPORTAZIONI AUSTRIACHE 


Vienna «neutrale» vende 
congegni bellici all’Urss 


Mentre Reagan punta sulla leva economica per «controllare» i sovietici 


VIENNA — Le polemiche 
intorno ai rapporti commer- 
ciali con i paesi dell'Est e al 
trasferimento di tecnologie, 
potenzialmente utilizzabili 
per scopi di tipo militare, con- 
tinuano ad essere al centro 
del dibattito tra i responsabili 
politici dell’occidente indu- 
strializzato e in. particolare 
sembranò suscitare forti 
preoccupazioni tra gli espo- 
nenti dell’amministrazione 
Reagan che puntano proprio 
sulla leva economica per 
«condizionare» l’atteggia- 
mento strategico complessivo 
dell’Unione Sovietica. 


In questo quadro, secondo 
Washington, Vienna sarebbe 
diventata uno dei canali prin- 
cipali attraverso i quali il più 
sofisticato «Know how» pro- 
dotto în Occidente viene tra- 
sferito oltre cortina. In parti- 
colare, come è scritto în un 
documento redatto da esperti 
del ministero della difesa Usa, 
l’Austria contribuirebbe al 
riarmo sovietico rifiutandosi 
di adottare qualsiasi misura 
di carattere restrittivo per 
prevenire il trasferimento di 
tecnologie verso î paesi del- 
l’Europa orientale. 

«L'Austria, traendo diretto 
vantaggio dalla sua neutrali- 
tà — è scritto nel documento 
—, contribuisce a sostenere lo 
sforzo sovietico per un rove- 
sciamento dell'equilibrio mili- 
tare sul teatro europeo. Vien- 
na gode infatti di tutti i van- 
taggi di cui godono î paesi 
membri della Nato, ma non ne 
condivide gli obblighi e in 


particolare quello di frenare 
il flusso dî prodotti e di mate- 
riali di rilevante importanza 
strategica verso il blocco co- 
munista». 

In particolare vengono cita- 
ti i casi di un gruppo di quat- 
tro austriaci accusati di aver. 
violato le leggi federali statu- 
nitensi che regolamentano le 
esportazioni verso i paesi del- 
VESt di alcuni di tipi di pro- 
dotti, per aver fatto giungere 
in Unione Sovietica una serie 
di delicati congegni elettroni- 
ci facilmente utilizzabili a fini 
spionistici. 5 

L'altro caso riguarda la 
«Gmf», una industria della 
Stiria, che tra l’altro opera 


anche negli Stati Uniti con 
una propria sussidiaria în 
Virginia, la quale avrebbe ce- 
duto a Mosca alcuni macchi- 
nari di alta precisione utiliz- 
zati per la realizzazione di 
bocche da fuoco per carri ar- 
mati e navi da guerra. 


Commentando le notizie 
provenienti da’ Washington 
un portavoce del governo au- 
striaco ha ribadito la totale 
neutralità în campo politico 
ed economico di Vienna, neu- 
tralità che «non intende favo- 
rire né l'uno né l'altro dei due 
blocchi. 


Harry Trinborn 
del «Los Angeles Times» 


L’austriaco ha la pancia 


ma non sa che 


gli fa male 


VIENNA — Gli austriaci: pesano complessivamente venti 
milioni di chili di troppo. Secondo l’«organizzazione per la 
salute pubblica» questo è il motivo per cui oggi un austriaco su 
tre muore per infarto cardiaco e collasso, circolatorio. 

L'organizzazione ha lanciato ieri una vigorosa campagna di 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica su questo problema. In 
un comunicato stampa si spiega che il metodo principale di 
questa campagna consisterà in informazioni obiettive. d 

Alla favola che le persone grasse sono più simpatiche — si 
legge nel comunicato — si ribatterà, con la pura verità che «il 
soprappeso è originato nient'altro che dal grasso e che questo 
grasso è l’inizio dell’arteriosclerosi, dell’infarto, del diabete, 
della gotta, delle malattie del fegato». 

Si mettono anche in evidenza i danni di natura economica 
che i grassi arrecano al paese: ogni anno si spendono, per 
curare queste malattie, 15 miliardi di scellini (quasi 1300 


miliardi. di lire). 


luci di ri 


otto termico 


Prestazioni entusiasmanti. 


Velocità fino a 147 kmh con a 


Forse affiora 
la droga 

nel rapimento 
di Ludovica 
Machiavelli 


BOLOGNA — L’avv. Nicolò 
Machiavelli, che martedì scor- 
so portò alla ribalta il «caso» 
di Ludovica rivolgendosi ad 
un quotidiano, ha chiesto ieri 
il silenzio stampa. «Ci siamo 
resi conto — ha detto — che il 
clamore suscitato dalla noti- 
zia è stato superiore alle 
nostre previsioni, per cui vor- 
remmo che, almeno per ora, 
della cosa non si parlasse. 

Intanto nessuna notizia, a 
una settimana dalla scompar- 
sa, di Ludovica Rangoni Ma- 
chiavelli, la bella ventiquat- 
trenne bolognese scomparsa 
nella tarda serata di mercole- 
dì scorso mentre stava facen- 
do ritorno alla sua abitazione 
(un castello sulle colline di 
Idice, nei pressi di Bologna), 
dove vivono i genitori e un 
fratello minore. 


Che Ludovica, già fotomo- 
della, sorella dell'attrice Nico- 
letta, sia stata séquestrata 
non sussistono dubbi; ma, 
considerando le condizioni 
economiche. della famiglia, 
cui dà lustro il blasone che la 
lega al. celeberrimo Niccolò 
(autore del «Principe»), un ra- 
pimento a scopo di estorsione 
pare alquanto improbabile. 

È questo, anche se detto in 
toni molto cauti, l’orienta- 
mento che sembra prevalere 
tra gli investigatori, i quali 
hanno tirato fuori dai cassetti 
vecchie carte che riguardano 
il passato della ragazza, quan- 
do venne inquisita nel corso 
di un’indagine su un «giro» di 
stupefacenti. 

Ludovica, hanno detto i ge- 
nitori (il padre avv. Nicolò, la 
madre Gianemilia Borelli), ed 
il fidanzato Augusto Mutti, 
era riuscita a venirne fuori e si 
era messa a studiare, 


‘c) e consumi contenuti. — 
erequipaggiate con 


bito dal tuo Conces- 


- CONDIZIONI SPECIALI 
FORD CREDIT: 

15% di anticipo 
e 42 rate senza cambiali! 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Genoa e Inter saranno 


CONVOCATE DAVANTI ALLA DISCIPLINARE VENTITRE PERSONE TRA CUI L'ARBITRO 


Tutto dipenderà dalle testimonianze 


MILANO — Il procedimen- 
to relativo al «caso Genoa- 
Inter» è stato fissato per il 2 
giugno prossimo, alle. ore 9, 
davanti alla commissione di- 
sciplinare della Lega calcio. 

Il presidente della discipli- 
nare ha provveduto a notifica- 
re, insieme alla convocazione 
appunto per il 2 giugno, l’atto 
di contestazione a carico di 
Iachini (Genoa) per illecito 
sportivo, di Genoa e Inter per 
responsabilità oggettiva nel- 
l'ilecito, del direttore sporti- 
vo genoano Giorgio Vitali per 
omessa denuncia e di Juary 
(Inter) per violazione dell’art. 
1, così come precisava il defe- 
rimento del capo dell’ufficio 
d'inchiesta. 

Per le ore 11 dello stesso 2 
giugno» sono stati convocati 
23 testimoni: l’arbitro della 
partita «incriminata», Pierlui- 
gi Pairetto, i giocatori Bini, 


Bagni, Collovati, Beccalossi, 
Oriali, ‘Altobelli, il medico 
Luigi Colombo, l'allenatore 
Marchesi, il massaggiatore 
Della Casa, il direttore sporti- 
vo Beltrami, il dirigente Ra- 
mella e il consigliere delegato 
Mazzola, tutti dell’Inter, il 
giocatore del Genoa Fiorini, i 
giornalisti Claudio Pea, Paolo 
Ziliani e Marco Nozza (Il Gior- 
no), Renato Remorino (La 
Gazzetta dello Sport), Enzo 
Belforte (Tuttosport), Giorgio 
Bidone (Ansa), il fotografo 
Gianantonio D’Anna, il segre- 
tario della Reggiana, Sacche- 
ro e, ovviamente, il dott. Aldo 
Ferrari Ciboldi, collaboratore 
dell'ufficio d’inchiesta, che ha 
condotto l’indagine. 


Gli atti del procedimento 
rimarranno depositati in Lega 
fino a cinque giorni dal «pro- 
cesso». Entro questo termine 
andranno depositate even. 


Tre giornate 
di squalifica 
a Mancini 


MILANO — Tre giornate di 
squalifica a Mancini (Samp- 
doria); due giornate a Pileggi 
(Cagliari); una giornata a Ber- 
gomi (Inter) e Sala (Fiorenti- 
na). Queste le principali san- 
zioni del giudice sportivo del- 
la Lega calcio professionisti 
nei confronti di giocatori di 
serie «A», in riferimento alle 
partite di domenica scorsa. 


La Roma 
a Mestre 


martedì 


VENEZIA — La Roma gio- 
cherà una partita amichevole 
con il Mestre (C1), martedì 
prossimo allo stadio «Barac- 
ca» nella terraferma venezia- 
na. L'incontro, che era già 
stato preannunciato alcune 
settimane fa, è stato confer- 
mato dal direttore sportivo 
della Roma Nardino Previdi e 
da quello del Calcio Mestre 
Edi Sartori che hanno perfe- 
zionato l'accordo. 

La partita sarà la prima 
amichevole che la formazione 
della capitale giocherà subito 
dopo la conclusione del mas- 
simo campionato di calcio. 


Libro di Tardelli 
e Gentile 


sul Mundial 


TORINO — Sarà presenta- 
to oggi pomeriggio un libro 
scritto dai giocatori juventini 
Claudio Gentile e Marco Tar- 
delli, un. diario azzurro del 
campionato mondiale. 1982, 
dal titolo «Dietro il silenzio 
stampa». 

Il libro — pubblicato dalla 
casa editrice Mundial, con 
coordinazione e. prefazione 
del giornalista Carlo Nesti — 
si articola in due fascicoli, 
ciascuno di un centinaio di 
pagine (che saranno in vendi- 
ta entro la fine della settima- 
na/nelle edicole). 


B CALCETTO — La Fiam- 
ma «Spendi meno» giocherà 
stasera alle 21 (palazzetto del- 
lo sport di Chiarbola)‘con la 
Bottega del Rustico di Mon- 
falcone. L'incontro sarà vali- 
do per la fase regionale del 
campionato nazionale di cal- 
cetto, serie Al. 


tuali memorie e istanze. 

Il dott. Roberto Fucigna, il 
magistrato genovese che sta 
indagando sul calcio- 
scommesse, ha sentito intan- 
to come testi il giocatore del 
Genoa Mario Somma e due 
ristoratori milanesi. L'interro- 
gatorio del giovane calciatore 
rossoblù, 20 anni, il quale 
durante l’incontro Genoa- 
Inter si trovava in panchina, è 
durato circa due oré. 


Nulla si è saputo sui risulta- 
ti delle tre «audizioni». Il giu- 
dice Fucigna al termine degli 
interrogatori ha solo dichiara- 
to che Vinchiesta sulle pre- 
sunte scommesse che potreb- 
bero essere ruotate attorno 
all'incontro tra il Genoa e la 
squadra nerazzurra, ed anche 
su altre eventuali partite, con- 
tinua. 

I giornalisti hanno poi do- 
mandato al magistrato se egli 


è intenzionato ad ascoltare 
‘anche giocatori di altre squa- 
dre. Il giudice ha ribattuto 
che sarebbe scorretto da par- 
te sua interrogare giocatori di 
altre città. In questi casì 
saranno i giudici delle sedi, 
una volta ricevuti gli eventua- 
li fascicoli, ad intervenire. 

E comparso nei corridoi di 
palazzo di giustizia anche il 
ministro Alfredo Biondi, che 
in questa vicenda ha assunto 
la carica di legale del Genoa. 
In merito all’interrogatorio 
del giocatore Somma, l’avvo- 
cato genovese dopo aver det- 
to di «aver fiducia nei giudici 
di qualsiasi colore o parte essi 
siano», ha aggiunto che la 
costituzione prevede innocen- 
te, finché non sia provata la 
sua colpevolezza, anche un 
imputato. «Figuriamoci — ha 
detto riferendosi al giocatore 
rossoblù — un teste». Il mini- 


stro Biondi a palazzo di giu- 


stizia si è intrattenuto per un 
breve colloquio con il consi- 
gliere istruttore dott. Paolo 
Castellano. 

A proposito del deferimento 
‘alla disciplinare del Genoa c'è 
da registrare la presa di posi- 
zione dei legali rossoblù. 

«Il deferimento alla discipli- 
nare non cambia una virgola 
di quelle che sono state le 
nostre dichiarazioni in passa- 
to. Le tesi difensive che soste- 
nevamo venti giorni fa sono le 
stesse di oggi». Questa la di- 
chiarazione dell’avv. Pasqua- 
le Tonani, uno dei legali del 
Genoa, dopo il rinvio a giudi- 
zio della società, 

Alfredo Biondi, che assiste 
anch'egli la società rossoblù, 
ha soggiunto ancora: «Come 
avvocato, come uomo e anche 
come parlamentare ho sem- 
pre fiducia nei giudici, 


PROPOSITI DELL'UDINESE CHE ASPETTA L’AVELLINO 


Chiudere in bellezza 


UDINE — Chi comperano? Chi viene? Chi 
se ne va? Sono interrogativi all’ordine del 
giorno per gli sportivi friulani in relazione 
all’Udinese, nei confronti della quale l’interes- 
se non è certo diminuito in coincidenza con 
l'ormai imminente conclusione del campiona- 
to. Anzi, è quasi di second’ordine l’interesse 
per la partita di domenica con l’Avellino,.che 
dovrebbe essere non molto più di una «passe- 
rella», almeno così si spera; anche se proprio 
questo particolare dovrebbe essere in grado di 
assicurare lo spettacolo calcistico nella sua 


accezione più ampia. 


È comunque difficile che un incontro di 
calcio, ameno di motivazioni del tutto partico- 
lari (è però questo un tasto particolarmente... 
pericoloso da toccare di questi tempi!) si 
trasformi in un patto di reciproca non bellige- 
ranza; e in questo caso motivazioni particolari 
non ce ne sono, dal momento che non. solo 
l'Udinese è attestata al sesto posto inclassifi- 
ca, di tutto rispetto dunque, ma anche l’Avelli- 
no non ha alcun problema, essendo riuscito a 
togliersi per tempo dalla lotta per la salvezza. 

Quindi tanto desiderio di fare bella figura, di 
concludere in bellezza il campionato (ed è un 


e, nel caso specifico dei bianconeri, la quasi 
necessità di congedarsi dal proprio pubblico, 
nell'ultimo turno di campionato, nel miglior 
modo possibile, onorando con una prestazione 
se possibile addirittura maiuscola il lusighiero 
posto in classifica, 

Ma, dicevamo, l’interesse degli sportivi va 
già al di Jà del campionato: tutti vorrebbero 
sapere quali spostamenti , quali programmi 
specifici in fatto di giocatori ha l'Udinese, E 
sarà così fino al momento della chiusura della 
campagna acquisti-cessioni; in particolare 


quest'anno, visto che i movimenti dei bianco- 


discorso che vale per entrambe le contendenti) 


nerì attualmente in forza alla squadra ben 
difficilmente avverranno singolarmente, ma 
saranno finalizzati innanzitutto al reperimen- 
to di un giocatore che dia maggiori garanzie di 
chi dovesse essere chiamato a sostituire; e poi 
alla costruzione di una squadra che non bada 
tanto al nome altisonante, quanto a un collet- 
tivo che dia le migliori garanzie di rendimento 
in funzione anche della sua stessa impostazio- 
ne. Che, essendo stato confermato Virdis, non 
potrà che essere, con gli opportuni correttivi, 
quella data alla squadra friulana all’inizio 
della:stagione che sta per concludersi. 


Giorgio Verbi 


Provvedimenti del giudice 


SERIE C 1 

FIRENZE — Il giudice sportivo della 
Lega di serie C ha preso atto che il 
Forlì {C 1), nonostante il preannuncio, 
non ha presentato il reclamo: sulla 
partita Pro Patria-Forlì del’ primo 
maggio ed ha quindi confermato il 
risultato acquisito. (3-0). 

SQUALIFICATI PER DUE GIORNA- 
TE: Chimenti (Taranto), Aprea (Cam- 
pania), 

UNA GIORNATA: Evert Skoglund 
(Pro Patria), Cinquetti (Rimini), Nicoli- 
ni (Vicenza), Cesario (Rondinella). 

Tra gli allenatori ha squalificato 
fino all'8 giugno Corelli (Barletta) e 
fino. al 18 maggio Melani (Rondi- 
nella). 

Tra le società ha inflitto un milione 
di lire di multa al Barletta; 350 mila 
all'Ancona; 200 mila al Taranto: 150 
mila alla Nocerina; 80 mila alla Saler- 
nitana; 50 mila. alla Casertana. 


REGIONALE 


TRIESTE — Numerose squalifiche, 
anche questa settimana, da parte del 
giudice sportivo del Comitato regio- 
nale della Federcalcio. Tre delle parti- 
te disputate non sono state omologa- 
te in quanto sono stati preannunciati 
altrettanti reclami. Si tratta degli in- 
contri Vigonovo - San Giovanni Li- 
venza, Maniagolibero - Chions e Li- 
gnano - Tisana, || giudice ha sospeso 
in attesa di accertamenti, i seguenti 
giocatori: Nardi e Todesco del Ma- 
niagolibero, Piovesana del Nave e 
Rubianco del Travesio. 

Questi i provvedimenti adottati. 

Squalifica una giornata: Fabbris 
(Isonzo Turriaco),, Lisotto (Fontana- 


Campioni demotivati 


Wampum-Cividin 25-18 
WAMPUM: Calandrini, Di Giulio 2, Sciamanna, Di Domenico 1, 
Marini, Primula, Sciampacone, Dragun 9, Chionchio 10, Da Rui 2, 


Mazzotti 1. 


CIVIDIN: Puspan, Palma, Sivini 6, Pischianz 3, Lassini, Schina 1, 
Calcina 1, Marion, Scropetta 4, Bozzola 3, Gustin. 

ARBITRI: Mancini e Pastraro di Roma. 

TERAMO — Contro un Wampum sicuramente più motivato, sia per la 
classifica (battere la Cividin significava confermarsi quasi sicuramente vice- 
campioni e conseguire quindi il diritto a disputare la Coppa delle Coppe), sia 
per una questione di orgoglio, la Cividin è incorsa nella prima battuta d'arresto 
di questi play-off. Già dalle prime battute si era visto che la Cividin non era 


nella migliore giornata. 


} 


Dopo nove minuti i teramani conducevano per 4-0 e Puspan. aveva 
neutralizzato due rigori. Si doveva attendere il 13‘ per il primo gol dei triestini, 
segnato da Sivini su rigore. Il Wampum, determinato e grintoso più che mai, 
continuava ad attaccare raggiungendo un vantaggio massimo di sei reti (8-2:al 
14° e 9-3 al 16‘), A questo punto la Cividin aveva un'impennata di classe 
riducendo progressivamente lo svantaggio. Addirittura ad un minuto dalla fine 
del primo tempo si era sull'11 pari e si andava a riposo a 12-11 per il Wampum. 

La ripresa però iniziava sulla falsariga del primo tempo. | padroni di casa, che 
avevano in Dragun e Chionchio gli implacabili cecchini, segnavano quattro reti 
consecutive. Ancora un ritorno dei triestini che riducevano a due le reti di 
distacco; ma negli ultimi minuti un veemente rush finale dava al vantaggio del 


Wampum proporzioni più vistose. 


Da quanto abbiamo detto appare chiaro che la vittoria del Wampum non si 
discute. Indubbiamente la maggiore concentrazione, le giuste motivazioni 
hanno fatto pendere la bilancia dalla sua parte. Ottime nelle file deì teramani le 
prove di Dragun, ancora su notevoli livelli e.del bravissimo Chionchio, migliore 
realizzatore della serata con 10 reti, quasi a voler festeggiare contro la capolista 
il suo fresco titolo di capocannoniere del campionato, 

Tra i triestini, ottimo Sivini, sia come costruttore di gioco sia in fase di 
realizzazione, su buoni livelli anche Bozzola e Scropetta, mentre ha deluso 


Pischianz. 


Giancarlo Antonelli 


fredda), De Biasio e Miniutti (Mania- 
g0), De Paolis (Flumignano), Sabba- 
din (Torviscosa), Fontanot (Fortitu- 
do), Tosetto e Rados.(Cima Adviser), 
Infanti (Sangiovannese), ‘Coslevaz 
(Portuale), Pase (Pasianese Pordeno; 
ne), Bacinello (Vi.B.a.Te), Vettor (Zop- 
pola), Gottardo (Polcenigo), Muzzi 
(Doria), Bertuzzi (Campoformido), Er- 


‘ macora (Riviera), Sfiligoi (Villanova); 


Dri (Palazzolo), Stefanutti (Flambro), 
Panizzo (Interclub Porpetto), Molaro 
(Sedegliano), Battiston (Ramuscelle- 
se), D'Agostini (Castionese), Pezzuto 
(Romans Varmo), Tonizzo (Rivigna- 
no), Di. Sopra (Tisana), Trombone 
(Staranzano), Toliò e Adragna (Mos- 
sa), Zaharia (Primorje), Piscant (Gia- 
rizzole), Gabrielli (Gaja), Turina (Ma- 
niagolibero), Cossettini (Pro Tolmez- 
zo), Marcon (Centro del Mobile), Tu: 
lisso (Percoto), Glereani (Pro Fiumi- 
cello), Pegolo (Tamai), Borin e Feltrin 
(Caneva); Zonta (Zoppola), Bertoia 
(Doria), Pipolo (Maniagolibero), Ziral- 
do (Caporiacco), Spilotti (Olimpia), 
Tavano (Romans Varmo), Burba 
(Ronchis), Dissegna e, Paziente (Pro 
Farra). 

Squalifica due giornate: D'Andrea 
(Vivai Rauscedo), De Biasi (Pasianese 
Pordenone), Zamarian (Brian), Bra- 
vuzzo (Aquileia), Sacilotto e Pivetta 
(Porcia), Margarita (Travesio). 

Squalifica sino al 31 maggio: Ma- 
sotti (Codroipo). 

Sono stati inoltre squalificati il diri- 
gente del Maniagolibero Gino Tode- 
sco sino al 7 novembre 1983 e gli 
allenatori Carmassi (Bertiolo) sino.al 
23 maggio e Giacomuzzi (Codroipo) 
sino al 31 maggio. 


PROVINCIALE 


TRIESTE — Il giudice sportivo del 
Comitato provinciale di Trieste della 
Federcalcio ha deliberato ieri in meri- 


to alle gare disputate fra sabato è, 


domenica per i campionati triestini; Il 
provvedimento più grave è stato 
‘adottato nei confronti del giocatore 
Diego Marani del Barbarians, squali- 
ficato sino al 30 novembre per «aver 


lanciato verso l'arbitro una manciata . 


di fango all'indietro, colpendolo al 
corpo mentre si accingeva a lasciare 
il terreno di gioco dopo la notifica 
dell'espulsione per frase di scherno 
verso il direttore di gara». 


Il giudice ha decimato il Sant'Anna 
(cinque di squalificati) e ta Roianese 
allievi. 


Questi i provvedimenti. 


Squalifica a tutto il 19 giugno: 
Maurizio Lodi ed Enzo Biagi, entram- 
bi del Sant'Anna, per «ingiurie gravi 
all'arbitro a fine gara dopo essere 
stati precedentemente espulsi per'in- 


Veselinovic vuole ricreare una leggenda 


CAPODISTRIA — Qualche 
spicciolo più dei cinquanta, 
ma ben portati, un ciuffo di 
capelli grigi e folti, occhi vivi e 
chiarissimi, una sigaretta 
sempre accesa e' posata sul 
bordo di.portacenere. È 
Todor Veselinovié, uno del 
famoso quadrilatero della 
grande Jugoslavia anni Cin- 
quanta. Un fisico minuto ma 
due polmoni che sembravano 
mantici, un trattamento di 
palla fuori del comune, un 
pezzo di leggenda (gli altri 
capitoli sì intitolano Beara, 
Cjaikovski, Zebec, Vukas) di 
25 anni or sono che ritorna 
agli onori delle cronache nel- 
la sua nuova: qualifica (nata 
dieci mesi fa) di selezionatore 
delle squadre nazionali jugo- 
slave. 

Veselinovié è a Capodistria, 
invitato a onorare con la sua 
presenza l'inaugurazione del 
rinnovato stadio. Accanto a 


giurie e già puniti con due giornate di 
squalifica», 

Squalifica per quattro giornate: 
Giovanni Rainis, Roberto Morgan e 
Bruno Spangaro, tutti del Sant'Anna. 


Squalifica due giornate: Cigni 
(Roianese). 


Squalifica una giornata: Aizza 
(Roianese) e Denich (Rabuiess). 


Per quanto riguarda i dirigenti, Pie- 
tro Aizza dell'Olimpia è stato inibito a 
ricoprire incarichi sociali sino al 10 
giugno. " 


GIOVANILE 

TRIESTE — Questi i provvedimenti 
adottati ieri dal giudice sportivo del 
Comitato regionale del'settore giova- 
nile. della Federcalcio. 


Squalifica sino al 12 maggio; Kost- 
ner (Centro del Mobile) e Pugliese 
(San Giovanni). 

Squalifica sino al 18 maggio: Cor- 
ba (Pro Aviano), Pinatti (Monfalcone). 

Squalifica sino al 31 maggio: Mai- 
nardis (Lignanese). 


Allievi regionali sabato a Venezia 


TRIESTE — La rappresentativa regionale allievi di calcio sarà impegnata 
sabato e domenica a Cavallino, in provincia di Venezia, nella terza edizione del 
«Torneo Adriatico». Alla manifestazione, oltre al Friuli-Venezia Giulia, prende- 
ranno parte le selezioni delle Marche, Puglia e Veneto. Nelle due edizioni 
precedenti si sono imposte la Puglia e il Veneto. 

| sorteggi per gli accoppiamenti delle semifinali, in programma sabato 
pomeriggio (le finali avranno luogo domenica mattina) verranno effettuati 
domani sera. | responsabili della rappresentativa regionale sperano di non 
ritrovare sulla loro strada il Veneto, recente vincitore della «Coppa Primavera». 


ll Trieste promosso ra 


L’entusiasmo dei vincitori al fischio finale 


Giovedì, 12 maggio 1983 


rocessate il 2 


lugno 


Coppa Coppe: Aberdeen 


Goteborg — L'Aberdeen ha battuto il Real Madrid per 2-1 al termine dei tempi supplementari e si è aggiudicato la Coppa delle 
Coppe. Il tempo regolamentare era terminato con il punteggio di 1-1. Gli scozzesi si erano portati in vantaggio al?’ con Black, 
ma gli spagnoli avevano agguantato il pareggio 7’ più tardi, grazie a un calcio di rigore trasformato da Juanito. Al 20’ dei tempi 
supplementari Hewitt ha segnato di testa il gol vincente el’Aberdeen ha centrato così l’obiettivo alla prima occasione propizia 


(la squadra scozzese in precedenza non aveva mai disputato una finale delle coppe europee) 


COMPITO INGRATO PER IL NUOVO CT DELLA JUGOSLAVIA ALLE PRESE CON I GRAVI PROBLEMI 


lui sono presenti anche il se- 
gretario della Federcalcio ju- 
goslava Pejovie, allenatori 
della Prima lega, il dirigente 
degli arbitri della Slovenia. 
Gliinteressi vanno però quasi 
esclusivamente a quello che è 
stato uno dei grandi dellana- 
zionale dei «plavi». 

Veselinovié è stato chiama- 
to a un compito ingrato, quel- 
lo di ricominciare daccapo 
con le squadre nazionali. C'è 
stata una tavola rotonda a 
Capodistria che ‘aveva per te- 
ma i problemi dello sport, e 
più specificamente del calcio, 
in un momento di congiuntu- 
ra. Veselinovié ha chiesto col- 
laborazione, tutti sono stati 
solleciti a porgergliela ma c’e- 
ra. un «ma». Ma. come si fa a 
programmare quando i gioca- 
tori non sanno se considerar- 
si professionisti o dilettanti, 
quando. aspettano solo di 
aver toccato l’età utile per 
avere il nulla osta e firmare 
un contratto purchessia all’e- 
stero? 

Veselinovié sogna l’organiz- 

' zazione italiana, parla con 
ammirazione di Bearzoi e 
vuole creare una scuola calci- 
stica jugoslava. Gli allenatori 
dell’Olimpja e del Rjeka cer- 
cano di smorzare l’entusia- 
smo del ct e in parte ci riesco- 
no. L'immagine del calcio ju- 
goslavo che ne esce è molto 
grigia. Brnéié, allenatore del 
Rijeka, può esclamare: «Vo- 
gliamo migliorare il gioco, vo- 
gliamo che. giocatori si impe- 
gnino quando cì manca anche 
il caffe!». 

Il rebus per la Fercalcio di 
Belgrado è come far quadrare 
il cerchio di una condizione 
incerta — ì 600 calciatori pro- 
fessionisti guadagnano quan- 
to un impiegato, circa 400 mi- 
la lire è il'loro stipendio men- 
sile — e improvvisata con il 
bisogng di programmazione 
che oggidì lo spettacolo- 
calcio esige. E se î dilettanti 
sono parecchi, i professionisti 
mancano del tutto, almeno 
come mentalità. 

Un calciatore di 22-23 anni, 
se riceve i primi consensi, co- 
mincia a pensare a quando 
avrà 28 anni e potrà andarse- 
ne all’estero. Non rischia più 
le gambe, îl cuore traballa 
quando si accende la. lotta 
perché il futuro del calciatore 

«dipende dalla sua integrità 
fisica. Quando poi arriva un 


iunge la Cividin nell'Olimpo 


contratto dalla Francia, dal 
Belgio, dalla Germania.o dal- 
l’Italia il campione jugoslavo 
si sente appagato. Veselino- 
vié si lascia scappare a denti. 
stretti che bastano 20 mila 
dollari per inceppare un mec- 
canismo atletico made in Ju- 
goslavia. 

Forse ripensava ai suoi 


‘tempi, a quando giocava sen- 


Za infamia e senza lode nella 
Sampdoria; pensava’ allo 
scomparso Vukas, incapace 
di ripetere a Bologna le pro- 
dezze che avevano incantato 
gli spettatori di Italia- 
Jugoslavia a Torino (4-0) e a 
Zagabria (6-1); ripensava agli 
spettacoli’ offerti da Sekula- 
rac, da Galîc, da Skoblar, da 
Oblak, da Dzaic sulle platee 
europee senza che sia rimasta 
una traccîa su qualche Albo 
d’oro. La Jugoslavia non ha 


“vinto mai niente. 


Colpa di quei 20 mila dolla- 


ri. Pochi per un italiano, per 
un tedesco che sono sempre 
affamati di successi; forse 
troppi per. uno jugoslavo che 
crede dî vedere in essì la ric- 
chezza. Appunto Veselinovié 
vuole una scuola, una scuola 
che prima di tutto sappia 
cambiare la Weltanschauung, 
la visione della vita, del cal- 
ciatore jugoslavo oggi troppo 
titubante, poco saldo nella 
personalità da sfiorare l’arro- 
ganza e l’ignavia. E invece si 
tratta di timidezza, di insicu- 
rezza psicologica. 
Recentemente la nazionale 
dei «plavi» ha giocato a Pari- 
gi contro la Francia, orfana 
di Platini, ed è stata débacle: 
4-0. Veselinovié raccontava di 
come'alcuni dei suoi giovani 
sì siano trovati annichiliti da 
Parigi, dai suoi fulgori, dal 
Parco dei Principi pieno di 
gente. Così si spiega la pesan- 
te sconfitta. Sì spiega così-la 


spedizione mondiale. 
Miljanic. aveva un gruppo 
di buoni giocatori ma quelli 
che comandavano erano tre- 
quattro che, o giocavano già 
all’estero, o erano in procinto 
di andarvi. Gudelj confessò:di 
aver.ricevuto l'ordine di pas- 
sare la palla sempre a Petro: 
vic, a Surjak,. a Susie. E que: 
sto aveva bloccato la velocità 
di esecuzione della Jugosla- 
via che s’era affidata al picco: 


lo cuore mercenario*dei suot 


padrini, 


Adesso è venuto îl momente 
di voltare pagina. Fuori Susîc 
il mussulmano capace di fir: 
mare due o più contratti, fuori 
Surjak, fuori Petrovic; dentrc 


‘ giovani sul cui carattere si 


può ancora lavorare. 
Caro ct, è solo questione d 


soldi e di professionalità.” 


Bruno Lubis 


A CAPODISTRIA (16.30) ASSENTI COSTANTINI E PEDRAZZINI 


Amichevole Koper-Triestina 


TRIESTE — La Triestina 
metterà a punto oggi pome- 
riggio la preparazione in vista 
dell'incontro casalingo di do- 
menica con il Parma, affron- 
tando sul terreno del nuovo 
stadio di Capodistria la locale 
formazione del Koper. Dopo 
la terra battuta e il ghiaietto 
di giovedì scorso a borgo San 
Sergio, gli alabardati ritrove- 
ranno nuovamente l'erba an- 
che per il collaudo di metà 
settimana. , 


Un impegno severo, quello 
odierno, che consentirà all’al- 
lenatore Buffoni di... tastare il 
polso a ognuno dei suoi gioca- 


tori a pochi giorni dalla tut- 
t'altro che esaltante presta- 
zione offerta sul campo della 
«cenerentola» Forlì. 
Fisicamente, a eccezione di 
Costantini e di Pedrazzini, gli 
alabardati sono al meglio, Il 
terzino, dopo due giorni di 
riposo, sembra già aver assor- 
bito la brutta botta subita 
domenica a Forlì nella regio- 
ne immediatamente sotto- 
stante il ginocchio destro, 
Teri mattina infatti Costan- 
tini era praticamente guarito 
«e nel pomeriggio ha svolto un 
lavoro particolareggiato ai 
bordi del campo del Villaggio 
del Pescatore. Il suo recupero 


Triestina-Pordenone: finale giovanissimi 


TRIESTE — Triestina e Pordenone, brillanti protagoniste nei due gironi del 
campionato, regionale giovanissimi, si contenderanno in due partite il titolo 
riservato alle squadre del settore professionisti, | giovani ‘alabardati di Samec 
non nascondono il desiderio di aggiungere un'altra, impottantissima perla, alla 
loro già lunga collana di successi stagionali, ottenuti anche oltre i confini 


regionali. 


L'incontro di andata verrà disputato domani pomeriggio alle ore 18 sul 
terreno del «Bottecchia». La gara di ritorno verrà giocata domenica mattina, 
con inizio alle 10.30, sul rettangolo di Guardiella. 


Un trionfo del collettivo biancazzurro 


Trieste-Bolzano 33-25 (11-9) 


TRIESTE: Leghissa, Klima, Bartole 2, Grio, Zatti, Voltolina 3, Polese 
77, Klobas 6, Fabjancic 7, Trespidi 3, Muran 4, Bidovec 1. 
BOLZANO: Putzer, Forer, Chiusole 1, Schick 3, Tschigg 6, Cicoria 5, 


Podini 1, Klemera 5, Dalvai 3, 


irpamer 1, Kucera, 


ARBITRI: Russo e Pavicepaz di Roma. 
NOTE: Voltolina è stato espulso al 15° della ripresa. 


TRIESTE — Aggiungi un posto a 


tavola che c'è una promozione in più, 
Il Trieste è riuscito a raggiungere il 
tanto agognato traguardo con una 
giornata d'anticipo sui tempi previsti. 
Dopo un solo anno di purgatorio i 
triestini dunque riapprodano nel pa- 
radiso della massima serie. Il prossi- 
mo anno la pallamano triestina avrà 
nuovamente il suo derbv 


Ma vediamo com'è maturato que- 
sto successo dei biancazzurri sul pu- 
gnace Bolzano. Il Trieste, ieri sera, ha 
ribadito la sua superiorità sul piano 
tecnico e ha fatto altresì valere tutta 
la sua esperienza sotto il cui peso 
sono rimasti schiacciati i giocatori 
ospiti. 


La partità.è stata tiratissima dal 
primo:all'ultirno minuto: ritmo soste- 
nuto, frequenti rovesciamenti di fron- 
te, qualche colpo basso di troppo 
hanno: infiammato lo sparuto, ma 
rumoroso pubblico presente al pala- 


sport di Chiarbola. Quello che i pa- 
droni di casa hanno perso in fase 
offensiva, dove è stata sprecata Una 
caterva di palle-gol, lo hanno conqui: 
stato in difesa davanti a un ottimo 
Leghissa il quale ha tenuto in piedi la 
squadra con le sue parate nei mo- 
menti cruciali dell'incontro. 


L'a formazione di Di Pace avrebbe 
sicuramente potuto fare meglio, ma 
in una circostanza come quella di ieri, 
dove si giocava in soli sessanta mi- 
nuti il suo avvenire, in più d'un 
‘giocatore s'è insinuato un certo ner- 
vosismo che naturalmente ha agito 
da freno inibitorio. 


Ma c'era anche dell'altro. Lo jugo- 
slavo Fabjancic, ancora dolorante al- 
la caviglia sinistra, ha reso al di sotto 
delle sue possibilità e specialmente 
nel primo tempo è stato poco utile 
alla sua squadra e sono mancati i 
suoi gol. Negli ultimi dieci minuti 
della contesa, quando Fabjancic ha 


\ 


stretto i denti e ha ritrovato la mira, il 
Trieste ha detto ciao ciao agli altoate- 
sini che con tutta una serie di scorret- 
tezze hanno dimostrato di gradire 
poco. la sconfitta. Grande è stato 
Leghissa, ma pure Kiobas con la:sua 
tempra di lottatore è stato determi- 
nante. 


Bartole, Muran, Voltolina, Polese e 
tutti gli altri si sono rivelati campioni 
di.generosità. Tutti, insomma, hanno 
portato il loro mattone per edificare 
questa vittoria fortemente voluta, 

All’inizio le cose si sono messe 
bene per i locali che hanno guada- 
gnato anche quattro gol di vantaggio 
(9 a.5 il risultato) sugli avversari. 


* Complice una scadente direzione ar- 


bitrale, in apertura di ripresa il Trieste 
ha perso la serenità che gli restava ed 
è stato prima raggiunto (11-11) e al3* 
superato (12-13) dal Bolzano, 

Per qualche minuto i triestini si 
sono lasciati prendere dal panico, ma 
dopo il 10 sono esplosi in tutta la 
loro rabbia e voglia di vincere; il 
decollo è stato facile. Dopo il 20' 
Polese e compagni hanno steso defi- 
nitivamente il Bolzano con una serie 
di colpi che nemmeno Clay avrebbe 
incassato bene. A fine partita abbrac- 
ci e baci e qualche lagrimuccia «cele- 
brativa». Bravo Trieste! 


Maurizio Cattaruzza 


sembra scontato per'cui do- 
vrebbe essere regolarmente in 
campo contro il Parma. Nell’i- 
potesi in cui non riuscisse a 
farcela; C'è sempre pronto 
Prevedini. 

Oltre al recupero di Costan- 
tini, e a quello. di Pedrazzini 
anche se in tempi più lunghi, 
‘Buffoni è impegnato a ricari- 
care i suoi ragazzi, a far ritro- 
vare a tutti la serenità, condi- 
zione essenziale alla squadra 
per riuscire ad esprimersi. ai 
massimi livelli. Quella con il 
Parma sarà la penultima par- 
tita casalinga della stagione 
(il congedo avverrà il 29 meg- 
gio nel derby veneto con il 
Mestre) e il tecnico, ovvia- 
mente, vorrebbe presentare ai 
tifosi una Triestina caricata al 
massimo; determinata, per 
chiudere in bellezza questa. 
esaltante stagione. 

‘A Capodistria, dove si gio- 
cherà con inizio alle ore 16.30, 
la Triestina si presenterà con 
tutti gli uomini della «rosa» 
fatta eccezione per Pedrazzini 
e Costantini. 

C, N: 


In poche righe 


Pallanuoto: Italia-Ungheria 9-7 


MALIBÙ — Nella Coppa del mondo Fina, in corso di svolgimen- 
to in California. l'Italia ha battuto l'Ungheria 9-7. Altri risultati: 
Germania Ovest - Spagna 8-6, Cuba - Olanda 12-10, Urss - Usa 7-6. 
La Germania occidentale che ha superato per 8-6 la Spagna è l'unica 
delle otto rappresentative in gara sinora imbattuta nella Coppa Fina 


di pallanuoto. 


Confermata la squalifica di Rosherg 


PARIGI— Il tribunale d'appello della Fia ha respinto il ricorso del 
campione‘ del mondo Keke Rosberg per la squalifica dal secondo 
posto nel gran premio del Brasile del 13 marzo. Durante una sosta dî 
‘rifornimento c'era stato un principio d'incendio intorno alla Williams 
di Rosberg e i meccanici, nella,confusione, avevano riavviato ia 
macchina: a spinta. La squalifica è costata a Rosberg sei punti 
preziosi per la classifica di campionato. 


Tennis: «internazionali» di Firenze 


FIRENZE — Dopo Bertolucci anche Adriano Panatta e Giarini 
Ocleppo sono stati eliminati nel singolare del torneo internazionale 
«Città di Firenze». È uscito di scena anche lo statunitense Gerulaitis, 
febbricitante. Di contro il giovane Cancelotti, 20 anni, ha compiuto la 
bella impresa di battere John Alexander, testa di serie numero tre 
del torneo e la sua vittoria assume rilievo in quanto ottenuta in soli 
due set, Adriano Panatta, invece, ha perduto dall'americano Dibbs al 


terzo set. 


«gr A n 
Lupidi in Belgio per l’europeo 

TRIESTE — Il pilota triestino Livio Lupidi è partito alla volta del 
Belgio dove'prenderà parte all'Haspengovw. Rally, prova valida peril 
campionato europeo, che sì svolgerà da domani a domenica nei 
pressi di Liegi. Lupidi parteciperà con la vecchia Renault 5 gruppo 4, 


PALLAVOLO: SCUDETTO, CI VUOLE LA BELLA 


Santal-Kappa 3-2 


(15-10; 10-15, 15-9, 13-15, 15-8) 


a MARZIA ESOVOETA 


Giovedì, 12 maggio 1983 


c®/ 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 
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Da Brescia un Giro che toccherà anche Gorizia e Udine 


Sin dall'odierno prologo a cronometro 


BRESCIA — «Pompa ma- 
gna» per il Giro. Una vigilia 
diversa. Giubilata la vecchia 
e tradizionale «punzonatura», 
i protagonisti si presentano al 
pubblico, in rispetto di un 
preciso cerimoniale, nel cuore 
di Brescia, nel punto più rap- 
presentativo della città, nella 
cinquecentesca piazza della 
Loggia. 

C’è un palco pretenzioso e 
una moquette rosso vermiglio 
sulla quale si stagliano le ma- 
glie policrome dei ‘corridori. 
Ci sono ‘autorità politiche e 
sportive. C'è il patron Torria- 
Ni e soprattutto la Tv. E' una 
concessione alle esigenze 
pubblicitarie e allo spettaco- 
lo, Una forzatura, per uno 
sport definito più volte e sen- 
za retorica «francescano», che 
però non stona, dati l'ambien- 
tamento e la scenografia. 

Si vogliono imitare le vigilie 
del Tour, Si tentà soprattutto 
di trovare nuove strade di sti- 
molo e di richiamo. Brescia, 
città di illustri tradizioni spor- 
tive —-la sua creatura più 
cara è l'indimenticabile Mille 
miglia automobilistica — è 
per la prima volta sede di 
partenza di un Giro d'Italia. 
Oggi il prologo a cronometro 
individuale — otto chilometri 
tra le vie della città — scatte- 
tà e si coneluderà proprio sot- 
to l'antico palazzo del Comu- 
ne, ai portici della Torre del- 
l'Orologio e al cippo che ricor- 


da l’attentato del 28 maggio 
1974. 

La prima maglia rosa del 
Giro n. 66 avrà quindi anche il 
conforto di uno scenario im- 
pareggiabile e suggestivo. 

Il pronostico del Giro, in 
questa vigilia, è a senso unico: 
Giuseppe Saronni, campione 
del mondo, Il tracciato gli si 
addice, gli abbuoni lovaiute- 
ranno, Potrebbe essere per il 
capitano della Del Tongo il 
bis del 1979 quando, in situ- 
zioni similari, vinse il suo pri- 
mo Giro a 21 anni. A 

Non manca la pioggia di 
consigli su Saronni, primo fra 
tutti quelli del ct Martini. Im- 
porre subito la legge del più 
forte a cominciare dal prolo- 
go. Un tracciato breve tra le. 
vie della città che però spesso 
nascondono insidie e con l’u- 
nica piccola difficoltà ricono- 
sciuta della salitella del Ca- 
stello; Occasione più che mai 
propizia per Saronni di mani- 
festare subito le sue intenzio- 
ni in questo Giro, 

Il campione iridato, però, 
non si sbilancia, come è sua 
consuetudine, Anzi, la cosa 
|che lo fa arrabbiare di più 
‘sono gli abbuoni, Dice Saron- 
hi: «Se è sicuro che io vinco il 
Giro con gli abbuoni, allora 
mi diano subito i premi e vado 
a casa», 

Poi prosegue, coh più cal- 
ma; «Posso invece dire che la 
vittoria dipende dalla mia 


condizione fisica e mentale. 
Non va dimenticato che tra 
Giro .di Spagna e Giro d’Italia 
dovrò stare in sella per 50 
giorni, il che ha la sua impor- 
tanza». 


Francesco Moser. invece, 


pronostico dice Giuseppe Saronni 


sembra rassegnato, ma. è 
apparenza. Si sa che il Giro 
non è mai stata la «sua» cor- 
sa. Non l’ha mai vinta. A 32 
anni è questo l’ultimo tentati- 
vo. Ma Moser bisogna temerlo 
proprio quando non ha ambi- 


XXII GIRO CICLISTICO DEL FRIULI 


Oggi la prima tappa 


da Udine a Lignano 


UDINE — Scatta oggi dal 
capoluogo friulano il Giro 
del Friuli, manifestazione ci. 
clistica a tappe per dilettanti 
prima e seconda serie, giunto 
quest'anno alla XXII edi- 
zione, 

Le tappe sono tre: Udine - 
Lignano Sabbiadoro, Ligna: 
no Pineta - Tarvisio (con la 
scalata di Sella Nevea) e la 
Tarvisio - Moruzzo, che pre- 
vede, dopo pochi chilometri 
dalla partenza, la scalata del. 
la Sella Cereschiatis, 

AI via sono le migliori 
squadre dilettantistiche na- 
zionali e una squadra spagno- 
la. Fra i favoriti del Giro, il 
triestino Riccardo Tarlao, 
che difende quest'anno i colo- 
ri della Morsano Carnica As- 
sicurazioni, 


BASKET: LE DUE REGIONALI NEL TORNEO DI LEGA 


Nel finale l'Apu Udine 
sopravanza la Lebole 


UDINE — Un'idea: perché 
l'Udinese non decide di anda- 
te a giocare le partite del tor- 
neo di Lega nei centri di pro- 
vincia invece di ostinarsi a 
organizzarle in una Udine che 
ormai dimostra disinteresse 
assoluto? 

Che tristezza vedere il pala» 
coni «Manlio Benedetti» con 
quattro gatti che si ritrovano 
lì giusto per stare insieme 6 
parlare di fatti loro piuttosto 
che per assistere all'incontro 
di pallacanestro, Si pensi, in- 
vece, alle prestanti palestre 
della Bassa friulana, oppure 
della Carnia, che sicuramente 
accoglierebbero con bell'en- 
tusiasmo tutti gli appunta: 
menti di questo torneo. 


Del resto basterebbe copia. 
re da altre società che stanno 
raccogliendo consensi e suc- 
cessi proprio emigrando in 
provincia, 

Udinese-Lebole è stata così 
e così, ma sì possono comun: 
que trarre spunti interessanti. 
Spettacolare, nel primo tem. 
po, la mitraglia Wilson, cec- 
chino dall'angolo, Questa la 
nota migliore. Hardy — abuli- 
co come la solito: lo era in 
campionato, figuriamoci 
adesso! — si dev'essere reso 
conto che prendere in giro 
ormai soltanto se stesso è a 
dir poco mortificante, e allora 


nella ripresa si è ridestato un 
tantino, 

Il necessario per affiancarsi 
a Caneva e Milani e imprime. 
te la sterzata a una partita 
abbastanza equilibrata, con 
maglie larghe in entrambi i 
tessuti. Così l'Udinese ha 
potuto, sul finire, acquisire 
una decina di buoni punti di 
vantaggio per vincere 104 a 91 
al'‘isuono della sirena, Con 
buona pace di tutti. 

Antonello Canone 


È Campionato dei 2 Golfi 
Vittorie 
triestine 


a Lignano 


LIGNANO SABBIADORO 
— Una sessantina di imbarca- 
zioni hanno preso parte al 
campionato dei due gol, 

La competizione, valevole 
per il campionato dell'Adria- 
tico si è svolta in quattro 
prove (una di scarto), 

Il primo posto in classifica 
generale è sfuggito per poco 
ad un’altra padovana, Son of 
a Gun, che stata preceduta, 
nella sesta classe, da Sorcetto 
(Triestina della Vela). Nelle 
rimanenti classi si sono impo- 
sti Kratos (Santa Margherita 
Caorle), nella prima e Serbi- 
diola (Adriaco) nella quarta. 


SENZA AMERICANI 
Nuova sconfitta 


della San Benedetto 


GORIZIA — La'San Bene. 
detto, sempre senza america- 
nie con Bosini in panchina, 
non è riuscita, anche se vi è 
andata vicina nell'incontro 
con il Benetton, a interrompe- 
re la'sua serie negativa nel 
Torneo di Lega. i 

Gli isontini saranno nuova- 
mente di scena domani, a Udi- 


‘ ne, contro l’Apu, e martedì 


prossimo a Monfalcone, con- 
tro la Lebole, 

. Nella squadra gialloblù, con 
il rientro di capitan Ardessi, è 
continuata la passerella dei 
giovani, che (mancava il solo 
Nobile infortunato a una cavi- 
glia) hanno nuovamente ben 
figurato. 

Aseieme a Turel, che ha 
messo in mostra a sprazzi, il 
bello smalto delle sue prove 
migliori, ancora una volta ha 
piacevolmente impressionato 
il monfalconese Lauro Bon, 
che ricorda in qualche modo, 
il Premier primo approdo. Po- 
sitiva anche la prestazione di 
Bullara. Buono il lavoro di 
Sfiligoi. 

Le maggiori attenzioni, a 
Gorizia, comunque, sono per 
quel che potrà succedere nei 
prossimi giorni, G. B. 


DOPO LA CONCLUSIONE DEI MONDIALI DI TOKIO 


Con Peterlini riscopriamo il ping-pong 


TRIESTE — Disponibile da un 
lato, scontroso dall'altro, San: 
dro Peterlini, pongista triestino 


, di Valore, ricalca appieno la tipo- 


logia del Capricorno. Dà confi- 
denza soltanto a chi gli pare e sì 
definisce «prigioniero volonta- 
rio di valori quali impegno e 
Meritocrazia». .l suo atteggia- 
Mento, spontaneo quanto spi- 
Noiaro; non lo fa essere amico 

Utti, In compenso gli ha forni- 


to fama di i 
me DEERI «match winner» co- 


Ping-pon 


Roma. 

— Peterlini, qual è 
quotazione oggil? 

«Come giocatore sono! arriva. 
to:terzo agli. ultimi assoluti. di 
Livorno, dopo Bisi e Costantini, 
a pari merito con il mio compa- 
gno di club. Troilo. Faccio anche 
l'allenatore e sono uno dei tredi- 


ci ‘prima nazionale”, unico del |' 


Triveneto, se è per questo. Da 
Settembre abitetò prevalente 
Mente a Roma per dimostrare 
che sono ancora capace di qual- 
cosa, Noi italiani, non sfruttati 

a ragazzi, possiamo arrivare al 
Nostro top anche dopo i 30 anni, 
€ io ne ho solo:28. AI contrario 
dei cinesi che sono mentalmen- 
te logori a 28-30, proprio perché 
torchiati sin de bambini». 

— Ma riesce oggi un buon 
Slocatore a vivere solo di ping- 
Pong? 


«Non è facile, a ogni modo i 
nostri due giocatori di livello 
mondiale, Bisi e Costantini, so- 
no a livelli da giocatori di basket. 
In Germania e in Olanda guada- 
gnerebbero ancor meglio, ma 
nessun italiano è sinora emigra- 
to per giocare a ping-pong». 

— Dicono che i suoi rapporti 
con la federazione non sianò dei 
migliori... 

«Assieme a Stefano Bosi'cre- 
do di essere stato il solo a dare 
le dimissioni dal ruolo di "assi- 
Stent' coach” del cinese*Tiao 
Wen nel 1979. Non mi andava 
lavorare.in un certo modo. ; 

7 Che cosa potrebbe fare 
Peterlini per il MiAnsio del ping- 
Pong triestino? : 

«Trieste. ha sempre avuto 
grosse tradizioni nel ping-pong 
(io lo chiamo cosi, perché così è 
Universalmente conosciuto: ten- 
Nis-tavolo che cosa vuol dire?). 
Nel 1967 La Soffitta ha conqui- 
stato lo scudetto maschile nel 
68 e Cossutta si è laureato cam- 
pione italiano, dal ‘70 al ‘73 io 


sono sempre stato tra le migliori 
racchette italiane, e ancor oggi 
mi difendo bene. Sonia Milic è 
stata a sua volta campionessa 
italiana, e Marina Cergol, dulcis 
in fundo, non fa che riverdire 
una gloriosa tradizione. C'è poi 
quel Davide Infantolino che è 
certamente qualcosa di più che 
una semplice promessa. ll mate- 
riale su cui lavorare c'è, ma 
bisognerebbe dare una scrollata 
a tutto l'ambiente, a cominciare 
dal comitato regionale». 

— Cioè... 

«C'è Una squadra în serie B, 
ecco si potrebbe ripaîtire da 
quella, e poi magari abbinare il 
Ping-pong al: basket, facendo 
giocare i. pongisti in precedenza 


‘ della Bio al Palasport. Ne parla- 


Vo proprio. l'altro giorno con 
Dragan. Il mio sogno sarebbe di 
realizzare un giorno un centro 
polisportivo-poliricreativo- 
policulturale... Intanto comince- 
rò con “clinio” estivo», 

— Ma a Tokio com'è andata 
per l'Italia? 

«Una buona prestazione dei 
maschi, ‘con Costantini, Bisi e il 
giovane Pero undicesimi al 
mondo come Nazionale, Ma il 
settore femminile non esiste, è 
di terza categoria. La Cergol 
piuttosto ha le dotì per rifulgere 
di gloria propria, al-di Jà del 
modesto valore della squadra. | 
mondiali di Tokio hanno visto 
l'affermazione della scuola cine- 
se a tutti i livelli; solo gli eterni 
Surbek e Kalinic (il doppio sla- 
vo) hanno saputo interrompere 
tale supremazia», 

Ezio Lipott 


Tarlao lo scorso anno si 
aggiudicò la terza tappa del 
Giro, che si concluse a Poz- 


zuolo del Friuli, La squadra 
della Morsano Carnica Assi- 
curazioni schiera anche il ve- 
loce Daniele Canesin, che lo 


scorso anno vinse la classifi- 
ca dei traguardi volanti e che 
promise di far suo il traguar- 
do di Lignano Sabbiadoro. 


Completano la squadra Ti- 
ziano Del Bianco, campione 
regionale di seconda serie, 
che lo scorso anno fallì di un 
soffio la. vittoria a Terenzano, 
e Stefano Vida, che nella pas» 
sata edizione si classificò set- 
timo nella graduatoria gene- 
rale e primo del Friuli. 
Venezia Giulia, 


Il reaponso è ora ai pedali, 


zioni precise, Classe, generosi- 
ta e imprevedibilità possono 
fare miracoli, 

Ecco cosa gli esce dalla boc- 
cai «Siamo di nuovo qui. Ogni 
anno per me è sempre più 
dura. Ormai so: a cosa vado 
incontro. Farò quanto mi sarà 
possibile», 

Vi è un corridore 'che va 
controcorrente nel pronosti- 
co, È Pierino Gavazzi, capita- 
no dell’Atala: «Giro bello, fa- 
vorito Prim, lo svedese della 
Bianchi-Piaggio», 

Gli replica Contini, altra 
punta dei biancocelesti che 
hanno recuperato in squadra 
il belga de Wolf: «Va bene 
Prim, e sono anche contento, 
ma ci sono altri corridori, pri: 
mo fra tutti Saronni. Per 
quanto mi concerne posso di- 
re che la tracheite è miglio- 
rata». 


E poi che dire? Che ci sono 
Battaglin e Visentini, due che 
di solito parlano poco e peda- 
lano molto; Baronchelli, sem 
pre. alla ricerca del Giro giu- 
sto dopo l'illusione che ha 
dato ai suoi tifosi nel 1974 di 
poter battere }l grande 
Merckx e poi Beccia, 

Ecco gli avversari numero 
uno di Saronni; il tedesco 
Braun, Visentini, Moser, il te- 
desco Lang, gli svizzeri Gisi- 
ger, DIll Bundi e Freuler: il 
belga Van Calster, il tedesco 
Thurau, il belga Hoste. Il gio- 
vane Gradi, 


“QUARANTA GIOIELLI VELICI SULLE RIVE E AI MOLI DELLA SACCHETTA 


TRIESTE — Scatta stama- 
ne, alla Società Triestina del- 
la vela, per la regia del presi- 
dente Guido Crechici e del 
numeroso staff direttivo del 
sodalizio, il dispositivo di ri- 
cevimento e di controllo delle 
40 imbarcazioni partecipanti 
alle selezioni nazionali del 
campionato mondiale della 
Three Quarter Ton, le cui re- 
gate finali si disputeranno 
nella seconda metà di giugno 
sulle’ stesse nostre acque 
adriatiche per l’organizzazio- 
ne dello Yacht Club Adriaco, 

Abbiamo già detto delle 
barche appartenenti ai circoli 
velici che vanno da Monfalco- 
ne a Muggia, dodici yacht, 
alcuni dei quali di nuovissima 
costruzione con tanto di pedi- 
gree e dotazione di strumenti 
di bordo e vele da costituire di 
ogni barca un autentico 
gioiello, una Formula Uno del 
mare, Trieste, dunque, larga- 
mente rappresentata in que- 
sta competizione che, stando 
alnumero dei concorrenti ap- 
partenenti ad altre bandiere 
nazionali, consentirà una 
rappresentativa azzurra di 
ben 15 partecipanti. Appare 
di conseguenza più che certo 
che le barche giuliane in lizza 
per il campionato mondiale 
saranno parecchie, 

Largo e qualificato, comun» 


que, anche lo schieramento di 
altre concorrenti. Sono già 
arrivate, o sono in arrivo, fra 
oggi e domani, le altre 28 
barche, che hanno le seguenti 
provenienze: 4 da Milano, 3 
da Roma, due ciascuna da 
Napoli. Udine, e Chiavari; 
una ciascuna da S. Margheri- 
ta Ligure, Roncade, La Spe- 
zia, Monza, Verbania, Moglia- 
no Veneto, Varazze, Palermo, 
Civitanova Marche, Ancona, 
Fiumicino, Padova, Moncalie- 
ri. Massa Carrara, Arezzo. 


Alcune di queste barche sî 
sono fermate a Panzano e 
hanno fatto carena sugli scali 
dell’Hannibal per non intasa- 
re i servizi sulle rive della 
Sacchetta, Debbono tuttavia 
sottostare tutte ai controlli di 
stazza che cinque ingegneri 
navali e un geometra effettua- 
no in queste due giornate che 
precedono le regate vere pro- 
prie. Compongono la commis- 
sione di stazza gli ing. Tafuro 
(Piacenza), Gambel (Milano), 
Morassutti (Venezia), Guidi 


SUCCESSI DI JUDOKA TRIESTINI 


Sette nuove cinture nere 


TRIESTE — Nel judo eccéde 
chi ha delle doti naturali innate, 
ma anche chi lo pratica. con 
costanza e assiduità, il judo è 
uno sport di sacrificio; questa 
volontà e dedizione non è certa- 
mente venuta meno alle atlete 
ed agli atleti della provincia che 
hanno partecipato al campionati 
italiani cinture marron, Di questi 
atleti, sette.sono riusciti a quali. 
ficarsi nei primissimi posti, otte» 
nendo così di diritto il passaggio 
a cintura nera | dan, 


‘ (Ginnastica Triestina); 


Eccoli: 

Maschili: Fabio Crevatin, 1.0 
cl, 60 kg, jun, (Ken Otani); Fabio 
Castagnino, 2,0.cl, 60. kg, sen. 
Marco 
Novak, 3,0 cl, 71 kg, sen. (Dopo- 
lavoro Ferr,), 

Femminili: Rita Gagliotta, 5.a 
cl, 48 kg, sen. (Ken Otani); Leti- 
zia, Merluzzi, 7.a cl, 52 kg, sen, 
(Ginnastica. Triestina); Roberta 
Altin, 7,a cl, 61 kg, sen, (Ken 
Otani); Gabriella Ciolli, 3.a c|, 61 
kg, jun: (Dopolavoro Ferr.). 


Oggi e domani le stazzature 
\Sabato prima delle 4 prove 


(Pesaro), Parra e de Luise 
(Ancona) e il geom. Dequal di 
Trieste. 

La giuria è presieduta 
all’avv. de Szombathely (Trie- 
ste), e composta dal prof. Gia- 
comi (Trieste), e dal rag. Pa- 
niccia (Civitanova Marche). 
Fanno parte del comitato di 
regata Vestri (Livorno), 
Spanghero (Monfaclone), 
Mioni, Vencato, Riccobon e 
Inchiostri tutti dî Trieste. 

Sulle caratteristiche tecni- 
che dei singoli vascelli e dei 
relativi equipaggi è ancora 
impossibile formulare giudizi, 
sia pur preventivi. C'è comun- 
que il meglio della vela com- 
petitiva d'altura che l'Italia 
possegga al momento attuale. 
Sono presenti i guidoni delle 
più forti e prestigiose sedi 
veliche d'Italia, indipendente- 
mente dalle città di immatri- 
colazione delle barche che 
per pratico agonismo, ovvia. 
mente, si giovano di varie sedi 
marittime o lacustri. 

Sabato la prima regata di 
triangolo olimpico (24 m.m.), 
che sarà ripetuta domenica; 
fra lunedì e martedì prossimi 
la prima d'altura; seguirà 
una giornata di riposo (o di 
recupero) giovedì 19 maggio 
altra d'altura ridotta; il 20 
maggio la premiazione, 


Italo Soncini 


Subito. Perché i cavalli della 
Kadett GT/E sono della stessa 
razza di quelli che vinconoi ral- 


V_I_7 


a nuova Kadett 1800 GT/E 
arriva fino a 187 km/h. 
. Subito. 


Radett GT/E fino a 187 km/h. > 


E'ilr 


| ly.Sono cavalli potenti. Sono 115 
CV. E vi portano da 0 a 100 în 


9,5 secondi. 


Se avete un bel pezzo di stra- 
da diritta davanti a voi, usatela 
subito per far scatenare la vostra 


derela. Lei, di 

| certo, non vi delu- 

derà mai. Neanche nei con- 
sumi grazie alla 5° marcia di se- 
rie: 13,2 km/litro a 120 km/h. 
Con un’indole così, la Kadett 
GT/E non poteva che avere il 
motore che ha: 1800 cc; quattro 
cilindri con albero a camme in 
testa; iniezione elettronica. Con 
la generosità che contraddistin- 
gue la gamma Kadett, non pote- 
va offrirvi meno di questo: 5 po- 


# tivi Recaro, vo- 

lante' a tre razze, 

contagiri, manometro olio, 

| orologio al quarzo, voltmetro, 
econometro. Disponibile con tet- 


delu- 


to apribile e computer di bordo. 
Ed a proposito di generosità, 
pensate che la gamma Kadett vi 
offre l’unico diesel 1600 cc non 
sovralimentato che; nella sua ca- 
tegoria supera i 150 km/h: mo- 
tori a benzina da 1200 cc a 1600 
ce; sette versioni; 4.0 S.porte. In 
questa grande famiglia oggi atri- 
va-.la Nuova Kadett GT/E. 
Subito, fino a 187 km/h. 
Lit..12.859.000 chiavi in mano. 


A VE, 3 dh) as Da 
Assistenza qualificata e ricambi originali in ol- 
tre 800 centri di servizio Opel in tutta Italia. 
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IL PICCOLO 
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Continuaz. dalla 12.a pagina | 


BAR piccolo avviatissimo cede- 
sì licenza arredamento da pri- 
vato a privato tel. 732689. 

5059/20 

CERCASI acquisto rivendita ta- 
bacchi tel. pomeriggio. 62892 
Ara. 5078/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
boutique ‘abbigliamento cen- 
trale. Trattative riservate. 
41807, 1/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO avviato nego- 
zio, ferramenta, accessori 
idraulici, riscaldamento, sani- 
tari, 41807. 1/20 

TRATTORIA ristorantino supe- 
ralcoolici attrezzatissimo, 
vendo causa malattia tel. 
579197. 5052/20 

VENDESI nell’Isontino negozio 
alimentari ‘avviato; a persone 
esperte anche in gestione. Per 
informazioni telefonare 0481- 
45447. 448/20 

VENDESI profumeria drogheria 
bene avviata tel. 829956. 

TLA. 337120 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CASETTA o villetta acquisto 
contanti privatamente anche 
da ristrutturare telef. 732498. 

COMPRO contanti apparta- 
menti occupati o.intero stabi- 
le inintermediari tel. 630120. 

z: 12/21 

COMPRO contanti apparta- 
mento libero soggiorno 1-2 ca- 
mere cucina bagno escluse 
agenzie telefonare 19900047 sn 

si Y. 


PRIVATO acquista casetta pos- 
sìbilmente Montebello, Roz- 
zol. Telefonare 768744. 5063/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. APPARTAMENTO uso 
uffici da ristrutturare centra- 
lissimo in stabile d’epoca re- 
staurato, ascensore, 200 mq, 
luminosissimo, inintermediari 
vendesi 140 milioni telefonare 


ore ufficio 60086-60040. 4747/22 
A.A.A. BIANCOSPINO 26 Opi- 
cina lussuoso primo ingresso 
panoramico, box auto due 
macchine mq 210 milioni 150 
vende Immobiliare Italia tel. 
61512. 4/22 
A.A.A. BROLETTO n. 20 2 stan- 
ze cucina libero vende Immo- 
biliare Italia tel. 61512. 4/22 
A.A.A. GINNASTICA mq 100 
vende Immobiliare Italia tel. 
61512. 4/22 
A.A.A. TONELLO 26 ammezza- 
to adatto ambulatorio iniezio- 
ni zona sprovvista, vende Im- 
mobiliare Italia tel. 61512. 4/22 
AGENZIA Meridiana 733275 via 
TIEPOLO casa epoca ammez- 
zato ristrutturato bistanze 
stanzino cucina servizi, autori- 
scaldamento; altro simile v.le 
II ARMATA adatti abitazio- 
ne e/o ambulatorio. : 5079/22 
AGENZIA Meridiana 733275. F. 
SEVERO recente costruzione 
bistanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo 55.000.000. 
5079/22 
AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na RIVE seminuovo signorile, 
tristanze,, cucina, bagno; pog- 
gioli. 5079/22 
ALPICASA Pietà epoca ristrut- 
turato saloncino matrimonia- 
le camerino cucina: w.c. più 
doccia 733229. 29/22 
ALPICASA S. Pasquale lumino- 
so saloncino bicamere cucina 
biservizi cantina posto. mac- 
china 733209. 25/22 
ALPICASA Paisiello recente sa- 
loncino bicamere biservizi cu- 
cina 750.000 ma 733229. 25/22 
APPARTAMENTI in villetta lo- 
calità' BAIAMONTI impresa 
realizza e vende direttamente 
0422/768300. 1248/22 
APPARTAMENTI centrali va- 
rie zone 2 stanze cucina servi- 
zio PRON'TINGRESSO 
28.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA Battisti, 4 tel. 750777. 
x 4941/22 
APPARTAMENTO di 80mq con 
cantina, box e giardino pro- 
prio in costruzione vendo tel. 
812396. 5093/22 
APRI.iA Marittima ecceziona- 
le irripetibile offerta villa- 
schiera in costruzione, cami- 
netto. predisposizione riscal- 
damento, piscina ecc. prezzo 
veramente concorrenziale, 
mutuo e dilazioni tel 0432/ 
208666. 155/22 
BIBIONE occasione unica im- 
presa vende grande ‘apparta- 
mento posto auto coperto 300 
metri dal.mare 25.000.000 con- 
tanti 15.000.000. mutuo. tel. 
0431/57002. 3/22 
BIBIONE 50 metri dal mare im- 
presa vende nuova costruzio- 
ne rifiniture superiori, appar- 
tamenti da lire 29.500.000 prez- 
zo scontatissimo, dilazioni pa- 
gamento. Tel. 0431/43672.. 3/22 
BONZANINI vende apparta- 
mento libero Gambini due ca- 
mere salone cucina doppi ser- 
vizi ripostiglio due. poggioli, 
perfette condizioni, palazzo 
seminuovo. Tel. 631792, 
4957/22 
BOX + posto scoperto zona Co- 
stalunga 17.500.000; altro S. 
Giovanni, 4 posti macchina, 
34.500.000. Spaziocasa SR 
Î 
C. BURLO Valmaura stanza 
soggiorno cucinino bagno 
‘poggiolo, 767993. Primavera, 
9073/22 
©. GIULIA stanza soggiorno cu- 
cina bagno autoriscaldamen- 
to, 767993. PRIMAVERA, 
x 19073/22 
©. TRIBUNALE (adiacenze) sa- 
lone bistanze biservizi cucina 
giardino box; altro simile Cat- 
tinara, 767993. PRIMAVERA. 
9073/22 
C. ULTIMO piano Rossetti alta 
Quadristanze cucina biservizi 
poggioli ‘767993: PRIMAVE- 
RA. 5073/22 
CACCIATORE 125 mq recente 
libero’ saloncino 2 stanze 2 
stanzette biservizi poggioli 
box auto. Tel. 766678. 19/22 
CARPINETO recente soggiorno 
cucina camera ripostiglio ba- 
gno ‘terrazza. Telefonare 
820222. 5028/22 
CASA MIA vende zona Giardi- 
no Pubblico tranquillo soleg- 
giato-soggiorno con caminetto 
2 stanze'stanzetta cucina ser- 
vizi separati, prezzo interes- 
sante. XXX Ottobre 3, 68858 - 
630307. 5075/22 
GABETTI vende RESICENCE 
PARCO MIRAMARE appat- 
tamenti varie metrature con 
‘meravigliose terrazze vista 
mare, possibilità di scelta tra 
‘mansarde porticati o giardini 
propri. Per informazioni e vi- 
sione plastico esclusivamente 
‘presso i nostri uffici, via Car- 
ducci20 Trieste. 050151/22 
GABETTI vende OPICINA villa 
recente a due passi dal centro, 
composta da due ‘apparta- 
menti indipendenti box, ta- 
vernetta, riscaldamenti a me- 
tano indipendenti. Parco re- 
cintato mq 2200, tel. 764664. 
050151/22 
GABETTI vende OPICINA vil- 
lino recentissima costruzione 
su.due piani più mansarda. 
Ottime rifiniture, ‘caminetto, 
loggia coperta, giardino, am- 
pio scantinato. Tel. 764842, 
1.050151/22 


Questi interni così raffinati, con tessuti in lana realizzati 
da Ermenegildo Zegna, in esclusiva per Lancia, appar- 
tengono senza dubbio a una berlina di classe. Ma direste 
che sono anchegli interni di un’auto'con prestazioni di 
rilievo assoluto nel panorama automobilistico odierno? 


Forse no, e sbagliereste. 3 


sà La Trevi Volumex. La 
più potente (135 CV) e insieme la più elegante; presti- 
giosa e completa nelle dotazioni. Con una tecnologia; il 
compressore volumetrico Volumex, ancora più esclusi- 
va. Uno stile di guida assolutamente nuovo: riprese im- 


del 10%. 


OLE, Anche nella versione 2000 
essun dubbio sull’eleganza e il confort dei nuovi 
interni, sull’esclusività di alcune soluzioni, come l’idro- 
guida, lo speciale servosterzo Lancia, e nemmeno sull’e- 
suberanza prestazionale. Iniezione elettronica. Accen- 
sione elettronica statica. Digiplex, che sostituisce lo 
spinterogeno tradizionale con un computer. Dispositivo 
fuel cut-off; che interrompe elettronicamente il flusso 
di carburante quando si solleva il piede dall’accelerato- 
re.In combinazione conil Digiplex si riducono i consumi 


Gi 


LC. 5 DD È 


tusiasmante. La tr: 


e sempre prevedibile nell 
: Lancia. © 


Sl Mai una 1600 ha riservato tanto 
confort e prestigio a chi la possiede. I tessuti, per esem- 

pio, sono realizzati in lana da Ermenegildo Zegna, in 
esclusiva per Lancia. E mai una 1600 ha riservato, coni 
vantaggi della cilindrata contenuta, una guida così en- 
azione anteriore Lancia, le sospen:....| 
sioni indipendenti sulle quattro ructe, il doppio im- © 
pianto frenante Superduplex con 4 freni a disco, il mo- 
tore elastico e generoso consentono una guida precisa. 

a più autentica tradizione 


32 secondi. 


180 km/h; 0-100 km/h in 10,2 secondi; km. da fermo in 


Circa 170 km/h; 0-100 km/h in 12,1 secondi; km. da fer 
mo.in 34 secondi. 


battibili, un'incredibile elasticità di marcia sui percorsi 


misti, sorpassi sicuri e veloci mantenendo le marce alte, 
spostamenti nel traffico cittadino senza ricorrere conti- 


_nuamente al cambio. 


190 km/h; 0-100 km/h'in.9,6 secondi; km. da fermo in 31 


secondi. 


a 
(i 
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GABETTI vende PUNTA SOT- 
TILE in complesso turistico 
VILLINI su due piani con giar- 
dinetto proprio e/o MONOLO- 
CALI o BILOCALI con terraz- 
ze e posto auto coperto. Tel. 
764664. i 050151/22 

GABETTI vende AURISINA 
casetta su due piani da ristrut- 
turare cucina soggiorno 4 ca- 
mere: giardino mq 300. Tel. 
764664. 050151/22 


GABETTI vende VIALE SAN- 
ZIO primo ingresso apparta- 
mentino cucinino soggiorno 
letto servizi ‘ampio poggiolo, 
possibilità mutuo tasso agevo- 
lato: Tel. 764842. 050151/22 

GABETTI vende GINNASTICA 
‘appartamento libero molto lu- 


minoso III piano totali ma” 


115, possibilità mutuo: Casa 
Gabetti, tel. 764842. ,050151/22 
GABETTI vende CRISPI in sta: 
bile d’epoca ristrutturato con 
ascensore appartamento mq 
200 riscaldamento autonomo. 
Tel. 1764664; 050151/22 
GABETTI vende via ROMA ap- 
partamento 500 mq ‘parzial- 


mente ristrutturato, ‘adatto’ 


uso ufficio, molto luminoso. 
Tel. 764842. 050151/22 
GABETTI vende S.. GIACOMO. 
appartamento cucina soggior- 
no camera cameretta L. 
21.000.000, possibilità mutuo 
Casa Gabetti. Tel. 764842. 
050151/22 
GEOM. Sbisà 942494. Opicina 
villa nuova schiera salone cu- 
cinona tre camere ampia man- 
sarda tre servizi, 195.000.000. 


4824/22 


GEOM. Sbisà 942494. Besenghi 
palazzina ultimo piano tre ca- 
mere cucina bagno cantina 
garage, 82.000.900. 4824/22 

GEOM, Sbisà 942494. Raute 
casetta. tinello cucinino due 
camere. bagno riscaldamento 
giardinetto occasione. 
39.000.000. 4824/22 

GEOM. Sbisà 942494, S.' Vito 
Villette: schiera nuove: salone 
cucina tre camere servizi giar- 
dinetti autometano caminetti. 

4824/22; 

GEOM Sbisà 942494. Opicina 
occasione villa in costruzione 
prestigiosa’ totali mq 420, 
230.000.000. 4824/22; 

GORIZIA Trento casa su 2 piani 
da timodernare con giardino 
prezzo interessante. GRI. 
MALDI 0482-45283. 1000/22 

GORIZIA recentissimo libero 
sala cucinino 1 camera riposti- 
glio 45.000.000. GRIMALDI 
0481-45283. 1000/22 

| ‘GRADO CITTA’ GIARDINO re- 

{. centissimo libero’ sala cuci; 

no camera bagno posto mac- 
china. ottimo ‘prezzo, GRI- 
MALDI 0481-452883. . 1000/22 


«GRADO occasioni. irripetibili; » 


* camera soggiorno posto auto 
vista 49.000.000;.2 camere sog- 
giorno autoriscaldamento.be- 

* ne arredato, 67.000.000; 2 ca- 
mere ‘soggiorno posto auto 
giardinetto, 65.000.000; villet- 
ta schiera vista mare, 
85.000.000. «Trieste mia», 
"168800 - 54519. 4876/22 

GRIMALDI  040-764952. Zona 
Marina libero soleggiato circa 
120 ma soggiorno 3 camere 
cucina servizi ripostiglio, 
44.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040-764952. Via Giu- 
lia libero luminoso, soggiorno 
camera cucina servizi cantina, 
36.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. San 
Giusto libero 2 camere cucina 
servizi 24.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Centra- 
le libera mansardina 2 camere 
cucina servizi, 17.000.000. 


LE NUOVE LANCIATREVI. 
La differenza di viaggiare in Lancia. 


CIEMME 


per espansione rete RICERCA qualificati 


CONCESSIONARI 


per la più eccezionale gamma di Veicoli Fuoristrada 


‘® Automobili 5, 7, 9 posti -4x4 Fuoristrada, da 54 a 
170 HP, Convertibili, Station Wagon, Kombi, Furgonet- 
te e Camionette da L. 7.880.000 I.V.A. esclusa. 


® Autoveicoli commerciali e industrali leggeri, da 12 e 
15 q.li, Kombi 72 HP, da?L. 12.200.000 I.V.A. esclusa. 


MOTORI DIESEL E BENZINA. 


CENTRO MULTINDUSTRIA S.p.A. (e | 
40139 Bologna - Via Mazzini, 174 CieMMe fusi 
"ue UNA 


GRIMALDI 040-764952, Trieste, 
Via Palestrina 10, 8.30-18.30. 
Scorcola libero panoramicissi- 
mo camera cucina servizi can- 
tina, 41.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040-764952. Viale INI 
‘Armata libero recente salonci- 
no 2 camere cucina doppi ser- 
vizi balcone ripostiglio, 
179.500.000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO, 2 stanze, cuciì- 
na, wc verandina 17.000.000 S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 5063/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via TRISSINO. occupato 1 
stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, ripostiglio, 
centralnafta, 22.000.000 S: Laz- 
zaro 10tel. 61712. |‘ 5063/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi SONNINO 2, stanze, 
stanzetta, cucina; gabinetto, 
terrazzetta, libero S: Lazzaro 
10 tel. 61712. 5063/22 


IMMOBILIARE GREBLO: zo- 


na Ginnastica V piano restau- 
rato signorilmente in casa d’e- 
poca 3 stanze, cucina abitabì- 
le, doppi servizi autonomo me- 
tano e caminetto. Telefonare 
68789. 23/22 


INTERMEDIA telefono. 729801, 


vende libero Montebello sog- 
giorno camera cameretta cuci. 
na servizi vista mare 
‘70.000.000... —_—_ _— | 2/22 
INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze viale 
D'Annunzio soggiorno 2 came-, 
re cucina bagno 2 balconi 


ascensore autometano | 


179.000.000. 2/22; 
INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero vista mare signo- 
rile passeggio S. Andrea sog- 
giorno 2 camere cucina 2 ba- 
gni 81.000.000. 2/22 
INTERMEDIA. telefono 729801 
vende libero adiacenze piazza 
Garibaldi soggiorno angolo 
cottura camera cameretta ba- 


gno 32.500.000 + 9.000.000 mu- ' 


tuo. i 2/22 


INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero signorile via Ron- 
cheto soggiorno 3 camere cu- 
cina 
95.000.000. 2/22 


INTERMEDIA, telefono 729801 
vende libero signorile via Puc- 
cini soggiorno camera came- 
tetta tinello cucinino bagno 
103.000.009. 2/22 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero adiacenze via 
Rossetti soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno + servi- 
zio 70.000.000. 2/22: 

INTERMEDIA telefono 729801 
vende libero viale XX Settem- 
bre camera cameretta cucina 
bagno 33.500.000. 22 


INTERMEDIA telefono 729801" 


Vende villetta recentissima 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno taverna cantina 
portico posto auto giardino 
‘138.000.000. + 2/22 


INTERMEDIA telefono 729801 ‘ 


vende libero adatto ufficio si- 
gnorile 2 camere cucina bagno 
30.000.000. 2/22 
IPI vende Trieste via. Vecellio 
appartamento ampia metra- 
tura, servizi, cantina. Prezzo 
interessante. Facilitazioni. 
0490/662788. 114/22 
LIBERO centralissimo camera 
cameretta cucina servizio ri- 
postiglio 25.500.000 mutuabili 
tel. 631013. 5085/22 
LIGNANO. Pineta parco He- 
‘mingway impresa vende ulti- 
ma villetta a schiera 100 mq, 
giardino, 400 metri dal mare 
lire 69.500.000 dilazioni paga- 
mento. Tel 0431/43672. 3/22 


bagno posto auto, 


MONFALCONE agenzia ALFA 
SAN CANZIANO grazioso ap- 
‘partamento indipendente cor- 
"tiletto garage 38.000.000 41807. 


MONFALCONE agenzia ALFA 
STARANZANO appartamen- 
to ultimo piano 3 letto sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
glio garage 64.00.000 trattabili 
41807. si 1/22 

MONFALCONE agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
centrale. 65 mq indipendente 
38.000.000 trattabili 45947, 1/22 

MONFALCONE centrale sog 
giorno cucinino 1 camera ripo- 
stiglio 21.000.000. GRIMALDI 
0481/465283 1000/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
centro, periferia VASTA 
SCELTA appartamenti nuovi, 
seminuovi ‘1, 2, 3 letto. Vere 
occasioni con facilitazioni, 
mutui anche agevolati. 450/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero, 
rinnovato, Tel. 74831; 1/22 

NEL Tarvisiano vende privato 
monovano con terrazzo in pa- 
lazzina tel. 569350. 5043/22 

OCCASIONE Puecher lumino- 
sissimo cucina 2 camere ba- 
gno 29.000.000 mutuabili Spa- 
ziocasa 64266. 6/22 

OCCASIONE Istria COME PRI- 
MINGRESSO cucinotto sog- 
giorno bicamere bagno 
51.000.000 Spaziocasa SO0ttI 

OCCASIONE Viale cucina tinel- 
lo camera camerino bagno 
31.000.000 Spaziocasa 64266. 


Continua' in ultima pagina 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARI 
da Ronchi per: 


Partenze Arrivi 


Amsterdam 07.00. ,11.50 

14.35, 19:20 
Barcellona 07.00. 10:40 
Bruxelles 1435 19.30 
Colonia-Bonn 07/00 14:00 

14,35 2210 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Francofoîte, 07.00 10:00 

14.35. 18.40 
Ginevra 147391 19.05 
Londra 07.00. 10:25 
Madrid 07.00 11.20 
Malta 11:30. 15.29 
Monaco 14:85 2025 
New York 07.30 14.55 
Parigi 07.00. 10:05 

14.39 18.00 
Stoccolma 07.00. 15.05 
Vienna 14.35. 18:20 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amsterdam 12.39. 22.00 
Atene 14.15.1825 
Barcellona 12.40 ‘18:25 
Bruxelles 10.20. ‘13.55 
Copenaghen 18.25 . 22.00 
Dusseldorf 15.45. . 22.00 
Francoforte 10.50 13.55 
Madrid 13.10 18.25 

17.50 22.00 
Malta 16.15‘ 22.10 
Monaco 17.35. 22.00 
New York 19.30 ©13.55 
Stoccarda 08.20 13.55 
Stoccolma 16.30 22.00 
Zurigo 17.25 22.00. 


il giorno dopo 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
07.30 13,20 

Bari 07.30 13,50 
11.30. 16.30 

19.05. 22.30 

Brindisi 11,30. 18.20. 
19.09" 22.45 

Cagliari 07.30. 11.40 
11.30 1425 

19.05. 23,05 

Catania 07.30 10.40 
11.30. 18.15 

19.09. ‘22.30 

Lametia Terme 07.30 11.35 
14.35. 17.45 

Lampedusa 07.30). 12.20 
Milano 07.00. 07,50 
14.39, (19.25 

Napoli 07.30 10.35 
11.30 16.35 

19.05. 23.30 

Palermo 07.30 10.40 
11.30. 15.00 

19.05. 23:30 

Pantelleria 07.30. 12.35 


Reggio Calabria 07.30 . 10.45 

11.30. 18,10 

«Roma. 017.30. 08.35 

11:30 12.35 

19.05 20.10 

Trapani 07.30. 14.25 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Alghero 07.25 10.50 

14.00 18.25 

Bari 07.00 10.50 

14.30. 18.25 

19.00 22.10 

Brindisi 07.00 10:50 

19.00 22:10 

| Cagliari 07.00 10.50 

15.05. 18,25 

À 18.50. 22.10 

Catania 06.30 10.50 

15.00 18.25 

Lametia Terme 07.15 10.50 

18.25. 22.10 

Lampedusa 13.00. 18.25 

Milano 13.05 13,59 

21:10 22.00 

Napoli 07.00 10:50 

17.35 2210 

Olbia 07.25 10.50 

Palermo 06.55 10.50 

14.25 18:25 

15.45 22.10 

Pantelleria 13.05. ® 18:25 

Reggio Calabria 07:40. 10.50 

11.25. 18.25 

18.50 22.10 

Roma 09.40 10.507 

177150 18:250 

21.00 22.10 

Trapani 15.10 18.25 


Orario ferroviario 


sari rcim—en___nnn 
STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 


Per Trieste: 0.03 (L ). 5.35, 
+), 6.18 (Lì, 7.15 (DO), 7.49 (L), 
8.18 (D), 9,26 (Dì, 10.43 (L), 11,20 
(Rx), 13.45 (D), 14.27 (Lì, 16.00 
(D). 16.55 (Lì, 18.28 (L), 19.11 (E). 
19.51 (L'). 21.35 (Li, 22.08 DI), 


Per Udine: 0.04(L ).6.06(L), 
6.54 (D);7.16 (L), 8.04 (D), 10.45 
{(L), 13.06 (D). 14:12 (L), 14.41 
(D), 15.27 (La). 16.56 (D=), 17,56 
(L), 18.26 (D'?). 19:00 L), 20.05 
(D), 19,00 (1). 20.05 (D) 20.55 
(N29: (Ds È 

Per la Jugoslavia: 9.08 (L).' 
18.37 (L), 


Arrivi ‘ 

Da Trieste: 6.05 (L): 6.53 (D), 

7.12 (Lì, 8.01 (D). 10.401), 

13.02 (D), 14.10 (Lì. 14.40 (D), 

15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (DO); 

18.58 (LL), 20.04 (D), 20:54 (Li 
21.33 ID), 23:59): 


. Da Udine: 0.02 (L ), 5.34 
(L+), 6.16 (L). 7.14 (DU); 7:47 


“Ly; 8.16D). 9.24 (D). 10.41 (1), 


11.19 (Rx), 13.43 (D), 14.23 (Ly. 
15.59 (D), 16.54 (L). 18.25 (L}, 
19.09 (E), 19.50 (L ). 21.31 (Li), 
22.07 (DI. 

Dalla Jugoslavia: 10.97 (Lì, 
20.20 (Lì). x 
Li Locale: (D) diretto: LE) 
espresso; (Rì rapido. 


L'AVVISO ECONOMICO” 
IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con le persone. interessate 
con una spesa limitata 


\ 
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SFUMATA OGNI SPERANZA DI ESPATRIO AUTORIZZATO 


Sakarov bloccato in Urss: 
«Conosce segreti di stato» 


Un pretesto ufficiale per prolungare 
l’esilio interno nella città di Gorki 


MOSCA — Le autorità 
sovietiche hanno posto bru- 
scamente fine ieri alle voci e 
alle speranze di una possibile 
liberazione di Andrei Sakarov 
dal suo esilio di Gorki e di una 
sua partenza per l'estero. 

Con un secco comunicato 
dell'agenzia «Tass» è stato 
detto che il padre spirituale 
del dissenso sovietico è a 
conoscenza di «importanti se- 
greti di stato e militari» e che, 
pertanto, la legislazione del- 
l’Urss gli impedisce di emigra- 
te o anche solo di viaggiare 
oltre frontiera. 

L'annuncio — che contrasta 
con il possibilismo di cui si 
era fatto recentemente inter- 
prete a Stoccolma il ministro 
della giustizia sovietico, Vla- 
dimir Terebilov — è stato dif- 
fuso pochi giorni dopo che 
l’ambascita austriaca a Mo- 
sca aveva inoltrato al Cremli- 
no un invito ufficiale a Saka- 
rov a trasferirsi all'università 
di Vienna e poche ore dopo 
che la moglie dello scienziato, 
Elena Bonner, aveva fatto sa- 
pere che il marito — in passa- 
to sempre contrario a emigra- 
te — aveva cambiato idea e 
sarebbe stato disposto a par- 
tire. 

Considerato l'artefice della 
prima bomba all’idrogeno 
dell’Urss, Sakarov — che sta 
per compiere 62 ‘anni ed è in 
cattive condizioni di salute — 
non svolge in realtà alcuna 
attività scientifica ufficiale da 
almeno 15 anni e da più di tre 
È in esilio nella città di Gorki, 
400 chilometri a Est di Mosca, 
tagliato fuori dal mondo e 
senza alcun contatto con gli 
Stranieri. 

Ai giornalisti, la Bonner 
aveva. detto, prima dell’an- 


nuncio della «Tass», che il 


marito «è tenuto in ostaggio 
(a Gorki) come una persona 
rapita dalle Brigate rosse e 
che «teme per la sua vita per- 
ché potrebbe venir ammazza- 
to in ogni momento». 

Si è appreso intanto che a 
Sergei Batovrin, un ebreo di 
26 anni che aveva tentato inu- 
tilmente per sette anni di emi- 
grare dall'Unione Sovietica, è 
stato invece recapitato ina- 
spettatamente una settimana 


fa l'invito a ritirare il visto 
d'uscita dall’Urss per sé, per 
la moglie Natascha, per la 
figlioletta Sonya e per la ma- 
dre Luba. Egli è il cofondatore 
del «gruppo per lo stabilimen- 
to della fiducia tra Usa e 
Urss», l’unica organizzazione 
pacifista indipendente che si 
conosca a Mosca, con circa 25 
membri. 

Da rilevare infine che accu- 
sato di «tradimento della pa- 
tria», un'imputazione che po- 
trebbe anche costargli una 
condanna a morte, è compar- 
so ieri davanti a un tribunale 
di Leningrado il trentaduenne 
Valieri Repin, un ex- 
giornalista che è stato per 
anni l'amministratore del co- 
siddetto «fondo Solzgenit- 
sin», 


Il nuovo Capo dello stato 
eletto dal Soviet a giugno 


TOKIO — Il Soviet supre- 
mo eleggerà il suo presidente, 
carica equivalente a quella di 
capo dello stato, nel prossimo 
giugno. 

E’ quanto ha dichiarato il 
direttore della «Pravda», Vik- 
tor Afanasyev, in una intervi- 
sta al giornale giapponese 
«Asahi Shimbun», 

La carica di presidente, so- 
,stanzialmente protocollare 
ma prestigiosa, è vacante sin 
dalla morte di Leonid Brez- 
nev, che la deteneva insieme a 
quella di leader del Partito 
comunista passata a Yuri An- 
dropov. 

Afanasyev non ha indicato 


SECONDO IL PRESIDENTE PAKISTANO ZIA 


Russi disponibili 
a lasciare Kabul? 


Migliaia i morti, intanto, nell'ultima offensiva 


NUOVA DELHI — Centinaia, forse, migliaia di civili 
morti, altre migliaia di persone costrette ad abbandonare le 
loro case rifugiandosi a Kabul: è il bilancio, secondo fonti 
diplomatiche, della massiccia e spietata offensiva scatenata 
dall'armata sovietica e dai soldati governativi contro i 
villaggi della regione di Shomali distante appena 16 chilome- 
tri dalla capitale. Le fonti diplomatiche che ne hanno dato 
notizia sostengono che ìi bombardamenti da terra e dal cielo 
contro la popolazione sono stati senz’altro i più atroci da 
quando i soldati dell'armata rossa invasero ed occuparono 


militarmente l’Afghanistan. 


Nell’offensiva russi ed afghani hanno impiegato i carri 
armati e l'artiglieria pesante che con la copertura dei caccia 
hanno martellato incessantemente i paesi che si affacciano 
sull'autostrada che collega Kabul a Charikar. 

Intanto, in un’intervista alla televisione britannica, il 
presidente pakistano, generale Mohammed Zia Ul-Haq, ha 
dichiarato che l’Unione Sovietica «è pronta a prendere in 
considerazione di ritirarsi dall’Afghanistan» dopo tre anni e 
mezzo di guerra con gli insorti islamici. Secondo Zia «larealtà 
è che il russi stanno dicendo di volersene andare, e noi 
dobbiamo fidarci della loto parola». «E° alla luce di questo 
fatto — ha proseguito — che stiamo tentando di trovare una 
soluzione politica al problema:». 


su chi potrebbe cadere la scel. 
ta, ma le congetture più diffu- 
se vogliono che Andropov 
punti anche a questa carica 
per cementare il suo potere al 
vertice della gerarchia politi- 
ca del Cremlino. 

Afanasyev ha anche detto 
che il riavvicinamento ideolo- 
gico tra Urss e Cina richiederà 
tempo, tanto più che dovrà 
essere preceduto dalla norma- 
lizzazione dei rapporti a livel- 
lo di stato. 

In merito ai negoziati di 
Ginevra, il direttore della 
«Pravda» ha sostenuto che gli 
Stati Uniti puntano al «disar- 
mo unilaterale» dell’Urss. 


UDIENZA 


Il Papa 

ai polacchi: 
non perdere 
il coraggio 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Il Papa ha esortato i polacchi 
anon scoraggiarsi mai, rivol- 
gendosi al termine dell’u- 
dienza generale in Piazza San 
Pietro, a 120 connazionali 
giunti da Cracovia e ad altri 
80 venuti dagli Stati Uniti e 
dal Canada. 

Ripetendo quanto affermò 
nel giugno ’79 durante la sua 
prima visita pastorale in Po- 
lonia in occasione del nove: 
centesimo anniversario di S. 
Stanislao, patrono del paese; 
ha detto: «Vi prego di non 
perdere mai la fiducia, di non 
abbattervi, di non scorag- 
giarvi; di non tagliare da soli 
le radici dalle quali abbiamo 
avuto origine. Vi prego di 
aver fiducia, malgrado ogni 
vostra debolezza, di cercare 
sempre la forza spirituale da 
colui, presso il quale tante 
generazioni dei nostri padri e 
delle nostre madri l'hanno 
trovata. Non staccatevi mai 
da lui. Non perdete mai la 
libertà di spirito», 


LONDRA — In una delle 
più turbolente sedute degli 
ultimi tempi in Parlamento; il 
primo ministro britannico è 
stato impegnato l’altro gior- 
no, al suo rientro alla Camera 
dei Comuni dopo l'annuncio 
della data delle prossime ele- 
zioni, a difendere strenua- 
mente e a spiegare la sua 
scelta. 

Accusata dall’opposizione 
di aver rinunciato a un intero 
‘anno dell’attuale legislatura a 
causa dell’incapacità di argi- 
nare l’aumento della disoccu- 
pazione e per il fallimento del- 
la sua politica economica, 
Margaret Thatcher, ha. ribat- 
tuto sostenendo di avere -al- 
l'attivo un importante risulta- 
to, e cioè l'abbassamento del. 
l'indice di inflazione al di sot- 
to del 5 per cento. 


Passando a sua volta all’of- 
fensiva, il premier ha attacca- 
to poi la politica del leader 
dell'opposizione laburista Mi- 
chael Foot, favorevole al di- 
sarmo atomico unilaterale da 
parte del Regno Unito. Mar- 
garet Thatcher ha sostenuto 
in particolare che la posizione 
assunta in questo campo da 
Foot può essere gradita sol- 
tanto all'Unione Sovietica. 

Intanto un sondaggio de- 
moscopico reso noto dai con- 
servatori assegna loro un van- 
taggio del 15 per cento in 
vista delle elezioni politiche 
del 9 giugno. I «tories» di 
Margaret Thatcher conqui- 
starono-il pottre nel 1979-con 
‘un margine di preferenza del 7 
per cento rispetto.ai laburisti. 
Il sondaggio della «Market 
Opinion ad Research Interna- 


SECONDO IL NEW YORK TIMES 


Superservizio Usa 


NEW YORK — Un'unità 
supersegreta dei servizi d’in- 
formazione americani, creata 
ormai da tre anni nell’ambito 
del Pentagono, avrebbe avuto 
un «ruolo imprecisato» nella 
liberazione del generale Ja- 
mes Dozier rapito in. Italia 
dalle Brigate rosse, e starebbe 
tuttora operando in Centro 
America. 

Nel dare ieri la notizia, il 
corrispondente da Washing- 
ton del «New. York Times» 
scrive che «soltanto adesso» 
questa unità il cui nome è 
«Army Intelligence Support 
Activity» (Aisa), agisce nel- 
l'ambito della legge ameri- 
cana. 

Finora, infatti, avrebbe ope- 
rato senza le necessarie ,auto- 
| rizzazioni da parte del Presi- 


avrebbe partecipato 


al raid per Dozier 


L'unità circondata da un fitto mistero 


dente e del Congresso. Inoltre 
il Pentagono non avrebbe in- 
formato le commissioni com- 
petenti della Camera e del 
Senato dell'esistenza di que- 
sto super-servizio segreto, co- 
me, invece, prescritto dalla 
legge. 


L'esistenza del superservi- 
zio segreto è stata confermata 
da un alto dirigente del Pen- 
tagono, che il giornalista del 
«New York Times» non iden- 
tifica per nome e che «non ha 
voluto dare altri dettagli». 


Stando alle notizie raccolte 
dal quotidiano, «L'Unità» 
venne creata nel 1980, quando 
gli americani stavano stu- 
diando le possibilità di un 
raid per liberare gli ostaggi in 
Iran. 


SI CONCENTRANO SULLA POLITICA ECONOMICA LE ACCUSE LABURISTE 


tional» indica un 46 per cento 
a favore dei conservatori, 31 
per cento per i laburisti, 21 
per cento per l'alleanza di 
centro dei socialdemocratici e 
liberali e un 2 per cento per gli 
altri. Il sondaggio è stato con- 
dotto su di un campione di 
1,047 adulti in 53 dei 650 colle- 
gi elettorali del paese. 

I1 71 per cento degli intervi- 
stati ritiene che la signora 
Thatcher abbia fatto bene a 
indire subito le elezioni anzi- 
ché attendere la fine della 
legislatura, che scade nel 
maggio del 1984. Mentre gli 
esponenti di partito sono già 
impegnati nella preparazione 
della campagna elettorale, il 
capo del governo ha annulla- 
to i colloqui in programma il 
26 e 27 maggio a Washington 
col Presidente Reagan. 


Battaglia ai Comuni: «Maggie» 
difende le elezioni anticipate 


I sondaggi danno intanto ai conservatori un vantaggio di 15 punti in percentuale 


La signora Thatcher dovra 
anche decidere se partecipare 
personalmente o meno al ver- 
tice economico dei sette paesi 
più industrializzati che si ter- 
rà a Williamsburg in Virginia 
dal 28.al 30 maggio a al sum- 
mit di Stoccarda della Cee il 6 
e.7 giugno, Colà la Gran Bre- 
tagna si ripromette di chiede- 
re un taglio dei suoi contribu- 
ti al bilancio Cee per controbi- 
lanciare l'impegno laburista 
di portare la Gran Bretagna 
fuori della Comunità. 

Il governo è stato costretto, 
intanto, a rinunciare a diverse 
sue proposte legislative a cau- 
sa dello scioglimento del Par- 
lamento, venerdì 13 maggio, 
per l’inizio della campagna 
elettorale. I laburisti non han- 
no accettato che passassero 
diverse proposte governative, 


PRESSIONI ECONOMICHE PER PUNIRE L'APPOGGIO ALLA GUERRIGLIA 


Guerra dello zucchero contro Managua 


Ora Rea 


can riduce le importazioni Usa 


NEW YORK _ tl Presiden- 
te americano Reagan ha con- 
fermato che gli Stati Uniti 
taglieranno drasticamente le 
importazioni di zucchero dal 
Nicaragua, a causa della poli- 
tica di esportazione della SOV: 
versione marxista condotta 
dal governo di Managua. 

Lo ha annunciato il porta- 
voce presidenziale Larry 
Speakes, precisando che la 
quota americana di zucchero 
nicaraguense sarà ridotta da 
58.800 a 6 mila tonnellate an- 
nue, a partire dall'anno fiscale 
che comincia il prossimo pri. 
mo ottobre.: 

Le rimanenti 52.800 tonnel- 
late, saranno divise tra Hon- 
duras, Costa Rica e Salvador, 
nazioni che seguono una poli- 
tica di stretta amicizia con gli 
Stati Uniti, 

«Il Presidente ha preso que- 
sta decisione perla situazione 
di carattere straordinario del. 
l'America centrale \e per le 
implicazioni verso gli Stati 
Uniti e tutta la regione, com- 
presi Honduras, Costa Rica e 
Salvador, ha detto il porta- 
voce. 

Reagan ha dichiarato anco- 
Ta Speakes, sta considerando 
la ‘possibilità di aumentare 
ulteriormente le pressioni 
che coniche sul Nicaragua, 
il dai ha accusato di essere 
> i cipale canale di fornitu- 
aiuti armi sovietiche e altri 

Tr È tibelli del Salvador. 

cisi ; i 
secondo AR 1 Washington 
dal governo do annunciato 
stata comunicata "RINO 
sciatore Statunitense 


La politica è co) a j 
alla conferenza oe i 
sullo zucchero di Ginevra, A 3 
ve îl rappresentante de] Nica: 
ragua ha annunciato che pre. 
senierà protesta formale al 
«Gatt» contro la decisione gi 
Washirigton di tagliare le im. 
bportazioni di zucchero dal suo 
paese. Egli si è appellato 
all'impegno assunto dalle na- 
Zioni aderenti al Gatt di aste 
Nersi dall’adottare contromi- 
sure commerciali per motivi 
Politici. L'impegno venne in- 
Serito nella dichiarazione fi- 
nale della conferenza ministe- 
riale del Gatt del novembre 
Scorso, su richiesta dell’Ar- 
gentina che l'aveva propu- 
Sua Der evitare il ripetersi 
di Misure analoghe a quelle 

©cise dalla Comunità euro- 
po cua Buenos Aires, in 
Fallon della guerra delle 


Le forze governative e i 
guerriglieri antisandinisti si 
sono frattanto scontrati sul 
nuovo fronte nella zona meri- 
dionale del Nicaragua. Undici 
ribelli e due soldati sono rima- 
sti uccisi. Nel darne notizia, 
fonti militari di Managua han- 
no aggiunto che intensi com- 
battimenti sono proseguiti in 
giornata sia nella zona confi- 
nante con il Costa Rica sia 
nella regione settentrionale 
alla frontiera con l’Honduras. 

Secondo queste notizie, i 
guerriglieri avrebbero attac- 
cato il posto di confine di El 
Patapurro, 360 chilometri a 
Sud-Est di Managua, mentre 
gli altri scontri si sarebbero 
registrati nei pressi di Sarapi- 
qui, sempre nella provincia 
del fiume San Juan. 


BI SOLGENITSIN — Il dissi- 
dente sovietico Sol:genitsin 
ha detto a Londra che il co- 
munismo non supererà mai il 
cristianesimo, ma ha sostenu- 
to anche che la religione è in 
declino sia in Occidente sia in 
Oriente. Sa 


PONT 
Commissione 
del Senato: 

eu lla de 
più aiuti 
al Salvador 

WASHINGTON — La com- 
missione affari esteri del Se- 
nato americano ha approvato 
un aumento di 20 milioni di 
dollari per l’aiuto militare de- 
gli Stati Uniti al Salvador. 

1 20 milioni di dollari in più 
concessi dalla commissione 
dovranno spesi esclusivamen- 
te per l'addestramento di sol- 
dati salvadoregni. 

Questa decisione porta a 
776,3 milioni di dollari (circa 
110 miliardi di lire), in totale 
l'assistenza militare accorda- 
ta dagli Stati Uniti al Salva- 
dor per il 1983. 

Guerriglieri e soldati dell'e- 
sercito salvadoregno conti. 
nuano intanto ad essere impe. 
gnati in cruenti combatti 
menti, mentre prosegue l’af- 
flusso di rinforzi militari nel 
tentativo di arginare l’offensi- 
va degli insorti nel'Nord. 


I ribelli 
del «Marti» 
fucilano 


16 militari 


SAN SALVADOR — I guer- 
riglieri del fronte «Farabun- 
do Marti» hanno fucilato, po- 
co prima di abbandonare nel- 
le mani dei governativi, la 
cittadina di Cinquera, 16 sol- 
dati che avevano fatto prigio- 
nieri. L'esecuzione non ha 
precedenti nella lotta intra- 
presa dagli insorti per rove- 
sciare con le armi l’attuale 
giunta dì San Salvador. Sino 
a. ieri infatti gli uomini del 
«Farabundo Marti» si erano 
limitati a spogliare i militari 
catturati delle uniformi e 
delle armi, per poi lasciarli 
liberi. 

«I guerriglieri hanno preso 
questi ragazzi, li hanno messi 
contro un muro e gli hanno 
sparato gettandone poi i cor- 
pi in una fossa che avevano 
scavato», ha rivelato un uffi- 
ciale salvadoregno. 


CONDANNATI SETTE AUTONOMISTI FILOALBANESI NEL KOSOVO 


Jugoslavi e cinesi riaffermano assieme 
9 ® C ° : © . 
l'emancipazione dal dogmatismo sovietico 


BELGRADO — Durante il 
banchetto offerto in onore del 
segretario generale del Parti- 
to comunista cinese Hu Yao- 
bong, giunto ieri dalla Roma- 
nia, il segretario della Lega 
dei comunisti jugoslavi, Mitja 


. Ribicie, ha indirettamente 


riaffermato la volontà di Bel- 
grado di perseguire una linea 
autonoma da Mosca. È «eStre- 
mamente importante», ha no- 
tato durante il brindisi, che 
Ciascun partito comunista ri. 
Spetti il diritto dei partiti con- 
fratelli a svilupparsi in manie- 
Ta indipendente. 

Da parte sua, Hu ha ‘espres- 
So apprezzamento per l’opera 
Svolta dalla Jugoslavia nel- 
l'ambito del movimento dei 
non allineati. Hu Yaobang ha 
osservato che l’autogestione 
Jugoslava è un «socialismo 
con caratteristiche proprie». 
Il comunismo jugoslavo — ha 
aggiunto — è «uno dei precur- 
sori» dello sviluppo di relazio- 
ni «di un nuovo tipo» tra i 


partiti comunisti, 

«Il vostro partito ha una 
storia gloriosa, ricche espe- 
Tlenze e numerose virtù a cui 
ci si ispira e che sono oggetto 
di studio — ha aggiunto il 
numero uno del partito comu- 
nista cinese — sottolineando 
che la sua visita ha soprattut- 
to l'obiettivo di «studiare cer- 
te esperienze, scambiare pun- 
ti di vista e rafforzare la soli- 
darietà tra Cina e Jugo- 
slavia». 

L’'Urss durante il banchetto 
non è stata citata. D'altra par- 
te Hu, durante la visita in 
Romania, ha evitato qualsiasi 
attacco diretto al Cremlino. 
In un'intervista pubblicata ie- 
ri da «Politika», il leader cine- 
se ha invece usato un linguag- 
gio molto duro nei confronti 
dell’Urss. «Se l’Unione Sovie- 
tica continua a comportarsi 
in Indocina come si sta com- 
portando — ha detto al foglio 
jugoslavo — la possibilità di 
‘un conflitto armato tra Cina e 


Unione , Sovietica non può 
essere esclusa». Ù 

Intanto, il tribunale di Tito- 
va Mitrovica (Kosovo) ha con- 
dannato sette autonomisti fi- 
loalbanesi a pene che variano, 
da due a cinque anni e mezzo 
di carcere. 

Secondo l'agenzia «Tanjug» 
Ahmet Tahiri di anni 25, inse- 
gnante a Gornja Klina, è sta- 
to condannato a cinque annie 
mezzo di carcere per aver pre- 
so parte alle dimostrazioni 
nazionaliste a Pristina nel 
marzo del 1981, Enver Haljiti 
di anni 27, professore di lin- 
gua albanese a Titova Mitro- 
vica, è stato condannato a 
cinque anni di carcere, per 
aver anch'egli registrato ma- 
teriale di propaganda e canzo- 
ni dalla radio e dalla televisio- 
ne albanese ed averlo poi con-. 
segnato a conoscenti e amici. 
Bedri Fazljiju, di 24 anni, stu- 
dente di storia a Pristina, è 
stato condannato a tre anni e 
mezzo: 


Due tecnici 
brasiliani 
ostaggi 

di Gheddafi? 


BRASILIA — Due tecnici di 
società di stato brasiliane, 
attualmente in Libia, non 
hanno potuto lasciare il terri- 
torio libico, 

Il ministero degli esteri bra- 
siliano non ha né confermato, 
né smentito questa informa- 
zione che, se Vera, potrebbe 
rappresentare, 2 giudizio de- 
gli osservatori, l'inizio di rap- 
presaglie contro le centinaia 
di brasiliani che Vivono in Li- 
bia, nel quadro della crisi del- 
le relazioni tra Brasilia e Tri- 
poli, provocata dall’intercet- 
tazione in Brasile di quattro 
aerei libici. 

Il leader libico Mummar 
Gheddafi aveva di recente af- 
fermato che «se le autorità 
brasiliane possono fare ciò 
che ritengono 0PPortuno sul 
loro territorio, la Libia si riser- 
va di fare altrettanto». 


DILAGA ORMAI LA POLEMICA IN OGNI AMBIENTE 


Psicosi da sottomarino 
male di moda in Svezia 


STOCCOLMA — Tutti i 
giorni le prime pagine dei 
giornali svedesi sono piene di 
notizie su sottomarini stranie- 
ri penetrati negli arcipelaghi 
del paese o în attività lungo le 
coste settentrionali del Balti- 
co. Da diverse settimane qua- 
si tutti i giorni lo stato mag- 
giore dell’esercito svedese di- 
rama comunicati su queste 
violazioni territoriali e l’uffi- 
cio informazioni della Marina 
è assillato da richieste di chia- 
rimenti da parte di cittadini 
ormai in preda alla «psicosi 
subacquea». 


Malgrado le violente prote- 
ste del governo svedese indi- 
rizzate all'Unione Sovietica, 
l'ormai cosiddetta «guerra 
sottomarina» continua. Ieri, 
mentre si dava notizia che la 
caccia al sottomarino fanta- 
sma operante nelle acque di 
Sudswall e a Brofyord è termi- 
nata senza alcun risultato, ve- 
‘niva dato l’allarme per una 
nuova drammatica violazione 
di territorio che avrebbe luo- 
go a Mysingen, nell’arcipela- 
go meridionale di Stoccolma. 


PRESIDENTE DEL PARLAMENTO UN EX SS? 


Accordo fatto in Austria 
tra socialisti e liberali 


VIENNA — Socialisti e liberali austriaci hanno raggiunto 
‘un accordo per formare un governo di coalizione, dopo che con 
le elezioni del 24 aprile il partito dell’ex cancelliere Bruno 
Kreisky ha perso la maggioranza assoluta. Nel darne notizia, il 
leader del gruppo parlamentare socialista, Heinz Fischer, al 
termine delle trattative con la delegazione liberale guidata da 
Norbert Steger, ha Ticordato che la scelta dei componenti del 
nuovo governo sara.compiuta dal cancelliere designato Fred 
Sinowatz. Come Vuole la tradizione, però, sarà Kreisky a 
presentare il nUOVo governo in Parlamento, probabilmente la 


settimana prossima. 


Intanto, l'annuncio che alla presidenza del Parlamento verrà 
probabilmente chiamato Friedrich Peter, un ex membro delle 
SS durante la seconda guerra mondiale, che rivestiva finora la 
carica di capogruppo parlamentare del partito liberale, sta 
suscitando in tutta l'Austria una serie di proteste, e di 


polemiche ad ogni livello. 


Il settimanale politico «Profil» pubblica due pagine intere 
piene di firme contro la nomina di Peter a presidente dell’as- 
semblea, mentre anche dagli stessi socialisti sono venute 
proteste, tra cul Quella del capo dei giovani socialisti, Josef 


Cap. Una protesta ufficiale è 


giunta anche dall’associaziorie 


federale austriaca delle comunità israelitiche. 
Sui trascorsi nazisti di Friedrich Peter non vi sono dubbi; i 
giornali pubblicarono sue foto in divisa da SS e già nell’ottobre 


del 75 il famoso «cacciatore» 


di nazisti Simon Wiesenthal lo ‘ 


aveva pubblicamente accusato. Tra i suoi difensori, invece, 
Bruno Kreisky: ritorna così alla ribalta l'antica ruggine tra i 


due autorevoli esponenti. 


La notizia è stata confermata 
dallo stato maggiore dell’eser- 
cito. 

Cresce l’irritazione e la psi- 
così del paese per questi con- 
tinui allarmi e per la diminu- 
zione di prestigio della Mari- 
na svedese, che non è riuscita 
a «mettere le mani» su nessun 
sottomarino sovietico. Nei cir- 
coli politici e diplomatici del- 
la capitale svedese si parla 
ormai apertamente di una so- 
fisticata e tenace beffa alla 
Svezia da parte dell’Unione 
Sovietica. È 

Intanto, il quotidiano 

«Norrskens Flamman», orga- 
no del Partito comunista di 
stretta osservanza sovietica, 
da alcune settimane attacca 
violentemente «lo stato mag- 
giore svedese, Ì partiti ei 
gruppi di destra e i circoli 
legati alla Nato responsabili 
di condurre senza alcun seru- 
polo una bassa e isterica cam- 
pagna antisovietica allo sco- 
po di far aumentare sensibil- 
‘mente nel bilancio complessi- 
vo le spese per la difesa». 
È Fa eco a queste accuse, an- 
che se con altra angolatura, il 
liberale «Dagens Nyheter» 
che ieri ha pubblicato con 
ampio risalto un articolo dal 
titolo «Demoliamo la difesa» 
del filosofo e politologo Ha- 
rald Ofstad, una delle perso- 
nalità più prestigiose della 
cultura scandinava. Ofstad 
afferma testualmente che 
«l'offensiva dei sottomarini 
non può essere risolta con le 
‘armi. E’ tempo ormai di but- 
tare all’aria la difesa militare. 
Non devono ‘più esistere 
bilanci della difesa; questo 
denaro deve essere speso per 
migliorare l'assistenza sanita- 
ria, la lotta contro la droga, 
per creare dei nuovi posti di 
lavoro ai giovani. 

«Stando così le cose — con- 
clude Ofstad — le violazioni 
territoriali dei sottomarini 
possono essere bloccate sol- 
tanto per via politica. I sovie- 
tici hanno violato il diritto dei 
popoli alla loro integrità terri- 
toriale. Per questo motivo la 
Svezia deve al più presto pos- 
sibile denunciare l'Unione So- 
vietica al tribunale interna- 
zionale dell'Aja e portare la 
questione davanti alle Nazio- 
ni Unite. Anche in questo ca- 
so non ci sono altre alternati- 
ve e non è per codardia che 
diciamo questo ma per un 
ragionamento estremamente 
logico. E' ancora ripetiamo: 
demoliamo la difesa mili- 
tare». 


sp 


Mercoledì 11 maggio è manca- 
to dopo lunghe sofferenze 


Francesco Cattaruzza 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LILIANA con il marito 
IANO FELIS, il figlio EDDY con 
la moglie SONIA e ANDREA, i 
nipoti MILLY e FREDDY, LAU- 
RA e PAOLO, la sorella e paren- 
ti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to al dott. ROBERTO VENTU- 


"RA dell'ospedale di Monfalcone, 


al dott. DARIS medico curante, 
al dott. G, VALENTE e all'équi- 
pe della I Medica, 

I funerali avranno luogo il 13 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 maggio 1983 


Prendono parte al lutto: 


— famiglia ABENANTE 
— CARLA BENEDETTI 
— famiglia BURTONE 
— famiglia CARBONE 
— coniugi COZZI 

— famiglia D'AMORE 
— coniugi RAGO 

— famiglia RIZZO 

— EVA RONAY 

— coniugi VENTURA 


‘Trieste, 12 maggio 1983 


‘Partecipa al dolore: famiglia 
TURTURIELLO. 


Trieste, 12 maggio 1983 


SESTRE al lutto la famiglia 
VASCOTTO. 


Trieste, 12 maggio 1983 


t 


Il giorno 5 corrente si è spenta 
serenamente 


Anna Maganja 
ved. Trocca 


Lo annunciano il figlio GIAN- 
FRANCO con la moglie ROS- 
SANA, la figlia LUCILLA col 
marito LIVIO assieme agli ado- 
rati nipoti e parenti tutti. 

Si ringrazia sin d'ora quanti 
vorranno partecipare al nostro 
dolore. 

I funerali seguiranno domani 
13 corrente alle ore 12 dalla 
Camera mortuaria del Cimitero 
di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 
‘Trieste, 12 maggio 1983 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Pierina Oglio 
ved. Savorgnan 
d'anni 87 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FULVIO e MARIO, le nuo- 
re, il nipote CARLO unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno-luogo oggi, 
giovedì 12 corrente, alle ore 11 
nella chiesa del cimitero. 


Monfalcone, 12 maggio 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Rodolfo Becci 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CATERINA, la figlia 
ROSA, il genero STEPAN, le 
sorelle, il fratello e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
13 corrente alle ore 9.45 dall’O- 
spedale maggiore, 


Trieste, 12 maggio 1983 
er. .)] 
RINGRAZIAMENTO 

La moglie di 


Ferruccio Giuppani 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringrazia sentitamen- 
te tutti coloro che hanno parte- 
cipato al suo dolore. 

Una Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata il 23 maggio alle 
ore 19 nella chiesa di San Marco 
Evangelista in via Modiano 3. 


Trieste, 12 maggio 1983 
nti 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di } 


Rodolfo Sossi 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Un grazie particolare a tutti 
gli amici pellicciai che così cara- 
mente lo hanno ricordato. 


"Trieste, 12 maggio 1983 
TER TR RIE IR TT 
17-4-1980 


Carla Pez 
12-5-1978 


Lino Pez 
Le Dee, sorelle e nipoti con i 
parenti tutti Li ricordano sem- 
pre con affetto e rimpianto. 
Trieste, 12 maggio 1983 
aa 
I familiari di 


Aurelio Srichia 
commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al loro caro, 
ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 

Trieste, 12 maggio 1983 
AIR II II 
1980 — 1983 


Ofelia Cappelletti 


ALDO Ti ricorda sempre nella 
sua struggente solitudine, 


‘Trieste, 12 maggio 1983 


inni 


Nel V anniversario della mor- 
te di 


Mario Scopelliti 


la moglie e le figlie Lo ricordano 
con infinito rimpianto. 


"Trieste, 12 maggio 1983 
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Dopo breve malattia serena- 
mente si è spento all'Ospedale 
civile di Gorizia 


Luigi Adani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora unita- 
mente ai nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno a Ro- 
mans d'Isonzo venerdì 13 cor- 
rente alle ore 15 partendo dalla 
Chiesa Parrocchiale. 


1 Gorizia-Romans d'Isonzo 
12 maggio 1983 


LICIA e FRANCO TROIANSsi 
associano al dolore del caro 
amico TINO. 


Trieste, 12 maggio 1983 


Si associano al lutto le fami- 
glie CARUGATI e OLIVO, 


Gorizia, 12 maggio 1983 


T 


Si è spento 


Guglielmo Pizzamei 


pensionato Telve 
ex allievo salesiano 


Con dolore lo annunciano le * 
figlie ALIDA e LICIA con il 
marito ALBERTO, i nipoti RO- 
BERTO con ELISABETTA, SE- 
RENELLA con SERGIO e il 
piccolo ANDREA, STEFANO e 
ROSSANA, e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Per desiderio del nostro caro 


non fiori ma eventuali 
offerte all’A.N.F.Fa.S. 


Trieste, 12 maggio 1983 


T 


‘A pochi mesi dalla scomparsa 
della moglie ha cessato di batte- 
re il cuore buono e generoso di 


Valerio Covach 


__ Lo piangono Ìa figlia WALLY, 
il genero ARMANDO, la nipote 
LORENA, il fratello e i parenti 
tutti. 

Sì ringraziano medici e perso- 
nale del II lungodegenti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì 13 maggio alle ore 10 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 12 maggio 1983 


T 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Grazia Azzolini 
in Di Lernia 

Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito, le figlie, i nipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
la famiglia MARIA VALENTE. 

I funerali seguiranno venerdì 
13 maggio alle ore 10.30 dalla 


Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 12 maggio 1983 


t 


È deceduta 


Libera Beltrame 
ved. Damiani 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote ROBERTA RAVALICO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 maggio 1983 


I titolari e i dipendenti della 
Ditta FRITZ EGEL Snc. di 
Trieste si associano al lutto dei 
familiari perla prematura scom- 
parsa del 

DOTT. 


Ugo Delfar 


Trieste, 12 maggio 1983 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Letterio 
(Mario) 
ringraziano sentitamente quan- 
si hanno partecipato al loro do- 
re. 


Trieste, 12 maggio 1983 


Nel INI anniversario della 
scomparsa di 


Isidoro Calligaris 


VIOLETTA e i figli Lo ricordano 
sempre con immutato affetto. 


Trieste, 12 maggio 1983 


1978 — 1983 


Giuseppina Colausich 
Il marito ENRICO La ricorda, 
Trieste, 12 maggio 1983 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i 
giorni feriali 
esclusivamente 
presso gli sportel- 
li Publikompass 
di Galleria Terge- 
Steo 11 e di via 
Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8,30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


IL PICCOLO 


Giovedì, 12 maggio 1983 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia SL. 

5.45 R- Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 1419/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 
ne {via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e.Il cl, Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L Ù 

9.10 R Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
Sil 

10.04 L_ Venezia SL 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini -. Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. {cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13:40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te li cl, Trieste - Lecce) 

17.30 L_ Venezia S.L 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | ell cl, Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19:25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex \. Mestre - Boiogna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


x 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.20 D Venezia S.L 

8.03 L. Portogruaro (si effettua-dal 
27/9/82 al 28/5/83, Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6,10 L. Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
Vizio sostitutivo) 

7.11 L. Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V.Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il ci. Genova - 
Trieste; cuccette ll cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10,10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10,28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl; Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl, Gine- 
vra - Trieste) 


x 


13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal, - Trieste; 
cuccette di le Il ci. Catania - 
Trieste 6 Palermo - Trieste) 


18.30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
S.L.(*) 


19.10 D Venezia Express - Venezia 
S,L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene,solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl, 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì. e: 
domenica dal 27/5 al 26 


9/82) 
19.20 Portogruaro 
20,10 Venezia S.L. - Portogruaro 


L 

D 
20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 
21,25.R Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 


7 23.13 L Venezia S.L. 


23:27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 "i 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5, al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA- TRIESTE CENTRALE 


10:35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette |l 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 L_V. Opicina - Lubiana (1) (3) 


16.48 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 

19.28 D. Vi Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 e dal 29/3/83; 
cuccette Il ci. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 

20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 L V. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il ci. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica ‘dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
{solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 

/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 

Atene - Skopie - Belgrado - 

Lubiana = Villa Opicina 

Lubiana - V. Opicina (1) (3) 

Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

Lubiana - V..Opicina (1) (3) 

Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

Lubiana - V. Opicina (1) (3) 

Lubiana - V. Opicina (2) (3) 

‘x Simplon Express - Belgra- 

do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina (si effettua dal 

26/9/82 al 28/5/83) 

21.48 V. Opicina (si effettua dal 

23/5 al 25/9/82, autoservizio 

sostitutivo) 


È 

w 

to) 
moorroo 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5:12 L. Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L_ Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


9,38 L Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 
13.10 L. Udine - Carnia 
14,00 D Udine 

14.28 L Udine 

16,55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18.00 L. Udine 

19,18 D Udine 


19,50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/2/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

Udine (si effettua dal 26/ 

9/82 al 28/5/83) 

20,52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e II cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (sì effettua dai 23/5 al 
25/9182, autoservizio sosti 
tutivo) 

23,00 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 


20.02 


12 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26 
12/82, 8 1/1/1983 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


OCCASIONE G. Pubblico 110 
mq cucina 4 stanze biservizi 
‘72.000.000 Spaziocasa de 5 

1 

OCCASIONE Giuliani 95 mq cu- 
cina saloncino bicamere ba- 
gno 40.000.000 Spaziocasa 
64266. 6/22 


OCCASIONE 135 mq ristruttu- 
rabili cucina 4 stanze servizi 
SOLAMENTE 45.000.000 Spa- 
ziocasa 64266. 6/22 


PARAGGI Fabio Severo, 100 
mq soleggiato, tranquillo, vi- 
sta 55.000,000, Telefonare 
768800, 54519. 4879/22 


PRIVATO a privato vende Bat- 
tisti ingresso tre camere par- 
quets biservizi cucina abitabi- 
le soffitta piano quarto senza 
ascensore riscaldamento au- 
tonomo sessantacinque milio- 
ni trattabili escluse agenzie 
telefonare ore serali 422679. 

4746/22 

PRIVATO causa trasferimento 
vende inintermediari Duino 
appartamento soggiorno 2 ca- 
mere cucina doppi servizi ter- 
razza panoramica mansarda 
solarium garage tel. 208645. 

T.A. 338/22 

PRIVATO vende appartamenti 

zona San Giusto tel. 411579, 
1260/22 

PRIVATO vende via del Berga- 
mino 5 vani veranda box po- 
sto macchina tel. 911468. 

5084/22 

QUADRIFOGLIO S. GIACOMO 
luminosissimo buone condi- 
zioni cucina matrimoniale 
doccia solo 16.000.000 SO 

I. 

QUADRIFOGLIO ROIANO re- 
cente ottime condizioni sog- 
giorno cucinino camera bagno 
cantina 31.000.000 630175. 


12/22 

QUADRIFOGLIO ROSSETTI 
vista mare cucina soggiorno 
stanza bagno cantina 
43.000.000 631171. 12/22 
QUADRIFOGLIO zona S. MAR- 
CO panoramico cucina matri- 
moniale servizio 10.500.000 
630174. 12/22 
QUADRIFOGLIO MATTEOT- 
"TI recentissimo piano alto sa- 
loncino camera cucina bagno 
poggioli 54.000.000 IO oo 


QUADRIFOGLIO STADIO so- 
leggiatissimo perfetto cuci- 
notto soggiorno 2 stanze ba- 
gno ripostiglio terrazza 
52.000.000 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO GIARDINO 
PUBBLICO appartamento in 
corso completo restauro cuci- 
na soggiorno 3 stanze bagno 
ripostiglio autometano 
55.000.000 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO adiacenze 
NAVALI recente cucina sog- 
giorno 2 stanze bagno cantina 
terrazze 63.000.000 630175. 

12/22 

QUADRIFOGLIO ROZZOL pri- 
mo ingresso soggiorno cucina 
2 stanze bagno ripostiglio ter- 
razza incluso mutuo agevolato 
69.500.000 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO IPPODRO- 
MO recente panoramico salo- 
ne cucina 2 camere bagno ri- 
postiglio terrazze 85.000.000 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO BELPOG- 
GIO vista golfo perfetto ango- 
lo cottura salone con caminet- 
to matrimoniale bagno ripo- 
stiglio 36.000.000 630175. 112/22 

QUADRIFOGLIO SERVOLA 
appartamento in villa recen- 
tissima cucina salone 3 stanze 
bagno ripostiglio terrazza 470 
mq giardino proprio 631171. 

12/22 

QUADRIFOGLIO S. VITO am- 
pia metratura soggiorno cuci- 
na 4 stanze bagno soffitta 
56.000.000 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO VIALE otti- 
ma mansarda cucina. matri- 
moniale bagno ripostiglio 
20.000.000 630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO S.GIACOMO 
box auto in condominio recen- 
tissimo luce acqua forza mo- 
trice 18.000.000 631171. 12/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile via 
Flavia soggiorno 2 camere cu- 
cinotto bagno terrazzo 
58.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta salita di Zugna- 
no soggiorno 2 camere cucina 
servizio giardino SEMI 

RABINO telefono 762081 vende 
centrale:(viale XX Settembre) 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno ingresso ripostiglio 
39.800.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centralissimo (via Cac- 
cia) garage con luce acqua 
passo carraio 40 mq per 3 mac- 
chine 34.500.000. 14/ 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Servola soggiorno ca- 
mera cameretta cucina abita- 
bile bagno posto macchina 
mansarda cantina giardino 
condominiale posto macchina 
53.000.000. 14/: 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centralissimo (via Mar- 
tirì della Libertà) 3 camere 
cucina bagno cortile di pro- 
prietà cantina ripostiglio 
44,500,000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale (viale XX Set- 
tembre) piano alto luminoso 
completamente ristrutturato 
salone 3 camere cucina dopb 
servizi lavanderia cantina 
doppi ingressi riscaldamento 
aui 


onomo 103.500.000, 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile San 
Giovanni (via Donatello) salo- 
ne 2 camere cucina abitabile 
servizio ripostiglio terrazzo 
94.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giusto (scala Win- 
chelmann) soggiorno 2 camere 
cucinotto bagno 2300000 


Le polizze vita | 
ad Elevata Partecipazione agli Utili 


del Lloyd Adriatico 


11 29 aprile 1983 la «Helios Ita 
ha certificato che il rendimento annuo 


lia» 


delle polizze EPU (ad Elevata 
Partecipazione agli Utili) 

del Lloyd Adriatico nello 
scorso esercizio è stato del 


% 


All’assicurato spetterebbe una retrocessione 
del 75%: il Lloyd Adriatico però 
ha deciso di elevarla al 77%. 

Gli assicurati con polizze 

vita EPU vengono così 

a godere di una rendita 


netta pari al 


154% 


| C'è poi il risparmio fiscale: grazie alle detrazioni 
consentite dalla legge (fino a lire 2.500.000 
pet polizze vita o infortuni), un assicurato-tipo 
con entrate di media entità, realizza in effetti, 
con la polizza EPU, una 
redditività globale intorno al 


22% 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente adiacenze piaz- 
za Garibaldi (via Gambini) sa- 
loncino 2 camere cucina doppi 
servizi terrazze ripostiglio po- 
sto macchina coperto 
105.000.000. 14/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
libero San Luigi stupenda vi. 
sta mare soggiorno camera cu- 
cina bagno terrazzo ripostiglio. 
54.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze viale D'An- 
nunzio (largo Mioni) spagiorna 
camera cameretta cucina ba- 
gno terrazzo riscaldamento 
autonomo 47.500.000, 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente adiacenze. via 
Baiamonti (vicolo della Sal- 
via) soggiorno camera cuci- 
notto bagno ripostiglio terraz- 
zo posto macchina 53.000.000. 


14/21 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze Università 
(pendice Scoglietto) recente 
saloncino 2 camere cucina ser- 
vizi terrazzi posto macchina 
iardino condominiale 
4.500.000. 14/2. 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Toti ingres-- 
so SOREIOHIE 2 camere cuci- 
notto bagno terrazzo riscalda- 
mento autonomo SO 


RESIDENZIALE Rossetti per- 
fettissimo cucina salone bica- 
mere biservizi garage 

108.000.000, Spaziocasa SSR, 


RESIDENZIALE D'Angeli cuci- 
na saloncino camera bagno 
terrazzi 46.000.000 Spaziocasa 
64266. 6/22 


RESIDENZIALE Naldini ap- 
partamento con MANSARDA 
140 mq garage 125.000.000 
Spaziocasa 64266, 6/22 


RESIDENZIALE Navali ristrut- 
turabile 29.000.000 cucina 2 ca- 
mere servizio Spaziocasa 
64266. 6/22 


S.IM.I, 772629 AD UN PREZZO 
ECCEZIONALE di 615.000 al 
mq vendiamo in zona presti 
giosa con vista mare a 
mento libero di circa 200 mq 
con termoautonomo, ascenso- 
Te, posto macchina, 5097/22 


S.IM.I. 772629 CASETTA libera 
di 80 mq in ottime condizioni 
con'650.ma di terreno edifica- 
bile box.vendiamo 100.000.000. 

ag 5097/22 

S.IM.I, 772629 VIA. PASCOLI 
(adiacenze) appartamento li- 
‘bero in stabile buone condizio- 
ni saloncino 2 stanze, cucina 
abitabile, Inguesso, balcone, 
cantina. Solo 51.000,000, 

5097/22 


S.M.I. 772629 720.000 AL MQ 
GOREIMIonO libero in stabile 
del 1957 composto da 3 stanze, 
cucina abitabile, bagno, in- 
gresso, 2 balconi, soffitta otti- 
me condizioni. 5097/22 

S.IM.I, 772629 395.000 AL MQ 
appartamento libero da re- 
stiurare in posizione centrale 
piano alto in stabile con 
ascensore 5 stanze, cucina abi- 
tabile, bagno, we, doppio in- 
gresso, 2 cantine. 5097/22 

S, PIER D'Isonzo lotti edificabi- 
li varie metrature a partire da 
8.000.000. GRIMALDI 0481- 
45283. 1000/22 

STRADA DEL FRIULI IMPRE- 
SA CANARUTTO ultimo ap- 
partamento con mansarda 0 
con portico giardino privato 
impianti autonomi mutuo 

rontingresso tel. 69131, 
0261, 4939/22 

VENDONSI 2 appartamenti in 
casa come nuova con ascenso- 
re, casetta con piccolo giardiì- 

«no, 2 appartamenti occupati, 
inoltre soffitte escluso abita- 
zione e magazzini, Tel, 411820. 

6099/22 


VENDESI villa Chiampore 
Suibeelo) con_ vista sul golfo 
quattro stanze salone cucina 
tripli ‘servizi terrazza taverna 
mansarda garage con 2000 mq 
di terreno recintato. Tel, 
730344. 1229/22 


Questi dati confermano l’alto rendimento 
delle polizze EPU 
e il loro efficace ruolo anti-inflazione. 


Lloyd. 
AdriatiCO” 


ASSICURA DI PENSARE A VOI 


VENDESI villa nuova Opicina 
su due piani taverna garage 
pianoterra ampio salone cuci- 
na bagno stanzetta primo pia- 
no quattro stanze due bagni 
più mansarda e 500 mq giardi- 
no, Tel. 730344. 1229/22 

VENDESI zona Tigor libero so- 
leggiato camera cameretta cu- 
cinotta servizi 30.000.000 tel. 
631013. 9085/22 

VILLA d'epoca zona Barcola 
perfette condizioni 300 mq 
abitabili 1200 mq, giardino 
vendo prego caldamente aste- 
nersiì risposta perditempo e 
nullatenenti che collaborano 
con agenzie citare referenze 
bancarie scrivere Publikom- 

ass. cassetta n. 49/M 34100 
este, 5062/22 

ZONA Navali libero soleggiato 
due camere cucina servizi 1Ì- 
postiglio 50.000,000 tel. 631013. 

5085/22 


ZONA Ospedale libero perfetta- 
mente ristrutturato due came- 
re cucina servizi 45.000.000 af- 
fare tel. 631013, 5085/22 

ZONA Rive libero due camere 
cameretta cucina servizi con: 
forts ideale uffici 50.000.000 
tel, 631013. 5085/22 

ZONA Servola libero recente so- 
leggiato due camere cucina 
servizi balconi conforts 
60.000.000 mutuabili tel. 
631013. 5085/22 


ZONA Vico stabile stile venezia- 
no libero tre camere soggiorno 
cucina bagno ripostiglio ri 
scaldamento autonomo 
64.000.000. Tel. 631013. 5085/22 


19.500.000 zona Rossetti grazio- 
‘sa mansardina arredata came- 
ra cucina servizio tel. 631013. 

x 5085/22 

52,000.000 zona Politeama libero 
150 ma 4 stanze cucina bagno, 
tel. 766676. 


C'e .r___7—©_è 


23 Turismo 
e villeggiature 


i it Lc 
ABRUZZO Hotel President 
64029 Silvi Marina, Teramo, 
tel. 085-930670/71, 933641, 10 
km; nord Pescara recenteco- 
struzione mare cristallino, 
15000 metri quadrati di parco 
con spiaggia privata senza 
strade intermedie fra albergo 
e mare, camere balconi sul 
mare, immersi nel parco; pi- 
scine, tennis, gioco bocce, par- 
co. giochi bambini, menù a 
scelta con specialità abruzze- 
si, aria condizionata, richiede- 
teci depliant-offerta, 07000/23 


CADORE Valvisdende albergo 
Gasperina pensione completa 
L,22.000 giugno luglio, dal 15 
settembre conduzione familia- 
re telefonare 0435-62566, 103/23 


GRADO aîtittansi appartamen- 
ti: maggio 12.000' al_ giorno, 
1,-15 giugno 280.000. Altre pos- 
sibilità. Trieste Mia, 768800, 
54519, 4876/23 


25 Animali 


AZ. Agr. Toffolettì. Disponiamo 
meravigliosi cuccioli pastori 
belga e pastori tedeschi, Tel. 
0432-758216, 756476. 156/25 


26 Matrimoniali 


SIETE soli, divorziati, vedovi? 
‘Rivolgetevi SALATE l’unica 
organizzazione professionale 
nazionale per matrimoni e 
problemi affettivi. Trieste, 
64733 dalle 14,30 alle 19.30, 


Impresa BENCINA 
as MALALAN vende 
appartamenti sul 
pesto -v. Bianco: 

spino- anche fes- 


tivi - re. 21.10.43 
E 
PREZZI 
CONCORDATI 


PEUGEOT 305 DA L. 9.296.000 
PEUGEOT 505 DA L. 12.672.000 
TALBOT CANGURO FURGONE DA L. 6.254.000 


IVA e trasporto compresi 


Finanziamenti rateali diretti P.S.A. Fin 
anche senza cambiali. 


PREZZI BLOCCATI,,.31-5-83 


LA FORZA DEI CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT. 


PEUGEOT 104 DA L. 6.540.000 
TALBOT SAMBA DA L. 6.718.000 
TALBOT HORIZON DA L.. 7.654.000 
TALBOT SOLARA DA L. 8.860.000 


anziaria lt. S.p.A. 42 mesi 


Per queste e tutte le altre vetture e veicoli commerciali, 
disponibili presso i Concessionari Peugeot Talbot, che verranno 
consegnati entro il 31/5/83, il prezzo sarà lo stesso del 


sO CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA. 


1° Febbraio. E' un'occasione da prendere al volo. Oggi stesso. 


cio 


POTRAI ARIDIIOI 74 4 iS POSIETIA 


INTHA Univas 


